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M AT E R A

Rifiuti
al collasso
La Puglia

non li vuole
Ve r s o

Fenice?

QUARTO a pagina 9
Abbondano i rifiuti

Il retroscena del #congressoPdBas

Era già tutto deciso
Riunione Luongo, De Filippo e Speranza per dettare lo schema in assemblea

SALVATORE SANTORO alle pagine 6 e 7

Luongo
con
Speranza

Mezzogior no
in caduta libera

alle pagine 12 e 13

L’inchiesta per evasione fiscale a Potenza

Le anticipazioni del rapporto Svimez 2014

MISURE

Berlinguer
fa il duro

31 mila euro
di sanzioni

per i trasporti
di serie B

I blitz
continuano

Crolla tutto, dal Pil all’occupazione
Nel deserto industriale si salva (per il manufatturiero)
solo la Basilicata. E la prospettiva di crescita
riguarda solo il Nord

a pagina 17

Berlinguer prima
dell’ispezione

QUESTIONE SIDER Vicina una svolta

Sì al piano dei lavori
Si va verso il dissequestro parziale

LABANCA a pagina 8

Decisione del Riesame. 400 dipendenti più sereni

Annullato il maxi sequestro Ronda
«Petrone non ha pagato per i ritardi istituzionali»

AMATO a pagina 10

POTENZA
Omofobia nel parco
Due ragazze insultate

per un bacio
scambiato in pubblico

il solaio crollato (foto A.M.)

GIACUMMO a pagina 18

BERNALDA
Alluvionati,
via libera

dalla Regione
ai risarcimenti

a pagina 37
L’alluvione
a Metaponto

ACQUEDOTTO
18 milioni

per 170 imprese
Liquidità

immediata
a pagina 16

La sede di
Acquedotto

VI SEGNALIAMO:

POTENZA
Crolla il solaio

di una casa di campagna
a contrada Torretta
Ferito il proprietario

a pagina 18

da pagina 21 a 28

S P O RT
ARBITRI

Condannato
il direttivo
di Bernalda

BA S K E T
Fallucca
completa
la Bawer

L’umiltà
del grande
musicista
Bacalov

in tour a Matera
e Grumento

PECORARO a pagina 42
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www.tgassicurazioni.it

Lavoriamo da sempre per garantire servizi assicurativi 
capaci di soddisfare appieno i bisogni di sicurezza  

dei nostri clienti, nel totale rispetto dei valori  
di correttezza etica e di trasparenza, conseguendo 

risultati di eccellenza in termini di qualità  
dei prodotti offerti e dei servizi.

La forza di un grande Gruppo

Agenti di assicurazione dal 1981

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE LUNEDÌ VERTICE COL MINISTRO MARTINA E IL CORPO FORESTALE

Contro la moria degli ulivi
presto altri fondi in Puglia
L’assessore ora bussa alle porte del governo
«Rimedieremo all’errore in Consiglio sul Bilancio»

SERVIZIO A PAGINA 25 >>

ECONOMIA DATI CHOC DALL’ULTIMO RAPPORTO SVIMEZ MENTRE L’ECONOMIA USA PRENDE IL VOLO. NEL MEZZOGIORNO LAVORANO MENO DI 6 MILIONI

Campane a morto per il Sud
Bruciato il 13,3% di Pil. Incubo desertificazione umana e industriale
Renzi insiste: «Le riforme a ogni costo». Ma Sel è sul piede di guerra

PER RIPARTIRE
VA RIFORMATA

LA GIUSTIZIA
A M M I N I S T R AT I VA

di GIUSEPPE DE TOMASO

N
ell’agosto del 2013
il professor Roma-
no Prodi lanciò
una provocazione

destinata, sulla carta, a ge-
nerare più rumore di una
bomba. «E se provassimo ad
abolire i Tar, ossia i simboli
della giustizia amministrati-
va?» si chiese dalle colonne di
un quotidiano. Prodi spiegò
che la sua proposta nasceva
dalla riflessione di un impren-
ditore secondo cui l’elimina -
zione dei tribunali ammini-
strativi regionali avrebbe reso
un sicuro vantaggio al Pro-
dotto interno lordo (Pil). L’ex
premier aggiunse, in verità, di
non possedere gli strumenti
giuridici per valutare gli ef-
fetti concreti dell’eve n t u a l e
eutanasia dei Tar, ma che a
lume di naso l’idea di com-
primere la giustizia ammini-
strativa non gli appariva biz-
zarra. Anzi.

SEGUE A PAGINA 33 >>

Puglia, scintille
tra il Pd e Sel
E Stefàno tenta di ricucire

l Nichi Vendola replica a muso duro
alla «scomunica» di Luca Lotti sulle
alleanze locali: «Ci saranno conseguen-
ze». E in Consiglio litigano i capigruppo
Pd e Sel sulla rottura avvenuta a Roma
sulle riforme: i vendoliani sospettano
che ci sia già un accordo tra Demo-
cratici e Ncd anche in Puglia. Domani
torna a riunirsi il centrodestra.

MARTELLOTTA A PAG. 26 >>

SBLOCCA ITALIA

Via libera al piano
per dare ossigeno
alle grandi opere

SERVIZIO A PAG. 4 >>>>

OGGI PRIMO VOTO

Statali, toccherà
anche i magistrati
la «rivoluzione»

SERVIZIO A PAG. 5 >>

IL CASO LA PROCURA DELLA CORTE DEI CONTI INDAGA

Asl Bari, Vendola
«Quei medici
ignorano le carte»

ASL BARI Scambi polemici tra Vendola e i medici

PRIMARIE REGIONALI

CALCIO D’ESTATE / ESORDIO AL SAN NICOLA

Il Bari c’è
finisce 1-1
l’amichevole
col Marsiglia

SERVIZI ALLE PAG. 2, 3 E 29 >> SCAGLIARINI E ALTRI SERVIZI A PAG. 23 >>

LA FESTA Presentato il nuovo Bari: Mangia saluta i tifosi [foto Luca Turi]

SERVIZI NELLO SPORT >>

INTELLETTUALE DI MASSA ADDIO
SIPARIO SULL’ITALIA DE «L’UNITÀ»

di MICHELE COZZI

D
a domani l'Unità, lo storico giornale fondato da Gramsci 90
anni fa, non è più in edicola. Un pezzo di storia che se ne va.
Qualche giorno fa, sul Foglio, il filosofo della politica Angelo
Bolaffi poneva il problema: che storia è la nostra, se dimentica

di essere una storia? Il Paese, angosciato dalla crisi e dal futuro in-
terpretato come minaccia, perde pezzi della sua identità collettiva.

PROSEGUE A PAGINA 4 >>

MATTEO RENZI Pr e m i e r

UN PIENO DI AUTOSTIMA
di GAETANO CAMPIONE

U
na iniezione di autostima. Il calcio d’estate del Bari griffato
Paparesta inizia così. Con un pareggio d’autore - i francesi
dell’Olympique Marsiglia sono squadra di rango - che fa
ben sperare per il campionato di serie B. Finisce 1-1. Le

nuove maglie rosso vintage indossate dai giocatori, richiamano l’in -
dimenticabile cavalcata trionfale di Conte nell’anno del Centenario,
debuttano alla grande. Insomma, «siamo - ancora - una squadra
fortissimi» per dirla alla Checco Zalone, in tribuna al San Nicola.

SEGUE A PAGINA 39 >>

METÀ ITALIA
È IN AGONIA

MA IL PALAZZO
PARLA DI CANGURI

di GIANFRANCO SUMMO

O
ra ci sono i dati dello
Svimez: il Sud è ultimo,
il Sud è quello che ha
pagato il prezzo più al-

to alla crisi, il Sud è stritolato dalla
disoccupazione, il Sud rischia la
desertificazione industriale e so-
ciale. Il Sud sta morendo. Anzi,
forse è morto e non lo sa.

A PAGINA 32 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Guida al BuonGusto A 7,00
Con CD Le 100 Canzoni A 3,00

IL CASO

Potenza, a 94 anni
si trova in carcere
per tentato omicidio

SEDE Il carcere di PotenzaAMENDOLARA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA III >>
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POTENZA CHIESTO IL DISSEQUESTRO DI ALCUNE AREE DEL SITO: UFFICIO VENDITE, LAMINATOIO E MAGAZZINO CON TONDINI PRONTI ALLA VENDITA

SiderPotenza, da oggi
parte la fase di «bonifica»
Le porte si aprono per 40 lavoratori impegnati negli adeguamenti

TRASPORTI DOPO IL BLITZ DELL’ASSESSORE REGIONALE BERLINGUER

Treni sporchi
Multe a go-go
per Trenitalia

Garantite le spettanze
maturate fino al 25 luglio.
Gozzi (Federacciai) lancia
bordate alla magistratura

Le scuse dell’azienda
per le carrozze vecchie
«Erano indisponibili in

quel momento»
l Oggi nello stabilimento Si-

derPotenza – posto sotto seque-
stro dalla Procura della Repub-
blica di Potenza per l’emissione
di fumi nocivi - cominceranno i
primi lavori di adeguamento alle
prescrizioni imposte all’azienda
per riavviare l’attività, ferma da
venerdì scorso. La stessa azien-
da ha chiesto lo sblocco parziale
del sequestro, con particolare ri-
ferimento alla palazzina degli uf-
fici e al reparto spedizioni. Il pa-
rere della Procura della Repub-
blica potrebbe arrivare già oggi.
Sia l’avvio dei lavori sia la ri-
chiesta di attenuazione del se-
questro sono stati accolti favo-
revolmente dai sindacati, preoc-
cupati per la tensione che vi è fra
i lavoratori.

FANIZZI A PAGINA V >>

l Oltre 31 mila euro di sanzioni
sono state comminate dalla Regio-
ne alle aziende di trasporto fer-
roviario e con autobus che ope-
rano in Basilicata dopo controlli
sui mezzi – ai quali ha partecipato
direttamente anche l'assessore,
Aldo Berlinguer –e che hanno por-
tato alla luce tante e tali violazioni
dei contratti di servizio con la Re-
gione da consentire di mettere in
discussione i contratti stessi. Tra
le irregolarità registrate pulizie
insoddisfacenti, briciole e polvere
negli interstizi, portabagagli
sporchi, pavimenti appena spaz-
zati. E ancora carrozzeria imbrat-
tata, finestrini pieni di macchie,
per non parlare delle toilette che si
presentano maleodoranti e caren-
ti nella dotazione di accessori.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

LA STORIAMATERA: COMUNE

l Questione ex mulino Al-
vino e delocalizzazione dei vo-
lumi al rione Villa Longo. Per i
dubbiosi, il Consiglio di Stato si
è espresso «ricordando» soprat-
tutto un aspetto: «non vi sono
dubbi che il permesso di co-
struire in deroga è di compe-
tenza del Consiglio comunale».

DORIA A PAGINA XI >>

Villa Longo
respinto
il ricorso

POLITICA

l Paletti del governatore
Marcello Pittella al (quasi) se-
gretario regionale del Partito
democratico Antonio Luongo.
«La giunta regionale? Quella la
faccio io». «Il mio dovere è la-
vorare perchè non ci siano ri-
sentimenti, per questo farò di
tutto perchè ci sia un accordo»

INCISO A PAGINA VI >>

Pittella a Luongo
«La giunta
la faccio io»

POTENZA «NON PAGÒ LE TASSE PER PROBLEMI DI LIQUIDITÀ»

Il Riesame restituisce i conti
alla vigilanza «La Ronda»

R O N DA
Dissequestrati
i conti della
Ronda. I giudici
del Riesame
non hanno
ritengono che
il mancato
versamento
delle tasse sia
stato doloso
[foto Tony Vece].

UN ERRORE LA SOPPRESSIONE
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO

di ANDREA LAGANÀ
SEGRETARIO SINDACATO NAZIONALE FORESTALE

M I L I TA R I Agenti della Forestale

N
el corso del Consi-
glio dei Ministri del
10 luglio scorso è
stato approvato il

disegno di legge sulla riorga-
nizzazione della Pubblica Am-
ministrazione che, all’ar ticolo
7 comma 1 recita: «Assorbi-
mento delle funzioni di polizia
del Corpo Forestale dello Stato
nelle delle altre forze di polizia
e delle amministrazioni loca-
li».

CONTINUA A PAGINA XIV >>

LOT TERIE IL NUOVO «10ELOTTO»

A Montemilone
la vincita più alta
del Numero Oro

SERVIZIO A PAGINA III >>

LA STAZIONE
DI POTENZA

A... OSTACOLI
di SALVATORE MARGIOTTA

S E N AT O R E

In carcere a 94 anni
l È il detenuto più anziano di Ba-

silicata. Forse anche d’Italia. Lorenzo Lo
Sasso ha 94 anni ed è nel carcere di
Potenza nonostante i problemi di salute.
Deve scontare una condanna a cinque
anni di carcere per il tentato omicidio di
sua sorella.

Il suo processo ha avuto una marcia in
più: due anni per due gradi di giudizio.
Un record. E con la condanna in appello
sono scattate le manette. Che non erano
scattate neanche due anni fa. Il giudice

per le indagini preliminari che all’e poca
si occupò del caso ritenne sufficienti gli
arresti domiciliari.

Ora invece, nonostante i certificati
medici, i giudici del Tribunale di sor-
veglianza di Potenza hanno ritenuto il
carcere compatibile con le condizioni di
salute dell’anziano. I domiciliari li aveva
passati in una casa di riposo di Ba-
ragiano. Ora invece per i giudici è ne-
cessario il carcere.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

H
o chiesto spiegazio-
ni al Ministro delle
infrastrutture e dei
trasporti sulla si-

tuazione della stazione ferro-
viaria di Potenza Centrale i cui
servizi restano in buona parte
inaccessibili alle persone con
mobilità ridotta, tra cui gli an-
ziani. Con un’inter rogazione
datata 9 luglio - presentata an-
che a seguito di un episodio di
cronaca ripreso dalla stampa
locale che ha visto protagoni-
sta un pensionato potentino og-
getto di due verbali di conte-
stazione da parte della Polizia
Ferroviaria - invito il Ministro
ad attivarsi con la massima
sollecitudine per favorire la do-
tazione della stazione lucana di
un sistema di ascensori/rampe
mobili che consenta ai soggetti
con mobilità ridotta di poter
accedere a tutti i binari, usu-
fruendo dei sottopassaggi (oggi
dotati solo di rampe di scale, di
qui l'uso obbligato delle pas-
serelle disponibili), anche alla
luce dell'ormai comune sensi-
bilità nei riguardi della neces-
sità del superamento di bar-
riere architettoniche e del tema
dell'accessibilità a luoghi pri-
vati e pubblici. Mi auguro che
la società gestore del sito tenga
conto della mia segnalazione,
di un problema risolvibile an-
che attraverso interventi strut-
turali, e che si adoperi per ri-
pristinare un diritto, quello al-
la mobilità, che appartiene a
tutti i soggetti.

l La dea bendata tocca Mon-
temilone. Con il Numero Oro
del 10eLotto un ignoto gioca-
tore lucano si è portato a casa
15.957 euro puntando 30 euro e
indovinando sette numeri su
nove. È la vincita più alta d’Ita -
lia ottenuta con questa nuova
opzione del gioco. Il 10eLotto
dall’inizio dell’anno ha premia-
to tutta l’Italia: sono stati in-
fatti già distribuiti premi per
quasi 1miliardo e 455 milioni di
e u ro.

L AVO R ATO R I L’assemblea di ieri mattina davanti alla fabbrica [foto Tony Vece]

l Si trovava nella sua casa
di campagna, a contrada Mon-
tocchio di Potenza. Una grossa
trave di legno si è staccata dal
solaio colpendolo in pieno. È
accaduto ieri sera. Un uomo
di 40 anni è rimasto grave-
mente ferito ed è stato tra-
sportato dal 118 all’ospedale
San Carlo del capoluogo lu-
cano. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del fuoco e una
pattuglia della sezione Volanti
della Polizia.

POTENZA IN UN CASOLARE

Gli cade addosso
una trave del solaio
Ferito un 40enne
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
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l ROMA. Sette senatori contro il rullo compressore
«renziano». La rottura delle trattative tra il premier
Matteo Renzi e le opposizioni sul ddl riforme ha il volto
della capogruppo Sel Loredana De Petris, alla guida di
una pattuglia di sette parlamentari e sostenitrice della
linea d’opposizione più dura al percorso delle riforme
targato dal rottamatore. E lo stop alla trattativa, che
scandisce l’alba di una giornata lunghissima, deflagra
in una rottura più generale tra “ve n d o l i a n i ” e Pd, in un
duro botta e risposta tra chi nel 2013 correva assieme
alle elezioni ed oggi, invece, rischia di avviarsi su spon-
de opposte alle future Regionali.

"La posizione di Sel preclude le alleanze future, so-
prattutto sul territorio", avverte il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Luca Lotti, che poi in Tran-
satlantico, cerca di spiegare le ragioni sue e del Pd a

Dario Stefàno, tra i più morbidi nella pattuglia dei
vendoliani a Palazzo Madama. "7 senatori Sel che non si
piegano a ricatti sono un problema per'Italia? E i nuovi
Padri della Patria sono Berlusconi e Verdini? #lotti-
staisereno", è la replica, piccata, di Nichi Vendola. Che
aggiunge «Il Pd rompe in tutt’Italia l’alleanza con Sel. La
svolta politica più veloce del mondo». E così incassa
l’immediata reazione del presidente del Pd, Matteo Or-
fini: "Caro Nichi, a rompere le alleanze è chi blocca le
istituzioni".

Parole che scandiscono lo scivolamento di Sel verso
lidi ben più lontani, rispetto a qualche mese fa, dal
Nazareno, in un percorso segnato, di recente, dal pas-
saggio dei deputati “miglioristi” al Pd o nella corrente
Led, anticamera, di fatto, di un futuro ingresso tra i
Democrat. Nessuno, tra le fila di Sel, ha ancora di-
menticato il recente terremoto, provocato, secondo lo
stesso Vendola da una vera e propria “opa” lanciata da
Re n z i .

Michele Esposito

L’AULA IN TRINCEA
LO SCONTRO SUL NUOVO SENATO

Riforme, tutti contro tutti
salta la mini-mediazione
Il Pd propone il voto a settembre, ma M5S, Lega e Sel non ci stanno

S E N ATO Un momento
della bagarre sul voto per
la riforma

.

l ROMA. Trattativa fallita: la
mediazione proposta dai dissi-
denti Pd per sgombrare i binari
delle riforme dall’ostruzioni -
smo, si infrange sul no di Sel. E
l’Aula del Senato si trasforma in
una trincea. M5S e Lega sono con
Sel sulle barricate, mentre il pre-
sidente Pietro Grasso a fatica fa
procedere le votazioni. Che si
possa concludere entro l’8 agosto
è ora molto più difficile: "Si va
avanti, anche dopo", assicura il
governo. E Matteo Renzi entra a
gamba tesa sui senatori “frena -
tori”: "Perdono tempo per paura
di perdere la poltrona". Poi, in
serata, dice ai suoi: "Andiamo
avanti determinati, il canguro
funziona».

Al termine di una riunione
con i “f ro n d i s t i ” della maggio-
ranza e i partiti di opposizione,
Vannino Chiti sembra aver re-
gistrato un’intesa attorno alla
sua mediazione. Una proposta di
metodo: cancellare gran parte
degli emendamenti, enucleare i
temi del confronto (Senato elet-
tivo incluso), votare gli emenda-
menti rimasti entro l’8 agosto,
per poi aggiornarsi a settembre
per il voto finale.

A inizio seduta Chiti si alza a

formulare la sua proposta, a no-
me dei dissidenti della maggio-
ranza, e il capogruppo Pd Luigi
Zanda plaude. A quel punto Pd e
governo si aspettano (da "copio-
ne") che Sel prenda subito la pa-
rola per dire che accoglie la me-
diazione. Ma così non accade. Le-
ga e M5S dicono che per loro non
c'è "nessun accordo". E solo dopo
si alza la capogruppo di Sel Lo-
redana De Petris ma per scandire
un no: il Patto del Nazareno è un
"convitato di pietra", dice, e Sel
ha "amplissima disponibilità" al
confronto ma non si accontenta

di "una settimana in più".
A quel punto Zanda proclama

che la mediazione è fallita. Il Pd
neanche vorrebbe la convocazio-
ne dei capigruppo, ma Grasso ac-
consente alla richiesta dell’oppo -
sizione e mette sul tavolo una
estremo tentativo di mediazione:
accantonare i primi due articoli
del testo, quelli che contengono i
nodi più spinosi, per avere più
tempo per cercare un’intesa. Ma
per governo e maggioranza non
ci sono più margini.

Grasso alle 15 in Aula comu-
nica "con rammarico" che la me-

Lotti (Pd) «avvisa» i vendoliani
«Così in bilico le future alleanze»
Il leader di Sel: la svolta più veloce del mondo. E Stefàno chiede lumi

Grillo minaccia la «grande fuga»
I parlamentari del M5S potrebbero dimettersi in massa. Il leader: «Tentiamo di evitare il golpe».

PARLA GRILLO Il blog del leader

l ROMA. Si torna alle origini: lasciare i “pa -
lazzi del potere” per riconquistare la gente. È
l'Aventino immaginato da Beppe Grillo contro il
ddl di riforma del Senato e votato a larga mag-
gioranza dai militanti M5S che, sul blog, si sono
espressi in massa a favore di "Parlamento in piaz-
za".

Il capo dei cinquestelle non crede nel dialogo
con Matteo Renzi e con il Pd: "I giochi sono già stati
fatti", spiega prima di lasciare Roma. Altro che
aperture e tavoli di confronto. La linea è quella
della battaglia e lo si capisce da quanto viene
pubblicato, in contemporanea, sul sito dello stesso
Grillo: "Che ci rimaniamo a fare in Parlamento? A
farci prendere per il culo, a sostenere un simu-
lacro di democrazia mentre questi fanno un colpo
di Stato? Se "non ci lasceranno scelta, ce ne an-
dremo", si legge nella nota che lancia la votazione
web. E l’esito dà ragione al leader ligure: 17mila a
favore, 3700 contro.

Così gli onorevoli pentastellati dovranno la-
sciare gli scranni di Camera e Senato e tornare in
strada. Quando avverrà non è ancora stato deciso.
Resta al centro di una trattativa tra chi vorrebbe
fissare l’evento a breve (prima del voto dell’8 ago-
sto al Senato) e chi vorrebbe rinviarlo al 10 agosto.
Quest’ultima ipotesi (che permetterebbe ai se-
natori di essere in Aula a palazzo Madama e fare
ostruzionismo) non piace a chi, facendolo pre-
sente ieri in assemblea, ha già prenotato le ferie.

Ma i conti vanno fatti anche con quella parte
che esprime dubbi sull'iniziativa. Il deputato Cri-
stian Iannuzzi su facebook condivide le perples-
sità di un militante secondo il quale "andare via
dal parlamento è legittimare la nostra sconfitta".
E sulla stessa linea si trova anche Davide Bertola,
capogruppo M5S al comune a Torino: "I parla-
mentari sono eletti e pagati per stare in Par-
lamento, ci restino e facciano il loro lavoro". Be-
ninteso che "se dovessero prendere la strada di

non partecipare più ai lavori del Parlamento, do-
vrebbero comunque dimettersi perchè mica pos-
sono andare avanti a prendere 10.000 euro al mese
per stare a casa e non lavorare...".

Il ritorno in piazza fa il paio con il fermo "no alla
tv" ed indica l’ultimo cambio di linea. Di fatto, pur
senza rinnegarla, si boccia la linea del dialogo
portata avanti da Luigi Di Maio nella trattativa
con il Pd sulla legge elettorale. Segnano un punto i
'duri e purì, gli stessi che due settimane fa si erano
visti bocciare, con tanto di comunicato stampa,
una manifestazione già organizzata davanti al
Senato proprio contro il ddl riforme. Quanto alle
limitazioni delle presenze in tv, sembra un ten-
tativo per frenare il protagonismo e l’ascesa di
alcuni parlamentari. L’impressione è che Gia-
nroberto Casaleggio stia dietro la strategia e vo-
glia dare spazio, alternativamente, alle fazioni in
competizione per poterle meglio controllare.

Teodoro Fulgione

Trattativa fallita: la soluzione dei
dissidenti Pd per aggirare l’ostruzionismo
si infrange sul no degli oppositori

diazione è fallita. E si riprende a
votare dove si era interrotto, pra-
ticamente dall’inizio. Con davan-
ti una mole di 8000 emendamenti
da smaltire. E subito il concreto
pericolo che l'intera riforma (e
forse lo stesso governo) salti sot-
to i colpi dei franchi tiratori, se
Sel riuscisse a far votare un suo
emendamento per il Senato elet-
tivo con il voto segreto.

Grasso tiene il punto: farà vo-
tare a scrutinio segreto, come an-
nunciato, solo le parti degli
emendamenti che riguardano le
minoranze linguistiche. "Non si
può, non si può", gridano a più
riprese M5S, Lega e Sel. Per tre
ore va avanti un lungo braccio di
ferro, poi viene approvato quasi
all’unanimità una proposta Pd
sulla parità di genere, mentre col
voto segreto viene bocciato un
emendamento Sel sulle mino-
ranze linguistiche. A voto palese,
invece, vengono bocciate le pro-
poste di Sel per la riduzione dei
deputati e per il Senato elettivo.
A quel punto Grasso fa scattare il
"canguro e "saltano" in un colpo
solo 1400 emendamenti all’ar ti-
colo 1 e , secondo il Pd, anche
quelli sul Senato elettivo.

Serenella Mattera

LE OPPOSIZIONI USANO ALTRI TRUCCHETTI

La controffensiva renziana
con l’arma del canguro
Con un voto annullati 1.400 emendamenti

l ROMA. E' decisamente a rischio l'approvazione delle
riforme costituzionali in Senato entro l’8 agosto, e questo
nonostante il contingentamento dei tempi deciso dalla
ma g gioranza.

Le opposizioni di Sel, M5s e Gal hanno infatti messo in
atto un implacabile "filibustering" (o, per dirla in italiano,
ostruzionismo spinto) per vanificare la "tagliola" e pro-
lungare la discussione.

La Conferenza dei capigruppo del 24 luglio aveva sta-
bilito un contingentamento dei tempi per complessive 120
ore, di cui 80 dedicate alle sole votazioni e le restanti 20 agli
interventi in aula, ripartite tra i vari gruppi a seconda
della loro consistenza. Una volta esaurito il tempo a
disposizione del proprio gruppo i senatori non possono più
i n t e r ve n i re.

E una volta che tutti i gruppi hanno speso tutto il tempi
assegnato, si procede solo con le votazioni.

Era stato calcolato che quelle 120 ore, spalmate nelle
varie sedute fiume (dalle 9 del mattino fino alla mez-
zanotte) avrebbe fatto sì che l’8 agosto si sarebbe giunti al
voto finale. Ma già ieri i tempi solo saltati per i "trucchi"

SEL Il leader Nichi Vendola

Gli strumenti parlamentari
Ghigliottina, tagliola e canguro

La tagliola, già utilizzata alla camera dalla presidente Bol-
drini all’inizio dell’anno per approvare il decreto Imu-Bankita-
lia, consiste in un taglio netto dei tempi del dibattito parla-
mentare. Significa che ad ogni partito viene attribuito un mon-
te ore a disposizione per discutere.
Il canguro serve ad annullare la mole di emendamenti pre-
sentati alla riforma puntando sul fatto che molti differiscono di
poco l’uno dall’altro. Quindi, se viene approvato o bocciato un
emendamento, molti altri simili o uguali decadono.
Con la ghigliottina viene fissata una data entro la quale vota-
re
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IL CAOS AL SENATO
ALTRA GIORNATA DI FUOCO

La Giunta del regolamento vota la
legittimità del «canguro». Bocciato
emendamento sul Senato elettivo

IL CASO FORZA ITALIA BLINDA LA RIFORMA DEL SENATO MA PREPARA L’OFFENSIVA SULLA LEGGE ELETTORALE

La strategia dell’ex Cavaliere
per dire «no» alle preferenze

l ROMA. Ancora convalescente ad Arcore, Sil-
vio Berlusconi segue a distanza i lavori di pa-
lazzo Madama e ai suoi fedelissimi ostenta tran-
quillità sulla tenuta del gruppo, al netto dei
cosiddetti dissidenti: l’ho fatto sapere anche a
Renzi – è stato il ragionamento – da parte nostra
non ci sono sorprese. Tant'è che i pensieri dell’ex
premier corrono già a settembre quando si apri-
rà la partita sulla legge elettorale.

Le parole del presidente del Consiglio ("l'I-
talicum sarà modificato al Senato") e l’a n nu n c i o
di Anna Finocchiaro di voler chiedere la ca-
lendarizzazione della legge subito dopo la pausa
estiva, sono stati l’ennesimo segnale per il Ca-
valiere che non c'è tempo da perdere e bisogna
pensare alle «contromosse» per evitare che Forza
Italia si trovi spiazzata.

Ecco perchè il 'dossier' legge elettorale è tor-
nato da diversi giorni ad essere al centro dell’at -
tenzione di Denis Verdini, «regista» di tutta la
partita sulle riforme che insieme a Gianni Letta,
braccio destro di Berlusconi che si occupa di
tenere i rapporti con gli ambasciatori di Renzi
(Lorenzo Guerini e Luca Lotti) in modo da ar-
rivare a concordare anche le eventuali modifiche
al testo della legge elettorale votato dalla Ca-
mera.

Il messaggio consegnato da Berlusconi ai suoi

non lascia spazio a interpretazioni.
Per Forza Italia l’Italicum va bene così come è

stato approvato, se Renzi pensa a modifiche le
proponga ma poi dobbiamo decidere insieme.
Insomma il patto del Nazareno va rispettato.

Berlusconi sa perfettamente che degli «aggiu-
stamenti» alla legge andranno fatti soprattutto
per tendere una mano ad Angelino Alfano. Due
rimangono i punti della legge su cui sono in
corso da tempo le trattative: preferenze e soglie
di sbarramento. Nessuna delle due modiche pia-
ce al Cavaliere, soprattutto le preferenze su cui si
registrano le perplessità maggiori dei big az-
zurri, a partire da Verdini.

Ma oltre alle legge elettorale, Berlusconi è
convinto che la ripresa dei lavori sarà tutt'altro
che semplice per il capo del governo: Passata
l’attenzione sulle riforme – è il ragionamento
fatto con i suoi – verranno alla luce le difficoltà
di Renzi sul versante dell’economia su cui il
governo per ora continua solo a fare degli an-
nu n c i .

A puntare il dito contro palazzo Chigi è Renato
Brunetta, delegato da Berlusconi ad occuparsi
proprio dell’opposizione alle politiche economi-
che del governo: "Senato bloccato sulle riforme
istituzionali e situazione economica disastrosa".

Yasmin Inangiray

m i e r.
Dopo le violente polemiche di mar-

tedì sulla regola del "canguro", il pre-
sidente del Senato, Pietro Grasso, ha
convocato la Giunta che si è pronun-
ciata a favore di questa regola. Ci sono
dei precedenti – è la sostanza del ra-
gionamento della Giunta – nella sua
applicazione anche nelle riforme co-
stituzionali: Marcello Pera nel 2002 e
nel 2005 docet.

Questo responso è stato comunque
contestato dagli oppositori (m5s, Lega,
Gal, Sel), compresi i dissidenti del Pd
con Felice Casson. Ma alla fine gli
animi si sono calmati, così come gli

interventi ostru-
zionistici. Le rifor-
me non sono il ca-
priccio di un pre-
mier autoritario.
Ma l’unica strada
per far uscire l'I-
talia dalla conser-
vazione, dalla pa-
lude, dalla stagna-
zione che prima di
essere economica
rischia di essere
concettuale. Io
non lo lascio il fu-
turo ai rassegnati.
Questa è la volta
buona, costi quel
che costi". Così
Renzi nell’e - n ew s. ,
tra votati e "cangu-
rati", sono stati va-
gliati. Di qui l’ot -
timismo di Fran-

cesco Russo, del Pd, di riuscire a ri-
spettare l’8 agosto come giorno del sì
di Palazzo Madama.

Insomma, la parola è passata all’Au -
la, come vuole ogni democrazia par-
lamentare, e i numeri hanno dato ra-
gione a governo e maggioranza. Non è
stato corso nessun pericolo nemmeno
quando è stato votato l’emendamento
di Augusto Minzolini, il primo di una
serie che riproponeva un sistema bi-
camerale e un Senato elettivo. Per lui
114 sì, e 171 no e 8 astenuti.

Gli animi meno accesi hanno dato la
possibilità ai relatori, Anna Finoc-
chiaro e Roberto Calderoli, di limare le
proposte di mediazione su alcuni pun-
ti ancora aperti, come le firme per i

l ROMA. Si quietano in Senato le
"urla e gli insulti" stigmatizzati dal
premier Renzi, e la parola passa al voto
degli emendamenti: voto che alla fine
premia la maggioranza e il governo.
Tutte le proposte degli oppositori sono
state bocciate una per una, con ampio
margine. Il "Canguro" tiene, dunque.
Tra gli emendamenti bruciati, nono-
stante i 114 sì, vi è anche quello del
frondista di Fi, Augusto Minzolini, che
riabilitava il bicameralismo perfetto.

Intanto entra anche nel vivo la trat-
tativa sulla legge elettorale, come ave-
va auspicato il presidente Giorgio Na-
politano che, nonostante i giorni di

relax sulle Alpi, vigila con attenzione
sul dibattito. L’Italicum sarà cambia-
to, assicura Renzi, ma da questa par-
tita sembra sfilarsi Sel che mira a an-
dare al voto con il proporzionale puro
uscito dalla sentenza della Consulta.

"Approveremo tutto in prima let-
tura, nonostante le urla e gli insulti di
queste ore", afferma Renzi parlando di
"riforme ad ogni costo". "Riforme che
non sono il capriccio di un premier
autoritario. Ma l’unica strada per far
uscire l'Italia dalla conservazione, dal-
la palude, dalla stagnazione che prima
di essere economica rischia di essere
concettuale. Io non lo lascio il futuro ai
rassegnati. Questa è la volta buona,
costi quel che costi", rimarca il pre-

Renzi: riforme a ogni costo
nonostante urla e insulti
Bagarre continua, il Pd spera di chiudere entro l’8 agosto. Opposizioni in trincea

Grillo: non lasciamo il Parlamento
Il leader smentisce dimissioni di massa. E Di Maio rilancia il dialogo sulla legge elettorale

T R AT TAT I V I S TA Luigi Di Maio porta avanti la linea del dialogo

l ROMA. Beppe Grillo esce di scena e
lascia per il momento i riflettori a Luigi Di
Maio. Il primo aveva chiuso duramente la
trattativa con il Pd; il secondo, al contrario,
apre al dialogo con Matteo Renzi sulla legge
elettorale. La regia è di Gianroberto Ca-
saleggio che da Milano coordina le azioni dei
due e vigila su senatori e deputati M5S.

Il leader genovese, spinto dai suoi stessi
parlamentari e da qualche polemica interna,
interviene sul blog con una precisazione in
merito a "Parlamento aperto", l’iniziativa che
riporterà in strada i parlamentari cinque-
stelle in segno di protesta contro le riforme:
si tratta – spiega Grillo – di una mani-
festazione e non significa che i cinquestelle
dovranno dimettersi dal loro incarico. D’al -
tronde, una decisione del genere difficil-
mente sarebbe accolta con serenità nella
comunità dei parlamentari cinque stelle,
soprattutto da chi ormai rivendica la co-

noscenza del "palazzo".
Intanto Di Maio, che ieri ha raggiunto

Palazzo Madama per dare sostegno ai se-
natori stellati impegnati nell’ostr uzionismo
al ddl riforme, lavora al dialogo con i Dem. In
una intervista a Panorama, il vicepresidente
della Camera torna a spingere per la trat-
tativa con il Pd, almeno sull'Italicum. Il
deputato napoletano spiega che il filo non è
interrotto ma che il M5S attende ancora una
riposta dei democrats. E ribadisce i punti
della trattativa: "Renzi vuole che ci sia subito
un governo che governi e noi glielo con-
cediamo, accettando la legge già in funzione
per i sindaci: primo turno proporzionale e
ballottaggio tra i primi due classificati. In
cambio – aggiunge – chiediamo l'introdu-
zione delle preferenze e l’esclusione dal Par-
lamento dei condannati con sentenza de-
finitiva, tranne che per i reati di opinione".
Tornando alle dimissioni dei parlamentari

del M5S, Grillo precisa che «i parlamentari
non si dimetteranno, ma, anzi, quando ri-
terranno necessaria la loro presenza en-
treranno in aula per votare e per difendere le
istituzioni».

Aggiunge che la votazione per il Par-
lamento in piazza ha visto prevalere a lar-
ghissima maggioranza i sì. Leggendo i com-
menti va fatta però qualche precisazione. I
parlamentari non si dimetteranno, ma, anzi,
quando riterranno necessaria la loro pre-
senza entreranno in aula per votare e per
difendere le istituzioni. Contemporaneamen-
te, ogni volta che sarà possibile incontre-
ranno i cittadini in piazza, in molte piazze
d’Italia, per spiegare cosa succede nel Palazzo
e confrontarsi con loro. Qualcuno ha usato la
parola "Aventino", ma l’Aventino del M5S
sono i cittadini, non l’isolamento su un
colle».

Teo. Ful.

referendum e per i ddl di iniziativa
popolare, nonchè le modalità di ele-
zione del presidente della Repubblica.
Proprio l'attuale inquilino del Colle, la
scorsa settimana aveva sollecitato ad
affrontare il tema delle garanzie come
strada per recuperare un minimo di
dialogo. Napolitano aveva suggerito di
mettere sul tavolo anche l’Italicum e
Renzi ha oggi affermato che esso verrà
"modificato" in Senato. Una afferma-
zione così perentoria sembra possibile
grazie ad un assenso di Berlusconi, al
quale il premier aveva sempre assi-
curato il coinvolgimento nelle modi-
f i ch e.

Finocchiaro, che è anche presidente
della Commissione Affari costituzio-
nali, ha dichiarato che subito dopo la
pausa estiva inizierà l’esame dell’Ita -
licum. I temi sono sempre gli stessi, le
preferenze e le soglie più basse, come
ha chiesto il capogruppo di Ncd Mau-
rizio Sacconi. Ma su questi due ar-
gomenti non sembra esserci più in-
terlocuzione tra Pd e Sel. Nichi Ven-
dola, si ragiona in ambienti Dem, sem-
bra aver l’intenzione di mettersi di
traverso per bloccare la riforma elet-
torale e andare alle urne, appunto, con
il "consultellum".

Giovanni Innamorati

Il «canguro» e gli emendamenti
Se cade uno, cadono tutti i simili
Il “canguro” è una prassi parlamentare, già

usata in passato, che consente di votare gli emen-
damenti raggruppando non solo quelli uguali, ma
anche quelli di contenuto analogo: una volta ap-
provato o bocciato il primo, decadono tutti gli altri.
Il termine 'cangurò è un’invenzione lessicale: la pa-
rola non è messa per iscritto in nessuna norma. Ma
nel “gergo” parlamentare ha già dato vita a nume-
rosi derivati, come “cangurato”, «incangurabile”.
Non è nuovo il “canguro” alle Aule parlamentari
italiane, ma è al centro della scena in Senato da
quando ha fatto decadere ben 1400 emendamenti
alla riforma costituzionale. La decisione di Grasso
di applicare il “canguro” ha fatto decadere automa-
ticamente centinaia di proposte di modifica analo-
ghe. Alla Camera, con una modifica del 1997, non
è applicabile per i progetti di legge costituzionali.
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A fine agosto, lo Sblocca-Italia e
ai primi di settembre prenderà
sostanza la riforma della giustizia

I 1000 giorni di Matteo
puntando sull’Europa
L’estate ricca di impegni per lanciare la «fase due» del governo
IN TRINCEA
Il ministro Maria
Elema Boschi e il
sottosegretario
Luca Lotti durante
le votazioni sulla
riforma del Senato

.

LA ROTTURA SEL SUL PIEDE DI GUERRA DOPO LA MINACCIA DI LOTTI SULLE FUTURE ALLEANZE

Vendola alza il tiro sul Pd
«Ci saranno conseguenze»

l ROMA. E' difficile, anche
per un premier mediatica-
mente efficace come Matteo
Renzi, riuscire a spostare in
questi l’attenzione su temi
che non abbiano a che vedere
con il superamento del Se-
n at o.

Ma il premier non sembra
più di tanto preoccupato per
un motivo che sintetizza in
un ruvido tweet: "Mentre lo-
ro hanno finito il tempo, noi
non abbiamo finito la pa-
zienza", un parallelo per spie-
gare che dissidenti e fron-
disti si giocano al Senato
l’ultima resistenza. Mentre
lui guarda già oltre, ai mille
giorni che da settembre ri-
lanceranno il cammino del
governo e, non si esclude,
ridisegneranno la squadra di
gover no.

Non è solo la battaglia del
Senato che terrà il premier a
Roma per buona parte di ago-
sto. Se sulle modifiche all’Ita -
licum su soglie e preferenze
contatti e mediazioni sono
già avviate e entreranno nel
vivo a settembre, dai mini-
steri gira voce, preoccupata,
che Renzi abbia già fissato
due consigli dei ministri, l’11
e il 18 agosto.

E lui stesso non fa mistero
degli obiettivi estivi: a fine
agosto, dopo un mese di con-
fronto, il governo approverà
le misure dello Sblocca-Italia,
che oggi sarà illustrato nelle
sue linee guida. E ai primi di
settembre prenderà definiti-
vamente sostanza la riforma
della giustizia.

"Prima si ascoltano i cit-
tadini – sostiene Renzi – Po i
si decide. Ma sul serio. Con
l’obiettivo di dimezzare gli
arretrati del civile, portare i
tempi ai livelli europei (350
giorni contro 950 per il primo
grado), garantire la certezza
del diritto eliminando il ri-
corso alle prescrizioni perchè
il tempo non può sconfiggere
la legge".

A settembre c'è poi quello
che tutti chiamano l’av v i o
della fase 2 del governo: la
presentazione, con l’aiuto
dell’agenzia pugliese Profor-
ma, del programma dei Mille
giorni con cui Renzi, "a di-
spetto dei rassegnati per pro-
fessione, dei disprezzatori di
noi stessi, dei pessimisti per
vocazione" punta a traghet-
tare l'Italia "là dove deve sta-
re", cioè tra le grandi potenze
mondiali.

Che vuol dire, in primo
luogo, avere un posto in pri-
ma fila in Europa. Posto che
fino al consiglio europeo del
30 agosto il premier deve gua-
dagnarsi con le unghie e la
diplomazia.

Per ottenere per l’Italia il
posto di Alto Rappresentante
e per "togliere polvere da
u n’Europa che non può an-
dare avanti nella noia e nella
burocrazia" dove, a suo av-
viso, valgono più i vincoli

economici che la crescita rea-
le dell’economia.

Partite complesse anche se
si pensa alla sfida dei conti
pubblici con l’obiettivo del
premier, nonostante una cre-
scita vicina allo zero e la
mole del debito italiano, di
fare "manovre non per chie-
dere i soldi ma per darli".

Ma il presidente del con-
siglio non si scoraggia: "ci
vorranno nottate in Senato,
pomeriggi alla Camera, wee-
kend a Palazzo Chigi non
importa. Noi con calma e
determinazione faremo ciò
che abbiamo promesso" spro-
na il rottamatore convinto di
avere il tempo per far uscire
"l'Italia dalla palude, dalla
stagnazione che prima di es-
sere economica rischia di es-
sere concettuale".

Ogni riferimento a chi fre-
na le riforme è puramente
vo l u t o.

Cristina Ferrulli

PREMIER Matteo Renzi, presidente del Consiglio

l ROMA. Nessun dietrofront, nessun mar-
gine di trattativa evidente, nessun chiarimen-
to in vista delle alleanze alle future Regionali.
A 24 ore dal «muro contro muro» nell’Aula di
Palazzo Madama Sel e Pd sono ancora più
distanti. E la prospettiva di correre assieme
alle Regioni, a partire da quelle in Emilia-Ro-
magna e Puglia, sembra traballare sempre più
tanto che, dopo le parole del Democrat Luca
Lotti, che metteva in dubbio future alleanze, è
Nichi Vendola a rincarare la dose: "la rottura
unilaterale del Pd porterà delle conseguen-
z e".

Il governatore della Puglia ieri ha fatto tap-
pa a Roma, prima alla Camera, poi al Senato,
dove ha voluto "tirare le fila" delle 'barricate”
innalzate sulle riforme dai “suoi” sette se-
natori. Nessun ammorbidimento, quindi, e
l’ulteriore consapevolezza – è il tam tam che si
ribadisce negli ambienti Sel – che "la trat-
tativa, Renzi, non l’ha mai voluta aprire". Pa-
role che non coincidono con la visione dei
Democrat. "Sel si fermi, la proposta di dialogo
è sul tavolo", ribadiva questa mattina il se-
natore Andrea Marcucci.

Mentre, secondo fonti parlamentari Pd, il
leader di Sel sarebbe stato “av v i c i n at o ” da
alcuni “emissari”, bersaniani, che gli avreb-

bero ricordato le recenti aperture di Renzi
sulle soglie dell’Italicum. Parole alle quali,
riferiscono le stesse fonti, Vendola avrebbe
replicato sottolineando la volontà di andare
fino in fondo, anche fino al voto, da attuarsi con
un proporzionale puro come il Consultellum.

Al di là dei contenuti di un’ipotetico dialogo,
non sembra, comunque, esserci nessun ce-
dimento da parte dei 'vendolianì: la trincea è
pronta, sempre al Senato, anche sulla legge
elettorale. Una trincea sulla quale Sel peraltro
non avrà il sostegno, dalla Camera, dei “mi -
glioristi” della corrente 'Led’, ormai prossimi
al Pd.

Che lo strappo sulle riforme abbia delle con-
seguenze sui territori è ormai ben più che un
rischio, con le assemblee Sel regionali e locali
da giorni in fibrillazione. Sono di ieri le di-
missioni dei dirigenti 'vendolianì di Siena
mentre in Emilia-Romagna, l’assemblea Sel
ha votato un documento non certo 'aperturistà
sulle primarie con il Pd. Primarie che, invece,
in Calabria si faranno e includeranno il can-
didato 'vendolianò Gianni Speranza, anche se
c'è da giurare che la competizione con i due
concorrenti Pd, Oliviero e Callipo, si farà ben
più serrata.

Michele Esposito

LA DIRETTA

l . Segui gli approfondimenti sul te-
lefonino, le istruzioni sono a pagina 33
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Il tentativo di dire «rottamare» la
macchina dello Stato, dai pensionamenti
facili alla stretta su incarichi e toghe

Magistrati, statali, pensioni
oggi prima tappa della riforma
La Camera vota la nuova pubblica amministrazione: ecco tutte le misure

l ROMA. La riforma della Pubblica
Amministrazione è vicina al traguardo,
oggi è atteso il voto finale dell’Aula della
Camera, dopo la questione di fiducia. Sa-
rebbe il primo sì del Parlamento a quella
che il premier e il ministro della Pa,
Marianna Madia, hanno definito la "ri-
voluzione copernicana". Poi il testo pas-
serà al Senato, per essere convertito en-
tro il 23 agosto. Ecco allora le misure che
vanno a riformare, si potrebbe dire “rot -
t a m a re ”, la macchina dello Stato, dai pen-
sionamenti facili alla stretta su incarichi
e magistrati. Il dl è stato anche lo stru-
mento scelto per dare il via libera a 4 mila
uscite nella scuola, nonostante il parere
negativo del Ragioneria dello Stato.

- ABOLITO TRATTENIMENTO IN
S E RV I Z I O. Dalla fine di ottobre nessun
dipendente pubblico potrà restare a la-
voro dopo avere raggiunto i requisiti pen-
sionistici, mentre finora la carriera po-
teva protrarsi ancora per due anni. La
regola vale anche per i magistrati, anche
se con “u n’at t e nu a n t ”: per loro lo stop
scatterà solo a inizio 2016, al fine di ga-
rantire la funzionalità degli uffici giu-
diziari. Anche perchè in magistratura gli
anni extra concessi erano 5 (fino ai 75
anni).

- PENSIONAMENTI D’UFFICIO A
62 ANNI, 68 PER PROFESSORI. Le
pubbliche amministrazione potrà man-
dare a riposto i suoi dipendenti, moti-

vando la scelta, a 62 anni, purchè abbiano
l'anzianità massima. Anzianità contribu-
tiva e non più effettiva, come stabilito
fino ad esso (valgono quindi i riscatti). Si
tratta di uscite anticipate di 4 anni ri-
spetto al limite standard di 66 anni. Le
soglie d’età non sono però uguali per
tutti, per professori universitari e pri-
mari salgono a 68 anni,
per i medici a 65.

- LIBERI 4 MILA
PROF INCAGLIATI
DA RIFORMA FOR-
N E RO. Nel decreto è
stata anche inserita la
soluzione per gli inse-
gnati 'quota 96'. Un’eti -
chetta sotto cui si ritro-
vano docenti e altro
personale della scuola.
Tutti accomunati da
uno stesso destino: ri-
masti a lavoro a causa
di un errore tecnico
nell’ultima riforma
delle pensioni, per cui,
pur avendo maturato i
requisiti non sono potuti uscire. Ora il dl
dà via libera, già a partire da settembre,
le uscite, prevedendo un limite di 4mila
pensionamenti e un tfr rimandato alla
maturazione dei requisiti secondo la For-
n e ro.

- TURNOVER, MILLE NUOVI VIGI-

LI DEL FUOCO. Si passa dalle persone
alle risorse, per cui le amministrazioni
possono procedere ad assunzioni che non
superino il 20% delle spese sostenute per
quanti sono usciti nel 2014, la soglia si
alza al 40% nel 2015 per arrivare al 100%
nel 2018. Le maglie per le entrate possono
allargarsi negli enti territoriali che si

mostrano "virtuosi".
- MOBILITA' OB-

BLIGATORIA MA
NON PER MAMME.
Un dipendente pubblico
potrà essere trasferito
da un ufficio all’a l t ro,
nel raggio di 50 chilo-
metri, senza previe mo-
tivazioni. Ma tutto ciò
non vale per i genitori
con bambini sotto i 3 an-
ni o tutelati dalla legge
104.

- STOP A INCARI-
CHI UNA VOLTA IN
PENSIONE. Le modifi-
che introdotte nell’iter
parlamentare hanno

esteso la platea anche a società ed enti a
controllo pubblico, ad eccezione dei com-
ponenti delle giunte degli enti territoriali
e dei membri degli organi elettivi di or-
dini professionali.

- RAZIONALIZZAZIONE AUTHO-
RITY, RAFFORZATE INCOMPATIBI-

I S TAT L’INPS: LA PRESSIONE FISCALE IN ITALIA È AL 20%, IN GERMANIA SOLTANTO ALLO 0,2%

Pensioni, donne più povere dei maschi
la metà percepisce meno di mille euro

l ROMA. Le pensionate sono
più povere dei pensionati. E il di-
vario maggiore si registra nelle
regioni del Nord. Liguria in testa.
Oltre la metà delle donne prende
meno di 1.000 euro contro un terzo
degli uomini. I conti li fornisce
l'Istat in un rapporto sull'anda-
mento delle pensioni nel 2012 dal
quale emerge una notevole «dif-
ferenza di genere» anche sul fron-
te pensionistico.

Ma al di là delle differenze di
genere il Codacons fa notare come
di recente sia emerso che la tas-
sazione sugli assegni elargiti
dall’Inps «arrivi in Italia al 20%,
contro un prelievo fiscale dello
0,2% in Germania». Cioè i nostri
pensionati sono i più tassati d’Eu -

ropa. Dai dati dell’istituto di sta-
tistica emerge che nel 2012 l’im -
porto medio delle pensioni è più
basso tra le donne (8.965 euro l’an -
no contro 14.728) e si riflette in un
più contenuto reddito pensionisti-
co medio, pari a 13.569 euro contro
i 19.395 degli uomini. Le donne,
pur rappresentando il 52,9% dei
pensionati (8,8 milioni su 16,6 mi-
lioni), percepiscono solo il 44% dei
271 miliardi di euro erogati.

Nel 2012 – spiega l’Istat – sono
stati erogati 23.577.983 trattamenti
pensionistici: il 56,3% a donne e il
43,7% a uomini. Le donne rappre-
sentano il 52,9% dei pensionati (8,8
milioni su 16,6 milioni), ma per-
cepiscono solo il 44% dei 271 mi-
liardi di euro erogati.Pensionati italiani supertassati

Con la proposta libero 4mila professori
«incagliati» dal precedente
provvedimento dell’ex ministro Fornero

L I TA ' . Il dl fa ordine sul fronte Authority,
resta in piedi l’ipotesi di accorpamento
delle sedi, ma solo se non vengono ri-
spettati i nuovi vincoli.

-RIDUZIONE DIRITTI CAMERALI,
-50% MA IN 3 ANNI. Il dimezzamento
delle somme dovute dalle imprese alle
camere di commercio ci sarà, anzi la
prospettiva è l’abolizione, ma arriverà
con gradualità, solo nel 2017, come ri-
chiesto da Unioncamere. Un emenda-
mento ha infatti spalmato il taglio in tre
tranche (per il 2015 la sforbiciata -35%,
per il 2016 -40%)

- AGENDA PER LA SEMPLIFICA-
ZIONI, MODULI VIAGGIANO ON LI-
NE. Il decreto lancia il vademecum per la
sburocratizzazione e, nel dettaglio, pre-
vede moduli, uguali a livello nazionale,
per l'edilizia e l’avvio di attività produt-
tive (Scia), da pubblicati sul portale
www.impresainungior no.gov.it.

- ANAC, POTERI A CANTONE. Vie -
ne allargato il campo d’azione del pre-
sidente dell’Autorità Anticorruzione,
ruolo oggi ricoperto da Raffaele Canto-
n e.

- STRETTA ASPETTATIVE MAGI-
S T R AT I : Le toghe che ricoprono inca-
richi in uffici di diretta collaborazione
con la Pa, pure se solo di consulenza
giuridica, non possono più godere
dell’aspettativa, devono quindi per forza
andare fuori ruolo.

L’ALL ARME IL COMMISSARIO ALLE PRESE CON IL PUZZLE DELLA SPESA PUBBLICA

Cottarelli: se spending è un bancomat
diventa a rischio il calo delle tasse

l ROMA. La goccia che ha fatto traboccare il
vaso è l’emendamento, votato alla Camera nel
decreto Pubblica amministrazione, che consente
4mila pensionamenti nella scuola. Per coprire i
costi si sono usati i risparmi futuri della spen-
ding. Il commissario Carlo Cottarelli, alle prese
con il puzzle della spesa pubblica, ha allora
acceso il computer e riempito una nuova pagina
del suo blog per lanciare l’allar me.

«Se si utilizzano risorse provenienti da ri-
sparmi sulla spesa per aumentare la spesa stessa
– ha spiegato chiaramente – il risparmio non
potrà essere utilizzato per ridurre la tassazione

su lavoro». E solo riducendo le tasse sul lavoro –
ha aggiunto – si può creare nuova occupazione.

Il nodo è chiaro. È una questione di priorità, di
scelte. Che poi sono il sale della politica. Se si
fanno nuove spese non si tagliano le tasse sul
lavoro: che poi – tradotto per il contribuente
simplex – significa in questo momento rendere
stabile anche nel 2015 il bonus di 80 euro e,
magari, estenderlo anche a pensionati e partite
Iva. Ma attenti, non è una critica al governo, ma
un alert per la politica. Quella di Cottarelli è la
stessa chiave di lettura che trova sponda anche
nel ministro dell’Economia.

mo vicini a chiudere l’iter, vedia-
mo" ha spiegato il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Gra-
ziano Delrio. Mef e ministero, in-
tanto, hanno trovato nuove risorse
che portano nel complesso il finan-
ziamento a circa 1,6 miliardi, come
riferito dalle Regioni al termine di

un incontro a
via Flavia. Ri-
sorse, ha pre-
cisato il mini-
stero, "soltan-
to parzial-
mente nuove,
in quanto tale
cifra è la ri-
sultante di ri-
sorse residue
di quelle già
stanziate dal-
la Legge Sta-
bilità 2014, di
quelle ancora
disponibili

presso l’Inps". Per "la effettiva di-
sponibilità di queste somme – chia -
risce ancora il ministero – è ne-
cessario un intervento normati-
vo » .

CANTIERE U n’opera incompiuta

PROF Novità per 4mila docenti
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PROMEMORIA PER IL SUD
LA MODERNITÀ

NON È UN PERICOLO
di VITO SPADA

“A
d ogni costo abbiamo bisogno del Sud, di toni
chiari, innocenti, lieti, felici e teneri” così
esclamava Friedrich Nietzsche. Aveva lascia-
to la sua patria, la sua cattedra e la sua pro-

fessione in Germania e, come altri suoi conterranei, aveva
iniziato il “Gran Tour” in Italia. Il cielo limpido di azzurro
intenso, la serenità del paesaggio e la sensazione di libe-
razione dello spirito offrivano a tutti i nordici dopo le Alpi,
una pausa rigeneratrice che li rinfrancava dal grigiore delle
loro nubi, delle loro strade ed abitudini. Scoprivano la gioio-
sità delle finestre aperte e non sbarrate, il fremito della folla
nelle strade e nei mercati, il vociare sostenuto della gente
accompagnato da una gestualità nuova, sconosciuta alla ge-
lida esposizione vocale della loro lingua incapace di accom-
pagnare il suono con il movimento muscolare ed infine, l’as -
senza della semioscurità che assopiva lo spirito negandogli
l’agognato volo della fantasia. Nessuno ha voglia di tornare a
casa subito. Nessuno ha nostalgia del mondo che ha lasciato.
Nietzsche in particolare avverte nel Mezzogiorno l’esplosio -
ne della naturalezza che si compiace della sua innocenza,
della sua allegria, dell’apparente scomparsa di qualsiasi ti-
more divino, quasi un Eden sopravvissuto alla civiltà da cui
vuole scappare. La luce del sud lo incoraggia a vedere ancora
più oltre, la sua forza netta e tagliente lo avvicinano all’in -
finito cui è teso da sempre , confermandogli la saggia scelta
di lasciare la Germania per liberare effettivamente il suo
spirito. “Sono evaso” così scrive , inebriato da tanta nuova
voluttà che sente salire dai pori della pelle. Si crogiola come
una lucertola sotto il sole pulito ed implacabile del Sud, esat-
tamente come Van Gogh si specchia nei colori del carro alato
degli dei con le sue pitture. La ricerca ossessiva della potenza
della luce li accomuna, liberandoli dai conflitti del “ c u o re
superiore che si tormenta” come avrebbe detto Dostoievski.
Ed è qui , in questo scenario lucido, puro, brillante ed in-
vitante che Nietzsche rafforza i suoi sentimenti contro tutto
ciò che è cristiano, artefice a suo dire dell’inaridimento del
mondo moderno. Dominato dal demone dell’inquietudine in-
finita, dalla mancanza di misura, incapace di godere delle
cose della vita, lui è schiavo della sua tensione, e si abban-
dona alla sua dissoluzione con la stessa voluttà con cui cerca
di andare sempre oltre se stesso. Un ciclone che vuole di-
struggere tutto quello che l’umanità ha costruito, scopre nel
Sud lo stile di vita che ha sempre cercato.

V I AG G I O -Un altro grande tedesco , Wolfang Goethe, che
ha intrapreso lo stesso viaggio in Italia, è affatto diverso dal
dissipatore Nietzsche tutto devoto alla ricerca della estrema
condizione che lo annienterà. All’inquietudine sistematica,
alla voglia di superare sempre se stessi per la ricerca dell’In -
finito, Goethe impone la disciplina e la perfezione del gesto
misurato, della riflessione pacata, l’amore per le cose con-
crete, la famiglia, gli amici, il gusto delle piacevolezze anche
se passeggere. La sua creatività non è in mano al suo de-
mone. Al contrario, è lui che la conforma alla sua volontà, la
domina, la guida nell’alveo delle cose possibili, allontanan-
dola dal caos che forse la ha generata. Mentre altri come
Nietzsche sono estranei alla realtà che peraltro non li com-
prende perché si rifugiano negli incomprensibili spazi
dell’Infinito, Goethe è sempre un realista, non si allontana
mai dalle cose sensibili e con disciplina e diligenza cerca di
migliorare la sua condizione. Gli altri ritengono che non sia
possibile vivere e attizzano il fuoco con la loro inquietudine
esistenziale. Lui, al contrario, predilige l’equilibrio e l’ar -
monia e da buon conoscitore della bontà della vita dice:“ A
vivere ho imparato, o dei, prorogatemi il termine”. Anche
Goethe appena passa le Alpi, sente la differenza con il suo
mondo, ma questa esperienza rimane confinata nel suo
aspetto culturale. Non concepisce l’idea di non poter essere
sempre padrone del proprio destino. Il viaggio in Italia, lo
deve arricchire per le cose che potrà apprezzare senza la-
sciarsi perdere , condizionare dalle stesse. Dinanzi al bivio di
questa alternativa sul modo di intendere il Sud, che non è
solo una immagine letteraria, qual è da meridionali la nostra
strada? Dovremmo cercare di perseguire fino all’annienta -
mento la ricerca di un mondo puro, ideale, perfetto, senza
dilemmi , senza l’angoscia del futuro e quindi senza i pro-
blemi reali della Storia con la caparbietà della nostra idil-
liaca condizione? O dovremmo forse, guardare con più equi-
librio alla realtà, provare a modificarla, a tornare in con-
trollo del nostro destino, a misurarci con i rischi ed i dilemmi
dell’uomo contemporaneo che come Sisifo deve continuare la
fatica della strada in salita con la convinzione di avere un
futuro migliore? Abbiamo dimenticato, a differenza dei no-
stri padri, che lo sviluppo economico non si ottiene senza
rischi e senza oneri, e ci ostiniamo a guardare alla modernità
con ostilità crescente. La paralisi nella decisione deriva forse,
dalla nostra incomprensione della società industriale dalla
quale vogliamo i benefici senza sopportarne i costi.

DE TOMASO

Giustizia amministrativa
>> CONTINUA DALLA PRIMA

L’
eliminazione dei Tar, argo-
mentava, avrebbe bloccato sul
nascere la lunga spirale di ri-
corsi che scatta, quasi auto-

maticamente, dopo l’aggiudicazione di un
appalto o dopo l’espletamento di un con-
corso pubblico. Infatti. Laddove s’intrav -
vede una decisione dai sicuri effetti eco-
nomici, si ricorre immancabilmente al
giudice amministrativo, con gravi con-
traccolpi per la realizzazione delle opere o
per il via libera definitivo a una prova
concorsuale. Insomma, un guazzabuglio
permanente nel pieno di una lentocrazia
quasi strutturale. E l’economia si ferma o
ar retra.

A sostegno della tesi prodiana sull’in -
sostenibile mole dei ricorsi amministra-
tivi che paralizzano il Belpaese vi è l’im -
pressionante cifra (4 milioni) delle con-
troversie che aspettano la sentenza dei Tar.
Un numero che spaventerebbe anche l’in -
vestitore più fiducioso e più innamorato
dell’Italia. Ma a sostegno della giurisdi-
zione speciale così com’è intervengono due
considerazioni: senza la giustizia ammi-
nistrativa sarebbe preclusa la tutela nei
confronti di chi si ritiene vittima di una
prepotenza; senza la giustizia amministra-
tiva mafie e potentati vari farebbero viep-
più il bello e cattivo tempo, con buona pace
di chi ritiene di aver rispettato la legge.
Certo, a volte può essere vero anche il
contrario, ossia che è proprio la lentezza
della giustizia amministrativa la princi-
pale alleata dei contropoteri criminali lo-
cali (più lesta nel fare giustizia), cui non
pare vero di sostituirsi allo Stato per ri-
solvere contenziosi che, solitamente, im-

piegano anni ed anni prima di giungere a
sentenza. In ogni caso, l’abolizione dei Tar
si scontrerebbe con la legislazione eu-
ropea, e il discorso finirebbe qui.

Ciò non significa però che la giustizia
amministrativa debba restare così com’è,
visto che l’anonimo interlocutore di Prodi
non diceva una castroneria. Oggi la giu-
stizia amministrativa, con il carico im-
ponente di ricorsi, non è certo la quin-
tessenza della rapidità decisionale. E di
tutto ha bisogno il Belpaese tranne che di
quella conflittualità permanente che dalle
fabbriche industriali si è, di anno in anno,
trasferita negli uffici amministrativi.

Altro che riforma del Senato. La riforma
della giustizia amministrativa, o attraver-
so una incisiva riduzione dei casi su-
scettibili di rivincita al Tar, o attraverso un
irrobustimento del ruolo del Consiglio di
Stato, o infine attraverso l’attribuzione del
parere preventivo ai giudici amministra-
tivi, è di gran lunga più urgente rispetto ad
ogni altra priorità economica. Eppure se
ne parla poco o punto rispetto alle regole
del gioco del Senato o alla revisione della
legge elettorale. Quasi che il Nuovo Senato
o la nuova normativa del voto possano
trasformare un’economia in recessione in-
finita (drammatico lo scenario al Sud) in
u n’economia che cresce del 4%, così nome
sta avvenendo negli Stati Uniti d’Ame -
rica.

Gli unici casi in cui si dibatte della
giustizia amministrativa sono solitamente
legati alle polemiche sulla chiusura o me-
no di alcune sedi periferiche, come s’è
verificato a proposito dell’idea (poi rien-
trata) di trasferire a Bari anche la sede del
Tar di Lecce. Per il resto, silenzio. E pen-
sare che in piena assemblea costituente si

scontraro sui Tar giuristi del calibro di
Piero Calamandrei (più «anglosassone»,
perciò contrario) e di Costantino Mortati
(più «mediterraneo», perciò favorevole).
Calamandrei (1889-1955) era sostenitore
della giurisdizione unica mentre Mortati
(1891-1985) propendeva per la giurisdizione
speciale. Prevalse quest’ultimo, a parere
del quale anche l’ordinamento giudiziario
non può ignorare lo spirito del tempo. Che
in quegli anni osteggiava l’idea della giu-
risdizione unica.

In ogni caso qualcosa bisogna fare per
impedire che l’indifferenza al tempo com-
pleti la desertificazione del sistema in-
dustriale nazionale, soprattutto nel Mez-
zogiorno. Il tempo è il principale fattore
della produzione, anche se in politica que-
sta verità elementare non viene percepita.
Lo spreco di tempo, a volte, è persino più
grave dello spreco di denaro (in fondo sono
la stessa cosa), con l’aggravante che un
investimento realizzato fuori tempo mas-
simo può persino partorire più problemi di
un investimento fermato alla partenza.

Si dice ai politici, si titola sui giornali
«Fate presto». Ok. Ma l’incertezza am-
ministrativa, la paralisi nei Comuni, i
ping-pong tra i collegi giudicanti, i ritardi
di molti verdetti, provocano più problemi
del pendolarismo legislativo alle Camere.

Morale. Non sarebbe stato male se Mat-
teo Renzi fosse ripartito dalla questione
posta da Prodi dodici mesi addietro, an-
ziché dal Senato da rivedere. La giustizia
amministrativa dev’essere più veloce della
produzione legislativa. Perché incide di
più sull’avvenire di tutti. Specie qui al
Sud.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

FABIANO AMATI

Il diavolo non veste la politica
S

olo in due occasioni i politici mettono simpatia e compas-
sione: in campagna elettorale e al funerale. Il loro. Nel mezzo,
sberleffi. Pure il peggiore dei cittadini, quello la cui vita non
è per niente costellata di specchi, smacchia le sue mancanze

parlando male dei politici. Sei passato col rosso, hai frodato il fisco, hai
tenuto a bottega un lavoratore a nero, ti sei dato malato ma sguazzi
come un pesce? Niente di male a confronto con ciò che fanno i politici.
Ma cosa fanno di così grave? Rubano. Ma chi ruba? Tutti. In ogni caso
sono politici, e tanto basta per avere ragione.

Avere ragione sempre. E comunque. Anche quando il furto non
c'entra e tutto riguarda la complessità nel guardare al mondo e
governare le sue cose.

Qui, per fronteggiare questa sconosciuta, la complessità, ogni tanto
entra in scena uno spirito critico che non si rassegna al pregiudizio, o
un politologo che scrive un libro: chi lo legge, però, deve farsi accorto,
nascondendolo in un'altra copertina, chessò quella di Oliver Twist.
Troppa originalità, se messa in vista, può attirare il malocchio.

E allora reggetevi forte. Si sale sull’ottovolante di un pensiero
rivoluzionario, per quanto ovvio. Un esproprio totale di argomenti
conformisti, facendo una delle cose più spaventose: guardarsi allo
s p e c ch i o.

“In difesa della politica” di Matthew Flinders, in edizione italiana
nel 2014 per i saggi del Mulino, è un risveglio da schiaffo in faccia, che
altri avevano già preso un po’ di anni fa. Lo aveva sferrato Bernard
Crick, con il suo “Difesa della politica”, stampato in Italia nel 1969,
sempre dal Mulino.

La lettura dell’uno o dell’altro, fate voi, può essere una buona cura
per i deficit da memoria emiplegica. Ricordare la parte conveniente di
una storia e ignorarne il resto.

Flinders non ignora nulla, né si trattiene. Teorizza la difesa della
politica da se stessa, dal mercato, dalla negazione (dallo scarica-
barile), dalle crisi e dai media, finendo con l’orazione “in lode della
politica”.

Ogni pagina chiama la sottolineatura a matita di almeno un rigo.
Alla fine, ed è il punto centrale, la sensazione è che gli eletti sono un po’
meglio dei loro elettori.

Ci si ricorda di essere andati a votare, ma si finge amnesia per chi e
per quale partito. Sembra che chi siede sui banchi dei palazzi del
potere ci sia arrivato puntando una pistola alla tempia dell’u s c i e re.

Si protesta impugnando argomenti metafisici sul rischio d’in -
quinamento dello specchio d’acqua in cui ci si bagna, dimenticando
che ai politici eletti, non si sa mai da chi, tocca comunque l’onere di

organizzare il trattamento di cacca e pipì prodotta dagli stessi pro-
testanti metafisici; per poi smaltirli da qualche parte, con soluzioni
fedeli al principio secondo della termodinamica. Non c’è riordino che
non crei nuovo disordine; non c’è pallina di materia, scagliata contro
le cime più alte della terra, che non prenda la via del mare.

Per non dire delle fonti di produzione di energia. Fossili, rin-
novabili o verdi, c’è sempre un buon motivo per dire “no” ad ogni
scelta. Scandito peraltro con il megafono da corteo che da solo
trasforma voci soavi in birignao.

La tesi di Flinders è che il populismo nutrito dal diritto di mo-
nitoraggio - avete presente la teoria delle scelte condivise con le
popolazioni? - mette a rischio la democrazia e rende carta straccia la
scheda elettorale. La sovrana amnesia da emiplegia.

Ma perché ciò accade? È semplice. Infischiandosene della com-
plessità di tante questioni, si pretende smodatamente di dire la
propria, monitorare la scelta, solo su singoli atti di governo (in-
ceneritore, depuratore, strada, mezzo di trasporto, scuola, ospedale,
servizio sociale ecc.). “A me la vostra scelta non va giù”. Punto. “Per il
resto, per le conseguenze che questo comporterà, non sono affari miei,
a voi il compito di sbrogliare la matassa”.

C'è da dire, però, che anche i politici ci mettono del loro per apparire
peggio di quanto non siano. Allestiscono campagne elettorali illusorie
per battere l’agguerrita concorrenza, ampliando a dismisura la gam-
ma dei problemi d’interesse della politica. Un tempo, almeno fino a
quando Franklin non catturò l’elettricità in un filo, facendo piazza
pulita della credulità e del paganesimo, un fulmine e un temporale
non erano problemi politici. Oggi, invece, lo sono. Eccome se lo sono.

La campagna elettorale è un'esagerazione di richieste, accolte
mentendo. Si promette di fare ciò che si sa di non poter mantenere. I
mezzi a disposizione, soprattutto quelli finanziari, non sono suf-
ficienti per appagare le numerose promesse. La domanda di politica
supera l'offerta possibile di politiche. A meno che non si mettano
nuove tasse. Ma è inutile a dirsi; anche la riduzione delle tasse è una
promessa menzognera se contemporaneamente non si riducono spese
e prestazioni.

In democrazia la politica è un'attività morale, e presuppone serietà
negli impegni da parte dei politici e fiducia nei cittadini. "La man-
canza di fiducia nelle istituzioni e nei suoi processi, nonché negli
uomini che vi si dedicano, riflette una mancanza di fiducia, molto più
profonda, in noi stessi e negli altri", dice Flinders.

Il "dagli" alla politica è un "dagli" a noi stessi. Ricordarsene ai
funerali è come al solito troppo tardi.

LETTERE E COMMENTI
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Perdonate l’ostinazione, ma quello che avete tra le mani
“non” è l’ultimo numero dell’Unità. Lo dicono, lo chiedono, lo
pretendono i lettori che da ieri stanno scrivendo senza sosta,
ma anche le persone che ti fermano per strada per dire che
non può finire così. Che non finirà così. Il più emozionato è il
tecnico di Uno Mattina che ci raggiunge nei corridoi per mo-
strare il braccio con la pelle d’oca: se ci penso mi viene anche
il groppo in gola, dice. Un altro è Giuseppe, vecchio diffusore
che telefona a Rai Tre per dire al mondo intero che lui ha
passato una vita a vendere copie, casa per casa, e che una
notizia così non la digerisce proprio, «perché l’Unità è un gior-
nale da difendere, non da chiudere». Luigi, psicoanalista, sa
bene come gestire i mali dell’anima (altrui) eppure si arrende
e confessa: io stamattina mi sono svegliato con un dolore den-
tro. Anche il giornalaio dell’angolo, sempre incazzoso, questa
volta si scioglie: ero abituato a riceverne poche copie, è vero,
ma adesso...

Già, adesso. Stando ai liquidatori, che ieri hanno incassato
il no a sorpresa dell’assemblea dei soci a un piano di rilancio
(proposto dal socio di maggioranza e sostenuto da poligrafici
e giornalisti), la palla, sotto
forma di “domanda di con-
cordato preventivo”, passe-
rà ora a un tribunale che no-
minerà un commissario. A
quel punto le cose potranno
soltanto peggiorare o miglio-
rare. Sembra banale, ma è
così. Peggiorare, perché se
nessuno si farà avanti, la
strada obbligata sarà il falli-
mento e addio ritorno in edi-
cola. Migliorare, perché a
quel punto verrà meno l’as-
surda regola del 91% previ-
sta dallo statuto della Nie
che ha paralizzato ogni ten-
tativo di rilancio della socie-
tà e della testata. Sarà il com-
missario e lui solo a decidere
il peso e il valore delle offer-
te che arriveranno: niente
più giochi o sgambetti e que-
sto è già qualcosa.

Arriveranno altre offerte?
Ieri abbiamo saputo che Mat-
teo Fago rilancerà la sua,
quella che è stata fermata
martedì dagli altri soci e che
verrà ripresentata in forma
riveduta e corretta (leggi
“rinforzata”) perché questo
chiederanno i liquidatori a
chi vorrà sottoporsi, non più
al giudizio di un’assemblea
della Nie, ma a quello di un

commissario. È una notizia importante perché apre uno spira-
glio, anzi due. Il primo, che si potrebbe innescare una corsa al
rialzo in cui vince chi offre di più, non solo in termini di soldi,
ma anche di garanzie per lavoratori e azienda. Il secondo, da
non trascurare, che in questo modo si chiuderebbe la porta a
chi, giocando sul filo del fallimento, potrebbe pensare di pren-
dere il nome della testata, e solo quello, per un pugno di euro.
Una specie di asta nelle mani di un giudice o di un commissa-
rio: è questo il destino che attenderà l’Unità nei prossimi mesi?
Probabilmente sì e che vinca il migliore

Nel frattempo, da domani il giornale non sarà più in edico-
la. Perché così è stato deciso dopo la sciagurata assemblea di

martedì che ha confermato le ormai insanabili spaccature all'
interno di una società con molti debiti ma senza più un’anima.
Perché solo così si spiega il “coraggio” di non accettare il
piano di rilancio e mandare casa ottanta lavoratori che da tre
mesi, fino a ieri, hanno lavorato senza stipendio pur di non far
mancare l’Unità dalle edicole. E solo così si spiega la scelta di
non far nulla di concreto per tenere viva la voce storica e di
riferimento dell’intero mondo della sinistra.

Sì, martedì 29 luglio è stato compiuto un delitto, eppure
siamo sempre più convinti che quello che state leggendo non
sia affatto l’ultimo numero dell’Unità. Per una serie di ragioni,
importanti e d’autore, che troverete in tutte queste pagine. E
perché questa testata testarda ha più volte dimostrato di sa-
persi risollevare da crisi ancora più dure e difficili.

Spero mi perdonerete se, ancora una volta, mi fermo a cita-
re chi, in questi mesi davvero difficili, ha reso tutto più facile e
persino normale. Parlo dei colleghi giornalisti e poligrafici
che da maggio a oggi hanno lavorato senza uno stipendio e
nemmeno un futuro. Li abbraccio uno per uno, prima di rin-
graziare tutti voi che ci avete seguito e sostenuto ogni giorno
con passione. E che, ne sono sicuro, continuerete a farlo. Rive-
diamoci presto.

@lucalando

#IOSTOCONLUNITA

27 agosto 1927

. . .

Adesso inizierà una partita nuova e diversa
che avrà un commissario come arbitro:
sarà lui, non più l’assemblea dei soci,
a valutare le offerte per rilanciare il giornale

LUCALANDÒ

12 febbraio 1924

Fategirare lavoce:
questononè
l’ultimonumero

13 giugno 1924 27 luglio 1943
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Come sarà l’Unità? Non cosa è stata e cosa è. Credo che l’ambizione che
oggi deve muovere la redazione e tutti quelli che hanno a cuore il desti-
no del giornale, a cominciare dal Pd, sia quella di guardare al futuro,
non alla sopravvivenza. Lo dico non per un ottimismo di maniera ma
perché questo è scritto nel dna dell’Unità e, aggiungo, nelle necessità
della sinistra italiana.

Persino chi ne scrive male (anche oggi sui giornali) deve ammettere
che è stata sempre una presenza indispensabile, che ogni santa matti-
na quel quotidiano proprio non si poteva saltare. Quando in anni lonta-
ni veniva definita come «il Corriere della sera degli operai» non lo si
faceva per iperbole, perché l’Unità era un grande giornale politico, ma
insieme un giornale di frontiera, il luogo di battaglie sociali e civili, la
sede non formale di un dibattito culturale profondo e insieme aperto,
anche nei momenti più difficili. Perdere tutto questo sarebbe grave
non solo per chi ci lavora e per i lettori, sarebbe grave innanzitutto per
la sinistra e per l’informazione italiana.

Sapete quanto sia forte il mio legame con il giornale: gli anni passati
alla direzione sono stati una esperienza fondamentale. Anni bellissimi,
di tantissimo lavoro con una redazione splendida, con un gruppo di
collaboratori che messi tutti insieme sembrano il catalogo della cultura
italiana di questi anni a cavallo tra i due millenni. Anni di cambiamenti
radicali nella politica e nella comunicazione in cui l’Unità fu protagoni-
sta e spesso anticipatrice. Era un giornale che riusciva a vendere e ad
aumentare le copie, crescevamo ogni anno di  più del quindici per cen-
to, e questo ancor prima di introdurre innovazioni come la diffusione
col quotidiano delle cassette coi grandi capolavori del cinema italiano e
internazionale che ci fecero arrivare quasi a cinquecentomila copie.
Dentro quel giornale c’era una idea di cultura e di apertura (pubblicam-
mo e con enorme successo i Vangeli e facemmo nascere l’Unità due, un
giornale dedicato alle idee) che coglieva l’Italia nel passaggio epocale
della fine della prima Repubblica. Era un giornale nuovo con radici
profonde e antenne ben alzate e anche questo era insieme frutto di una
innovazione ma anche di una “tradizione”, quella del giornale pensato
da Gramsci come popolare e colto, che era tutto meno che grigiore.

Per una coincidenza che non richiede aggettivi, proprio oggi se n’è
andato Fausto Ibba. Solo raccontare quello che ha fatto e quello che
era Fausto occuperebbe un libro. Era un uomo silenzioso e forse anche
tra i lettori non molti ricorderanno la sua firma, altri lo ricorderanno
sul giornale, a me preme soltanto dire che c’era nella sua figura minuta
di sardo (con dei capelli neri un po’ alla Berlinguer e un po’ alla Gram-
sci) la sintesi delle mille doti di quella storia: un intellettuale colto e
serissimo, un politico persino troppo sottile per tempi così poco raffina-
ti, una scrittura secca senza nessun orpello ma mai grigia, una storia
privata tra Mosca e la rivendicazione della propria indipendenza. Ecco
cos’era la storia su cui innestavamo le nostre idee e le nostre innovazio-
ni.

L’Unità è a un passaggio difficile. Come nell’estate del 2000. Allora -
ero alla giuda dei Ds - fummo costretti ad una chiusura resa necessaria
da un flusso di debiti che rischiavano di sommergere tutto, giornale e
partito.  Fu una chiusura di otto mesi che permise  poi una rinascita
vera. Da allora e per 14 anni l’Unità è tornata ad essere protagonista
con la direzione di Furio Colombo, di Antonio Padellaro, di Concita De
Gregorio, di Claudio Sardo e infine di Luca Landò.

E torno da dove ero partito. Sono convinto che vi sia lo spazio e la
necessità di un giornale che innovando riprenda questa storia. Una
ricchezza per la sinistra, un luogo di informazione seria, di discussione
e di confronto, uno strumento di esplorazione del nuovo. Senza, siamo
tutti più poveri. E allora abbiamo il dovere di farci una sola domanda:
come sarà l’Unità?

WALTERVELTRONI SUSANNACAMUSSO

29 settembre 1943 26 aprile 1945 27 dicembre 1947 10 gennaio 1950

C’è una sola
domanda:
come sarà
l’Unità?

. . .

Una ricchezza per la sinistra, un luogo
di informazione seria, di discussione
e di confronto, uno strumento
di esplorazione del nuovo

L’Unità ha rappresentato e rappresenta per noi della Cgil, per il
movimento sindacale, per i lavoratori una parte della nostra sto-
ria. Ci ha accompagnato nelle nostre battaglie, nelle nostre vitto-
rie e nelle nostre sconfitte. Ha soprattutto dato importanza e di-
gnità al lavoro e questo ruolo è stato ancora più importante negli
ultimi anni, quando gli effetti della crisi e delle politiche neoliberi-
ste hanno operato congiuntamente per emarginare e cancellare
il lavoro come valore culturale, sociale, economico. La memoria
personale mi porta, poi, a ricordare l’impatto simbolico e storico
dell’Unità e del Primo Maggio, dell’Unità e delle grandi manifesta-
zioni, dell’Unità e delle lotte dei lavoratori.

Vedo nella sospensione, spero momentanea, delle pubblicazio-
ni dell’Unità non solo un caso di crisi editoriale o aziendale, ma il
segno di una svalorizzazione del lavoro e della libera informazio-
ne, come non si comprendesse che la difesa di questi principi
sono tanta parte della vita delle persone. Penso che questa rifles-
sione dovrebbe essere estesa dalla crisi dell’Unità alle difficoltà
dell’editoria, fino al ruolo del servizio pubblico della Rai duramen-
te minacciato. Si taglia e basta, si chiude e non si discute più di
nulla.

Sappiamo che l’Unità, come capita ai giornali, ha avuto i suoi
momenti alti e bassi, ma mi chiedo che senso ha oggi dire «chiu-
diamo» e stop. Come si qualifica una sinistra che non ha strumen-
ti critici di informazione, di comprensione della realtà, che rinun-
cia a difendere i suoi storici giornali? Avverto nel Paese una volon-
tà iconoclasta, si abbatte e si distrugge tutto, che produce solo
danni. In una stagione così lunga di difficoltà, dove spesso viene
evocata l’urgenza della pace sociale, dovremmo mettere in condi-
zione le persone che vivono la crisi di essere partecipi, soggetti
attivi del processo democratico. E in questa emergenza è impor-
tantissimo come si fa informazione, con quale attenzione con qua-
le sensibilità si vuole raccontare il Paese e i suoi problemi. Abbia-
mo bisogno della concretezza di un giornalismo etico e leale, di
un'informazione attenta alla verifica delle fonti rispetto alla pre-
valenza del gossip, di un’informazione che qualifica il suo ruolo
per la trasparenza dei comportamenti e la vicinanza a chi soffre.
In questi anni di crisi, l’Unità e il servizio pubblico hanno avuto il
merito di condurre un lavoro difficile ma coerente d’informazio-
ne che ha evitato che le tensioni degenerassero in tragedia. Per
questo la chiusura dei giornali, la sospensione delle pubblicazioni
dell’Unità, i tagli alla Rai rappresentano un impoverimento del
Paese. Penso anche a quanto cinismo politico c’è in chi lascia
chiudere l’Unità mentre rilancia il marchio delle feste dell’Unità.

È un momento difficile, inutile negarlo, ma non bisogna mette-
re limiti, è possibile ancora fare delle cose, costruire una soluzio-
ne positiva per l’Unità, difendere la qualità dell’informazione ben
sapendo che solo con i tagli e le chiusure si colpiscono i più deboli
e si fa un favore ai potenti. Il ruolo dell’informazione è decisivo
per i lavoratori e le battaglie democratiche. Basterebbe vedere
cosa è successo negli ultimi giorni attorno al caso Alitalia. I sinda-
cati sono stati accusati di essere vecchi, di ostacolare l’accordo in
nome di chissà quali privilegi, ed è ovviamente giusto criticare i
sindacati quando è il caso. Ma poi abbiamo scoperto che il vero
problema era l’aumento di capitale da riservare alla Poste. Un'in-
formazione attenta e non servile l'avrebbe evidenziato e denuncia-
to, anche per questo mi auguro che chi ha grandi responsabilità
nella chiusura dell’Unità trovi modo di riparare. Ai lavoratori dell'
Unità va la mia, la nostra, vicinanza, solidarietà e l'impegno, per
quanto in nostro potere, per accelerare il suo ritorno in edicola

Giornalismo
etico e leale
per il lavoro
e il Paese
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L’ACCORDO CHE NON C’È In bilico Calabria, Puglia ed Emilia

Sel va avanti a rischio alleanze locali

Cos’è la tecnica
del “cangur o”

di SERENELLA MATTERA

ROMA - Il “canguro” è una
prassi parlamentare, già usata
in passato, che consente di vo-
tare gli emendamenti rag-
gruppando non solo quelli
uguali, ma anche quelli di con-
tenuto analogo: una volta ap-
provato o bocciato il primo, de-
cadono tutti gli altri. Il termine
“canguro” è un’invenzione les-
sicale: la parola non è messa
per iscritto in nessuna norma.
Ma nel “gergo” parlamentare
ha già dato vita a numerosi de-
rivati, come
“cangurato”,
“incangurabi -
le”.

Non è nuovo il
“canguro” alle
Aule parlamen-
tari italiane, ma
è al centro della
scena in Senato
da quando ha
fatto decadere ben 1400 emen-
damenti alla riforma costitu-
zionale. Ieri infatti a Palazzo
Madama la decisione di Grasso
di applicare il ‘cangurò dopo la
bocciatura di un emendamento
di Sel, ha fatto decadere auto-
maticamente centinaia di pro-
poste di modifica analoghe.
Per fare un esempio, l’emenda -
mento di Sel bocciato diceva tra
le altre cose che la Camera è
composta da 300 deputati. E al-
lora è stato considerato supera-
to l’emendamento successivo
che era praticamente identico,
con l’unica differenza di indica-
re un numero di 360 deputati.

Il meccanismo del “canguro”
non è mai stato previsto dal re-
golamento del Senato. Ma la
giunta per il regolamento di
Palazzo Madama nel 1996 lo

aveva preso “a prestito” dal re-
golamento della Camera. Ieri la
stessa giunta ha riconfermato
la legittimità della sua applica-
zione anche per le leggi costitu-
zionali, facendo rientrare la
tecnica “anti-ostruzionismo”
tra i poteri del presidente del
Senato previsti dall’articolo
102 comma 4 del regolamento
(«Il presidente ha facoltà di mo-
dificare l’ordine delle votazioni
quando lo reputi opportuno ai
fini dell’economia o della chia-
rezza delle votazioni stesse»,
dispone la norma).

Nel frattem-
po, però, nel
1997 il regola-
mento della Ca-
mera è stato mo-
dificato. E oggi
all’articolo 85
bis prevede
espressamente
che la tecnica di
accorpamento

delle votazioni non può essere
utilizzata per i progetti di legge
costituzionale. Dunque, quan-
do il ddl di riforma del Senato
arriverà a Montecitorio, il
“canguro” non potrà essere ap-
plicato.

Emendamenti “cangurati”,
canguri di peluche che spunta-
no a più riprese tra i banchi dei
grillini, il «cangurino piccolo
piccolo» che il Presidente Pie-
tro Grasso annuncia in Aula,
intere parti dei faldoni del ddl
Boschi falcidiati a causa della
tecnica che si ispira al marsu-
piale. Al Senato il dibattito sul-
le riforme va avanti senza i fuo-
chi d’artificio di martedì, ma
nel lessico di tutti entra a pieno
titolo il “canguro”, tecnica di
sfoltimento degli emendamen-
ti.

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - Nessun dietrofront, nes-
sun margine di trattativa eviden-
te, nessun chiarimento in vista
delle alleanze alle future Regio-
nali. A 24 ore dal “muro contro
muro” nell’Aula di Palazzo Mada-
ma Sel e Pd sono ancora più di-
stanti. E la prospettiva di correre
assieme alle Regioni, a partire da
quelle in Emilia-Romagna, Cala-
bria e Puglia, sembra traballare
sempre più tanto che, dopo le pa-
role del Democrat Luca Lotti, che
metteva in dubbio future allean-
ze, è Nichi Vendola a rincarare la
dose: «la rottura unilaterale del
Pd porterà delle conseguenze».

Il governatore della Puglia og-
gi ha fatto tappa a Roma, prima
alla Camera, poi al Senato, dove
ha voluto “tirare le fila” delle

“barricate” innalzate sulle rifor-
me dai suoi sette senatori. Nes-
sun ammorbidimento, quindi, e
l’ulteriore consapevolezza - è il
tam tam che si ribadisce negli
ambienti Sel - che «la trattativa,
Renzi, non l’ha mai voluta apri-
re». Parole che non coincidono

con la visione dei Democrat. «Sel
si fermi, la proposta di dialogo è
sul tavolo», ribadiva ieri mattina
il senatore Andrea Marcucci.

Mentre, secondo fonti parla-
mentari Pd, il leader di Sel sareb-
be stato avvicinato da alcuni
emissari, bersaniani, che gli
avrebbero ricordato le recenti
aperture di Renzi sulle soglie del-
l’Italicum. Parole alle quali, rife-
riscono le stesse fonti, Vendola
avrebbe replicato sottolineando
la volontà di andare fino in fondo,
anche fino al voto, da attuarsi con
un proporzionale puro come il
Consultellum.

Al di là dei contenuti di un’ipo -
tetico dialogo, non sembra, co-
munque, esserci nessun cedi-
mento da parte dei vendoliani: la
trincea è pronta, sempre al Sena-
to, anche sulla legge elettorale.

È usata
per accorpare

gli emendamenti
uguali o simili

Primo piano

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Si quietano in Senato le
«urla e gli insulti» stigmatizza-
ti dal premier Renzi, e la parola
passa al voto degli emendamen-
ti: voto che alla fine premia la
maggioranza e il governo. Tut-
te le proposte degli oppositori
sono state bocciate una per una,
con ampio margine. Il «cangu-
ro» tiene, dunque. Tra gli
emendamenti bruciati, nono-
stante i 114 sì, vi è anche quello
del frondista di FI, Augusto

Minzolini, che
riabilitava il bica-
meralismo per-
fetto.

Intanto entra
anche nel vivo la
trattativa sulla
legge elettorale,
come aveva au-
spicato il presi-
dente Giorgio
Napolitano che,
nonostante i

giorni di relax sulle Alpi, vigila
con attenzione sul dibattito. L’I-
talicum sarà cambiato, assicu-
ra Renzi, ma da questa partita
sembra sfilarsi Sel che mira a
andare al voto con il proporzio-
nale puro uscito dalla sentenza
della Consulta.

«Approveremo tutto in prima
lettura, nonostante le urla e gli
insulti di queste ore», afferma
Renzi parlando di «riforme ad
ogni costo». «Riforme che non
sono il capriccio di un premier
autoritario. Ma l’unica strada
per far uscire l’Italia dalla con-
servazione, dalla palude, dalla
stagnazione che prima di esse-

re economica rischia di essere
concettuale. Io non lo lascio il
futuro ai rassegnati. Questa è
la volta buona, costi quel che co-
sti», rimarca il premier. Così
Renzi nell’e-news.

Dopo le violente polemiche di
martedì sulla regola del “can -
guro”, il presidente del Senato,
Pietro Grasso, ha convocato la
Giunta che si è pronunciata a
favore di questa regola. Ci sono
dei precedenti - è la sostanza del
ragionamento della Giunta -
nella sua applicazione anche
nelle riforme costituzionali:
Marcello Pera nel 2002 e nel
2005 docet.

Questo responso è stato co-
munque contestato dagli oppo-
sitori (M5s, Lega, Gal, Sel),
compresi i dissidenti del Pd con
Felice Casson. Ma alla fine gli
animi si sono calmati, così co-
me gli interventi ostruzionisti-
ci. E nel tardo pomeriggio di ie-
ri ben 450 emendamenti tra vo-
tati e “cangurati”, sono stati va-
gliati. Di qui l’ottimismo di
Francesco Russo, del Pd, di riu-
scire a rispettare l’8 agosto co-
me giorno del sì di Palazzo Ma-
dama.

Insomma, la parola è passata
all’Aula, come vuole ogni demo-
crazia parlamentare, e i numeri
hanno dato ragione a governo e
maggioranza.

Non è stato corso nessun pe-
ricolo nemmeno quando è stato
votato l’emendamento di Augu-
sto Minzolini, il primo di una
serie che riproponeva un siste-
ma bicamerale e un Senato elet-
tivo. Per lui 114 sì, e 171 no e 8
astenuti.

Gli animi meno accesi hanno
dato la possibilità ai relatori,
Anna Finocchiaro e Roberto
Calderoli, di limare le proposte
di mediazione su alcuni punti
ancora aperti, come le firme per
i referendum e per i ddl di ini-
ziativa popolare, nonchè le mo-
dalità di elezione del presidente
della Repubblica.

Proprio l’attuale inquilino
del Colle, la scorsa settimana
aveva sollecitato ad affrontare
il tema delle garanzie come
strada per recuperare un mini-
mo di dialogo.

Napolitano aveva suggerito
di mettere sul tavolo anche l’Ita -
licum e Renzi ieri ha affermato
che esso verrà «modificato» in
Senato.

Una affermazione così peren-
toria sembra possibile grazie ad
un assenso di Berlusconi, al
quale il premier aveva sempre
assicurato il coinvolgimento
nelle modifiche.

Finocchiaro che è anche pre-
sidente della Commissione Af-
fari costituzionali, ha dichiara-
to che subito dopo la pausa esti-
va inizierà l’esame dell’Itali -
cum.

I temi sono sempre gli stessi,
le preferenze e le soglie più bas-
se, come ha chiesto il capogrup-
po di Ncd Maurizio Sacconi. Ma
su questi due argomenti non
sembra esserci più interlocu-
zione tra Pd e Sel. Nichi Vendo-
la, si ragiona in ambienti Dem,
sembra aver l’intenzione di
mettersi di traverso per blocca-
re la riforma elettorale e andare
alle urne, appunto, con il «con-
sultellum».

Gli animi
dei senatori
si sono
finalmente
calmati

Il segretario di Sel, Nichi Vendola

RIFORME
La “battaglia” degli emendamenti sembra
ormai superata dall’esecutivo

Senato al voto
Il governo vince
Bocciate le proposte degli oppositori
Tra i “bruciati” c’è anche Minzolini

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SBLOCCA ITALIA

Il decreto in Consiglio dei ministri
ROMA - Direttive Ue, trattati internazionali, regolamenti. So-
no questi gli argomenti all’ordine del giorno del Consiglio dei
ministri di oggi, convocato alle 18,30. Durante la riunione
verrà illustrato a grandi linee anche il cosiddetto decreto
“sblocca Italia”. Oggi «in Consiglio dei ministri la discussio-
ne sullo sblocca Italia e l’apertura della fase di consultazio-
ne», ha annunciato ieri il premier Matteo Renzi nella sua e-
news. All’ordine del giorno: Disegno di legge delega al go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazio -
ne di altri atti dell’Unione europea-Legge di delegazione eu-
ropea.

FRONDISTI Il premier non molla

Renzi: «Hanno finito il tempo
noi abbiamo la pazienza»

di CRISTINA FERRULLI
e di TEODORO FULGIONE

ROMA - E’difficile, anche per un premier me-
diaticamente efficace come Matteo Renzi,
riuscire a spostare in questi l’attenzione su
temi che non abbiano a che vedere con il supe-
ramento del Senato. Ma il premier non sem-
bra più di tanto preoccupato per un motivo
che sintetizza in un ruvido tweet: «Mentre lo-
ro hanno finito il tempo, noi non abbiamo fi-
nito la pazienza», un parallelo per spiegare
che dissidenti e frondisti si giocano al Senato
l’ultima resistenza. Mentre lui guarda già ol-
tre, ai mille giorni che da settembre rilance-
ranno il cammino del governo e, non si esclu-
de, ridisegneranno la squa-
dra di governo.

Non è solo la battaglia del
Senato che terrà il premier a
Roma per buona parte di ago-
sto. Se sulle modifiche all’Ita -
licum su soglie e preferenze
contatti e mediazioni sono già
avviate e entreranno nel vivo
a settembre, dai ministeri gi-
ra voce, preoccupata, che
Renzi abbia già fissato due consigli dei mini-
stri, l’11 e il 18 agosto. E lui stesso non fa mi-
stero degli obiettivi estivi: a fine agosto, dopo
un mese di confronto, il governo approverà
le misure dello Sblocca-Italia, che oggi sarà
illustrato nelle sue linee guida. E ai primi di
settembre prenderà definitivamente sostan-
za la riforma della giustizia. «Prima si ascol-
tano i cittadini - sostiene Renzi - Poi si decide.
Ma sul serio. Con l’obiettivo di dimezzare gli
arretrati del civile, portare i tempi ai livelli
europei (350 giorni contro 950 per il primo
grado), garantire la certezza del diritto elimi-
nando il ricorso alle prescrizioni perché il
tempo non può sconfiggere la legge».

A settembre c’è poi quello che tutti chiama-
no l’avvio della fase 2 del governo: la presen-
tazione, con l’aiuto dell’agenzia pugliese Pro-
forma, del programma dei Mille giorni con
cui Renzi, «a dispetto dei rassegnati per pro-
fessione, dei disprezzatori di noi stessi, dei

pessimisti per vocazione» punta a traghetta-
re l’Italia «là dove deve stare», cioè tra le
grandi potenze mondiali. Che vuol dire, in
primo luogo, avere un posto in prima fila in
Europa. Posto che fino al consiglio europeo
del 30 agosto il premier deve guadagnarsi
con le unghie e la diplomazia: per ottenere
per l’Italia il posto di Alto Rappresentante e
per «togliere polvere da un’Europa che non
può andare avanti nella noia e nella burocra-
zia» dove, a suo avviso, valgono più i vincoli
economici che la crescita reale dell’economia.
Partite complesse anche se si pensa alla sfida
dei conti pubblici con l’obiettivo del premier,
nonostante una crescita vicina allo zero e la
mole del debito italiano, di fare «manovre

non per chiedere i soldi ma per
darli». Ma il presidente del
consiglio non si scoraggia: «ci
vorranno nottate in Senato,
pomeriggi alla Camera, wee-
kend a Palazzo Chigi non im-
porta. Noi con calma e deter-
minazione faremo ciò che ab-
biamo promesso» sprona il
rottamatore convinto di avere
il tempo per far uscire “l’Italia

dalla palude, dalla stagnazione che prima di
essere economica rischia di essere concettua-
le». Ogni riferimento a chi frena le riforme è
puramente voluto..

Intanto Beppe Grillo esce di scena e lascia
per il momento i riflettori a Luigi Di Maio. Il
primo aveva chiuso duramente la trattativa
con il Pd; il secondo, al contrario, apre al dia-
logo con Matteo Renzi sulla legge elettorale.
La regia è di Gianroberto Casaleggio che da
Milano coordina le azioni dei due e vigila su
senatori e deputati M5S. Il leader genovese,
spinto dai suoi stessi parlamentari e da qual-
che polemica interna, interviene sul blog con
una precisazione in merito a «Parlamento
aperto», l’iniziativa che riporterà in strada i
parlamentari cinquestelle in segno di prote-
sta contro le riforme: si tratta - spiega Grillo -
di una manifestazione e non significa che i
cinquestelle dovranno dimettersi dal loro in-
carico.

Paolo Romani
(a sinistra), il
ministro delle
Riforme Maria
Elena Boschi
Luca Lotti e
Luciano
Pizzetti
in Senato
durante
l'esame
del ddl sulle
Riforme

Intanto
anche l’M5S

apr e
sull’Italicum

Primo piano

FORZA ITALIA Ma in realtà pensa alla legge elettorale

Il Cavaliere da Arcore
tranquillizza sulla “tenuta”

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Ancora convale-
scente ad Arcore, Silvio
Berlusconi segue a distan-
za i lavori di palazzo Mada-
ma e ai suoi fedelissimi
ostenta tranquillità sulla
tenuta del gruppo, al netto
dei cosiddetti dissidenti:
l’ho fatto sapere anche a
Renzi - è stato il ragiona-
mento - da parte nostra non
ci sono sorprese. Tant’è che
i pensieri dell’ex premier
corrono già a settembre
quando si aprirà la partita
sulla legge elettorale.

Le parole del presidente
del Consiglio («l’Italicum
sarà modificato al Senato»)
e l’annuncio di Anna Finoc-
chiaro di voler chiedere la
calendarizzazione della leg-
ge subito dopo la pausa esti-
va, sono stati l’ennesimo se-
gnale per il Cavaliere che
non c’è tempo da perdere e
bisogna pensare alle con-
tromosse per evitare che
Forza Italia si trovi spiazza-
ta.

Ecco perchè il dossier leg-
ge elettorale è tornato da di-
versi giorni ad essere al
centro dell’attenzione di De-
nis Verdini, regista di tutta
la partita sulle riforme che

insieme a Gianni Letta,
braccio destro di Berlusco-
ni che si occupa di tenere i
rapporti con gli ambascia-
tori di Renzi (Lorenzo Gue-
rini e Luca Lotti) in modo da
arrivare a concordare an-
che le eventuali modifiche
al testo della legge elettora-
le votato dalla Camera.

Il messaggio consegnato
da Berlusconi ai suoi non
lascia spazio a interpreta-
zioni: Per Forza Italia l’Itali -
cum va bene così come è sta-
to approvato, se Renzi pen-
sa a modifiche le proponga
ma poi dobbiamo decidere

insieme. Insomma il patto
del Nazareno va rispettato.

Berlusconi sa perfetta-
mente che degli aggiusta-
menti alla legge andranno
fatti soprattutto per tende-
re una mano ad Angelino
Alfano. Due rimangono i
punti della legge su cui so-
no in corso da tempo le trat-
tative: preferenze e soglie di
sbarramento. Nessuna del-
le due modiche piace al Ca-
valiere, soprattutto le pre-
ferenze su cui si registrano
le perplessità maggiori dei
big azzurri, a partire da
Verdini.

Silvio Berlusconi

Una riunione del Cdm

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - La sceneggiatura del Pd: pri-
ma si litiga, poi si modera e alla fine c’è l’a-
pertura con tanto di sorrisi a 32 denti. Non
è stato tutto frutto di improvvisazione. An-
zi. C’è stata la pianificazione di uno schema
studiato nei dettagli. E’ quello che emerge
dalle indiscrezioni raccolte man mano che
passano le ore dalla turbolenta riunione
dell’assemblea regionale del Partito demo-
cratico di Basilicata di lunedì scorso.

Al “piano” ci hanno lavorato, fin nei mi-
nimi dettagli, il candidato segretario re-
gionale Antonio Luongo, il segretario
uscente (e sottosegretario di Stato), Vito
De Filippo e il capogruppo alla Camera dei
deputati, Roberto Speranza.

E per redigerlo si sono incontrati lunedì
mattina intorno alle 11 nella sede del Par-
tito democratico di Basilicata. Chiusa la
porta alle loro spalle i tre hanno iniziato a
ragionare su quello che sarebbe accaduto
di lì a poche ore.

Erano a conoscenza di due elementi im-
portanti. Uno che Marcello Pittella avreb-
be chiesto il rinvio della votazione dei dele-
gati. Due che Luongo con il supporto dei
16 di Dino Paradiso aveva comunque la vit-
toria assicurata in ogni caso.

Ma lo schema disegnato voleva evitare lo
strappo. Luongo, De Filippo e Speranza
avevano anche ben chiaro che una forzatu-
ra congressuale contro Luca Braia che dal-
la sua aveva il risultato delle primarie che
gli aveva consegnato due delegati in più.
Insomma bisognava evitare di confeziona-

re (o di dare l’im -
magine comun-
que di averlo fat-
to) il ribaltone
contro i 54 mila
delle primarie e
contro la mag-
gioranza relativa
ottenuta dal can-
didato segretario
renziano - pittel-
liano, Braia.

Insomma ser-
viva una strategia precisa per portare a ca-
sa il risultato senza scossoni e tentando di
non spaccare il partito a metà come una
mela. In pratica l’obiettivo era duplice:
blindare la vittoria di Luongo anche se rin-
viata di una settimana e soprattutto tenere
unito il partito “tranquillizzando” il presi-
dente della Regione, Pittella che non ri-
schia “agguati” nella sua missione da go-
vernatore lucano.

Non un passeggiata quindi. Per questo
Luongo, Speranza e Di Filippo da provetti
strateghi si sono seduti intorno al tavolino
democratico e deciso. Serviva uno strappo
iniziale. In questo il piano prevedeva che
De Filippo sarebbe partito con una posizio-
ne dura e intransigente: no a qualsiasi rin-
vio ma bisogna votare subito. Il ruolo del
“cattivo” poi, qualche ora dopo, in assem-
blea De Filippo lo ha svolto davvero all’ini -
zio quando ha tuonato: «Non votare oggi
sarebbe ridicolo».

Provocazione alla quale Marcello Pittel-
la ha risposto nel proprio intervento in ma-
niera altrettanto dura: «E’ ridicolo chi le
dice certe cose». De Filippo ha fatto spal-
lucce e incassato.

E il piano è andato avanti. La seconda
mossa toccava a Speranza: rialzare l’asti -
cella del confronto - scontro su un piano
meramente politico con un richiamo alla
responsabilità («per il bene della Basilicata
e quindi del partito Regione») e con un ap-
pello diretto a Marcello Pittella. Puntuale
avvenuto anche questo passaggio. Poi pas-
saggio finale: l’apertura di Luongo nei
confronti del presidente della giunta re-
gionale con il rinvio concesso ma entro un
tempo massimo breve. Come nei piani. Co-
sì Luongo ha “scaricato” nel proprio inter-
vento le intemperanze e le ruvidità dei fal-
chi della sua stessa squadra aprendo alla
cogestione, all’indipendenza e alla tutela

POLITICA
L’indiscr ezione:
improvvisazione no.
I tre big hanno deciso
i loro comportamenti
in assemblea a tavolino

Era tutto programmato
in largo anticipo
Luongo, De Filippo e Speranza hanno scritto la sceneggiatura,“ prima
scontro, poi la politica e infine tregua”, nei minimi dettagli lunedì mattina
del ruolo e dell’istituzione che Marcello
Pittella rappresenta ma tenendo ferma la
necessità di svolgere la votazione per la se-
greteria regionale al mssimo entro una
settimana.

Il finale poi è noto: scambio di cortesie
tra Luongo e Pittella con data decisa: il 5
agosto per consentire al presidente della
Regione di essere presente.

Meglio di così la ciambella non poteva
circondare il buco. Ovviamente siamo a li-
vello di indiscrezioni seppure autorevolis-

sime e verificate. Ma le cose sono
andate così. Tranne magari qual-
che sfumatura.

Rimane il dubbio: fino al 5 ri-
marrà tutto sotto controllo oppu-
re è possibile che qualche altro
piano ben disegnato sconvolga
tutto? Non sembra ci siano i mar-
gini. In fondo la tregua è utile a
tutti. O quasi.

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Strategia per
evitare la rottura
a metà del partito
e non indispettire
Marcello Pittella

LA LETTERA

«Il popolo ha scelto,
vuole Braia segretario»

di Rosa Lauria*

POTENZA - Come tutti ben sappiamo il
12 luglio abbiamo votato per rinnovare
la segreteria regionale del Pd. Il popolo
lucano è stato ben preciso nell'espri-
mersi votando il signor Luca Braia,
perché crede nel cambiamento e vor-
remmo un pó tutti che questo cambia-
mento avvenga da subito essendo stato
il primo eletto.

Abbiamo davvero bisogno di un par-
tito che ritorni alla gente, solo così po-
tremmo cambiare la Basilicata, abbia-
mo bisogno di una persona in grado di
stare in mezzo ai giovani e non solo,
una persona che sappia affrontare le
difficoltà e una persona in grado di ca-
pire le vere esigenze della nostra amata
terra. A questo proposito aggiungerei
una domanda: come mai Paradiso che
era alternativa a Luongo non pensa di
sostenere Braia visto che era a favore

del cambiamento e di un modo nuovo di
fare politica?

A noi non servono “salvatori del
mondo” ma gente leale e onesta.

Noi crediamo in Braia per poter rida-
re un significato alto alla politica, per
costruire e un partito aperto, un parti-
to nuovo, ecco appunto un partito che
ritorni alla gente.

Il popolo vuole Luca Braia segretario
regionale e non altri. Smettiamo di cre-
dere alle favole, smettiamo di credere
che la zucca di cenerentola si trasformi
in una carrozza. Non serve sognare in
questo modo. Noi abbiamo bisogno di
realtà concrete che potranno esserci so-
lo quando Braia diventerà segretario.

Ci crediamo fino in fondo affinché
questo cambiamento possa esserci dal
5 agosto in poi, solo in quell'occasione
potremmo parlare di sogni diventati
realtà.

*Iscritta al Pd di Gorgoglione

Antonio Luongo e Roberto Speranza durante l’assemblea di lunedi. Nella foto piccola Vito De Filippo

Primo piano

Tutto concluso? Sembra di sì. Ma il
candidato segretario
regionale del Pd
che sembra
destinato alla
presidenza del
partito in
cogestione con
Luongo non si arrende. Almeno
leggendo le sue dichiarazioni in
rete. La prima: «Anche in Basilicata
per il Pd è giunta l'ora di cambiare
. Lo ha chiesto la gente dando il
60 % dei consensi alle 2 proposte
alternative allo status quo attenti a
non deluderla non basterà per
giustificare che con le regole si
ribalta un dato evidente
democraticamente prodotto...»
E ancora: «Ma state dando tutto per
scontato ! Mah». Maretta in vista?

BRAIA NON SI ARRENDE

Marcello, dove sei?
“Dov’è Marcello? Se n’è andato? Non
mi ascolta, farebbe bene ad
ascoltar mi” (cit Gianni Pittella
all’assemblea di LabDem a Roma)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRIBOLAZIONI SOCIALISTE

Segreteria Psi composta da Valvano
tra malumori e abbandoni eccellenti

Il segretario regionale del Psi di Basilicata Livio Valvano
in un incontro pubblico

| CONFERENZA DOMANI |

Alcuni degli storici socialisti espulsi dal Psi alcune settimane fa

POTENZA - Clima infuocato nel
Psi di Basilicata. Nonostante il se-
gretario regionale, Livio Valvano
minimizzi lo scontro, «esecutivo
eletto con 2 voti contrari» i sociali-
sti di Basilicata sono ai ferri corti.

Non è una novità per il Psi: è nel
dna dei socialisti il confronto duro
all’interno degli organismi di par-
tito. Ma negli ultimi mesi qualcosa
sta covando in Basilicata e le fibril-
lazioni iniziano a uscire all’sterno.
Non c’è dubbio.

L’espulsione avallata dalla Com-
missione di garanzia nazionale (su
decisione di quello regionale) di
storici “compagni” quali Rocco Vi-
ta, Franco Adamo, Donato Cutro,
Antonio Annale, Felice Scarano e

pasquale D’Au -
ria era stato un
campanello d’al -
larme.

Poi gli altri ca-
si. L’ultimo epi-
sodio è quello ac-
caduto martedì
sera quando è
stato riunito il
Direttivo regio-
nale del Psi per
comporre la se-
greteria regio-
nale. Un organi-
smo “vacante”
ormai da 5 mesi
visto che il con-
gresso regionale

vinto per la seconda volta consecu-
tiva da Livio Valvano è stato cele-
brato a febbraio scorso.

E finalmente martedì la riunione
per comporre la segreteria c’è sta-
ta. Ma con maretta finale. Tanto
che la quadra del segretario regio-
nale è stata composta ma con l’usci -
ta dalla stanza dove si stava svol-
gendo la riunione di alcuni diri-
genti anche di primo piano. In con-
trapposizione dialettica si sono po-
sti anche lo stesso Valvano e la por-
tavoce nazionale del Psi Maria Cri-
stina Pisani.

E alla fine secondo quanto appre-
so hanno votato solo 12 socialisti
su un Direttivo composto invece da
53 componenti con due contrari.
Meno di un quarto. E i 12 voti sono
comunque inferiori al numero dei
membri della nuova segreteria che
è stata composta da 15 tesserati più

5 di diritto.
E ha votato contro addirittura il

segretario provinciale del Psi del
Potentino, Franco Simone. Non
uno qualsiasi. La situazione è in-
candescente tanto che già nelle
prossime ore è annunciata una
azione di protesta da parte di colo-
ro che non hanno una condiviso le
ultime scelte del segretario regio-
nale Livio Valvano.

Ad ogni modo sarà richiesta una
nuova convocazione del Direttivo
per portare la questione sui tavoli

ufficiali. Perchè al netto delle rassi-
curazioni di rito le sfide intestine
sono tante e i malpancisti sono nu-
merosi. Come l’ex assessore regio-
nale Innocenzo Loguercio che non
ha ancora digerito di non essere
stato riconfermato alla guida del-
l’Ater di Matera nell’ultima torna-
ta di nomine alla Regioni di qual-
che settimana fa. Scontenti sono
senz’altro i giovani socialisti. Ma
gli “scontenti” crescono.

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Prove della maratona
consiliare attesa per la prossima
settimana quando è immaginabile
che ci vorranno almeno due o tre
giorni (nottate comprese) per l’As -
sestamento di bilancio che di fatto
sarà una vera e propria finanzia-
ria. Ieri comunque il Consiglio re-
gionale pure ha fatto le ore piccole
per il rendiconto della Regione alla
seconda giornata consecuitva di
lavori iniziati martedì.

In seduta all’inzio è stata appro-
vata a maggioranza con la sola
astensione del consigliere Leggie-
ri del M5S, una proposta di legge
di iniziativa dei componenti del-
l’Ufficio di presidenza che ha lo
scopo di evitare inutili complica-
zioni procedurali, abrogando una
vecchia legge regionale (sulle “Di -
sposizioni per la pubblicità della si-
tuazione patrimoniale di titolari di

cariche elettive e di cariche diretti-
ve di alcuni enti”) le cui previsioni
sono state largamente superate
dalla recentissima normativa na-
zionale sulla trasparenza.

In successione è stata approvata
all’unanimità una mozione d’ini -
ziativa del consigliere grillino
Leggieri inerente il Centro Itrec di
Trisaia di Rotondella e il preleva-
mento, nella notte tra il 28 e il 29
luglio 2013, di materiale nucleare
da parte della Sogin. Con il docu-
mento si impegna il presidente e la
Giunta regionale “ad attuare nel-
l’immediato un Tavolo di traspa-
renza che veda coinvolte, oltre alle
diverse istituzioni (Regione, Pro-
vincia e Comune di Rotondella), le
associazioni ambientaliste presen-
ti sul territorio lucano e ad istitui-
re, quanto prima, convegni in me-
rito”.

Sempre all’unanimità poi, ap-
provata una mozione d’iniziativa
del consigliere Romaniello (Sel)
sul reinserimento dei lavoratori
destinatari degli ammortizzatori
sociali. Approvata a maggioranza
una mozione d’iniziativa del consi-
gliere Mollica (Udc) e sottoscritta
anche da Cifarelli, Giuzio, Miran-
da Castelgrande, Santarsiero, Po-
lese, Robortella, Spada (Pd), Ro-
maniello (Sel), Pietrantuono (Psi),
Rosa (Lb-Fdi), Bradascio (Pp), e
Galante (Ri) in merito agli uffici
giudiziari. Con il documento si im-
pegnano il presidente e la giunta
regionale a “chiedere al Governo di
farsi promotore di una modifica le-
gislativa tesa a delineare una nuo-
va articolazione degli uffici giudi-
ziari. In seguito approvata sempre
all’unanimità una mozione d’ini -
ziativa del consigliere Giuzio (Pd),

sui ritardi e le procedure per le bo-
nifiche dei siti in interessa nazio-
nale di Tito e Val Basento.

Nel primo pomeriggio invece, in
una riunione congiunta le Com-
missioni consiliari prima, seconda
e quarta hanno espresso parere fa-
vorevole, a maggioranza, sul dise-
gno di legge riguardante il rendi-
conto generale per l’esercizio fi-
nanziario 2013 della Regione Ba-

silicata. Durante la riunione con-
giunta è stato ascoltato anche il
presidente della giunta Marcello
Pittella. Sullo stesso testo del dise-
gno di legge della giunta relativo
al Rendiconto generale (approvato
dalle Commissioni) la riunione del
Consiglio regionale è proseguito
fino a tarda serata con numerosi
interventi dei consiglieri tra cui al-
cuni molto critici dell’opposizione.

Seduta di consiglio regionale fiume sul Rendiconto della Regione

Approvata la legge sulla trasparenza
e la mozione sul materiale radioattivo

Il tavolo della giunta e della presidenza del consiglio regionale

Napoli (FI)
sui “derivati”
POTENZA - «Per fare chiarezza sull’
operazione finanziaria dei cosiddetti
“derivati” che risale al 2006 attra-
verso la sottoscrizione di contratti di
“interest rate swap” con un pesante
indebitamento da parte della Regio-
ne Basilicata nei confronti di diversi
istituti di credito» il capogruppo di
FIin Consiglio Regionale Michele
Napoli terrà una conferenza stampa
venerdì 1 agosto alle ore 10,30 pres-
so la Sala A del Palazzo del Consiglio
Regionale.

Michele Napoli ha anticipato alcu-
ni temi della conferenza di domani
mattina: «L’iniziativa politica è an-
cor più “attualizzata” alla luce della
recente relazione della Corte dei
Conti che registra perdite per 26 mi-
lioni di euro dall’operazione dei “de -
rivati” e in vista dell’imminente ma-
novra di Assestamento di bilancio
della Regione».

Primo piano

Preannunciate azioni forti
nei prossimi giorni

da parte della minoranza
a cui non piace
la linea imposta
dal segretario
Livio Valvano

Crescono i malpancisti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - E’ lo spiraglio a cui si ora si
aggrappano, non solo l’azienda, ma an-
che i lavoratori e chiaramente i sindaca-
ti: l’istanza depositata ieri mattina in
Procura dai legali della SiderPotenza,
Nunzia Barra e Leonardo Pace, per chie-
dere il dissequestro parziale dello stabili-
mento della zona industriale di Potenza.
L’azienda chiede di poter togliere i sigilli
nella sola area cosiddetta “spedizioni” e
quindi autorizzare le attività che riguar-
dano la vendita dei pezzi già prodotti.
Dal provvedimento, chiaramente, sareb-
bero esclusi gli impianti produttivi.

Questo per consentire - secondo le ra-
gioni addotte dagli imprenditori - di po-
ter comunque piazzare sul mercato i la-
vorati già finiti. Evitando così di perdere
fette di acquirenti.

Sarà il Gip, Amerigo Palma, a decide-
re, forse nel giro di poche ore, sull’istan -
za presentata dalla Sider. E’ stato accolto
comunque con un buon segnale che in
serata il Nucleo operativo ecologico dei
carabinieri abbia già provveduto a deli-
neare l’area da sottoporre a disseque-
stro. Il che farebbe sperare in un esito po-
sitivo. Nel frattempo, però, una buona
notizia è già giunta dalla Procura che ha
autorizzato il piano di interventi presen-
tato dall’azienda per l’adeguamento de-
gli impianti del “lato Parco Rossano”, ov-
vero l’area “incriminata”. I lavori inizie-
ranno il 31 luglio e andranno avanti fino
al 6 agosto. E saranno seguiti da 20 di-
pendenti della Siderpotenza, oltre che

dalla ditta esterna inca-
ricata di realizzare l’in -
tervento. Notizie comu-
nicate alla rsu interna
nella stessa serata di ie-
ri da parte della stessa
azienda che si è anche
impegnata a trovare gli
strumenti di sostegno
al reddito di tutti i di-
pendenti nel caso in cui
dalla Procura dovesse
arrivare l’ok al disse-

questro parziale.
Nel frattempo va avanti a oltranza il

presidio davanti ai cancelli dei lavorato-
ri. Per la giornata di domani era in pro-
gramma una nuova grande manifesta-
zione, che avrebbe dovuto anche le altre
aziende dell’area industriale del capo-
luogo, in segno di solidarietà nei con-
fronti dei colleghi della Ferriera. Ma le
buone notizie giunte in serata per ora
hanno spinto a rinviare la manifestazio-
ne. Nel frattempo ieri mattina si è svolta
davanti ai cancelli dello stabilimento
l’assemblea dei lavoratori convocata dal-
le sigle di categoria di Cgil, Cisl e Uil per
fare il quadro sull’incontro che il giorno
prima si era tenuto in Prefettura. Du-
rante la quale è stato ribadito più volte:
«Il nostro nemico non è la Procura. Il
provvedimento emesso dal Gip evidente-
mente evidentemente è stato adeguato
alla situazione di inquinamento riscon-
trato dai perito». Ma una cosa è una cer-
ta: «I più penalizzati siamo noi. Tornare
a casa senza stipendio è una condizione
umiliante, oltre che di disperazione».
Questa mattina è stata convocata una
nuova assemblea sindacali, sempre da-
vanti ai cancelli della Ferriera per le 12.
Ora in cui, probabilmente, potrebbe esse-
re già stata resa nota la decisione del Gip
sulla nuova sull’istanza di dissequestro
parziale.

Sempre per questa mattina, per questa
mattina i capigruppo di Forza Italia, Po-
polari per l'Italia, Udc, M5S, Fratelli di
Italia hanno convocato una conferenza
stampa per le ore 11, presso il Palazzo del
Consiglio Regionale per illustrare alcu-
ne proposte ed iniziative in merito alla
vicenda.

m.labanca@luedi.it

AMBIENTE
Il gip dovrà decidere
se togliere i sigilli
alla zona “spedizioni”
E la Ferriera apre
alla copertura dei redditi

SiderPotenza, verso
il dissequestro parziale
La Procura autorizza il piano di interventi per adeguare
gli impianti nell’area “incriminata”: lavori dal 31 luglio al 6 agosto

Confer enza
stampa
in Regione
dei capigruppo
consiliari

L’intervento

Non c’è alternativa alla delocalizzazione
di ANTONIO FEMIA*

UNA nuova tegola si abbatte
sulla città di Potenza. Dopo la
crisi che ha portato e che con-
tinua a provocare la perdita di
posto di lavoro e l’aumento
della povertà ecco che rispun-
ta la questione SiderPotenza
Ferriere Nord simbolo storico
della città capoluogo di regio-
ne e del suo polo industriale
sia per occupazione che in ter-
mini di economia, ma anche
per l’impatto ambientale.

La questione è seria, però
non si pensi che con la chiu-
sura della stessa si possa ri-
solvere il problema. Da decen-
ni si fanno discussioni sterili
sull’impatto ambientale che
la SiderPotenza ha sulla cit-
tà.

Ora è giunto il momento di
affrontare il problema senza
indugi o scappatoie da parte
di tutti (forze politiche, istitu-
zioni, comune e regione) ed
attivare uno studio serio con
una programmazione che

possa mantenere l’occupazio -
ne e la salvaguardia dell’am -
biente.

Quando dico questo mi rife-
risco ad una eventuale deloca-
lizzazione della SiderPotenza
individuando un sito adegua-
to con servizi annessi dove l’a-
zienda possa continuare a la-
vorare nel rispetto dell’am -
biente con spazi più ampi ga-
rantendo un potenziamento
degli impianti così da genera-
re nuove attività produttive
volte a far crescere il livello

occupazionale di questa re-
gione.

Bisogna coinvolgere tutti i
soggetti istituzionali a parti-
re dal Comune di Potenza, la
Regione Basilicata il Governo
nazionale e la stessa Comuni-
tà Europea per individuare le
risorse economiche per rea-
lizzare l’intervento di deloca-
lizzazione garantendo così ai
lavoratori la continuità, il sa-
lario ed un futuro.

*Segretario provinciale
dei Socialisti

Primo piano

| IN CONSIGLIO |
Il presidente Pittella relaziona sulla vicenda della ex Ferriera

«Arpab e dipartimento Ambiente
hanno fatto il proprio dovere»

E PAROLE di rassicurazione sulla vo-
lontà dell’azienda sono state espresse
anche dal governatore Marcello Pittella
che ha relazionato in Consiglio regiona-
le sulla vicenda. «Ciò che abbiamo colto
con chiarezza, durante l’incontro in Pre-
fettura - ha detto il presidente - è la deter-
minazione, da parte del gruppo Pittini, a
mettere in campo tutte le necessarie
azioni, tecniche e legali, per riattivare la
produzione nel più breve tempo possibi-
le e riportare al lavoro tutte le maestran-
ze attualmente messe in libertà. Si tratta

di un messaggio, proveniente dall’a-
zienda, estremamente incoraggiante,
perché sintomatico di una volontà fer-
ma di assicurare la continuità produtti-
va ed occupazionale nel sito di Potenza».

Sul ruolo di Arpab e dipartimento Am-
biente rispetto alle accuse che in questi
giorni pure non sono mancate, ha ag-
giunto: «Di fatto, con la sua azione, la
magistratura ha anticipato la soluzione
strutturale del problema ma certo non è
in alcun modo possibile affermare che la
Regione, tramite l’Arpab ed i suoi uffici

nel non
avesse
rilevato
il problema. Abbiamo profuso sforzi di
livello eccezionale, proprio sulla Sider-
potenza». In primis - ha aggiunto Pittel-
la - l’assessore Berlinguer. «Dopodiché,
è evidentemente possibile migliorare l’a-
zione di Arpab e la sua efficienza operati-
va, con suggerimenti che provengano
da tutti, anche dalle opposizioni, ma che
siano improntati alla logica della co-
struttività e del bene comune».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it 9

| L’ALLARME DELLE ASSOCIAZIONI |

L’assemblea sindacale che si è
tenuta ieri mattina davanti
ai cancelli

L’assessorato all’Ambiente di Bari: «Non possiamo accoglierli»

Emergenza rifiuti nel Materano
La Puglia dice: “Da noi no”

di PIERO QUARTO

MATERA - Un no deciso ai rifiuti del-
la provincia di Matera. Ancor prima
del nuovo incontro dei sindaci e dei
contatti formali con la Regione Basi-
licata è la Puglia a chiudere qualsiasi
tipo di possibilità di portare i rifiuti
materani oltre i confini regionali.

E’ una nota breve ma ferma quella
che arriva direttamente dall’assesso -
rato regionale all’Ambiente della Re-
gione Puglia e che recita: “La Regio-
ne Puglia non ha la possibilità di ac-
cogliere rifiuti dalla Basilicata. Il no-
stro sistema interno non ha emer-
genze ma non è in grado di reggere
apporti dall’esterno.

L’ipotesi di un trasferimento di ri-
fiuti dalla Basilicata alla Puglia non
è assolutamente percorribile, senza
contare che appare irrituale che cer-
te ipotesi vengano fatte a mezzo
stampa. Ci sarebbe bisogno di un pro-
tocollo di intesa tra le due Regioni e,
allo stato attuale, non vi sono stati
contatti né formali né informali. Se
ce ne dovessero essere in futuro la po-
sizione della Puglia è chiara: non
possiamo!".

Insomma la questione non è stata
ancora aperta e sembra già decisa-
mente chiudersi con il no della Pu-
glia, piccato e fermo a questo tipo di
opzione. Toccherà alla Regione Basi-
licata, dopo mesi di stand by (visto
che, ad esempio, l’autorizzazione al-
l’ampliamento per Matera e Pomari-
co risale alla giunta De Filippo dello
scorso ottobre), affrontare nel detta-
glio la questione. Di certo non ci sono
particolari opzioni da verificare: o la
Regione autorizza in attesa degli
adeguamenti di alcune discariche
l’utilizzo delle volumetrie disponibili
oppure completa il percorso delle Aia
nel più breve tempo possibile.

A questo punto anche l’opzione Pu-
glia sembra decisamente decadere e
la riunione dei sindaci che si terrà nei
prossimi giorni non potrà non tener-
ne conto. Non si capisce bene se que-
sta opzione sia stata in qualche modo
sottovalutata o ci siano stati sempli-
cemente dei difetti di comunicazione
nell’affrontare questo tipo di que-
stione. Di sicuro l’emergenza è già
dietro l’angolo. Il 10 agosto sarà sa-

tura anche la discarica di Pomarico,
a fine agosto toccherà a quella di Sa-
landra e Matera non potrà andare ol-
tre il mese di settembre. Insomma
giorni contati anche perchè bisogna
tener conto che evidentemente Mate-
ra diventando dal 1 settembre l’unica
discarica disponibile accumulerà i ri-
fiuti dell’intera provincia e
giungerà dunque ancor
prima a saturarsi.

«La strada da percorrere
è quella che va nella dire-
zione già tracciata con le
richieste di ampliamento
autorizzate dalla Regione
e le procedure di Aia parti-
te nel mese di aprile del-
l’anno in corso» spiega il
sindaco di Matera, Salva-
tore Adduce, «parliamo
per Matera di 80mila metri cubi che
permetterebbero di sopportare que-
sta fase transitoria in attesa della de-
finizione del piano regionale dei ri-
fiuti.

Avevo sollecitato la Regione a ri-
piegarsi per tempo su questa que-
stione e credo che oggi bisogna con-
centrarsi per risolverla direttamen-
te.

Con le autorizzazioni ambientali
potremmo resistere ed evitare aggra-
vi ambientali e finanziari per le no-
stre amministrazioni».

Un richiamo forte quello del primo
cittadino di Matera che si aggiunge
agli altri che arrivano nelle ultime
settimane ma che non sembrano mo-

dificare la linea della Re-
gione Basilicata.

Al momento il “default
ambientale” del sistema
della provincia di Matera è
dietro l’angolo, per molti
degli addetti ai lavori è già
in corso.

E se la Puglia non ha la
possibilità di tendere la
mano a Matera ed allora
toccherà alla Regione Ba-
silicata indicare una solu-

zione per uscirne.
Una parola chiara ed una soluzio-

ne che dovranno arrivare oggi neces-
sariamente. Domani infatti potrem-
mo ritrovarci già con i rifiuti sotto
casa. E non sarebbe un bel vedere. Al-
tro che programmazione, turismo e
Matera 2019. Esattamente il contra-
rio.

p.quarto@luedi.it

La discarica comunale di Matera sarà l’ultima a saturarsi, l’autonomia residua terrà fino a
s e t t e m b re

Adduce
alla Regione:

«Bisogna
far presto
con le Aia»

E SULLA situazione di
assoluta emergenza del-
le discariche di Matera è
Pio Abiusi, dell’associa -
zione Ambiente e Legali-
tà a lanciare l’allarme.

«L'assessore Berlin-
guer - commenta Abiusi
- temporeggia ad assu-
mere le decisioni . Il ciclo
dei rifiuti fa acqua da
tutte le parti, stiamo par-
lando di discariche esau-
rite che hanno inquinato
le falde acquifere e sono
in attesa di caratterizza-
zione e bonifica, stiamo
parlando di rifiuti che
non vengono selezionati
e tanto meno stabilizzati
ed inviati tal quale in di-
scarica come avveniva
decenni addietro , stia-
mo parlando di raccolta
differenziata che non
parte».

Ma nel frattempo il
presidente del Comitato
per il diritto alla Salute
di Lavello insinua il dub-
bio.

Qualche giorno fa era
stato proprio Nicola Ab-

biuso a dare notizia della
richiesta avanzata da Fe-
nice di autorizzare l’au -
mento la quantità di ri-
fiuti da bruciare di 3.000
tonnellate delle quantità
di rifiuti da bruciare.

Il che secondo il comi-
tato, alla luce dell’emer -
genza materana, si spie-
ga con la possibilità che
si decida di trasportare i
rifiuti presso l’inceneri -
tore di Melfi.

L’aumento richiesto
da Fenice è di circa il 10
per cento di quello che
attualmente l’impianto è
autorizzato a bruciare
all’anno.

Il che, comunque, mol-
to probabilmente, non
basterebbe a risolvere il
problema della provin-
cia di Potenza.

Ma certo, per il Comi-
tato, che continua a evi-
denziare l’emergenza
ambientale tutt’altro che
risolta nella zona indu-
striale di San Nicola, si
trattere comunque di
una scelta “sciagurata”.

Ambiente e legalità: «Berlinguer non tempore»

E Abiusi ipotizza:
«Per questo Fenice

ha chiesto l’ampliamento»

POTENZA - «La seconda
Commissione – annuncia il
presidente Rosa – nell’am -
bito delle competenze ad
essa attribuite dal Regola-
mento interno del Consi-
glio regionale, intende
procedere al controllo, ve-
rifica e monitoraggio dello
stato di attuazione delle po-
litiche regionali per la ge-
stione e lo smaltimento dei
rifiuti. Quindi la Commis-
sione ha avanzato la richie-
sta una dettagliata relazio-
ne sulle politiche regionali
sino ad ora messe in cam-
po, a partire dalla data di
entrata in vigore della leg-
ge regionale n.2 del feb-
braio 2001, n.6, ‘Disciplina
delle attività di gestione
dei rifiuti ed approvazione
del relativo Piano’. «L’au -
spicio – sottolinea Rosa – è
quello di ricevere ogni uti-
le e circostanziata docu-
mentazione nel più breve
tempo possibile».

E spiega: «La richiesta

fatta all’assessore all’Am -
biente Aldo Berlinguer
vuole essere il primo atto di
un costante confronto con
il Dipartimento per avere il
polso della situazione at-
tuale in merito ai pro-
grammi ed ai progetti po-
sti in essere nei settori pro-
duttivi che concernono l’e-
conomia regionale e cono-
scerne la situazione nei
contorni dettagliati al fine
di verificare la ‘bontà’ degli
interventi, valutandone
appieno contenuti ed obiet-
tivi».

«Una problematica,
quella dei rifiuti - conclude
Rosa - che concerne la tute-
la dell’ambiente e la salva-
guardia della salute dei cit-
tadini, in un quadro com-
plessivo di miglioramento
della qualità della vita nel-
la nostra regione e che,
pertanto, necessità di un
repentino balzo in avanti
nella ricerca di soluzioni
condivise sul territorio».

NEL frattempo è sempre
più scontro tra Eni e Regio-
ne Sicilia. Ieri, al Ministero,
l’ennesimo tavolo di con-
fronto tra azienda, Regione
e sindacati, da cui però, al-
meno per ora, è emersa la
posizione di chiusura del
governatore Crocetta: «Per
Gela - ha commentato il go-
vernatore nel primo pome-
riggio - si parla di un piano
che chiude nettamente e
pretende che la Sicilia auto-
rizzi i pozzi di petrolio e

continui, quindi, massic-
ciamente l’attività estratti-
va per poi portare altrove
questo petrolio. Quindi ve-
niamo beffati due volte: da
un lato ti rovinano il pae-
saggio, l’ambiente, con i
pozzi e dall’altro licenziano
i lavoratori». «La mia linea
sarà netta - ha aggiunto
Crocetta - di respingimento
di tutte queste proposte: sto
pensando di interrompere
il tavolo di confronto sui
pozzi».

L’inceneritore Fenice

Primo piano

La II Commissione chiede
all’assessore tutti gli atti

Mentre in Sicilia
Crocetta chiude a Eni

La raffineria di Gela

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - La causa delle tasse non pa-
gate sarebbe stata una «crisi di liquidità

dovuta in
maniera
prevalente
(se non as-
soluta) al
ritardo nei
pagamen -
ti da parte
dei sog-
getti isti-
tuzionali
con cui la
deitta ha
in corso
rapporti
lavorati -
vi».

E’ con
questa
motivazio -
ne che ieri
mattina il
collegio
del Tribu-
nale del
Riesame
ha annul-
lato il se-
questro di
beni e con-
ti correnti
del patron
della Ron-
da Pier-
giulio Pe-
trone, as-
sistito dal-
l’avvocato
Angela Pi-
gnatari,
per poco
meno di
3milioni e
mezzo di
euro.

Secondo
il presidente Lucio Setola, e i giudici a la-
tere Giulio Argenio e Luciana Nicolì, Pe-
trone non avrebbe avuto intenzione di
evadere il fisco. Piuttosto sarebbe stato
impossibilitato a versare Iva e ritenute
sugli stipendi dei dipendenti della sua
azienda a causa di «una crisi economica a
lui non imputabile e non diversamente
superabile».

I giudici hanno evidenziato come dagli
atti depositati dalla difesa sia emersa «la
volontà» di andare incontro al fisco, ra-

teizzando i pagamenti per rientrare del
debito. D’altra parte hanno tenuto anche
conto del fatto che «l’indagato ha provve-
duto al pagamento regolare degli stipen-
di ai dipendenti», e che «lo stesso risulta
avere un patrimonio personale del tutto
esiguo rispetto all’ammontare delle som-
me non versate, e che le uniche disponi-
bilità di un certo rilievo consistono nei
depositi bancari diconducibili alla ditta
(per importi comunque inferiori ai debiti
erariali)».

Da questo si può intuire che Petrone
«non si è appropriato delle somme non
versate, atteso che il patrimonio perso-
nale dello stesso risulta del tutto irriso-
rio e che non sono stati individuati depo-
siti e/o nascondigli». Quindi «la situazio-

ne di crisi di liquidità risulta non addebi-
tabile all’indagato, che a fronte della
stessa ha preferito corrispondere le som-
me disponibili a favore dei propri dipen-
denti».

In altri termini i giudici parlano di un
vero e proprio «stato di necessità» per cui
il reato non sarebbe punibile, in mancan-
za del dolo, ossia dell’intenzione di com-
metterlo.

«L’omesso versamento ha origine in
difficoltà economiche dell’obbligato in
quanto solo una tale condizione lo può
indurre, prima, a dichiararsi in modo
corretto debitore di quelle imposte, e poi -
in assesna di qualsiasi manovra diretta a
ingannare l’erario- non versarle, in una
situazione in cui il contribuente/evasore

è consapevole della certa attivazione a
breve di una procedura di riscossione nei
suoi confronti trattandosi di somme do-
vute sulla base di quanto dal medesimo
certificato».

Nei giorni scorsi le notizie sul maxi-se-
questro avevano messo in ansia gli oltre
330 vigilanti della Ronda più i 40 dipen-
denti di una società che offre servizi di
portineria non armata, che da quando
sono scattati i sigilli non hanno percepi-
to lo stipendio e l’attesa quattordicesima
mensilità.

Quella di Petrone infatti resta la più
grande ditta lucana attiva nel settore del-
la sicurezza e tra i suoi clienti può conta-
re tutti i principali enti pubblici lucani:
dalla Regione al Tribunale di Potenza.

Annullato il maxi-sequestro Ronda
Sbloccati beni e conti corrente per 3milioni e mezzo: sollievo per i quasi 400 dipendenti

IL CASO «Tasse non pagate per i ritardi dei suoi clienti istituzionali»
Il Riesame accoglie il ricorso del patron Piergiulio Petrone

Primo piano

Il Tribunale di Potenza. In alto a destra Piergiulio Petrone, sotto un agente della Ronda

VENTO DEL SUD Reggono le accuse per imprenditore e funzionario regionale

Mecca e Pastore restano agli arresti

Dionigi Pastore (a sinistra) e Leonardo Mecca (a destra) sono accusati
di corruzione e turbativa d’asta

L’AV V O C AT O

Una figlia d’arte
con la passione
per la politica
UNA figlia d’arte erede di uno studio
prestigioso in via del Popolo, e di una
profonda passione per la politica. Da
quando indossa la toga sono state di-
verse le occasioni in cui l’avvocato An-
gela Pignatari è finita al centro dei riflet-
tori, lavorando da Potenza sui casi più
controversi del distretto lucano e non
solo. Quello che ha destato maggiore

curiosità è
stato con ogni
probabilità il
processo a
Eliana De Cil-
lis, l’amica
che aveva vi-
sto per ultima
Elisa Claps,
prima del suo
incontro con

Danilo Restivo: accusata, condannata
e poi assolta in Cassazione per falsa
testimonianza. Ma di recente è stata
anche al fianco dell’ex presidente del
Consiglio regionale Vincenzo Santo-
chirico, unico degli imputati nel proces-
so sul primo filone dell’inchiesta sui
rimborsi pazzi ad essere prosciolto dal
gup. E assiste ancora un imprenditore
come Michele Cannizzaro nel proces-
so pendente davanti ai giudici di primo
grado per una presunta frode miliona-
ria al sistema sanitario, come il collega
Donato Giacomino coinvolto nell’in -
chiesta sui pensioni d’invalidità e finti
ciechi alla Asp di Potenza.

POTENZA - Resteranno ai do-
miciliari l’imprenditore potenti-
no Leonardo Mecca e il funzio-
nario dell’ufficio provveditorato
della Regione Dionigi Pastore.

Lo ha deciso il Tribunale del
riesame di Potenza respingendo
i ricorsi presentati dai legali dei
due principali indagati nell’am -
bito del terzo filone dell’inchie -
sta Vento del Sud.

Il collegio presieduto da Lucio
Setola, (giudici a latere: Giulio
Argenio e Luciana Nicolì), ha
“sfoltito” i capi d’imputazione
alla base della misura cautelare
per Pastore accogliendo una
parte dei rilievi formulati dal-
l’avvocato Gianfranco Robilot-
ta. Ma ha lasciato intatte le accu-
se di corruzione, falso e turbati-

va d’asta.
Restano ancora da decidere,

invece, i ricorsi presentati dagli
imprenditori ruotesi Gerardo
Priore e Giovanni Sileo, entram-
bi ai domiciliari, dal collega po-
tentino Vito Zaccagnino sotto-
posto a obbligo di firma e dal
funzionario del Comune di Po-
tenza Giuseppe Schifone, per
cui è stato disposto il divieto di
dimora nel capoluogo.

L’inchiesta condotta dagli
agenti della mobile di Potenza
coordinati dal pm Francesco
Basentini ha preso di mira in
particolare le gare gestite da Pa-
store al provveditorato di via
Verrastro, a cominciare da
quelle assegnate all’ “amico”
Leonardo Mecca.

Secondo gli investigatori sa-
rebbe esistito un vero e proprio
cartello di piccoli imprenditori
disposti ad accordarsi per pilo-
tare le gare presentando offerte
in maniera tale da assicurare
ora l’affidamento all’uno ora
l’affidamento a un altro, anche a
costo di ricompensare gli “scon -
fitti” con commesse e subappal-
ti.

In tutto gli indagati sarebbero
in 13 da sommare ai 19 coinvolti
nel primo filone dell’inchiesta e
ai 5 del secondo, inclusi i “ricor -
renti” Mecca e Zaccagnino.

Tra gli episodi per cui il gip ha
respinto le misure cautelari ri-
chieste dal pm c’è ne anche uno
ambientato nel Comune di Po-
tenza in cui l’ex assessore Lucia-

no De Rosa risulta indagato per
corruzione “sessuale”. Infatti in
varie occasioni si sarebbe attiva-
to per aiutare Mecca acceleran-
do le liquidazioni di alcuni pa-
gamenti e cercando di fargli ot-

tenere ulteriori commesse in
cambio di «una serie di utilità,
ivi comprese diverse prestazio-
ni sessuali offerte da giovani
donne».

l.amato@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VERSO IL 2019
Il consigliere Sansone
duro col Comitato,
richiama alla trasparenza
e a tenere in conto
le professionalità
presenti sul territorio

«Materani fuori causa
Il 2019 non è per tutti»
Tiene banco la questione incarichi diretti e a persone non del posto
L’ultimo episodio un servizio fotografico: «Perché? Quanto costa?»

Il lavoro verso il 2019 mostra le sue spine, nel riquadro il consigliere comunale Antonio Sansone che lancia il suo atto d’accusa

Non è tutto oro quello che è collegato a
Matera 2019. Anzi. Se ne accorgono e ne
parlano molto in questi giorni in città so-
prattutto a proposito dei tanti affidamen-
ti diretti che vengono portati avanti dal
Comitato Matera 2019. Dopo il collettivo
Bandalarga a prendere posizione con
una lunga nota è il consigliere comunale
Antonio Sansone.

«Era da febbraio che non avevamo il
piacere di incontrare Paolo Verri, noi del-
la commissione Cultura e Turismo. È ve-
nuto con il Direttore Artistico, Joseph
Grima, a illustrare il lavoro che si sta fa-
cendo insieme al Comitato Matera 2019
in vista della proclamazione del prossi-
mo ottobre. Un lavoro partecipato e tra-
sparente con la città, almeno questo è il
loro dire.

Poi, a seguire il lavoro in Commissio-
ne: l’analisi dello Statu-
to della Fondazione
Matera-Basilicata
2019 che vagamente,
non so perché, mi ha
dato stranamente l’i-
dea di un “Fondo pen-
sionistico Integrati-
vo”» racconta Sansone
con un retrogusto pole-
mico.

«È di ieri il rammari-
co di un collettivo di

grafici materani, Bandalarga, che criti-
cava il metodo adottato per gli affidi de-
gli incarichi, fuori da qualsiasi procedu-
ra che non sia l’affidamento diretto, per-
sino reiterato a persone già destinatarie
di incarichi precedenti.

Sia chiaro sarebbe da pazzi essere con-
tro, a prescindere, l’idea Matera2019 ma,
sarebbe indispensabile dotarsi di regole
affinché questa splendida opportunità
sia realmente fruibile- in maniera tra-
sversale - a tutto il territorio».

Parole chiare quelle di Sansone che en-
tra nello specifico e fa un esempio recente
che manifesta il malessere sul territorio.
Un caso illuminante in questo senso. Un
affidamento ad un fotografo non matera-
no. «È fresca la notizia, di qualche giorno
fa, dell'ennesimo incarico assegnato sen-
za bandi e senza avvisi di evidenza pub-

blica. Hanno commis-
sionato a un fotografo
di fuori regione, Luigi
Caterino, di documen-
tare visivamente la Ba-
silicata, accompagnato
da studenti del gruppo
“Profumo di Svolta” e
integrare il dossier.
Non ho nulla contro il
fotografo in questione,
sicuramente bravo e
preparato, sia chiaro. Il

punto non è questo. Il problema - comune
denominatore da troppo tempo e forse da
sempre - è la trasparenza.

Questa è l'ennesima forzatura che il
Comitato con il benestare dell’Ammini -
strazione compie. Uno schiaffo e un’offe -
sa a tutti i professionisti locali che, per
anni hanno offerto la loro opera, spesso
anche in maniera gratuita, per la promo-
zione del territorio.

Quando c’è da lavorare gratis i matera-
ni sono al primo posto. Quando ci sono in
ballo risorse economiche entrano in gio-
co dinamiche difficili da spiegare e, stra-
namente, la gente del posto non è capace,
e non viene né interpellata, né coinvolta.

Si sa, a Matera, Nemo profeta in patria
è un pensiero radicato, lo sport insegna.
Ma se capita di vincere, per esempio, il
“Globo d’Oro” che (giurie neutrali) han-
no dato all’ opera di menti locali, forse
vorrà dire che proprio scarsi non siamo.
Ricordo ancora il goffo tentativo di salire
sul carro del vincitore dopo il premio da

parte di chi - fino ad allora - aveva ignora-
to tutto. Ma perché ancora una volta si
preferisce affidare all'esterno incarichi
che, senza nessun problema, sarebbero
potuti essere affidati a gente del posto?
Chi meglio di un fotografo locale può va-
lorizzare le bellezze lucane. Quanto costa
quest'altra consulenza? Matera2019,
continuano a dire, è un’occasione per tut-
ti. Io penso - invece - che non lo sia per i
materani» dice con fermezza Sansone.

«I materani sono sempre fuori dai gio-
chi e questo qualcuno deve spiegarcelo.
Il coinvolgimento dell'abitante culturale
è pari a zero e anche il Consiglio Comuna-
le che poteva contribuire con idee e parte-
cipazione é stato sempre tenuto fuori, al-
la larga. Non si conosce mai chiaramente
il percorso delle cose in questo Comitato.
La tracciabilità del prodotto non esiste.
Non si conoscono le commissioni, qualo-
ra esistano, e i criteri delle scelte. Dubbi
anche su questo. Ci sono le famose ‘ all’.
Ma il rischio è che diventino chiamate di-
rette per pochi amici. Si assegna per co-
noscenza, si elargiscono soldi pubblici
con scelte e criteri diversi di volta in vol-
ta. Si pagano progetti che anche un Isti-
tuto Tecnico del posto avrebbe potuto fa-
re (Unmonastery?). Matera2019, ricor-
do, è nato quasi per gioco tra tre amici da-
vanti a un caffè. Amici che quasi subito
sono stati costretti ad affidare al Comune
questo ande e e l’ha fatto subito suo e che
poco ha lasciato, anche come gratitudi-
ne, agli 'amici del bar'. È emblematico che
il sito web dell’associazione www.mate-
ra2019.it, registrato dagli amici ideato-
ri, che sarebbe stato il naturale indirizzo
web della candidatura, non sia stato pre-
so in considerazione dal Comitato per
non dare enfasi all'idea iniziale. Pensiero
personale.

La mancanza di trasparenza, sembra,
sia l'eterno leit motiv di questo Comitato.
Vogliamo parlare dei due mesi, nella
scorsa primavera, in cui il Comitato ha
segnato il passo per problemi tecnici sul
pagamento di stipendi? E di ipotetici rin-
novi contrattuali fino al 2019 a prescin-
dere dall'esito della vittoria finale di otto-
bre?». Interrogativi che rimangono lì in
attesa di risposte come la disamina che
riportiamo a lato e che Sansone fa sulle
guide abusive non certo pubblicità positi-
va per lo sviluppo turistico del territorio.

| IL CASO GUIDE |

«Manca
coinvolgimento
dell'abitante
culturale che
è pari a zero«

Primo piano

«Chi controlla l’ordinanza del sindaco?»

«Clienti di alberghi dirottati
intollerabile l’illegalità totale»
«Se di cultura e di turismo Matera do-
vrà legare il futuro dei prossimi anni,
quello che sta accadendo, di sicuro, non
ci aiuta». Antonio Sansone non dimen-
tica neanche il caso delle guide abusive
che è stato sollevato dal “Quotidiano”
sull'abusivismo turistico e che costitui-
sce lo specchio non certo invidiabile che
appare al turista che arriva in città.

«Mi hanno insegnato che l'Orienta-
mento al Cliente' sia di fondamentale
importanza come strumento di presen-
tazione verso l’esterno, l’impatto inizia-
le che il cliente (turista) ha con l’ azien -
da (operatore). Quasi sempre il front-
end della città con i turisti sono gli ope-
ratori, le guide.

C'è un'ordinanza del sindaco del 9
agosto 2011 che vietava di 'agganciare'
i turisti per strada perché questo mo-
dus operandi creava intralcio al traffi-
co. Come è finita la storia? Cosa è stato
fatto? Questi procacciatori dirottano
clienti di alberghi, agenzie e ristoranti
verso altri alberghi, agenzie e ristoran-
ti che lasciano loro un compenso, sot-
traendo clienti a chi regolarmente svol-
ge il suo lavoro.

È di pochi giorni fa la testimonianza
di un Direttore di un importantissimo
hotel materano a cui è capitato, nume-
rose volte negli ultimi mesi, che i loro
clienti, una volta arrivati a Matera, sia-
no spariti nel nulla, grazie a questi in-
contri ravvicinati per strada.

Spesso accade che i malcapitati turi-
sti siano costretti a sentire cose inesat-
te (date o nomi di chiese), che gli alber-
ghi "non amici" hanno ratti, oppure che
hanno chiuso, che la guida tizio o caio
non esiste...

Gli IAT, uffici pubblici per l’informa -

zione e l’accoglienza turistica, dovreb-
bero svolgere funzioni di promozione
del patrimonio turistico, paesaggisti-
co, storico, artistico ed enogastronomi-
co locale, anche mediante il coordina-
mento e il sostegno alle attività di altri
soggetti istituzionali, delle strutture
pro loco, delle associazioni di imprese e
delle associazioni senza fini di lucro del
settore. C'è chi che da anni si spaccia
per punto IAT, promuovendo invece i
propri tour, altro che il patrimonio del
territorio.

Con un colpo di bacchetta magica, in
un bando noto solo a chi doveva sapere,
il punto istituzionale di via Ridola (di-
nanzi la Provincia) è stato assegnato ad
Associazione privata che, arrivato il tu-
rista, lo prende sotto la sua tutela, chiu-
de il chiosco e va a fare la guida. Gli altri
invece, pagano fitti, spese e tasse facen-
dosi promozione e pubblicità di tasca
loro. Questo 'esercito' del turismo è di-
ventato un vero problema. Chi è prepo-
sto ai controlli non lo fa, spesso chiude
non uno ma due occhi. Non mi parlate
di casi sociali, non credo che tollerare
l'illegalità totale sia la soluzione al pro-
blema, anzi. Mi piacerebbe che tutti ab-
biano consapevolezza che la promozio-
ne del nostro territorio, quindi anche
del loro, sia qualcosa di delicato e fon-
damentale. Sarebbe il caso che anche
loro, come hanno fatto gli altri, si doti-
no di conoscenze, referenze e regole in-
dispensabili al ruolo che ricoprono. Se
ci devono essere mercato e concorren-
za, che ci siano anche lealtà e correttez-
za. Tutti devono avere le stesse possibi-
lità. Nessuno deve partire con handi-
cap o con vantaggi di sorta. Matera ne
guadagnerebbe».

«Non c’è
la tracciabilità
Rischiano d’e s s e rc i
chiamate dirette
per pochi amici»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| MANIFATTURIERO |

Un Paese diviso e diseguale, dove il Sud
scivola sempre più nell’arretramento:
nel 2013 il divario di Pil pro capite è tor-
nato ai livelli di dieci anni fa, negli anni
di crisi 2008-2013 i consumi di delle fa-
miglie sono crollati quasi del 13%, gli in-
vestimenti nell’industria addirittura del
53%, i tassi di iscrizione all’Università
tornano ai primi anni Duemila e per la
prima volta il numero di occupati ha
sfondato al ribasso la soglia psicologica
dei 6 milioni, il livello più basso dal 1977.
Una terra a rischio desertificazione indu-
striale e umana, dove si continua a emi-
grare, non fare figli e impoverirsi: in cin-
que anni le famiglie assolutamente pove-
re sono aumentate di due volte e mezzo,
da 443mila a 1 milione e 14mila nuclei.
Questa la fotografia che
emerge dalle anticipazioni
del Rapporto Svimez sull’e-
conomia del Mezzogiorno
2014 presentate ieri a Ro-
ma alla Camera dei Deputa-
ti.

Pil e Mezzogiorno- Nel
2013 il Pil è crollato nel
Mezzogiorno del 3,5%, ap-
profondendo la flessione
dell’anno precedente (-
3,2%), con un calo superio-
re di quasi due percentuali
rispetto al Centro-Nord (-
1,4%).

Da rilevare che per il se-
sto anno consecutivo il Pil
del Mezzogiorno registra
segno negativo, a testimo-
nianza della criticità dell’a-
rea. Il peggior andamento
del Pil meridionale nel
2013 è dovuto soprattutto
ad una più sfavorevole di-
namica della domanda in-
terna, sia per i consumi che
per gli investimenti.

Anche gli andamenti di
lungo periodo confermano
un Paese spaccato e dise-
guale: negli anni di crisi
2008-2013 il Sud ha perso -
13,3% contro il 7% del Cen-
tro-Nord.

Il divario di Pil pro capite
tra Centro-Nord e Sud nel
2013 è sceso al 56,6%, tor-
nando ai livelli di dieci anni
fa.

A livello regionale nel
2013 segno negativo per
tutte le regioni italiane, a
eccezione del Trentino alto
Adige (+1,3%) e della sta-
zionaria Toscana (0%). Anche le regioni
del Centro-Nord, sono tornate a segnare
cali significativi, come l’Emilia Roma-
gna (-1,5%), il Piemonte (-2,6%), il veneto
(-3,6%), fino alla Valle d’Aosta (-4,4%).

Nel Mezzogiorno la forbice resta com-
presa tra il -1,8% dell’Abruzzo e il - 6%
della Basilicata, fanalino di coda nazio-
nale. In posizione intermedia la Campa-
nia (-2,1%), la Sicilia (- 2,7%), il Molise (-
3,2%). Giù anche Sardegna (-4,4%) , Cala-
bria (-5%) e Puglia (-5,6%).

Guardando agli anni della crisi, dal
2008 al 2013, profonde difficoltà restano

soprattutto in Basilicata e Molise, che se-
gnano cali cumulati superiori al 16%, ac-
canto alla Puglia (-14,3%), la Sicilia (-
14,6%) e la Calabria (-13,3%).

Italia peggio della Grecia- Dal 2001 al
2013 il tasso di crescita cumulato è stato
+ 15% in Germania, +19% in Spagna, +
14,3% in Francia. Segno positivo perfino
in Grecia, +1,6%. Negativa l’Italia, con -
0,2%, tirata giù sostanzialmente dal
Mezzogiorno, che perde oltre il 7%, con-
tro il +2% del Centro-Nord.

In termini di Pil pro capite, il Mezzo-
giorno nel 2013 è sceso al 56,6% del valo-
re del Centro Nord, tornando ai livelli del
2003, con un Pil pro capite pari a 16.888
euro. In valori assoluti, a livello naziona-
le, il Pil è stato di 25.457 euro, risultante

dalla media tra i 29.837 eu-
ro del Centro-Nord e i
16.888 del Mezzogiorno.

Nel 2013 la regione più
ricca è stata la Valle d’Ao -
sta, con 34.442 euro, segui-
ta dal Trentino Alto Adige
(34.170), dalla Lombardia
(33.055), l’Emilia Roma-
gna (31.239 euro) e Lazio
(29.379 euro).

Nel Mezzogiorno la re-
gione con il Pil pro capite
più elevato è stata l’Abruz -
zo (21.845 euro). Seguono
il Molise (19.374), la Sarde-
gna (18.620), la Basilicata
(17.006 euro), la Puglia
(16.512), la Campania
(16.291), la Sicilia (16.152).
La regione più povera è la
Calabria, con 15.989 euro.

Il divario tra la regione
più ricca e la più povera è
stato nel 2013 pari a
18.453 euro: in altri termi-
ni, un valdostano ha pro-
dotto nel 2013 oltre 18mila
euro in più di un calabrese.

Il crollo dei consumi I
consumi delle famiglie me-
ridionali sono ancora scesi,
arrivando a ridursi nel
2013 del 2,4%, a fronte del -
2% delle regioni del Centro-
Nord.

Dal 2008 al 2013 la cadu-
ta cumulata dei consumi
delle famiglie ha sfiorato
nel Mezzogiorno i 13 punti
percentuali (- 12,7%), risul-
tando di oltre due volte
maggiore di quella regi-
strata nel resto del Paese (-
5,7%).

In particolare, negli anni di crisi 2008-
2013, il calo cumulato della spesa è stato
al Sud del -14,6% per i consumi alimenta-
ri, a fronte del -10,7% del Centro-Nord; e
di ben il -23,7% per il vestiario e calzatu-
re, quasi doppio che nel resto del Paese (-
13,8%).

Significativo e preoccupante anche il
crollo della spesa delle famiglie relativo
agli altri “beni e servizi”, che racchiudo-
no i servizi per la cura della persona e le
spese per l’istruzione: -16,2% al Sud, tre
volte in più rispetto al Centro-Nord (-
5,4%)

Nel deserto si salva
solo la Basilicata

Ritratto
di un contadino
irpino degli anni

50,
una agricoltura

povera
e senza mezzi

Anche nel 2013 gli investimenti fissi lordi
hanno segnato una caduta maggiore al
Sud rispetto al Centro-Nord: -5,2% rispetto
a -4,6%. Dal 2008 al 2013 in più sono crolla-
ti del 33% nel Mezzogiorno e del 24,5% nel
Centro-Nord.

A livello settoriale, crollo epocale al Sud
degli investimenti dell’industria in senso
stretto, ridottisi dal 2008 al 2013 addirittu-
ra del 53,4%, più del doppio rispetto al già
pesante calo del Centro- Nord (-24,6%). Giù
anche gli investimenti nelle costruzioni,
con un calo cumulato del -26,7% al Sud e del
-38,4% al Centro-Nord, in agricoltura, (-
44,6% al Sud, quasi tre volte più del Centro-
Nord, -14,5%) e nei servizi colle-
gati all’industria: -35% al Sud
contro il -23% al Centro-Nord.

Nel 2012 la spesa aggiuntiva
per il Sud è scesa al 67,3% del to-
tale nazionale, ben al di sotto
della quota dell’80% fissata per
la ripartizione delle risorse ag-
giuntive tra aree depresse del
Centro-Nord e del Sud del Pae-
se. Particolarmente preoccu-
panti i tagli agli investimenti in infrastrut-
ture; se nel Centro-Nord si mantengono i li-
velli di spesa per opere pubbliche di 40 anni
fa, al Sud oggi si spende 1/5 di quanto si fa-
ceva negli anni ’70. Dinamiche divergenti
anche sul fronte degli investimenti delle
imprese pubbliche nazionali: al Sud nel
2012 sono crollati del 12,8% rispetto al
2011, mentre al Centro-Nord nello stesso
periodo sono saliti del 2,9%. Nella crisi la ri-
duzione del valore aggiunto è stata più in-
tensa al Sud in tutti i settori produttivi.
Peggio di tutti l’industria: qui il valore ag-
giunto è diminuito al Sud negli anni 2008 –
2013 cumulativamente del -28,6%, a fronte
del -17,2% nel resto del Paese. In calo anche
le costruzioni, il cui valore aggiunto è dimi-
nuito cumulativamente al Sud del 35;3% a
fronte del - 23,8% del Centro-Nord. Scendo-
no nel periodo in questione anche i servizi, -

7,7% al Sud e -2,5% al Centro-Nord. Segno
negativo anche se si guarda al solo 2013:
l’agricoltura perde lo 0,2% al Sud, mentre il
centro- Nord guadagna +0,6%; l’industria
crolla del 7,6% al Sud e del 3,2% al Centro-
Nord; i servizi segnano -2,3% al Sud contro -
0,4% dell’altra ripartizione. Dal 2008 al
2013 il settore manifatturiero al Sud ha
perso il 27% del proprio prodotto, e ha più
che dimezzato gli investimenti (-53%). La
crisi non è stata altrettanto profonda nel
Centro-Nord, dove la diminuzione di pro-
dotto e occupazione è stata di circa 16 punti
inferiore, quella degli investimenti di oltre
il 24%. Nel 2013 la quota del valore aggiun-

to manifatturiero sul Pil è stata
pari al Sud al 9,3%, un dato ben
lontano dal 18,6% del Centro -
Nord e dal 20% auspicato dal
presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi. Gli addetti nel-
l’industria in senso stretto al
Sud nel 2013 sono scesi dai 43,6
per mille abitanti del 2008 ai
37,4 del 2013. Il valore aggiun-
to dell’industria in senso stretto

nel 2013 è stato pari al 20,7% del prodotto
complessivo dell’economia nel Centro-Nord
e all’11,8% al Sud. A livello regionale, l’A-
bruzzo si conferma in linea e anzi superiore
al centro-Nord, con un valore del 21,8%, se-
guito dal Molise con il 17% e dalla Basilicata
(14,5%). In coda la Sicilia (8,2%) e la Cala-
bria (7,6%), tutte comunque in calo rispetto
ai valori già bassi registrati nel 2007. Le im-
prese meridionali continuano a essere di
piccole dimensioni: in dieci anni, dal 2001
al 2011, il peso delle micro imprese under 9
addetti è passato dal 33,9% al 37,6%.

Il Sud è ormai a forte rischio di desertifi-
cazione industriale: l’assenza di risorse
umane, imprenditoriali e finanziarie po-
trebbe impedire all’area meridionale di ag-
ganciare la possibile ripresa e trasformare
la crisi ciclica in un sottosviluppo perma-
nente.

Persi il 27%
del prodotto e

il 53% degli
investimenti

NO PROFIT

Italia divisa
anche nei
finanziamenti al
Terzo Settore
In Italia il Terzo settore oc-
cupa oltre 5 milioni e
700mila lavoratori, di cui
pero solo 1/5 al Sud (pari
a 1 milione 138mila). Inol-
tre ogni istituzione del set-
tore riceve in media al
Centro-Nord 252mila euro
annue, soprattutto prove-
nienti da fondazioni ban-
carie, al Sud oltre due vol-
te meno (97mila). Il Terzo
settore resta quindi molto
piu sviluppato al Centro-
Nord e in grado di svolge-
re un importante ruolo di
supplenza della PA nell’e-
rogazione dei servizi alla
persona.

Primo piano

E U R O PA - M E Z Z O G I O R N O
Le anticipazioni del Rapporto Svimez 2014:
Mezzogiorno in caduta libera e senza speranze

Sprofondo Sud
Mai così peggio
Crolla tutto: Pil, occupazione, investimenti e
università. Povere più di un milione di famiglie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lo stabilimento della Irisbus

Previsioni Regionali

Crescita, segno negativo soltanto al Sud
L’Italia continua ad essere spaccata in
due nel Rapporto di previsione territo-
riale della Svimez: nel 2014 il Pil italia-
no dovrebbe crescere dello 0,6%, quale
risultato del +1,1% del Centro-Nord e
del -0,8% del Sud. Una crescita mode-
sta, una pur sempre apprezzabile in-
versione di tendenza, limitata però al

Centro-Nord. Sul fronte
dell’andamento dei consu-
mi, nel 2014 l’Italia segna
un +0,1%, che diventa nel
2015 +0,4%.

Ma l’andamento delle
due aree diverge: se i con-
sumi delle famiglie cresco-
no al Centro-Nord nel
2014 dello 0,3% e nel 2015
dello 0,7%, al Sud, rispetti-
vamente, si registra un ca-

lo dello 0,5% e dello 0,1%. Giù anche gli
investimenti: nel 2014 il Sud segna -
1,1% contro -0,4% del Centro-Nord. Se
questo dato venisse confermato, nel
2014 la caduta degli investimenti al
Sud rispetto al periodo pre-crisi arrive-
rebbe al 35%.

Da segnalare, a testimonianza della
gravità della crisi, l'ulteriore perdita di
posti di lavoro, -1,2% al Sud nel 2014,
cui corrisponde +0,2% nel Centro-
Nord. Se confermati questi dati porte-
rebbero al Sud nel 2014 rispetto al
2007 a quasi 800mila posti di lavoro in
meno (pari a una flessione del 12%). In
un panorama fortemente negativo,
"tengono" le esportazioni: Segno positi-
vo in entrambe le ripartizioni, che regi-
strano rispettivamente nel 2014 +1,4%
nel Sud +2,7% nel Centro-Nord

A livello regionale nel 2014 segno
negativo solo nelle regioni del Mezzo-
giorno, mentre crescono il Centro
(+0,2%), il Nord-Est (+1,4%) e Nord-
Ovest (+1,5%). Più in particolare, nel
2014 la forbice oscilla tra la crescita
della Lombardia (+1,7% -4,3%) e il calo
della Calabria (-1%). L’Emilia Roma-
gna cresce dell’1,5%, il Veneto del-
l’1,4%, il Piemonte dell’1,2%. Mel Mez-
zogiorno la caduta più contenuta è in
Abruzzo (-0,4%). Seguono Molise e Pu-
glia a -0,7%, Basilicata e Sardegna a -
0,8%, Campania e Sicilia a -0,9%.

Stessa dinamica prevista per il 2015:
se il Mezzogiorno cala dello 0,3%, il
Centro cresce dello 0,9%, il Nord-Est
dell’,1,8% e il Nord-Ovest del 2,2%. A
trainare la ripresa nel 2015 sarà anco-
ra la Lombardia con +2,5%.

Occupazione
In cinque anni persi
600 mila posti di
lavoro: si torna
indietro di 40 anni

FONDI COESIONE

Se venissero spese
le risorse, Pil a
+1,3% nel 2014
Le anticipazioni del rapporto Svimez
2008-2013 mostrano come l’am -
montare complessivo di risorse di-
sponibili per la coesione al Sud – tra
Fondi strutturali, cofinanziamenti;
Fondo per lo Sviluppo e Coesione e
Piano di Azione Coesione - sarebbe-
ro 13,6 miliardi di euro per il 2014 e
17,4 per il 2015. Se per ipotesi si riu-
scissero a spendere tutte le risorse
tecnicamente disponibili l’impatto
potenziale sul Pil nell’area sarebbe
nel 2014 dell’1,3%, invertendo cosi la
tendenza da negativa a positiva (e significativo sarebbe anche l’impatto sul Pil
nazionale, +0,4%).Quanto all’occupazione, il miglior utilizzo delle risorse dispo-
nibili comporterebbe, sempre secondo stime Svimez, 34.400 posti di lavoro in
piu al Sud nel 2014 e 82.400 nel 2015, per un totale di 116.800. A livello nazio-
nale i posti di lavoro creati sarebbero 43.700 nel 2014 e 103.300 nel 2015. Si
tratta, tuttavia, di una simulazione che non sembra confermata, nonostante gli
sforzi di accelerazione, dall’andamento reale in termini di capacita di spesa.

La ripresa
economica
non tocca
le regioni

meridionali

Il Mezzogiorno tra il 2008 ed il 2013 re-
gistra una caduta dell’occupazione del
9%, a fronte del -2,4% del Centro-Nord.
Delle 985mila persone che in Italia
hanno perso il posto di lavoro, ben
583mila sono residenti nel Mezzogior-
no. Nel Sud, dunque, pur essendo pre-
sente appena il 26% degli occupati ita-
liani si concentra il 60% delle perdite
determinate dalla crisi.

Nel 2013 sono andati persi 478mila
posti di lavoro in Italia, di cui 282mila
al Sud. Posti di lavoro persi soprattutto
tra i lavoratori giovani under 34 e al
Sud (-12% contro il -6,9% del Centro-
Nord). La nuova flessione riporta il nu-
mero degli occupati del Sud per la pri-
ma volta nella storia a 5,8 milioni, sot-
to la soglia psicologica dei 6 milioni; il
livello più basso almeno dal 1977, anno

da cui sono disponibili le
serie storiche basi di dati.
Tornare indietro ai livelli
di quasi quarant’anni fa
testimonia, da un lato, il
processo di crescita mai
decollato, e, dall’altro, il li-
vello di smottamento del
mercato del lavoro meri-
dionale e la modifica della
geografia del lavoro.

Non va meglio nell’ulti -
mo periodo: tra il primo

trimestre del 2013 e quello del 2014 gli
occupati scendono di 170mila unità
nel Sud e di 41mila al Centro-Nord. In
altri termini, le tendenze più recenti
segnalano che al Sud si concentra oltre
l’80% delle perdite dei posti di lavoro
italiani. Da segnalare inoltre nel 2013
l’aumento del tasso di disoccupazione.
Quello “ufficiale” nel 2013 è stato del
19,7% al Sud e del 9,1% al Centro-
Nord, a testimonianza del permanente
squilibrio strutturale del nostro mer-
cato del lavoro.

Le donne continuano a lavorare po-
co: nel 2013 a fronte di un tasso di atti-
vità femminile medio del 66% in Euro-
pa a 28, che arriva all’83% in Finlan-
dia, se l’Emilia Romagna è perfetta-
mente allineata con la media europea,
le regioni del Mezzogiorno vanno peg-
gio di Malta e della Romania (che regi-
strano tassi di attività femminile ri-
spettivamente del 50% e del 48,4%),
scendendo fino al 38% in Puglia, il 37%
in Calabria e Campania, il 35% in Sici-
lia.

Piove inoltre sempre sul bagnato:
nel 2013 chi non ha un lavoro stabile
rischia di più di perderlo: il 16,4% dei
lavoratori che nel primo trimestre
2012 avevano un contratto di lavoro
atipico, un anno dopo, nel 2013, erano
diventati disoccupati (di cui il 12,8% al
Centro-Nord e il doppio al Sud,
25,3%).

Istruzione
Studiare? Non paga!
L’esercito di Neet
che non si iscrive
all’università

Rispetto alla media europea a 27 del
75,3%, i giovani diplomati e laureati ita-
liani presentano un tasso di occupazione
di circa 27 punti più basso, pari al 48,3%.
Si inizia a credere che studiare non paghi
più, alimentando così una spirale di im-
poverimento del capitale umano, deter-
minata da emigrazione, lunga perma-
nenza in uno stato di disoccupazione e
scoraggiamento a investire nella forma-
zione avanzata. Non a caso, dei 3 milioni
593mila giovani Neet (Not in education,
employment or training) nel 2013, au-
mentati di oltre il 25% rispetto al 2008, il
47% è diplomato e l’11% laureato. La con-
dizione di Neet inizia quindi a diffondersi
anche tra i titoli di studio medio-alti, con
un aumento negli ultimi cinque anni del
54% dei diplomati e del 43% per i laureati.
Per questo, non ci si iscrive più all’Uni -

versità: i tassi di passaggio
dalla scuola superiore all’i-
struzione terziaria nell’an -
no scolastico 2012-2013 so-
no scesi al 51,7% al Sud e al
58,8% al Centro-Nord, ri-
portando il Paese ben al di
sotto dei livelli di dieci anni
fa.

In dieci anni, dal 2001 al
2011 sono migrate dal Mez-
zogiorno verso il Centro-
Nord oltre 1 milione e mez-

zo di persone, di cui 188 mila laureati. Il
tasso di fecondità al Sud è arrivato a 1,34
figli per donna, ben distanti dai 2,1 ne-
cessari a garantire la stabilità demogra-
fica, e inferiore comunque all’1,48 del
Centro-Nord. Nel 2013 al Sud si sono re-
gistrate solo 180mila nascite, un livello
che ci riporta al minimo storico registra-
to oltre 150 anni fa, durante l’Unità d’Ita -
lia. Pericolo da cui il Centro-Nord finora
appare immune: con i suoi 388mila nuovi
nati nel 2013 pare lontano dal suo mini-
mo storico di 288mila unità toccato nel
1987. Il Sud sarà quindi interessato nei
prossimi anni da un stravolgimento de-
mografico, uno tsunami dalle conse-
guenze imprevedibili, destinato a perde-
re 4,2 milioni di abitanti nei prossimi 50
anni, arrivando così a pesare per il 27%
sul totale nazionale a fronte dell’attuale
34,3%.

In Italia oltre due milioni di famiglie si
trovavano nel 2013 al di sotto della soglia
di povertà assoluta, equamente divise tra
Centro-Nord e Sud (1 milione e 14mila fa-
miglie per ripartizione), con un aumento
di 1 milione 150mila famiglie rispetto al
2007.

La povertà assoluta è aumentata al Sud
rispetto all’anno scorso del 2,8% contro lo
0,5% del Centro- Nord. Nel periodo 2007-
2013 al Sud le famiglie assolutamente
povere sono cresciute oltre due volte e
mezzo, da 443mila a 1 milione 14mila, il
40% in più solo nell’ultimo anno.

Su cento ita-
liani che
perdono il
lavoro, 80
sono del Sud

180 mila
nascite nel
2013: come
ai tempi
dell’Unità

Primo piano
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L’APPROCCIO alle problematiche della Giustizia si
colloca sul piano del rapporto con la Politica e della
pretesa di questa di sottrarsi ai controlli: ma vi sono
problemi di lungaggini e di inefficienza che sembra
che prescindano dal problema principale, mentre
in realtà non è così.

Ed infatti, il tutto nasce dalle imperfezioni, dall’i-
pertrofia e dal “caos” della legislazione. In tale otti-
ca, di perdita di valore della Legge, che diventa
un’incognita, di contenuti, di modalità applicative
e di tempi, e ciò per cause interne alla stessa forma-
zione delle Leggi, si inserisce il problema della Giu-
stizia, che aggrava le distorsioni. Di qui la necessità
di perdita dell’autoreferenzialità della Magistratu-
ra e di introduzione di elementi di meritocrazia da
sostituire agli automatismi, con meccanismi og-
gettivi di controllo degli avanzamenti per evitare
discrezionalità eccessiva. Ma l’intervento sulla Ma-
gistratura non deve da un lato dimenticare che que-
sta soffre per scarsi mezzi e che nella Giustizia non
si debba e non si possa calare la scure del boia. I tagli
non sono possibili. Ma dall’altro occorre affrontare
il nesso tra efficienza della Magistratura e suo ruo-
lo istituzionale.

Per risolvere il problema dei tempi lunghi, si pen-
sa da parte di molti ad incidere sulle impugnazioni
sfavorendo appello e Cassazione, ma tale misura è
del tutto fuori luogo, in quanto si disinnescano
meccanismi di verifica di controlli interni alla Ma-
gistratura per evitare l’errore. Così la Giustizia si
snatura e la Magistratura diventa un organo am-
ministrativo ordinario da valutare per quantità
senza qualità e soprattutto senza verifica e autocri-
tica, e si impedisce alla funzione giudiziaria di ac-
quisire scientificità.

E’ ovvio che il disegno in essere conduce alla se-
guente alternativa: o Giustizia inefficiente e piena
di lungaggini come attualmente o Giustizia effi-
ciente e celere ma che perda le caratteristiche in-
trinseche della stessa Giustizia, con questa che così
si snatura. In definitiva, si vuole fare in modo che
l’intervento sulla Giustizia costituisca un fattore
tale da completare la compromissione del ruolo del-
la Legge: o meglio si vuole fare in modo che entram-
be siano interessate da un destino unitario di totale
indebolimento per abolire limiti al Potere e per esal-
tare l’arbitrio di quest’ultimo. La legge è caotica e
non è di lettura univoca e di applicazione certa in
modo da diventare quindi strumento di negoziazio-
ne continua con il Potere, economico e politico: la
Magistratura deve risultare priva di capacità criti-
ca e deve limitarsi ad automatismi applicativi in
modo da impedire o comunque limitare al minimo
interpretazioni coraggiose.

La tesi dominante che lo strapotere della Magi-
stratura abbia disintegrato la certezza del diritto e
della Legge si basa su un equivoco: al contrario,
l’imperfezione della Legge, imperfezione clamoro-
sa e eclatante, ed a volta surreale, indebolisce la Ma-
gistratura, che nella sua debolezza a propria volta
porta all’estremo l’imperfezione della Legge. Una
Magistratura creativa e non ferma al dato letterale
presuppone al contrario un sistema legislativo ro-
busto, e univoco negli elementi chiave ed essenziali
e nella fissazione dei principi fondamentali, in mo-
do che la Magistratura stessa possa coglierne tutte
le potenzialità e colmare le lacune inevitabili.

Il “caos” legislativo non indebolisce il Potere, ma
lo rafforza in quanto, creando incertezza, e così le-
dendo la certezza, fa venir meno il valore fonda-
mentale della Legge e del Diritto, la sua obiettività,
vale a dire la sua idoneità a staccarsi dalla volontà
del legislatore ed a imporsi anche al Potere politico
da cui emana. Si fa venir meno l’essenza dello Stato
di diritto e del Costituzionalismo, vale a dire le rea-
lizzazioni più profonde del razionalismo e dell’Illu -
minismo in campo umano e storico Al contrario, si
rende il Potere politico assoluto e con limiti solo ap-
parenti ed effimeri: quando i limiti sono incerti e
malfermi, la loro enucleazione spetta alla negozia-
zione con lo stesso Potere politico. La certezza del
diritto è la base imprescindibile di una Magistratu-
ra indipendente e creativa. L’attacco alla Magistra-
tura è nient’altro che il volto speculare dell’attacco
alla legge: sul punto dovrebbero meditare i liberali,
che si sono sempre trincerati dietro l’assolutezza e
la cogenza della Legge quale garanzia dei diritti,
come recita il noto brocardo latino: “sub lege liber-
tas”.

SIAMO NELLA notte dei tempi. Po-
vertà e indigenza. Gli dei sono fuggi-
ti. Una Regione in ginocchio. Sul ba-
ratro, sprofonda in un abisso senza
fondo. Nel 2021 la decrescita geome-
trica. E’ questa la dura realtà che
emerge dal rapporto della Banca d’I-
talia: “L’economia della Basilicata”
Un quadro allarmante. Inesistenti le
prospettive per i giovani. La Lucania
invecchia sempre più. Aumenta lo
spopolamento nei Comuni dove si
estrae il petrolio. La vita ci è estra-
nea. Siamo gettati a vivere nel nichi-
lismo, nella frattura Uomo-Natura,
Uomo-Dio.

Tra inquinamento, miasmi, tumo-
ri e morte, Bubbico, De Filippo, e Pit-
tella, la politica e le istituzioni, nella
terra dei fuochi, nulla fanno per bloc-
care il traffico dei rifiuti e le discari-
che. In molti casi commistione tra af-
fari, malapolitica, servizi segreti de-
viati. Tra 20 anni piangeremo i no-
stri morti e dovremo bonificare fiu-
mi e terreni avvelenati. La Basilicata
desertificata sarà pattumiera di ri-
fiuti nocivi e derivati di petrolio. Nul-
la si fa per mediare alla drammatica
situazione. Si persevera negli errori.
Si trivella, s’inquina, si avvelena l’a-
ria e la terra. Nessuna tutela all’am -
biente e in difesa della salute provie-
ne dai nostri governanti. Nessun
piano straordinario per il lavoro. Oc-
cupazione e calo demografico il male
di tutti i mali. La politica energetica
di Matteo Renzi è di sudditanza agli
interessi delle multinazionali. Per
far cassa lascia all’Eni, alla Shell e al-

la Total la libertà di trivellare e deva-
stare il Paese, le acque, l’aria, i suoli.

Nei prossimi 20 anni 30 miliardi di
entrate di tasse solo dall’attività
estrattiva della Basilicata. L’80% del
petrolio estratto proviene dalla no-
stra Regione. Pittella aumenta la
produzione di greggio svendendo la
Basilicata ai petrolieri, calpestando
ogni principio etico, dimenticando
che l’estrazione mineraria minaccia
la possibilità di vita nel futuro. Gran-
de è la sua responsabilità verso le ge-
nerazioni future che coincide con la
disponibilità a favorire il –si alla vita-
. L’inquinamento è un cancro per la
natura. Ma Dio è proprio morto in
Basilicata? La nostra bellissima Re-
gione non esisterà più? Dobbiamo
solo attendere il bollettino della geo-
metrica decrescita nel 2021, e conti-
nuare a sonnecchiare rassegnati?
Lucani, è tempo di risveglio e di far
risorgere quel Dio buono evangelico
che la sete di potere, di denaro e pe-
trolio ha ucciso, di cominciare a spe-
rare e a inseguire utopie, di uscire
dal letargo e cercare una traccia per
un programma di rinascenza. Siamo
sempre noi arbitri del nostro desti-
no. Non si può sopportare di vedere
morire la meravigliosa terra lucana.
Siamo un popolo virtuoso o di peco-
roni senza ideali, né identità, né in-
telligenza o vogliamo essere prota-
gonisti e dire STOP al petrolio?

Cominciamo a lottare contro la
svendita della Regione ai petrolieri.
Non permettiamo si continui a incre-
mentare l’estrazione ed ad arrecare

danni all’ambiente e alla salute. Irre-
sponsabili ed offensive le affermazio-
ni che ipotizzano il raddoppio come
presupposto di un aumento dell’oc -
cupazione e della royalties. Come
l’intero territorio anche il mare luca-
no è in pericolo. 5 bandiere nere. Il
ministro Guidi ha rilanciato le estra-
zioni petrolifere nelle acque italiane.
Punta sui giacimenti nazionali e di
sbloccare le attività estrattive. Dalla
Puglia alla Calabria alla Basilicata le
coste rischiano di diventare una
enorme piattaforma petrolifera. L’o-
ro nero non deve essere più l’unica ri-
sorsa per lo sviluppo della nostra Re-
gione a danno dell’energia pulita, del
turismo e dell’agricoltura. Pur ap-
prezzando lo strappo di Pittella di
sganciare le royalty dal Patto di Sta-
bilità per investire e sostenere l’eco -
nomia, le imprese e il lavoro, sono da
rivendicare programmi di sviluppo e
risanamento dell’ambiente, il sacro-
santo diritto alla bonifica dei terreni
inquinati e ai risarcimenti, per non
lasciare morire la nostra terra a cau-
sa dell’oro nero e delle multinaziona-
li. Cittadini, ambientalisti, comitati,
associazioni, non permettiamo che
Pittella svenda la Basilicata ai petro-
lieri. Diciamo basta a questa demo-
crazia nera. Riappropriamoci della
nostra terra. Ammazziamo lo stra-
potere. Una nuova alba spunterà.
Questa l’essenza di un grido di batta-
glia a cui tutti dobbiamo rispondere:
Fuori dalla nostra terra i petrolieri o
sarà un’altra Scanzano.

Maria Pia Famiglietti

riceviamo e pubblichiamo:
SI è rivolta al mio studio Slow Food
Italia, associazione riconosciuta di
promozione sociale, con sede in
Bra- via della Mendicità Istruita,
14, lamentando sia l’uso improprio
del nome e marchio Slow Food, che
l’accostamento del nome dell’asso -
ciazione mia assistita alla mafia,
ingenerando tra i Vostri lettori il
convincimento del possibile coin-
volgimento di Slow Food con la ma-
fia. A pagina 16 dell’edizione del
23.7.2014 de Il Quotidiano del Sud
– Basilicata, infatti, è stato pubbli-
cato un articolo dal titolo “Slow
food ‘mafioso’ con i fondi UE”.

Ciò premesso, ribadendo che
Slow Food è un marchio registrato,

anche nella sola forma verbale, di
esclusiva titolarità di Slow Food
Italia, regolarmente registrato e
protetto dalle leggi italiane e inter-
nazionali, a nome e per conto della
mia cliente, Vi invito: a una rettifi-
ca, avente la medesima rilevanza
grafica dell’articolo sopra indicato,
volta a chiarire che Slow Food è
un’associazione riconosciuta che
nulla ha a che vedere con la mafia e
che Slow Food è un marchio regi-
strato di esclusiva titolarità dell’as -
sociazione mia cliente; a non utiliz-
zare impropriamente, in futuro, il
marchio Slow Food, ovvero a dare
atto che trattasi di marchio regi-
strato di titolarità esclusiva di Slow
Food Italia; a non accostare il nome

e marchio Slow Food a realtà (quali,
appunto, la mafia) che nulla hanno
a che fare con la mia assistita, inge-
nerando tra i Vostri lettori il con-
vincimento di un possibile coinvol-
gimento - o, comunque, di un qual-
che tipo di legame – tra Slow Food
Italia e dette realtà.

Certo di un cenno di riscontro,
porgo distinti saluti.

Avv. Emanuele Di Caro
Solo per ulteriore chiarezza: la
parola Slow ha l’iniziale maiusco-
la solo perchè è la prima all’inizio
del titolo. Nel corpo dell’articolo -
trattasi di una nota Ansa delle
ore 16.18 del 22 luglio - non com-
pare mai in maiuscolo e dunque
nessun equivoco era possibile.

I TEMPI LUNGHI
DELLA GIUSTIZIA

di FRANCESCO BOCHICCHIO

CONTRO LA SVENDITA DELLA BASILICATA AI PETROLIERI

Nessun riferimento
al marchio Slow Food

DIRETTORE RESPONSABILE Gianni Festa
CONDIRETTORE PER LA BASILICATA Lucia Serino
CONDIRETTORE PER LA CALABRIA Rocco Valenti

EDITORE:
EDIZIONI PROPOSTA SUD S.R.L.

SEDE LEGALE: via Annarumma, 39/A 83100 Avellino
AMMINISTRATORE Simona Festa

Pubblicità Campania: Strategie srl
Sede: via Aldo Pini, 10 - 83100 Avellino
Tel. 0825.1735224 - Fax 8025.1800154

Pubblicità nazionale: A. Manzoni & C S.p.a.
Sede: via Nervesa, 21 - Milano Tel. (02) 57494802 www.manzoniadvertising.it

fondato da Gianni Festa

GIÀ CORRIERE - QUOTIDIANO DELL’IRPINIA

Pubblicità Calabria e Basilicata: Publifast srl
Sede: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (Cs)

Tel. 0984-854042 - Fax 0984-851041

UFFICI:
Reggio Calabria - Tel. 0965.23386 - Fax 0965.23386

Catanzaro, Tel. e fax 0961.701540
Vibo Valentia, Tel. e fax 0963.43006

Potenza, Tel. 0971.476470 - Fax 0971.476797
Matera, Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466

Registrazione Tribunale di Avellino N. 381 DEL 18-05-2000
Registro degli operatori di comunicazione N. 7671 DEL 11/10/2000

STAMPA: Finedit srl - Castrolibero (CS) - Via M. Preti

La tiratura di mercoledì 30 luglio è stata di 19.802 copie.
E' vietata la riproduzione anche parziale. Tutti i diritti sono riservati.

Impresa beneficiaria per questa testata dei contributi
statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 250

Modulo mm 40x21 - Tariffe a moduli: commerciale 100,00; ricerca di personale 50,00;
finanziaria 150,00; legale 150,00; necrologie, partecipazioni, anniversari e ricorrenze
60,00. Manchette prima pagina 200,00 cadauna; finestrella prima pagina 800,00.
Festivi più 20%; posizioni di rigore più 20%; colore più 20%.

Abbonamenti:
Pagamento tramite bonifico su c/c Banca di Credito Cooperativo di Serino (Avellino) intestato a

Edizioni Proposta sud s.r.l - IBAN IT 05 D088 2475 6600 0000 0106 979
Per informazioni 0984.852828

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it16

Pittella illustra il provvedimento (Mattiacci)

POTENZA - Utilizzare gli ex
dipendenti delle soppresse Co-
munità montane negli uffici
del Tar della Basilicata: è
quanto previsto in un accordo
firmato tra il governatore lu-
cano, Marcello Pittella e il pre-
sidente del Tribunale ammini-
strativo regionale, Michele
Perrelli.

Il Tar «da tempo - ha spiega-
to l’ufficio stampa della giun-
ta regionale - versa in gravi
difficoltà operative.

La carenza nella pianta organica sotto-
dimensionata rispetto alle accresciute in-
combenze e responsabilità per le recenti
normative in materia di giustizia e il collo-
camento in pensione di unità lavorative
per le quali non è disposta alcuna sostitu-
zione per il blocco delle assunzioni, ne ral-
lentano il funzionamento».

«Il Protocollo appena stipulato nasce
proprio dall’esigenza di avviare una ge-

stione efficace ed efficiente del Tar e ri-
spondere così alla domanda di giustizia
dei cittadini con le inevitabili ricadute sul
tessuto produttivo lucano. Saranno tre le
unità che giungeranno dalle ex Comunità
montane con compiti amministrativi e di
rapporti con il pubblico».

E’ STATO presentato ieri
sera all’Isola del Cinema,
sull'Isola Tiberina a Roma,
Sassiwood, l'esilarante e
ironico cortometraggio,
vincitore del Globo d'oro
2014, scritto da Antonio
Andrisani, con Sergio Ru-
bini. Una serata in cui an-
cora una volta è stata prota-
gonista la Basilicata, con la
partecipazione dell’Apt e
della Lucana Film Commis-
sione.

Ne parliamo con il pro-
duttore di Sassiwood, An-
gelo Carculli..

Una serata importante
per il cinema lucano e in
particolare per la sua pro-
duzione

Credo che la cinemato-
grafia romana, con la
proiezione di Sassiwood al-
l’Isola del Cinema nella sala
Assunta del Fatebenefra-
telli, abbia voluto ancora
una volta rendere omaggio
ad un cortometraggio che
sta destando sempre di più
l’interesse del mondo del ci-
nema nazionale ed interna-
zionale, ed in particolar
modo della stampa estera
di settore che non a caso ne
ha ufficialmente ricono-
sciuto qualità di contenuto
e kow how produttivo con il
prestigioso riconoscimen-
to del Globo d’Oro lo scorso
giugno all’ambasciata
francese.

Tra le motivazioni, la

giuria della associazione
della stampa estera ha
anche precisato che tra i
tantissimi, Sassywood è
l'unico ad avere una natu-
rale vocazione a diventare
un lungometraggio. Ci
state già pensando?

Abbiamo l’obbligo mora-
le di realizzare nella mia
qualità di produttore il lun-
gometraggio di Sassiwood
che Antonio Andrisani ha
già partorito dalla propria
penna e che insieme a Vito
Cea ci vedrà presto impe-
gnati sul set per le riprese
già nel mese di novembre.

Ci racconti qualche in-
discrezione

Il cast vedrà la presenza
dell’attore Sergio Rubini ol-
tre che dello stesso Antonio
Andrisani; ma è mia inten-
zione aggregare un cast di
attori che possono ancora
di più elevare la qualità di
Sassywood affinchè possa
ancora di più riscontrare il
consenso della critica cine-
matografica estera e dei
più importanti festival in-
ternazionali. Sto valutando
in queste ore alcune propo-
ste di cooproduzione del
film ed in particolare una
che mi è pervenuta da Hol-
lywood.

Cosa ha reso vincente il
suo cortometraggio?

Sicuramente è da attri-
buirsi alla genialità di An-
tonio Andrisani con cui mi

auguro di poter continuare
anche per altre cose in futu-
ro. Ma devo anche attribui-
re parte di questo successo
a Vito Cea regista matera-
no custode, insieme al sot-
toscritto, di un know how
di produzione che ci ha con-
sentito di ottenere un risul-
tato cosi eclatante pur con
un investimento contenu-
to. Sassiwood è stato pro-
dotto interamente con ri-
sorse finanziarie private e
senza alcun intervento
pubblico di alcuna natura.

E oltre al lungometrag-
gio di Sassiwood quali so-
no i suoi prossimi proget-
ti?

Il resto del 2014 e per tut-
to il 2015 , mi vedrà impe-
gnato oltre che nella produ-
zione del lungometraggio
di Sassywood, anche nella
produzione di alcuni spet-
tacoli teatrali visto anche il
successo ottenuto nella
scorsa stagione con La
Guerra dei Cafoni con l’a-
mico Sergio Rubini e con il
maestro Michele Fazio. In
cantiere anche la realizza-
zione di due cortometrag-
gi: un esperimento per un
piccolo musical italiano e
un corto che prende spunto
da una storia vera dedicato
alla fragilità e alla solitudi-
ne degli uomini e delle don-
ne separate.

Importanti progetti la
vedranno protagonista in

questa stagione estiva
anche a Maratea.

Ho accettato con piacere
di produrre una mostra
molto particolare, una spe-
cie di mostra musicata se
cosi la posso definire, dal
nome affascinante “The
Black Dream” insieme al
famoso orafo toscano Ma-
nuel Bozzi, noto per aver
realizzato gioielli per Jhon-
ny Deep, Penelope Cruz e
per tanti musicisti interna-
zionali, e allo scultore bolo-
gnese Paolo Tommasini. La
mostra, la cui prima uscita
avverrà il 22 agosto a Mara-
tea presso il Sea Sunset Re-
lais, sarà un momento di
incontro tra musica, arte
orafa e scultura con le cera-
miche Raku realizzate con
questa particolare tecnica
giapponese che le rende
molto rare e preziose.

E nel frattempo, sempre
a Maratea, prosegue la
rassegna già avviata nel-
le scorse settimane “Lo
scoglio del Cuore”.

Sì, diciamo ingannare il
tempo continuo con l’orga -
nizzazione di eventi a Mara-
tea che vedranno protago-
nisti il 2 agosto Michele
Placido, il 9 agosto Sergio
Rubini, il 10 agosto Le Cir-
que du Soir, l’11 agosto Pi-
no Quartullo. Nell’attesa di
un arrivo top secret da Hol-
lywood previsto e confer-
mato per il 27 di agosto.

POTENZA- Le imprese di manuten-
zione, servizi e forniture di Acquedot-
to Lucano, circa 170, hanno «potuto
beneficiare di immediata liquidità,
per un ammontare di 18 milioni di eu-

ro, mentre altri
otto milioni di
euro, destinati
alle imprese ap-
paltatrici, sa-
ranno erogati
nella prima set-
timana di ago-
sto».

Si tratta di
«ossigeno puro
per le 170 im-
prese, la mag-
gior parte delle
quali sono luca-
ne, che, a causa
del Patto di sta-
bilità, sono co-
strette a subire
gravi ritardi nei
pagamenti». Al,
inoltre, «vanta

consistenti crediti anche nei confron-
ti di Regione Basilicata, consorzi di
bonifica e industriali», e «si è voluta
far carico della grave situazione di cri-
si economica che attanaglia l’econo -
mia locale, andando incontro alle im-

prese e assumendosi gli oneri finan-
ziari di una complessa operazione di
anticipazione del credito effettuata
con Sace Factoring, una società con-
trollata dalla Cassa depositi e presi-
ti».

L’operazione «è stata possibile gra-
zie al riconoscimento, da parte della
Regione Basilica-
ta, dei debiti matu-
rati verso Acque-
dotto Lucano per
la gestione dei
grandi adduttori
nel corso del
2013». Una secon-
da operazione di
anticipazione del
credito, «per un
ammontare di 8
milioni di euro, sa-
rà perfezionata en-
tro la prossima
settimana, e servirà, questa volta, al
pagamento delle aziende appaltatrici
di 17 opere già eseguite con i fondi del-
l’Accordo di programma quadro sulle
opere idriche». Un risultato, ha detto
il presidente Rosa Gentile «che è, so-
prattutto, frutto di una intensa colla-
borazione fra consiglio di ammini-
strazione di Al, Regione Basilicata e
Conferenza interistituzionale idrica».

L’Acquedotto
vanta consistenti

crediti anche
nei confronti
di Regione,

consorzi
di bonifica
e industriali

Patto di stabilità: immediata liquidità per manutenzione, servizi e fornitur e

Al, 18 milioni a 170 imprese
Altri 8 alle appaltatrici, saranno erogati nella prima settimana di agosto

Ex delle Comunità Montane
lavoreranno al Tar: c’è l’accordo

IL PROGETTO
Domani si presentano le Ruraliadi
SI chiama “Ruraliadi: prima edizione delle olimpiadi
della ruralità nel Marmo Melandro” il progetto del Gal
Csr Marmo Melandro che sarà presentato domani, alle
10.30, nella Sala A del Consiglio regionale. L’evento in-
teresserà un percorso itinerante di manifestazioni
aventi a tema la competizione tra territori rurali. La ce-
rimonia di apertura dei giochi, simulata al pari della ce-
rimonia di apertura dei giochi olimpici, avverrà a Vietri
di Potenza il 21 agosto, mentre la cerimonia chiusura si
terrà a Satriano di Lucania il 27 settembre prossimo

LA SANITÀ
La Uil sull’ospedale di Pescopagano
LA Uil Fpl ha manifestato da sempre «il proprio soste-
gno per il progetto di potenziamento dell’ospedale di
Pescopagano». A dichiararlo il segretario regionale
Antonio Guglielmi ed il componente di segreteria Giu-
seppe Verrastro che hanno sottolineato come la realiz-
zazione del progetto consentirà «di assicurare alla rete
dei servizi sanitari regionali attività non presenti, che
ancora oggi determinano non solo mobilità passiva ma
soprattutto disagi per le famiglie». Ed è proprio per
questo che il progetto “Pescopagano”«va sostenuto, ap-
provato e realizzato» .

Intervista a Carculli: «Valuto una cooproduzione holliwoodiana»

Ieri Sassiwood all’Isola Tiberina
Il produttore racconta i suoi nuovi progetti, tra cinema, musica e spettacolo

Calculli, Andrisani e Cea

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Ammontano a
31.500 euro le sanzioni commi-
nate dalla Regione Basilicata alle
aziende del trasporto ferroviario
e di quello con autobus. Ma que-
sto è solo l’inizio. Nei prossimo
giorni potrebbero essere inflitte
ulteriori sanzioni economiche.

Se qualcuno pensava che la mi-
naccia dell’assessore ai Trasporti,
Aldo Berlinguer, all’indomani

del suo
viaggio in
incognito a
bordo del
treno Saler-
no-Potenza
- viaggio ef-
fettuato
proprio per
verificare
in prima
persona lo
stato dei
convogli
che servo-
no la regio-
ne - sarebbe
rimasta let-
tera morta,
quel qual-
cuno oggi
dovrà ricre-

dersi.
Insomma non si è trattato di

uno spot mediatico o di parole det-
te a cui non sarebbero seguiti i fat-
ti, o meglio la presentazione del
conto per lo stato, poco decoroso,
in cui si trovano a viaggiare i lu-
cani. Per non parlere poi dei ritar-
di e dei treni che si fermano nel bel
mezzo del nulla.

Insomma dopo anni di lassismo
l’assessore ha deciso di fare sul se-
rio.

E non ci si è fermati - come spes-

so accade all’Intercity Potenza-
Roma - al suo viaggio.

A viaggiare anche gli uomini
della Regione che Berlinguer ha
deciso di sguinzagliare su auto-
bus e mezzi di Trenitalia e delle
Fal per verificare se la Regione
paga per un servizio degno di
questo nome. E come verrà sco-
perta la minima irregolarità pio-
veranno sanzioni salate.

Sanzioni per pulizie insoddisfa-
centi, portabagagli sporchi, pavi-
menti a mala pena ripuliti, fine-
strini pieni di macchie, per non
parlare delle toilette che si pre-
sentano maleodoranti e carenti
nella dotazione di accessori.

Questo solo una parte di quan-
to hanno constatato con i loro oc-
chi i funzionari dell’Ufficio tra-
sporti, da giorni impegnati in

un’attenta attività di controllo
che evidenzia come siano tante e
tali le violazioni dei contratti di
servizio con la Regione da con-
sentire di mettere in discussione i
contratti stessi.

Dai sopralluoghi fino a oggi ef-
fettuati è emerso chiaramente
con vengono trattati i lucani: dei
passeggeri di serie B. Trenitalia è
subito corsa ai ripari, scrivendo
una lettera di scuse all’assessore.
Una lettera nella quale è stato
scritto che proprio il giorno dell’i-
spezione di Berlinguer, il “Mi -
nuetto elettrico di pertinenza era
stato coinvolto in uno svio alla
Stazione di Napoli centrale e non
è attualmente disponibile”; al suo
posto, una macchina vecchia, non
conforme, usata alla bisogna.

«Sarò stato sfortunato – ha
commentato Berlinguer – a salire
sul treno sbagliato ma mi auguro
che ora la “sfortuna”, per i lucani,
sia finita. Da quando sono arriva-
to in Basilicata, non ho fatto che
sentire richieste di pagamento
dei corrispettivi per i contratti di
servizio, decine e decine di milio-
ni ai vari operatori del ferro e del-
la gomma. Raramente però si
parla della qualità del servizio,
che passa invariabilmente in se-
condo piano».

Insomma sembrerebbe che la
pacchia sia finita.

«D’ora in poi - ha concluso - la
qualità dei servizi del trasporto
pubblico locale sarà al primo po-
sto e poi verranno i corrispettivi.
Saremo vigili quotidianamente e
chi non adempierà ai suoi doveri
pagherà salato».

al.g.
al.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore regionale Berlinguer accanto a uno dei treni delle Fal

L’assessore regionale Aldo Berlinguer ha già comminato 31.500 euro di sanzioni

Trasporti, chi sbaglia paga
Continuano le ispezioni a bordo dei treni e dei pullman da parte dei funzionari

Dopo il blitz
i viaggiatori

lucani
non potranno

essere più
considerati
passeggeri
di serie B

Margiotta al ministro

Stazione
di Potenza

inaccessibile
ai disabili

POTENZA - Alcuni
servizi della Stazione
centrale sono inacces-
sibili per le persone
che hanno una mobili-
tà ridotta. E così il par-
lamentare Salvatore
Margiotta (Pd), com-
ponente della Com-
missione Lavori pub-
blici e comunicazioni
ha chiesto chiesto
spiegazioni al Mini-
stro delle infrastruttu-
re e dei trasporti. Con
un’interrogazione «ho
chiesto al ministro di
attivarsi per favorire
la dotazione della sta-
zione lucana di un si-
stema di ascenso-
ri/rampe mobili che
consenta ai soggetti
con mobilità ridotta di
poter accedere a tutti i
binari, usufruendo dei
sottopassaggi (oggi
dotati solo di rampe di
scale, di qui l’uso obbli-
gato delle passerelle
disponibili)». Un pro-
blema risolvibile an-
che attraverso inter-
venti strutturali per
ripristinare il diritto,
alla mobilità».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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In un parco cittadino due lesbiche vengono minacciate di denuncia “per atti osceni”

Insultate per un bacio in pubblico
Loro non reagiscono intimorite. Ma non tutti condividono quell’aggr essione

A CONTRADA TORRETTA

LA scena avviene in un par-
co pubblico in città. E’matti -
na e nel parco, come sem-
pre, c’è tanta gente. Molti i
bambini che giocano, qual-
cuno passeggia, altri sono
seduti ai tavolini del bar.

Poi, all’improvviso, una
discussione. Le voci si alza-
no e colpisce la violenza con
cui un uomo si rivolge a due
ragazze, accusandole di “at -
ti osceni in luogo pubblico”
e di dare un pessimo esem-
pio ai tanti bambini che so-
no nel parco. Una violenza
che colpisce chi ascolta so-
prattutto per la tenerezza
che, invece, riescono a tra-
smettere le due ragazze. So-
no lesbiche. Forse si teneva-
no per mano, magari si sono
scambiate un bacio. Gli altri
nel parco, se quel bacio han-
no visto, non hanno consi-
derato evidentemente la co-
sa così grave. Ma non per
tutti è così: ripreso - questa
la ricostruzione fatta suc-
cessivamente - per il manca-
to rispetto delle regole cui si
deve attenere chi porta a
spasso un cane, l’uomo non
ha trovato altre ragioni che
difendersi attaccando. E chi
attaccare se non il più debo-
le della situazione? Così le
due ragazze, colpevoli solo
di un innocente bacio, si so-
no trovate vittime di una
violenza verbale senza alcu-
na giustificazione. Spaven-
tate dalla minaccia di poter
essere denunciate (per qua-
le delitto poi?), hanno subito
lo sfogo di rabbia di un citta-
dino semplicemente incapa-
ce di rispettare le regole. E
per il quale, quindi, l’idea
del rispetto degli altri non
deve essere proprio un valo-
re fondamentale.

Quella violenza non ha fe-
rito solo le due ragazze, che
forse per un attimo devono
aver pensato di trovarsi in
un’altra città, capace di ac-
cogliere senza troppi dram-
mi un gesto d’affetto. Ma ha
colpito molto anche chi a
quella scena ha assistito e
che, suo malgrado, ha dovu-
to invitare le ragazze a stare
più attente. «Ma non perchè
quel bacio sia da condanna-
re, al contrario. Solo che
queste reazioni sono la di-
mostrazione di come evi-
dentemente questa città an-
cora non sia pronta ad ac-
cettare la diversità sessuale.
Ed è una cosa che fa molto
male vedere come per qual-
cuno un cane sia più impor-
tante di una persona. E fa
male vedere due ragazze
umiliate e ferite per pura in-
civiltà. Cosa avevano fatto
di male?».

L’uomo ha anche parlato
di pessimo esempio per i
bambini che erano lì a gioca-
re. Bambini che hanno fatto
caso alle due ragazze solo
dopo la scenata. Per loro,
evidentemente, non c’era
nulla di così insolito. E cer-
tamente nessuno riporterà
un qualche trauma. Perchè

L’uomo è stato soccorso dal 118 e trasferito al S. Carlo

Crolla una porzione
di solaio in legno: un ferito

CARABINIERI A LAGOPESOLE

Calci e pugni ai militari
in preda ai fumi dell’alcol
ERA completamente
ubriaco il ragazzo di 22
anni di Lagopesole arre-
stato nei giorni scorsi dai
carabinieri. Ad arrestar-
lo, con l’accusa di resi-
stenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale, i carabinieri
della stazione di Lagope-
sole, allertati da alcuni
cittadini. Il ragazzo, in-
fatti, in evidente stato di
ubriachezza, è entrato al-
l’interno di un bar della
zona, creando non pochi
problemi di sicurezza.

In preda ai fumi dell’al -
cool, ha incominciato ad
inveire contro alcuni av-
ventori presenti all’inter -
no del bar.

Così i carabinieri, aller-
tati, sono arrivati nel bar.
Ma hanno dovuto fatica-
re non poco prima di po-
ter ristabilire l’ordine,
dal momento che l’uomo
ha reagito con spintoni,
pugni e calci. Solo con
l’intervento di un’altra

pattuglia dell’arma, si è
riusciti a bloccare il gio-
vane che, accompagnato
presso gli uffici della sta-
zione carabinieri per gli
adempimenti del caso, è
stato dichiarato in stato
di arresto e sucessiva-
mente accompagnato
presso la propria abita-
zione agli arresti domici-
liari, a disposizione del-
l’autorità giudiziaria.

In un secondo inter-
vento, i carabinieri del
nucleo operativo e radio-
mobile, diretti dal tenen-
te Giuseppe Abrescia,
hanno dato esecuzione ad
un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, nei
confronti di un pregiudi-
cato del luogo per il reato
di evasione. L’uomo era
stato già tratto in arresto
dagli uomini dell’arma,
per evesione dagli arresti
domiciliari per il reato di
maltrattamenti in fami-
glia.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

i bambini danno importan-
za alle cose in base a quella
che ne diamo noi adulti. Ed è
chiaro che qui, in questa cit-
tà, ancora non siamo in gra-
do di affrontare questo di-
scorso con la giusta tran-

quillità e il necessario ri-
spetto. E lo dimostrano an-
che gli insulti che quegli
stessi bambini indirizzano
ai coetanei meno bravi nel
gioco del calcio. Certo, il fat-
to che oggi qualcuno trovi

incivile questo comporta-
mento è un buon segnale.
Ma è chiaro che di strada da
fare ancora ce n’è ancora
tanta.

Antonella Giacummo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FABBRICATO - è evidente dalle
foto di Andrea Mattiacci - non è
certo in buone condizioni. Si trat-
ta di una di quelle vecchie costru-
zioni rurali in cui spesso vengono
sistemati gli animali o che vengo-
no utilizzate come deposito.

Così ieri pomeriggio, a contrada
Torretta, si è praticamente sfiora-
ta la tragedia nel momento in cui
una porzione di solaio in legno è
crollata sul proprietario che era
all’interno. L’uomo, che era da so-
lo, non è riuscito immediatamente
a lanciare l’allarme. Così sembra
sia rimasto per molte ore sotto le
macerie prima che arrivassero i
soccorsi arrivassero a salvarlo.
Poi l’arrivo dei Vigili del fuoco, ef-
ficienti come sempre nel prestare
soccorso a quanti sono in difficol-
tà. Sono stati loro a tirar fuori l’uo -
mo dalle macerie e a consegnarlo
a medici e infermieri del 118, subi-
to allertati. E quando i sanitari del
118 hanno preso in consegna l’uo -
mo è stato necessario un immedia-
to intervento in loco per evitare
che la ferita che aveva sulla testa
potesse avere gravi conseguenze.
Subito dopo la corsa verso il San
Carlo dove l’uomo è stato ricovera-
to, ma per fortuna non in pericolo
di vita. Nel frattempo il prefabbri-
cato è stato interdetto per evitare
altri incidenti.

Uno dei Vigili del fuoco mette i sigilli davanti il
cancello della casa dove è crollato il solaio (f.M.)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ELENCO DI TUTTE LE STRUTTURE

Alcuni dei titolari mentre ricevono il “Marchio di qualità”

Provincia, un milione
dalla Regione Basilicata

Hotel

Kiris (Viggiano), Rifugio Fasanelli (Roton-
da), La Residenza delle Rose (Viggianel-
lo), La Locanda di San Francesco (Viggia-
nello), Albergo Ostello Theotokos (Viggia-
no), Hotel Villa del Lago (Senise), Hotel Ri-
storante San Raffaele (Castelluccio Supe-
riore), Midi Hotel (Lagonegro), Hotel Eden
(Brienza), Grand Hotel Garden (Barile),
Park Hotel Centro Con-
gressi (Potenza), Hotel
Villa del Mare (Maratea),
Bouganville Hill resort &
Welness Space (Picer-
no), Hotel delle Colline
(Muro Lucano), Hotel
Sette e Mezzo (Castel-
luccio Superiore), Hotel
Park Grumentum (Gru-
mento Nova), Hotel Due
Pini (Melfi), Hotel Dell’Arpa (Viggiano),
Hotel Residence Santa Loja (Tito), Borgo
Villa Maria (Melfi), Hotel La Piana (Tito),
Hotel Il Castagneto (Melfi).

Ristoranti

Palazzo Gala (Acerenza), Oliver (Senise),
La Casina Rossa (Tramutola), Leone D’O-
ro (Lavello), Al Becco della Civetta (Ca-
stelmezzano), La Stradella (Lagonegro),

Panaino (Lauria), Novecento (Melfi), Luna
Rossa (Terranova di Pollino), La Roman-
tica (Montemurro), Taverna Rovita (Mara-
tea), Ristorante hotel delle Colline (Muro
Lucano), Senso Unico (Marsicovetere),
Bouganville (Picerno), Ristorante dell’Ar-
pa (Viggiano), Ristorante Sottapera (Po-
tenza), Ristorante Santa Loja (Tito), Risto-
rante Da Mimì (Nemoli), Ristorante Pietra
del Sale (Avigliano), Singapore Sling (Po-

tenza), Masseria Sett’An-
ni (Maschito), Rifugio
Fontana delle Brecce
(Marsico Nuovo), Over
Dream (Lauria), Le Gour-
met (Corleto Perticara).

Agriturismo

Valle Ofanto (Rapone),
Agriturist Vignola (Marsi-
conuovo), Agriturismo

Grotta dell’Eremita (Castelmezzano),
Bioagriturismo Tenuta Montenuovo (Cal-
vera), La Dimora dei Cavalieri (Vaglio di
Basilicata), Il Querceto La Terra di Nancy
(Marsicovetere), La Bradia (Corleto Perti-
cara), Carrera della Regina (Banzi), La fo-
resteria di San Leo (Trivigno), Agriturismo
Calivino (Rotonda), Taverna Centomani
(Potenza), Agriturismo Civarra (Roton-
da).

SONO stati in tutto 58 i tito-
lari di hotel, ristoranti e
agriturismo che ieri matti-
na hanno affollato la Sala
Economia della Camera di
commercio di corso XVIII
Agosto per ritirare il mar-
chio “Ospitalità italiana”.

Cinquantotto strutture -
tutte del Potentino - che
hanno risposto, e vinto, la
sfida dell’accoglienza ag-
giudicandosi il riconosci-
mento ideato, nel 1997, dal-
l’Isnart (Istituto nazionale
ricerche turistiche) a cui
aderisce da anni la Camera
di Commercio di Potenza.

E ieri nella sede dellente
camerale del Potentino si è
tenuta la cerimonia di con-
segna dei riconoscimenti

Il “bollino di qualità” con -
traddistingue quelle im-
prese che si sottopongono
in maniera volontaria e
gratuita ad un’ispezione te-
sa a verificare l’aderenza ai
parametri di conformità di
un rigoroso e specifico di-
sciplinare.

Per il 2014 risultano cer-
tificate 58 strutture: 22 ho-
tel, 24 ristoranti e 12 agri-
turismo.

Nove le new entry, su 10
nuove strutture che aveva-
no fatto richiesta.

«Qualità, ospitalità e tipi-
cità sono i tre assi su cui
dobbiamo continuare a la-
vorare per dare identità al
territorio e servizi sempre
più rispondenti alle esigen-
ze del cliente, e la risposta
crescente degli operatori è
un segnale incoraggiante –
ha sottolineato il presiden-
te della Camera di commer-
cio di Potenza, Pasquale La-
morte - Una riflessione va
fatta, purtroppo, in pro-
spettiva: se la tormenta le-
gislativa che si sta abbat-
tendo sul sistema camerale
dovesse concretizzarsi in
un taglio netto delle risorse
a nostra disposizione, ri-
schieremo di dover fare a
meno di progetti come que-
sti, che sono a costo zero

per le imprese, essendo tut-
ti a carico dell’ente camera-
le, con conseguenti minori
opportunità per le impre-
se».

Alla cerimonia hanno

Nella sede della Camera di commercio cerimonia di consegna dei 58 riconoscimenti

Un premio all’ “Ospitalità”
Qualità e tipicità le armi vincenti di 22 hotel, 24 ristoranti e 12 agriturismo

Potenza

Lamorte tra i titolari delle strutture che hanno ricevuto il riconoscimento. A destra il pubblico presente

LA Provincia di Potenza ha
ricevuto dal Dipartimento
della Protezione civile un
milione di euro «per inter-
venti urgenti e consolida-
menti a seguito del sisma
dell’ottobre 2012» e, dalla
Regione Basilicata, un mi-
lione di euro per interventi
di straordinaria manuten-
zione delle strade e di edili-
zia scolastica. Ieri mattina
il presidente della Provin-
cia, Nicola Valluzzi, assu-
mendo le funzioni del con-
siglio, ha approvato le deli-
bere di variazione del bilan-
cio conseguenti al trasferi-
mento dei fondi. Il milione
di euro ricevuto dalla Re-
gione sarà impiegato per
800.000 euro nella manu-
tenzione delle strade (nel-
l’area del Lagonegrese-Pol-
lino) e per 200.000 euro
nell’edilizia scolastica.

I fondi trasferiti dalla

Presidenza del Consiglio
dei ministri, non sono as-
soggettati ai vincoli stabili-
ti dal Patto di stabilità e ri-
guarderanno in particola-
re le strade provinciali 4 –
ex Statale 19 – 28 e 34 rica-
denti nell'area del Lagone-
grese- Pollino.

Approvato infine, si sen-
si della Legge 56 del 2014,
il regolamento per le elezio-
ni del Presidente della Pro-
vincia e del Consiglio Pro-
vinciale che avverranno nel
prossimo autunno.

In sintesi, la Provincia
dovrà farsi carico delle spe-
se e della organizzazione
della tornata elettorale, con
voto ponderato attribuito a
Sindaci e consiglieri comu-
nali del territorio provin-
ciale, che porterà alla ele-
zione del nuovo Presidente
e di 12 Consiglieri Provin-
ciali.

partecipato l’assessore alle
Politiche produttive del Co-
mune di Potenza, Rosanna
Argento - che si è compli-
mentata con i vincitori, au-
spicando una maggiore

adesione al Premio da parte
delle strutture del capoluo-
go e aprendo delle ipotesi di
collaborazione alla Camera
di commercio nell’ambito di
alcune iniziative da mettere

in cantiere - e il presidente
dell’associazione “Cuochi
lucani”, Rocco Pozzulo che
si è augurato che in futuro
ci sia un raccordo maggio-
re tra gli operatori di cuci-

na e quelli di sala, per una
simbiosi necessaria a quali-
ficare l’offerta sia dal punto
di vista della elaborazione
gastronomica che della
proposizione al cliente.

TRIBUNALE DI POTENZA
ESECUZIONE   IMMOBILIARE  N.   79 / 2008       .

IL CANCELLIERE
R E N D E     N O T O

- CHE  nella sala delle Pubbliche Udienze di questo Tribunale, avanti al Giudice
dell’Esecuzione, si procederà per la vendita senza o con incanto dei seguenti
immobili:

LOTTO 1: 1000/1000 della piena proprietà del terreno in Vaglio di Basilicata, cen-
sito in catasto al fol. 4, part. n. 138, Cat. Seminativo, della superficie Ha 00.49.22;
Prezzo a base d’asta: € 3.716,11.

VENDITA SENZA INCANTO
Si svolgerà il giorno 03/10/2014. Per poter partecipare occorre depositare in
Cancelleria, in busta chiusa, non oltre le ore 12.00 del giorno precedente, offer-
ta di acquisto in bollo di €. 14,62, corredata di cauzione nelle forme di un asse-
gno circolare, non trasferibile, intestato alle “Tribunale di Potenza”, per l’importo
pari al 10% del prezzo posto a base d’asta. La differenza del prezzo va deposi-
tata entro 60 giorni dall’aggiudicazione, unitamente alle somme occorrenti per le
spese di trasferimento.

Nel caso in cui non pervengono offerte di acquisto per la vendita del
03/10/2014, i beni saranno venduti col sistema della                           

VENDITA CON INCANTO
La vendita si svolgerà il giorno 07/11/2014, h. 12.00. Il prezzo a base d’asta è
il medesimo e le offerte minime in aumento rispetto al prezzo a base d’asta è
di € 200,00. Per poter partecipare occorre depositare in Cancelleria, non oltre le
ore 12.00 del giorno precedente, istanza in bollo di €. 14,62, corredata di cauzio-
ne nelle forme di un assegno circolare, non trasferibile, intestato alle “Tribunale di
Potenza”, per l€importo pari al 10% del prezzo posto a base d’asta. La differen-
za del prezzo va depositata entro 60 giorni dall’aggiudicazione, unitamente alle
somme occorrenti per le spese di trasferimento.

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato sul sito www.astegiudiziarie.it.
Maggiori informazioni in Cancelleria.
Potenza, 17/04/2014 

IL CANCELLIERE
- Dott. Canio Muro - 

TRIBUNALE DI POTENZA
ESECUZIONE   IMMOBILIARE  N.   99 / 1999      .

IL CANCELLIERE
R E N D E     N O T O

- CHE  nella sala delle Pubbliche Udienze di questo Tribunale, avan-
ti al Giudice dell’Esecuzione, si procederà per la vendita senza o
con incanto dei seguenti immobili:

LOTTO UNICO: terreni in Avigliano riportati in catasto al fol. 33
part. 55 -  fol. 35 part. 1358, 577, 38, 805, 2019  -    fol. 58 part.
2017, 295, 296, 852   -     fol.  34 part. 208, 399 -       fol. 30
part. 35.  Prezzo a base d’asta (ridotto di ulteriore 1/4): 
€ 14.132,00

VENDITA SENZA INCANTO
Si svolgerà il giorno 19/09/2014, ore 12.00. Per poter partecipare
occorre depositare in Cancelleria, in busta chiusa, non oltre le ore
12.00 del giorno precedente, offerta di acquisto in bollo di €. 16,00,
corredata di cauzione nelle forme di un assegno circolare, non trasfe-
ribile, intestato alle “Poste Italiane S.p.a. Patrimonio Banco Posta”,
per l’importo pari al 10% del prezzo posto a base d’asta. La differen-
za del prezzo va depositata entro 60 giorni dall’aggiudicazione, uni-
tamente alle somme occorrenti per le spese di trasferimento.

Nel caso in cui non pervengono offerte di acquisto per la vendi-
ta del 19/09/2014, i beni saranno venduti col sistema della           

VENDITA CON INCANTO
La vendita si svolgerà il giorno 24/10/2014, ore 12.00. Il prezzo a
base d’asta è il medesimo e le offerte minime in aumento rispetto
al prezzo a base d’asta è di € 200,00. Per poter partecipare occorre
depositare in Cancelleria, non oltre le ore 12.00 del giorno preceden-
te, istanza in bollo di €. 16,00, corredata di cauzione nelle forme di
un assegno circolare, non trasferibile, intestato alle “Poste Italiane
S.p.a. Patrimonio Banco Posta”, per l’importo pari al 10% del prezzo
posto a base d’asta. La differenza del prezzo va depositata entro 60
giorni dall’aggiudicazione, unitamente alle somme occorrenti per le
spese di trasferimento.

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato sul sito www.aste-
giudiziarie.it.
Maggiori informazioni in Cancelleria.
Potenza,  03/07/2014.                           

IL CANCELLIERE
- Dott. Canio Muro - 

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it 29

BRIENZA - «E’ una polemica sterile, non
esiste nessun caso, è assurdo anche pensa-
re lontanamente che noi dell’associazione
faremmo un uso esclusivo del borgo e del
Castello. Tutti possono organizzare, con
autorizzazione del Comune, con la respon-
sabilità di quest’ ultimo, manifestazioni nel
borgo». E’ una risposta decisa, quella che
l’associazione “Musica vita mia”fa alle pole-
miche scaturite in questi giorni per le re-
strizioni in fasce orarie e di numero di visi-
tatori (15 per volta) delle visite al Castello.
Limitazioni cancellate durante la manife-
stazione “Vivi il Medioevo” organizzata
proprio da “Musica vita mia”.

All’associazione burgentina più attiva,
più grande (superiore ai 120 iscritti) e cono-
sciuta fuori regione, appare un’accusa pro-
fondamente ingiusta. Difatti “Musica vita
mia” ha realizzato un lavoro enorme, con
instancabile caparbietà, di pulizia e siste-
mazione del borgo, spazzando perfino i co-
riandoli reduci dai matrimoni celebrati nel
borgo, mettendo, addirittura, a proprie
spese delle ringhiere in legno per la messa
in sicurezza. Si è anche proposta, a titolo
gratuito, ottenendo l’autorizzazione dalla

passata amministra-
zione, di effettuare visi-
te guidate che fino a
ora hanno portato al
castello circa 800 per-
sone, tra cui comitive
provenienti dall’estero.
Tre sono le “concessio -
ni” che la passata am-
ministrazione comu-
nale ha concesso a “Mu -
sica vita mia”: il 17 feb-
braio scorso un’auto -
rizzazione sindacale
per accompagnare i vi-
sitatori nel borgo e il 29

aprile di quest’anno la possibilità di utiliz-
zare alcuni locali del castello, dove attual-
mente c’è un museo di strumenti di tortura
ricostruiti. Inoltre all’associazione nel
2013 è stata concessa una sede nel borgo a
comodato d’uso gratuito per sei anni. An-
che se due dei tre provvedimenti dell’ ex sin-
daco Scelzo sono avvenuti a ridosso della
campagna elettorale, anche per il primo cit-
tadino attuale non c’è nessuna polemica da
fare, per Distefano infatti è encomiabile il
lavoro dell’associazione e promette un re-
golamento comunale sulle visite al borgo.
Assodato il grande lavoro dell’associazione
e la volontà forte dell’amministrazione, da
poco insediata, di mettere al centro del pro-
prio agire politico le questioni “borgo, ca-
stello e cultura”, favorendo la collaborazio-
ne con tutte le associazioni burgentine, ri-
mane però l’assurdità, per ora, di un borgo
chiuso al pubblico e alla comunità. In so-
stanza un cancello, di cui molti hanno la
chiave, segrega e separa il centro storico
dalla vita della città e del suo popolo che pa-
radossalmente lo identifica come cuore del-
le proprie prospettive ed identità. E’ un mi-
stero infatti che l’ingresso almeno nel bor-
go e non al maniero, non sia libero da vinco-
li ma sottoposto al potere di una “chiave”,
cosa che i visitatori stranieri di certo non
comprendono facilmente. Rivitalizzare un
borgo significa consegnarlo alla vita citta-
dina, ma a Brienza c’è un cancello che lo sta
consegnando nelle mani ossute di Caronte.
Eppure non ci sono nel borgo pericoli parti-
colari tranne quello rappresentato da un al-
tro mistero: un’enorme gru servita per la ri-
costruzione del castello e di alcuni palazzi
antichi che si trova quasi all’ingresso del
maniero. Consentire l’ingresso libero si-
gnifica ovviamente responsabilità che cer-
to un’associazione non può prendere da so-
la, ma deve anche presupporre una giusta
educazione dei visitatori e della comunità
burgentina, votata al rispetto del luogo che
spesso viene volgarizzato da coriandoli e ri-
fiuti, lasciati barbaramente anche nel ca-
stello. Nessuna polemica quindi, c’è una vo-
lontà di condivisione dei luoghi di cultura e
storia, di rispetto e di collaborazione. E ora
non resta che aspettare l’eroe che libererà il
maniero dal cancello incantato.

Francesco Altavista
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La locandina della manifestazione

RIONERO Tante le manifestazioni organizzate da “A rc a d i a ” e “Le monadi”

Lungo via Roma si “Resta immobile”

VIETRI Dopo i lavori da domani apriranno due campi

E nel complesso sportivo
ora si potrà giocare a bocce

RIONERO - Domani prenderà il via un
ricco cartellone di eventi, proposto dal-
le associazioni “Arcadia” e “Le mona-
di”, che spazieranno dal ludico al cultu-
rale fino al teatrale. L’ appuntamento
d’apertura sarà “Resta immobile” pre -

sentato con succes-
so l’anno scorso e
riproposto que-
st’anno. Una serata
all’insegna del di-
vertimento su pat-
tini a rotelle, skate-
board e biciclette
per riprendersi
quelle strade sem-
pre più spesso oc-
cupate esclusiva-
mente dalle auto-
mobili. La strada
protagonista sarà
nuovamente via
Roma, una delle ar-

terie principali. «Liberare Rionero dal-
le automobili e donare questo spazio ai
nostri concittadini, è stato il motivo
principale che ci ha spinto a promuove-
re questa iniziativa l’anno
scorso e, preso atto del suc-
cesso della manifestazione,
ci ha motivati a riorganiz-
zarla entusiasticamente
quest’anno». Così Christian
Strazza per la presentazio-
ne dell’evento. Prosegue
dunque il sodalizio con l’as -
sociazione “Le monadi” che, già in par-
tnership nella scorsa edizione, propor-
rà a inizio serata la terza edizione della
“Caccia al tesoro” : l’imperdibile appun-
tamento viene infatti inserito nel sug-
gestivo e più ampio evento “Resta im-
mobile” diventando un naturale e di-
vertente momento della manifestazio-
ne che si terrà domani. «L’idea di ripro-
porre la caccia al tesoro - spiega la re-

sponsabile dell’evento Pasqualina Io-
sca - nasce dalla volontà di offrire una
divertente e originale occasione di ag-
gregazione e condivisione per famiglie

o comitive, di diverse fasce
d’età, utile quest’anno a ri-
badire l’importanza del-
l’aggregazione sociale e del
benessere conseguente alla
condivisione di una serata
di sport e giochi all’aria
aperta, lontani dallo smog
quotidiano di una delle

principali arterie della nostra cittadi-
na». Dopo e durante la “Caccia al teso-
ro” saranno proposti numerosi e diver-
tenti giochi all’aria aperta tra gonfiabi-
li e teatro dei burattini, artisti di strada,
giocoleri e sputafuoco. Una serata uni-
ca adatta a giovani e meno giovani che
sapr coniugare sport e divertimento.

Lorenzo Zolfo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una rampa di gradini che conduce al borgo e (a destra) il
cancello che poi impedisce di raggiungere il castello

BRIENZA Fa discutere l’impossibilità di accedere liberamente al castello

Un cancello chiude il borgo
Sotto accusa l’associazione “Musica vita mia” che respinge ogni critica

VIETRI – Dopo alcune settimane di la-
vori per la realizzazione, apriranno do-
mani i due campi per il gioco delle boc-
ce a Vietri di Potenza, nel complesso
sportivo, affianco al campo di calcetto.

A renderlo noto è Emidio Carleo,
consigliere con delega allo Sport.

«Sono felice che finalmente si sono
conclusi i lavori per la realizzazione
dei due campi da bocce - ha dichiarato
Carleo - ho seguito il tutto personal-
mente con la convinzione che creare
un diversivo accessibile a tutti, giova-
ni e meno giovani, che porta con sé tut-

ti i pregi che un qualsiasi sport può
avere, dalla condivisione alla coopera-
zione, dal lavoro di squadra ad un sano
e puro agonismo, non può che essere
positivo per qualunque realtà dove si
vedono sempre più anziani soli e sem-
pre più gruppi di giovani sui social
network».

«Il mio auspicio - ha concluso il con-
sigliere Carleo - è che venga fatto buon
uso e che, perché no, possa far appas-
sionare ricordando che è uno sport ri-
conosciuto a livello internazionale».

In corso di approvazione è invece il

regolamento per
l’utilizzo dell’im -
pianto, che è co-
munque utilizza-
bile, previa auto-
rizzazione dal Co-
mune, a partire da domani.

Una nuova disciplina, due nuovi
campi da bocce, che si aggiungono a
quello di tennis, al palazzetto dello
sport, al campo di calcio e al campo di
calcetto all’aperto.

Claudio Buono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da domani
a Vietri
sarà
possibile
giocare a
bocce

Potenza e provincia

Gli orari di ingresso

Obiettivo
liberare le vie

dalle auto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CERSOSIMO - La profes-
soressa Carmela D’Alò
dopo anni di insegna-
mento va in pensione.

Tanti i presenti alla fe-
sta di saluto e di ringra-
ziamento, tra questi tan-
tissimi alunni che negli
anni ha saputo formare
con amore e professiona-
lità.

«E’ stata una vera mae-
stra per tutti, garbata,
professionale, intra-
prendente, insomma ve-
ro punto di riferimento
per la scuola e la comuni-
tà di Cersosimo».

Queste le parole di tan-
ti che erano presenti nel
salone delle feste del pae-
se della Val Sarmento.

Occhi lucidi, la com-
mozione era palpabile,
del resto i lunghi anni di
insegnamento ricchi di
numerose iniziative per
la scuola e la comunità
l’hanno imposta come
personalità rappresenta-
tiva, riferimento certo
per tante iniziative di va-
lenza culturale, formati-

va e sociale.
La preside, Maria Gio-

vanna Chiorazzo, ha usa-
to parole di stima e di ap-
prezzamento: «La D’Alò
ha rappresentato un
punto fermo, una guida
per famiglie e alunni, ma
è stata allo stesso tempo
garanzia per i colleghi.

Una professionista ca-
pace di portare la scuola
in alto, l’ha interpretata
al meglio, ha saputo
prendere per mano alun-
ni e genitori per un cam-
mino lungo, condiviso,
integrato socialmente».

Solo parole di elogio
per una persona che ne-
gli anni ha sposato l’ in -
segnamento ma non ha
disdegnato l’amore per
la ricerca sulla la lingua,
le tradizioni, le fiabe.
Una maestra di scuola e
di vita, ma anche antro-
pologa che ben rappre-
senta il meglio del nostro
Pese e delle nostre comu-
nità.

Vincenzo Diego
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARATEA Bilancio del sindaco Domenico Cipolla a due mesi dalle elezioni

Pesante eredità da amministrare
Due milioni di euro di debito e subito tagli: «Ma molto si sta muovendo»

SAN SEVERINO LUCANO Da oggi fino al 3 agosto un campo scuola

Una settimana per imparare
come lavora la Protezione civile

MARATEA L’operazione della guardia costiera. Rischi per la navigazione

Sequestrati attrezzi per la pesca abusiva

Ragazzi che allestiscono le tende in un
campo scuola

MARATEA - A poco più di
due mesi dalla vittoria elet-
torale che lo ha proiettato
sullo scranno più alto delle
istituzioni cittadine, Dome-
nico Cipolla traccia un pri-
mo bilancio dell’attività am-
ministrativa svolta con im-
pegno e sacrificio quotidiani
insieme ai suoi più stretti
collaboratori. In questa full
immersion nel mondo della
politica spesso lastricato di
grandi difficoltà operative
un neofita come lui paga da-
zi ancora più pesanti: fami-
glia, affetti e passioni in pri-
mis.

«Farò di tutto per non di-
ventare uno scadente papà -
ammette Cipolla - cercando
di affrontare la vita nella più
assoluta normalità». Sgom-
brato il campo dai convene-
voli si passa ai dati di fatto.
«In questi primi due mesi -
chiarisce il capo dell’esecuti -
vo - abbiamo dovuto fronteg-
giare situazioni abbastanza
complicate ad iniziare dal-
l’approvazione del bilancio
preventivo. In questo senso
l’aspetto maggiormente ri-
levante è stata la parte eco-
nomica. Abbiamo ereditato
un debito di circa 2 mln di
euro con l’anticipazione di
cassa già sfruttata per inte-
ro. Con una situazione pres-

socchè disperata trovare la
quadratura del cerchio non
è stato semplice ma fortuna-
tamente siamo in dirittura
d’arrivo e a breve il docu-
mento contabile verrà porta-
to in consiglio per l’approva -
zione. Nella ricerca della vir-
tuosità della spesa l’impera -
tivo era: sforbiciare, limare,
tagliare. Lo abbiamo fatto
con il contratto di locazione
per gli uffici della Polizia
Municipale (circa 22.000 eu-
ro all’anno) bloccato con de-
correnza 1 agosto così come
è avvenuto con il bando pon-
te per l’appalto meno dispen-
dioso sulla raccolta dei rifiu-
ti. Nel frattempo si andrà
avanti con una nuova artico-

lazione del servizio che ridu-
ca i costi e tenga conto del
territorio. Queste insieme
ad altre iniziative fanno par-
te della “spending rewiew”
in favore dei cittadini di cui
parlavamo in campagna
elettorale. Il solo fatto di es-
sere stati eletti a ridosso del-
la stagione estiva ha costret-
to tutti noi a rimboccarsi im-
mediatamente le maniche.
Tutto il territorio è stato ri-
pulito per offrire a cittadini e
turisti un’immagine di puli-
zia e di decoro. Come pur-
troppo accade in altri centri
rivieraschi Maratea soffre la
piaga degli incendi estivi.
Per questo abbiamo fatto di
tutto per far tornare i vigili

del fuoco che resteranno con
noi fino ai primi di settem-
bre. Qualcosa si sta muoven-
do anche per quanto riguar-
da l’occupazione. L’impren -
ditore Carmelo Salvatore
Scionti, uomo colto e raffina-
to, rileverà la fabbrica di lo-
calità “Colla” e con la sua Al-
ta Sartoria darà lavoro a cen-
tinaia di persone. La ristrut-
turazione dell’impianto ini-
zierà in autunno e termine-
rà in breve tempo. In questi
giorni stiamo riallacciando i
rapporti con altri enti locali
al fine di ottenere una profi-
cua collaborazione con l’en -
troterra di cui si possa bene-
ficiare insieme nell’ottica di
una destagionalizzazione
dell’offerta turistica. Analo-
gamente lavoriamo su pro-
getti importanti che daran-
no a Maratea la possibilità di
compiere quel salto di quali-
tà che merita per storia, ar-
te, cultura e bellezza del pae-
saggio. Grazie alla Film
Commission Basilicata per
fine agosto avremo il piacere
di ospitare artisti messicani
impegnati in una fiction per
il Sud America. La mia am-
ministrazione – ha concluso
il sindaco- è qui per dare il
massimo e per non tradire le
aspettative dei cittadini».

ANTONIO VERRI

CERSOSIMO Carmela D’Alò

In pensione dopo
anni d’insegnamento

La professoressa D’Alò circondata dai bambini

Domenico Cipolla

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
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SAN SEVERINO LUCANO - Reste-
ranno impegnati da oggi fino al
prossimo 3 agosto i ragazzi che han-
no aderito ai corsi organizzati per il
campo scuola “Anch’io sono la Prote-
zione civile”.

Il progetto è realizzato dal diparti-
mento di Protezione civile nazionale,
dal dipartimento regionale della Ba-
silicata e dall’organizzazione di vo-
lontariato di Protezione Civile Nuova
Alba.

L’obiettivo è quello di stimolare nei
giovani il senso di responsabilità e di
cittadinanza attiva attraverso la con-
divisione delle buone pratiche di Pro-
tezione civile. I partecipanti (ragaz-
zi/e da 11 a 17 anni) saranno a Villa-

neto di San Severino Lucano alla Fat-
toria Didattica “il Piccolo Mulino”,
alloggiati nelle tende ministeriali
della Protezione Civile ed in una
struttura messa a disposizione, fa-
ranno esperienza di vita da campo,
escursioni, laboratori e tanto diverti-
mento.

«E’un’esperienza importante - dice
il sindaco Fiore - i giovani parteci-
panti imparano la tutela del patrimo-
nio boschivo e naturalistico, cono-
scono i compiti del Servizio naziona-
le della Protezione civile, vengono
sensibilizzati sul tema dei piani di
emergenza altro ancora. I giovani
sono coinvolti in attività esplorative,
di ricerca e di esercitazione».

MARATEA – La guardia
costiera di Maratea seque-
stra attrezzi da pesca abusi-
vi. Prosegue l’attività di
contrasto alla pesca abusi-
va nelle acque del circonda-
rio marittimo di Maratea.

I militari della Guardia
Costiera di Maratea, coor-
dinati dal Tenente di Va-
scello Francesca Preziosa,
a partire dall’inizio della
stagione balneare, hanno

proceduto al sequestro pe-
nale di tre palangari e di
una rete da posta di tipo
“tremaglio”. I sequestri so-
no avvenuti nello specchio
acqueo prospiciente i co-
muni di Praia a Mare e di
Scalea e hanno avuto ad og-
getto attrezzi da pesca non
consentiti dalla normativa
vigente in quanto non debi-
tamente segnalati. L’utiliz -
zo indiscriminato di tali at-

trezzature non segnalate,
soprattutto in piena stagio-
ne estiva, costituisce un
grave rischio sia per la na-
vigazione, in particolar
modo per le piccole unità da
diporto che giornalmente
solcano le acque del circon-
dario, sia per la sicurezza
dei bagnanti, in quanto
spesso, detti attrezzi da pe-
sca, vengono impiegati nel-
le acque riservate alla bal-

neazione.
I militari della Guardia

Costiera di Maratea conti-
nueranno ad operare, in-
tensificando la propria atti-
vità sia in mare che a terra
nei periodi di maggior af-
flusso di bagnanti sulle co-
ste lucane e calabresi, per
garantire la sicurezza della
navigazione e di tutti gli
utenti del mare.

Emilia Manco

Cantieri sulla A3:
impegno sulla sicurezza
POTENZA - Anas, imprese e
sindacati condividono «l’in -
tento unanime di collaborare
al fine di innalzare i livelli di
sicurezza» nei cantieri del
tratto lucano della Salerno-
Reggio Calabria. E’ quanto è
emerso in una riunione svol-
tasi in prefettura, convocata
dopo il ripetersi di incidenti,
alcuni dei quali mortali. I
sindacati hanno chiesto «mi-
sure idonee a migliorare i si-

stemi di sicurezza», mentre i
dirigenti dell’Anas hanno
garantito che «anche per il
futuro saranno garantite» le
misure già realizzate in pas-
sato. E’ stato deciso di convo-
care «un tavolo di lavoro»
con Inps, Inail, Asp e ispetto-
rato del lavoro e di «potenzia-
re ulteriormente» la sicurez-
za nei cantieri in occasione
dell’aumento del traffico nel
periodo estivo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI

ATELLA I carabinieri denunciano imprenditore

Furto di 20.000 euro di energia

Un allaccio abusivo a un contatore

MELFI Banditi hanno tentato di rubare soldi a un distributore di benzina

Bomba carta contro self-service
La colonnina ha retto allo scoppio. Sul posto sono intervenute le forze dell’or dine

Il distributore di benzina preso di mira dalla banda di ignoti

VENOSA “Festival dei cinque continenti”

Nicola Viceconti e l’A rg e n t i n a

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Ofantina, un camion
si ribalta e un altro

prende fuoco
Illesi i conducenti

MELFI - Problemi alla circolazione si
sono verificati sulla Statale 401 del-
l’Alto Ofanto e del Vulture in prossimi-
tà dello svincolo dell’area industriale
di San Nicola di Melfi a causa del ribal-
tamento di un autoarticolato. Il condu-
cente del mezzo pesante è rimasto mi-
racolosamente illeso mentre per ri-
mettere su strada l’autoarticolato è
stato necessario l’intervento di due au-
togru. Sul posto
sono intervenuti
i Vigili del fuoco
che in pochi mi-
nuti hanno mes-
so in sicurezza la
zona, rimesso in
piedi il mezzo e
spostato in uno
spazio più sicuro
il carico traspor-
tato (balle di ma-
terie plastiche da
riciclare alta-
mente infiamma-
bili) . A supporta-
re i pompieri nel-
le difficili opera-
zioni sono accor-
si i Carabinieri, la
Polizia e i sanitari
del 118 che han-
no prestato le primissime cure all’auti -
sta coinvolto nel ribaltamento. Dopo
aver rimosso il rimorchio la circolazio-
ne è tornata alla normalità. A distanza
di pochi minuti la stessa squadra dei
Vigili del fuoco ha poi raggiunto un al-
tro mezzo pesante andato in fiamme
sempre sull’ “Ofantina” a pochi chilo-
metri di distanza dal primo interven-
to. Nemmeno la prontezza dei pompie-
ri è riuscita a limitare i danni all’auto -
mezzo e al carico andati completamen-
te distrutti dalle fiamme. Durante le
operazioni di spegnimento, si è reso
necessario chiudere la carreggiata a
scopo precauzionale, la quale è stata
riaperta immediatamente finito l’in -
tervento.

an.ge.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ATELLA - Furto aggravato di
energia elettrica e resistenza a
pubblico ufficiale. Queste le ac-
cuse nei confronti di due perso-
ne denunciate dai carabinieri di
Atella.

Gli uomini dell’Arma, al co-
mando del luogotenente Donato
Sarli, al termine di una serie di
accertamenti, eseguiti anche
con l’ausilio di tecnico Enel,
hanno denunciato per furto ag-
gravato continuato un impren-
ditore edile del posto.

L’uomo, dal giugno del 2013
al 25 luglio scorso, dopo aver

eseguito un allaccio abusivo,
aveva sottratto energia elettrica
per un valore pari a circa 20.000
euro.

L’energia elettrica sarebbe
servita a diverse famiglie che
avevano acquistato apparta-
menti di nuova costruzione e
che non avevano ancora perfe-
zionato il contratto individuale
con le società che forniscono l’e-
nergia. E sempre ad Atella una
pattuglia, durante un normale
controllo alla circolazione stra-
dale nella locale zona artigiana-
le, intimava l’alt a un veicolo che

anziché fermarsi accelerava for-
zando il posto di blocco.

Immediata la reazione degli
uomini dell’Arma che risaliti
sulla loro auto hanno inseguito
la vettura che dopo poco veniva
bloccata.

Alla guida un noto pregiudi-
cato del posto che alla richiesta
di favorire i documenti oppone-
va un secco rifiuto. Non solo.
L’auto era anche sprovvista di
copertura assicurativa. Il qua-
rantaseienne è stato denunciato
e l’autovettura sequestrata.

E sempre ad Atella

Il camion che si è ribaltato
sull’Ofantina

MELFI - Banditi in azione ai
danni del distributore di
benzina Q8 sulla Statale
655 in località San Nicola di
Melfi. Poco dopo l’una e
trenta della scorsa notte, un
gruppo di malviventi è
giunto sul posto e, serven-
dosi di materiale esplosivo,
ha provato a far saltare in
aria con una bomba-carta la
colonnina del self-service.

Appena scattato l’allar -
me, sul posto per i rilievi so-
no intervenuti i Carabinieri
e i Vigili del fuoco del Co-
mando di Potenza distacca-
mento di Melfi che hanno
messo in sicurezza l’intera
area del distributore.

Dalle prime indiscrezioni
pare che la struttura della
colonnina abbia retto alla
forte deflagrazione e che
quindi non sia stato sottrat-
to il denaro contenuto all’in -
terno.

L’esplosivo ha solo provo-
cato il danneggiamento del-
la colonnina e dei pannelli
della pensilina, oltre all’in -
terruzione della corrente
elettrica nella zona.

Le forze dell’ordine stan-
no ora analizzando minu-
ziosamente le immagini re-
gistrate dal sistema interno

di telecamere che hanno fil-
mato il colpo fallito al fine di
trarne indizi utili per l’iden -
tificazione dei malviventi. P

oche ore prima i Vigili del
Fuoco sono intervenuti an-
che a Rionero per un incen-
dio in un campo agricolo di
contrada Palettieri.

Solo l’arrivo tempestivo

dei pompieri ha scongiura-
to la propagazione delle
fiamme ad un deposito di ca-
mion attiguo al campo in-
cendiato. Le fiamme hanno
interessato una superficie
di circa 3 mila metri quadri
di terreno.

Andrea Gerardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA - La voglia di parlare del-
l’Argentina è stata più forte del catti-
vo tempo. Per ripararsi dalle intem-
perie l’incontro con lo scrittore roma-
no, di origini lucane, Nicola Vicecon-
ti, è stato tenuto nell’atrio di Palazzo
Calvini.

La manifestazione rappresenta il
secondo appuntamento del cartello-
ne del “Festival dei cinque continen-
ti”. Nello spirito del festival di dare
spazio alle culture di tutto il mondo e
di creare momenti di conoscenza e
confronto, Viceconti è intervenuto
per parlare dei suoi quattro romanzi,
pubblicati dal 2010 a oggi, la cui par-
ticolarità è quella di essere ambienta-
ti tutti in Argentina. Prima dell’in -
contro con l’autore, per le strade di
Venosa si è aggirato il famoso biblio-
motocarro del maestro Antonio La
Cava di Ferrandina.

Viceconti ha raccontato al pubblico
come è nato il suo amore per l’Argen -
tina, in occasione di un viaggio alla
scoperta delle radici sociali del tango,
ballo di cui è appassionato e pratican-
te, tra Buenos Aires e Montevideo in
Uruguay, che ha portato ad un incon-

tro fortuito con degli emigranti ita-
liani.

L’Argentina è diventata così per Vi-
ceconti una seconda casa, dove la cul-
tura italiana è fortemente presente,
tanto da poter affermare che i due
Paesi hanno un’unica anima. Tango
ed emigrazione sono al centro del suo
primo romanzo, “Cumparsita”, che
narra le vicende di un emigrante ita-
liano nella Buenos Aires dagli anni
Venti a oggi, attraverso la voce di don
Mimì, lucano originario di Acerenza.
Sullo sfondo la musica appassionata
e malinconica del tango, che nelle mi-
longas creava importanti momenti di
convivialità. Le storie di Viceconti
hanno sempre un’ambientazione sto-
rica ben definita e documentata, sulla
quale si innesta il racconto d’inven -
zione, che ha come protagonisti per-
sonaggi di fantasia. Lo sfondo stori-
co è fondamentale nei due successivi
romanzi, “Due volte ombra” e “Nora
López - Detenuta N84”, che affronta-
no tematiche più difficili e drammati-
che, legate alla violazione dei diritti
umani negli anni della dittatura mili-
tare. L’ultimo lavoro letterario di Vi-

ceconti, intitolato “Emèt - Il dovere
della verità”, è incentrato sul tema
della fuga in Argentina dei criminali
della Germania nazista, attuata nel-
l’immediato dopoguerra.

Giuseppe Orlando

La Cava su bibliomotocarro. In alto
Nicola Viceconti

MONTEMILONE

Gioca 30 euro
ne vince 15.957
MONTEMILONE - Con una
giocata da 30 euro e sette nu-
meri indovinati sui nove gioca-
ti, uno scommettitore ha vinto
a Montemilone 15.957 euro, la
vincita più alta d’Italia registra-
ta fino a oggi con il “Numero
oro”. “Numero oro” è la nuova
opzione di gioco del “10 e Lot-
to”, grazie al quale sono state
ottenute sette vincite nella top
10 di questo concorso, tutte
con l’estrazione ogni cinque
minuti e che permette di acce-
dere a nuovi premi e più ricchi,
a fronte di un costo della gioca-
ta raddoppiato.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it

32

LA FOTONOTIZIA

Dall’Unibas store alla formazione fino alle attività di Matera 2019 e all’infopoint turistico

Un urban center multifunzionale
E’ nato ieri un contenitore che racchiude più compiti tra università e turismo

Un urban center che funziona, forma, in-
forma e si relaziona con i ragazzi dell’Uni -
versità della Basilicata ma che dovrà fun-
gere, con gli adeguamenti delle prossime
settimane, anche come punto informativo
centrale vista la posizione strategica di
piazza Matteotti. E’ quanto hanno presen-
tato ieri a Matera il sindaco Salvatore Ad-
duce, l’ex rettore Mauro Fiorentino ed alcu-
ni studenti dell’Università di Basilicata che
si adopereranno all’interno della struttura.
Presente anche il neo rettore Aurelia Sole.

«L’informazione turistica è certamen-
teun pezzo importante di questo urban cen-
ter ed abbiamo interesse che funzioni e che
lo faccia al meglio» spiega il sindaco Addu-
ce, «interverremo e lavoreremo insieme
con l’Università per poter definire le moda-
lità con le quali riuscire a svolgere anche
questa particolare ma importante funzio-
ne, «mi interessava in questo momento so-
prattutto riuscire ad avviare questo luogo
che potesse diventare centro vivo di incon-
tri in un punto strategico della città. Non
servire esclusivamente per le informazioni

dei turisti».
«Oggi mettiamo a

disposizione dell’in -
tera comunità luca-
na e, in particolare,
materana, uno spa-
zio formativo e infor-
mativo all’altezza di
una città candidata a
capitale europea del-
la cultura. In questo
immobile, infatti,
troveranno posto l’U-
nibas Store con i ser-
vizi annessi quali
quelli relativi alla
formazione universi-
taria, il comitato Ma-
tera 2019 con le sue
attività, ma anche
uno sportello di in-
formazione turistica
rivolto alle centinaia
di persone che ogni
giorno arrivano nel-
la nostra città» ha
chiarito Adduce fa-
cendo riferimento al-
le diverse ed impor-
tanti funzioni del-
l’urban center ed al
percorso, non certo
agevole, che ha alla
fine portato all’inau -
gurazione di ieri.
«Probabilmente ce ne
sarà una più formale
quando avremo mes-

so a punto tutte le diverse funzioni ma a
questo punto mi interessava soprattutto
iniziare e partire».

''L'apertura della sede dell'Unibastore -
hanno detto l’ex rettore dell'Ateneo lucano,
Mauro Fiorentino, e il direttore generale,
Lorenzo Bochicchio - rappresenta un ulte-
riore tassello del percorso di profondo radi-
camento della nostra Università nella Città
dei Sassi, a cui si aggiunge il sostegno, de-
ciso e convinto, alla candidatura a Capitale
europea della Cultura per il 2019. L'Uniba-
store ha prima di tutto un valore strategi-
co: sarà un punto di riferimento per i pro-
dotti con il marchio dell'Ateneo e per una
vasta gamma di servizi, per gli iscritti e an-
che per i tanti visitatori della città. A questo
- hanno concluso - si aggiunge poi un signi-
ficato simbolico per l'immagine dell'Uni-
versità della Basilicata e per i poli di Poten-
za e Matera''.

Antonio Candela, Presidente CDA Uni-
versosud Società Cooperativa, ha racconta-
to in pochi minuti la storia di questa impre-
sa economica fatta di giovani studenti che
hanno deciso di scommettere sul loro futu-

Evento stasera a La Martella

La tradizione
della crapriata strada
per la candidatura

Ancora altre iniziative nei quartieri
promosse dal Comitato Matera 2019
per avvicinare i cittadini al cammino
di candidatura della città a capitale
europea della cultura per il 2019.
Passato e futuro si intrecciano anco-
ra una volta utilizzando le tradizioni
del passato per avviare una stagione
di cambiamento culturale che guar-
di all’Europa e alle sue migliori prati-
che.

L'appuntamento della Crapiata, in
programma a La Martella è un ap-
puntamento significativo per il per-
corso di Matera 2019. Negli scorsi
anni la presenza del comitato si è
espressa con percorsi di visita al bor-
go animati da musica dal vivo e da
proiezioni video.

Quest'anno, dopo l'ingresso della
città dei Sassi nella short list, il per-
corso di candidatura si sta trasfor-
mando nel racconto trainante di tutti
gli eventi. La crapiata è una metafo-
ra perfetta del percorso di candidatu-
ra.

Ogni cittadino può contribuire con
piccoli e grandi contributi al percor-
so, come negli antichi Rioni ogni abi-
tante delvicinato metteva in comune
i propri legumi, frutto del lavoro del-
la terra. La compianta Lidia De Rita,
sociologa e antropologa, che si occu-
pò dello studio dei Sassi di Matera
prima dello sfollamento, ritrovò pro-
prio nella crapiata il segno concreto
dell'unità dei materani.

Il programma inizierà alle ore 18,
con il banditore che per le vie del bor-
go inviterà i cittadini all’incontro in
programma alle ore 18.30 in piazza
Montegrappa. Dopo una parentesi
musicale del duo di fisarmoniche
proposto dall’associazione Arterìa,
interverrà Rossella Tarantino, pro-
ject manager di Matera 2019, che
parlerà della crapiata come metafora
della candidatura. Seguirà il raccon-
todelle attività prossime per il coin-
volgimento della cittàdi Matera e dei
Comuni della Basilicata.

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Adduce
«La parte turistica
deve funzionare
Collabor er emo
con l’Università»

COSA E’ UNIBAS STORE+

Dal coworking
all’E u ro p a
UNA community information
center in cui oltre ad acquistare i
prodotti a marchio Unibas è pos-
sibile trovare una serie di servizi
per la comunità.

Unibas store + è un urban cen-
ter cioè un luogo per capire co-
me Matera cambia e per parteci-
pare insieme a questo cambia-
mento che porta al traguardo
agognato di arrivare a Matera
2019.

L’idea comprende anche il co-
working, infatti l’unibastore+ è
stato ideato anche per animare
una comunità favorendo attività
di networking e di aggregazio-
ne.

Oltre ad un’aula azzurra con
64 postazioni viene messa a di-
sposizione anche una stanza
dedicata ai liberi professionisti
ed alle piccole imprese.

Inoltre è previsto anche un
aiuto per andare all’estero per
svolgere attività di volontariato,
tirocini, stage o attività imprendi-
toriali semplicemente con op-
portunità di lavoro in altri paesi.

Lavori pavimentazione
in piazza Ridola

Sono iniziati i lavori in piaz-
za Ridola.

A darne notizia l’assessore
comunale Nico Trombetta
attraverso il suo profilo di fa-
cebook.

Gli interventi serviranno
in maniera particolare per il
ripristino della pavimenta-
zione che aveva subito dei
danni all’interno della piaz-
za.

Uno dei luoghi di passeg-
gio e di passaggio per i mate-

rani e i turisti che frequenta-
no soprattutto in questo par-
ticolare periodo dell’anno la
città.

«I danni alla pavimenta-
zione sono causati dal pas-
saggio e dalla sosta in piazza
di mezzi pesanti ed auto che
a vario titolo sono autorizza-
ti e non al carico e scarico del-
le merci» spiega Trombetta.

«Una situazione indecoro-
sa non solo per i danni econo-
mici arrecati all’ente comu-

nale ma per lo spettacolo in-
decoroso che si offre ai turi-
sti che frequentano la piaz-
za».

Trombetta annuncia il ri-
pristino delle fioriere che
bloccano l’accesso alla piaz-
za.

L’ex rettore dell’Università Mauro Fiorentino e il sindaco Adduce

Il rettore dell’Università,
Aurelia Sole

Sono in corso i lavori in piazza Ridola

ro restando in Basilicata. “Universosud - ha
detto Candela - è un' impresa giovane che
nasce nel luglio 2011 dall'idea di un grup-
po di giovani laureati under 35 accomunati
dalla passione per la loro terra e da espe-
rienze di formazione distanti ma che al
tempo stesso si integrano. Il progetto mette
insieme creativi, professionisti del marke-
ting, progettisti culturali e ambientali. Nel
luglio 2012 si aggiudica la gara d’appalto
per la commercializzazione del marchio
dell’Università degli Studi della Basilicata
e diventa partner esclusivista per la promo-
zione e il merchandising dell’Ateneo Luca-
no. La nostra missione è quella di valorizza-
re idee e talenti del sud Italia, confezionan-
do pacchetti di strumenti adatti a realizza-
re e costruire qualsiasi progetto di comuni-
cazione”.

A illustrare le attività che Unibas Store
realizzerà nell’Urban center, Luca Tambur-
rino. “Si tratta – ha detto Tamburrino – del
primo Community Information in Europa
in cui, oltre ad acquistare i prodotti a mar-
chio Unibas (Università degli studi della
Basilicata), sarà possibile trovare una serie
di servizi per la comunità. Unibastore+, in-
fatti, offrirà consulenze sull’orientamento,
le opportunità di lavoro (locale, nazionale e
internazionale), formazione, università e
mobilità internazionale. L'Unibastore+
Community Information Center è uno spa-
zio di collaborazione che mette in collega-
mento tutta la comunità locale facilitando
attività di networking e incontri informa-
li”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NAVETTE

I responsabili di Quadrum, Patroni Griffi della Fiera del Levante e il
presidente della Camera di Commercio Tortorelli

Uno striscione contro le speculazioni vicino alla costruzione in
via Dante

«LA Provincia ha fatto bene a prorogare
per altri due mesii servizi aggiuntivi, cioè
quelle linee che non rientrano nel Piano
provinciale dei trasporti, ma che indub-
biamente hanno un importanza indi-
scussa, come i collegamenti verso l aero-
porto di Palese, verso il Crob di Rionero,
ecc.».

E’ i commento di Marcella Conese (Filt
Cgil), secondo la quale, «tale proroga spo-
sta di fatto i tempi in cui dovrà essere af-
frontato il vero problema, e soprattutto
delega la risoluzione dello stesso a un or-
gano provinciale, che non sarà né l'attua-
le presidente ne la sua giunta. Quindi ad
un organo nuovo, che secondo i tempi in-
dicati dalla legge si dovrà incardinare
proprio nel prossimo settembre, con il ri-
schio che chi verrà dopo non avrà il tem-
po di capire e di individuare una soluzio-
ne definitiva.

La situazione non è semplice, perché la
Giunta provinciale, in attuazione di una
delibera di giunta regionale, ha deciso a
fine giugno la soppressione di alcune li-
nee, quelle "a bassa frequentazione” e la
loro sostituzione con le linee neoistituite,
quelle cd. "aggiuntive" (Irsina –San Nico-
la di Melfi – Crob Rionero; Tricarico – Bi -
vio Grassano; Matera – Ferrandina –
Crob Rionero; Matera – aereoporto Bari
Palese; ecc.).

Ed ha chiesto al Cotrab di rimodulare le
linee previste dal contratto di sevizio tra
loro stipulato, sopprimendone alcune e
istituendone altre.

Poiché il Cotrab è un consorzio di azien-
de, si può immaginare come sarà difficile
comporre il puzzle della soppressio-
ne/istituzione, senza rischiare il licenzia-
mento del personale in servizio sulle linee
soppresse. E come sarà complicato spie-
gare agli abitanti di alcuni comuni del-
l’entroterra che l'unico autobus che pas-
sava di lì non ci sarà più». Alla luce di que-
ste considerazioni, fermo restando che
ha fatto bene la giunta provinciale proro-
gare i servizi, secondo Conese, «sarebbe
opportuno utilizzare i due mesi che ci se-
parano dalla nuova scadenza per dare
una soluzione definitiva al problema. Se
possibile, senza perdere posti di lavoro».

matera@luedi.it

E’ diventata una battaglia
collettiva quella che ri-
guarda il Mulino Alvino e
la discussione di ieri in
Consiglio di Stato per
chiedere la sospensiva del-
la sentenza del Tar. In at-
tesa di una decisione sulla
sospensiva e poi dell’esa -
me nel merito della que-
stione arriva un appello
vero e proprio delle due as-
sociazioni Mutamenti a
Mezzogiorno e Città Plu-
rale per dare una mano ai
cittadini di villa Longo im-
pegnati in questa batta-
glia. E’ stata creata per
quanti intendono contri-
buire una Postapay dedi-
cata per poter contribuire
all’iniziativa.

Il TAR ha decretato l’an -
nullamento del permesso
a costruire rilasciato dal
comune di Matera. Un
permesso a costruire che
autorizzava il costruttore
a trasferire parte dei volu-
mi dell’ex mulino Alvino
sull’area verde di via Dan-
te a ridosso del quartiere
INA Casa di Villa Longo.

«La battaglia non è an-
cora terminata. L'appello
da parte dell'impresa è
stato depositato il 10 lu-
glio.

I costi per costituirsi
contro le richieste dell'im-
presa e del comune sono
abbastanza onerosi. E' ne-
cessario sostenere i pochi
ma coraggiosi abitanti del

quartiere storico di Villa
Longo».

La questione è dunque
una vera e propria batta-
glia collettiva che associa-
zioni e cittadini al fianco
dei residenti di Villa Lon-
go intendono sostenere

per cercare di confermare
l’indicazione che il Tar
aveva dato e che richiede-
va per quel tipo di provve-
dimento necessariamente
un passaggio attraverso il
Consiglio comunale che
invece non vi è stato.

TUTTE le fiere per Matera.
La quinta edizione di “Mate -
ra è fiera”, evento organiz-
zato da Quadrum e sostenu-
to da Comune di Matera,
Provincia, Regione e Came-
ra di Commercio di Matera,
oltre a incontrare nuova-
mente il cammino della can-
didatura della città dei Sassi
a Capitale della cultura eu-
ropea per l’anno 2019, di-
mostrerà l’incontro con la
Fiera del Levante di Bari e

con Expo
2015, l’e-
sposizione
universale
dedicata al-
la “terra
madre”, che
si svolgerà
a Milano.
Questi sono
gli elementi

più importanti, emersi ieri
mattina durante la presen-
tazione dell’appuntamento
fieristico, svoltasi nella sala
conferenza della Ccia mate-
rana.

Tra gli interventi del mo-
mento di presentazione,
coordinato dalla giornalista
Margherita Agata, quelli di
Donato e Franco Braia, del-
la Quadrum, quello dell’in -

quilino più
importante
di via Moro,
Salvatore
Adduce; poi
la testimo-
nianza fir-
mata dal
presidente
dell’Ente ca-
merale, An-

gelo Tortorelli e quello del
presidente dell’Ente pubbli-
co Fiera del Levante, il do-
cente universitario di dirit-
to privato, Ugo Patroni Grif-
fi. L’introduzione è toccata a
Donato Braia, che ha ricor-
dato il percorso della fiera
materana. Poi il sindaco Ad-
duce, che per Matera è fiera
ha speso parole importanti,
di stima e apprezzamento,
oltre che di condivisione del-
lo spirito e sostegno ufficia-
le. «Quando Quadrum in-
ventò questo appuntamento
–ha detto fra le altre cose
Salvatore Adduce– era, co-

me d’altronde lo è ancora,
un momento molto difficile
dal punto di vista economi-
co. Inoltre –ha aggiunto– la
domanda era se avrebbe
avuto senso usare questo
format per la promozione
del territorio e delle aziende
del territorio mentre la co-
municazione e il marketing
stanno decisamente cam-
biando». Quindi, il primo
cittadino di Matera ha ricor-

dato che il dossier di candi-
datura fu presentato pro-
prio alla fiera. Ha annuncia-
to che la quinta edizione del-
l’evento vedrà un focus de-
dicato all’Expo del prossimo
anno, per aprire una fine-
stra sul mondo dell’esposi -
zione più significativa in
preparazione. Ugo Patroni
Griffi, invece, che ha comin-
ciato raccontando della sua
esperienza barese, ha sotto-

lineato come e quanto sia
importante legare gli eventi
fieristici in questione. Met-
tere un elastico fra la fiera di
Matera e la 78° edizione del-
la Fiera del capoluogo pu-
gliese. Chi parteciperà a Ma-
tera è fiera, riceverà uno
sconto sul biglietto d’entra -
ta all’esposizione levantina.
Matera è fiera si svolgerà
tra il 3 e l’8 settembre, nuo-
vamente in Piazza della Vi-
sitazione.

Il gemellaggio della cam-
pionaria materana con la
Fiera del Levante, in uno
spazio maggiore dell’anno
scorso e mentre il numero
complessivo dei visitatori
ha superato agevolmente le
100.000 unità, potrebbe
portare un incremento de-
gli accessi. Altre partenze,
oltre che da più punti della
Basilicata, Umbria, Emilia
Romagna e Calabria, ma
specialmente dalla Puglia
potrebbero prendere la dire-
zione lucana. I materani po-
tranno incontrare altre fie-
re, tramite stand e sconti
speciali. Altre fiere sicura-
mente saranno promosse e
promuoveranno Matera.

Nunzio Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL consiglio comunale è stato convocato
in seduta straordinaria e urgente alle ore
9 di domani (2^ convocazione alle ore 9 di
martedì 5 agosto), nella sala “Pasolini”
posta nel Centro commerciale di via Sallu-
stio, per la trattazione del seguente ordine
del giorno: Interrogazione a firma del
consigliere Paterino avente per oggetto:
“Gestione Servizi Comunali. Gravi ritardi
nei pagamenti alle cooperative sociali”;
interrogazione a firma del cons. Toto
avente per oggetto: “Riorganizzazione dei
flussi di rifiuti solidi urbani nella discari-
ca di Matera a seguito dell’indisponibilità
dell’impianto di Tricarico”. Poi Ordine del
giorno a firma di diversi consiglieri co-
munali avente per oggetto: “Proposta di
ordine del giorno urgente contro la guer-
ra a Gaza (Palestina)”. La mozione a firma
di diversi consiglieri comunali avente per

oggetto: “Erogazione dei voucher per gli
Asili Nido comunali e privati autorizza-
ti”.

Mozione a firma dei consiglieri Toto e
Pedicini avente per oggetto: “Stadio XXI
Settembre”; mozione a firma dei consi-
glieri Toto e Paterino avente per oggetto:
“Ripristino dei buoni pasto cartacei per
l’anno scolastico 2014/2015”. Dichiara-
zione di pubblica utilità ed urgenza delle
opere connesse al trasferimento del mer-
cato.

Infine, la massima assiste tratterà il Re-
golamento e proposta delibera di Consi-
glio su taxi e n.c.c. - Istituzione n.c.c. –
Trasporto turistico-commerciale con mo-
to carrozzetta. Concluderà la composizio-
ne della Commissione comunale per il di-
ritto allo studio. Anno 2014/2015.

matera@luedi.it

Previsto anche
un percorso

di avvicinamento
a Expo 2015

L’intuizione
di Quadrum

a l l a rg a
gli orizzonti

Ai visitatori della città dei Sassi sarà dato un coupon di sconto per l’esposizione pugliese

Matera è fiera guarda a Levante
Presentato il gemellaggio con la 78° edizione del più famoso evento di Bari

Marcella Conese (Filt Cgil)

«La proroga va bene
poi cambia il sistema
Serve una soluzione»

Le associazioni impegnate nella battaglia al Consiglio di Stato su via Dante

Appello per aiutare i cittadini di Villa Longo

La dichiarazione di pubblica utilità
per le opere legate al mercato in Consiglio

FALLIMENTO n. 8/2005
G.D. Dott. Antonello Vitale
Lotto 1: Terreni in Bernalda: A) Quota pari a 1/2 di terreni agricoli al F. 30
p.lle 466 e 467. Le due particelle determinano un unico fondo (essendo atti-
gue fra loro), della sup. tot. di mq 1.065. B) Quota pari a 1/2 di terreni al F.
4 p.lle 348, 666, 667 e 668. Le quattro particelle determinano un unico
fondo (essendo attigue fra loro) della sup. tot. di mq 4.642 con accesso
diretto da una strada interpoderale brecciata. Attualmente destinati ad uli-
veto. C) Quota pari a 6/36 di terreni al F. 21 p.lla 175 di mq 1.075, in loca-
lità Valle Cupa nei pressi della S.S. 407 Basentana; destinazione uliveto.
Prezzo Base Euro 2.800,00. Offerte in aumento Euro 500,00. Lotto 2:
Insediamento Artigianale Area PIP Comune di Bernalda composto da
deposito al piano seminterrato in catasto al F. 25 p.lla 144 sub 3 della sup.
di mq 143; appartamento al piano terra-rialzato, in catasto F. 25 p.lla 144
sub 4 della sup. di mq 143; appartamento al piano primo in catasto F. 25,
p.lla 144 sub 5 della sup. di mq 143; lastrico solare – terrazzo di mq 175,
in catasto F. 25, p.lla 144 sub 6.  Opificio industriale di mq 607, in catasto
F. 20 p.lla 262 sub 1 p.t.; deposito aziendale di mq 240 in catasto F. 25, p.lla
149 sub 1. Piazzale di mq 1.750; altre superfici annesse: giardino abitazio-
ne, rampa di accesso al deposito seminterrato, vano scale di accesso agli
uffici sul capannone di mq 284. Il tutto in catasto F. 20 p.lle 725, 729, 733,
737, 739, 735, 731, 740, 727, 989; F. 25 p.lle 2, 150, 145, 146, 290. VEN-
DITA SOGGETTAAD IVA. Prezzo base Euro 508.587,00. Offerte in aumen-
to Euro 6.000,00. Vendita senza incanto 02.10.2014 alle ore 10.00 c/o il
Tribunale di Matera. Eventuale incanto  16.10.2014 ore 10.00. Curatore
Avv. Silvana Bianculli. Info su www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it,
www.tribunalematera.it e www.canaleaste.it

Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - Un incendio ha
distrutto un garage in via
“Madonna di Fatima” nel
rione Cristo Re di Pisticci.
Le fiamme si sono sviluppa-
te intorno all’1.30 di marte-
dì, con tutta probabilità per
un caso fortuito.
Sono intervenu-
ti diversi mezzi
dei Vigili del
fuoco dalle sedi
di Tinchi e Fer-
randina. Sul po-
sto anche i cara-
binieri e la poli-
zia, le cui sedi pisticcesi so-
no peraltro situate a pochi
passi dal vano andato a fuo-
co, all’interno del quale ri-
sultato distrutte due auto-
mobili.

In fumo anche altri beni
custoditi nel deposito priva-
to. L’incendio ha turbato la
notte pisticcese, rimandan-
do le lancette della memo-
ria, almeno inizialmente, a
quel giugno di 3 anni fa
quando una violenta esplo-
sione devastò un deposito in
zona Cammarelle. In quella
circostanza quasi per mira-
colo si evitò la tragedia, sul-
le cause di quello scoppio
persiste tuttora un alone di
mistero. Questa volta, inve-
ce, la dinamica sembra più
lineare, ma questo aspetto
non ha evitato che gli abi-
tanti dell’intera zona pro-
vassero momenti di paura
ed apprensione.

Non è stato un botto ad
annunciare il disastro, per-
ché il fuoco si è fatto spazio
man mano dopo essere at-
tecchito all’interno del ga-
rage. Le fiamme sono di-

L’incendio dell’altra notte a Pisticci

PISTICCI Il Forum ambientale oggi chiederà chiarimenti in pubblico

Meno tir di rifiuti in Valle, incontro del Fap

PISTICCI Un evento particolare perché è la prima volta che il gruppo va “open air”

Il teatro puro ospite di Argojazz
Stasera la straordinaria esibizione della Compagnia di danza di Munster

PISTICCI - La danza sarà prota-
gonista, stasera al Porto degli
Argonauti di Marina di Pisticci,
per la rassegna Argojazz 2014.
Ad esibirsi al teatro dell’Agave a
partire dalle ore 22, sarà la Com-
pagnia di danza del Teatro di

Munster (Germania),
che vede protagoni-
sti come direttori e
coreografi Hans
Henning Paar, La-
szlo Nyakas.

La serata di danza,
curata da Loredana
Calabrese in collabo-
razione con Pollino
Danza Festival e il

Balletto Lucano, è un evento
esclusivo per gli Argonauti, visto
che la Compagnia di solito non fa
spettacoli fuori dal teatro.

La compagnia si esibirà in una
serie di “estratti” dalle loro opere
di repertorio proposte in teatro:
tra queste spiccano “Sogno di
una notte di mezza estate” che
presenterà un passo a due di Tita-
nia e Oberon. Seguirà un estratto
dall’opera Schwartz Garden che

propone sogni ed incubi del co-
reografo.

Nel corso della serata la Com-
pagnia del Teatro di Munster in-
terpreterà anche un’originale
opera dal titolo “Tutto il ballo del
mondo”, la storia dell’uomo at-
traverso le forme di movimento
con la danza. Ad esibirsi domani
sera ci saranno anche i primi bal-

lerini Anna Caviezel e Adam
Dembczynski.

«E’ una grande occasione di in-
contro di culture -afferma Lore-
dana Calabrese- visto che il diret-
tore della compagnia Laszlo Nya-
kas è ospite da una settimana del
Pollinio danza festival e quindi
ha potuto seguire da vicino le no-
stre attività confrontandosi con i

ballerini lucani. Per noi è stata
un’occasione straordinaria per
confrontarci visto che in Italia
siamo indietro con la danza con-
temporanea.

Quindi, ospitare questi grandi
artisti in Basilicata è un grande
privilegio per entrare nel circui-
to internazionale che porta la
danza nei teatri». Hans Henning
Paar e Laszlo Nyakas hanno al lo-
ro attivo un curriculum presti-
gioso: basta dire che hanno diret-
to il Teatro di Monaco di Baviera.
«La settimana in Basilicata della
Compagnia di Munster – conclu -
de Calabrese- è stata proficua vi-
sto che a ottobre due ballerine del
Pollino danza festival, una luca-
na e una pugliese, che hanno fat-
to una sorta di audizione con il
maestro, entreranno a far parte
della compagnia. Una bella sod-
disfazione anche per Argojazz
che ha fatto da trampolino di lan-
cio insieme a Pollino danza festi-
val e al Balletto lucano per questi
due artisti che lavoreranno all’e-
stero».

provinciamt@luedi.it

La Compagnia di danza di Munster

FERRANDINA - Nella
raccolta piazzetta
“Ponzione” di Ferran-
dina, in pieno centro
storico, si terrà stase-
ra, con inizio alle ore
21.30. la presentazio-
ne del libro di poesie di
Mario Pallotta dal ti-
tolo: “Emozioni giova-
nili”, Aletti editore
2014, in copertina un
acquerello di Nicola
Pavese, che riproduce
una Ferrandina not-
turna avvolta dai pro-
dotti della terra e dalle
lettere che svolazzano
sul borgo antico.

L'iniziativa rientra
fra i salotti culturali
della rassegna “La
Cupola Verde-Estate
2014”, organizzata
dall'omonimo sodali-
zio ferrandinese e dal
Centro di aggregazio-
ne giovanile e prevede
l'intervento di Angelo
Roberti, docente di
materie letterarie nei
licei, nella veste di re-
latore . Proprio Rober-
ti nella presentazione
in apertura del volu-
metto di Pallotta ha
scritto che nelle liri-
che <si colgono evi-
denti richiami a Mon-
tale, Ungaretti e Saba.

I temi riguardano
gli affetti, l'amore, la
famiglia, la contem-
plazione della natura
e delle piccole cose.

La serata si chiude-
rà con una conversa-
zione dell'autore con il
pubblico, che contri-
buirà a calamitare
l'attenzione sulle te-
matiche trattate.
Un’occasione impor-
tante per dedicarsi al-
lo spirito lieve delle
cultura, molto spesso
assente dalle nostre
piazze.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI Probabile l’innesco fortuito, sul caso indagano carabinieri e polizia

Incendio distrugge un garage
Paura nella notte al rione “Cristo re”, evacuate per sicurezza alcune famiglie

vampate in un luogo situato
quasi di fronte all’ingresso
del liceo “Fortunato”, alle
spalle della chiesa. L’odore
acre dei materiali bruciati è
stato avvertito fino al centro
dell’abitato. Per motivi di si-

curezza sono
stati evacuati gli
inquilini dei pa-
lazzi sovrastan-
ti. Poi la situazio-
ne è tornata alla
normalità intor-
no alle 3.30, due
ore dopo. Sul ca-

so è stata aperta un’inchie -
sta, ma sembra essere molto
accredita l’ipotesi del caso
fortuito. Le fiamme, stando
alle prime ricostruzioni, do-
vrebbero aver avuto origine

da un cortocircuito proba-
bilmente dovuto al malfun-
zionamento di una presa
elettrica. Gli abitanti di Cri-
sto Re sono potuti tornare
alle loro abitazioni, non ap-
pena ripristinate le condi-
zioni di sicurezza. Un epilo-
go ben diverso, dunque, ri-
spetto alla misteriosa esplo-
sione di tre anni fa, sulla
quale restano tuttora aperte
una serie di indagini che, fi-
nora, non hanno permesso
di dare nemmeno una spie-
gazione certa delle sue cau-
se, nonostante gli interven-
ti di nuclei speciali dei vigili
del fuoco ed una serie di pe-
rizie sui luoghi devastati.

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’odore acre
del fumo

nel centro storico

Di solito
gli artisti
vanno solo
sul palco

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

PISTICCI - Il Forum ambientale per-
manente di Pisticci aprirà al pubbli-
co le porte della prossima riunione
assembleare, in programma stasera
alle ore 19 nella Sala consiliare di Pi-
sticci centro, alla quale sono state in-
vitate anche le forze politiche locali.

All’ordine del giorno, la richiesta
di chiarimenti e approfondimenti
sui recenti tavoli tecnici e politici
convocati negli ultimi mesi per di-
scutere il problema miasmi, che da
anni impedisce agli abitanti di Pi-
sticci scalo di condurre una vita se-
rena. Il Fap chiederà al sindaco, Vito
Anio Di Trani, e all'assessore all'Am-
biente e all'Agricoltura, Pasquale

Domenico Grieco, di relazionare sul-
l'incontro tenutosi il 18 luglio scor-
so presso il Ministero dello Sviluppo
Economico.

Al tavolo romano, Regione, Comu-
ne, Asi e Tecnoparco hanno discusso
di una possibile riduzione dei ca-
mion di reflui petroliferi provenien-
ti dalla Val d'Agri e diretti verso Pi-
sticci Scalo. L'ipotesi è quella di di-
mezzare il numero dei tir che tra-
sportano tali rifiuti fino al completa-
mento dei lavori di copertura delle
vasche di trattamento. Una soluzio-
ne temporanea, dunque, che non in-
contra la posizione già espressa dal
Fap nel suo documento programma-

tico “Valbasento: sostenibilità esau-
rita”, presentato ad aprile. Il diritto
alla salute, infatti, continuerà ad es-
sere a rischio se il problema non ver-
rà affrontato alla radice. Intanto i
miasmi ci sono ancora, eccome.

«Se la tutela della salute rappre-
senta autenticamente una priorità -
fanno sapere dal Fap- questa si deve
estrinsecare con la rimozione delle
cause che la minacciano. Diversa-
mente la tutela della salute e della si-
curezza dei cittadini e dei lavoratori
non viene messa al primo posto. Il
punto di partenza deve essere lo stop
alle attività impattanti».

provinciamt@luedi.it

A Ferrandina
Pallotta in piazza
con Cupola Verde

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IRSINA - Ennesima denuncia da parte di
utenti e pendolari del sito industriale di
Melfi, per fare fronte all’ingente pericolo
rappresentato dalle precarie condizioni
del tratto stradale, che figura come “per -
corso alternativo” alla Ss 655 Bradanica,
del percorso che va da Palazzo San Gerva-
sio al bivio della ss 655 bradanica nel ter-
ritorio di Spinazzola (Ba).

Dopo le recenti denunce esposte alcuni
mesi fa, l’Anas aveva realizzato alcuni pic-
coli interventi di manutenzione, ma le
condizioni in cui versa questa strada,
sempre più trafficata da camion e autoar-
ticolati, come si evince dalle foto, è sempre
più deturpato, e aggredito da crepe e sfal-
damenti del fondo stradale.

Ad insistere, per un intervento urgen-
te, sono ancora gli operai della Fiat, che
tutti i giorni percorrono quel tratto di
strada più volte: «Siamo esausti di questa
ennesima situazione –spiegano i dipen-
denti che montano sul turno di pomerig-
gio– non bastano i problemi legati al lavo-
ro, alle dodici ore che rimaniamo fuori da
casa per una giornata di lavoro; adesso

dobbiamo preoccupar-
ci attivamente anche
della strada. Prima -in-
sistono i pendolari- du-
rante il viaggio, si po-
teva riposare, per poi
arrivare a casa e inte-
ressarsi anche di altri
fabbisogni familiari;
adesso, siamo tutti qui
con gli occhi sgranati,
perché ogni giorno ca-
pita qualcosa, così fa-
cendo arriviamo a casa
distrutti».

Il tratto in questione,
è stato oggetto di nu-
merose denunce pub-
bliche all’Anas, si trat-
ta di un percorso lungo
una decina di chilome-
tri, individuato per
consentire lo svolgi-
mento dei lavori sul
cantiere per la costru-
zione dell’ultimo seg-
mento di strada della
Ss 655 Bradanica.

Il percorso incriminato, si riferisce al
tratto stradale che compreso dallo svinco-
lo stradale della Bradanica che incrocia le
direzioni per: Palazzo S.G., Spinazzola,
Venosa, Montemilone, fino all’uscita Bra-
danica in direzione nord di Spinazzola.
Strada stretta, con un fondo stradale di-
smesso che crea notevoli pericoli per la te-
nuta dei mezzi sulla carreggiata; ogni
giorno diventa sempre peggio, a causa
dell’intenso traffico che giunge dalle au-
tostrade A 16, A14, per proseguire verso
il sud Italia, passando per la Statale 106
jonica e continuare verso Calabria e Sici-
lia.

Oggi questo segmento è diventato un
vero inferno per chi lo attraversa. Ma le
preoccupazioni da parte degli utenti, ten-
dono ad aumentare, anche in virtù del fat-
to che i lavori per il completamento della
stessa Bradanica. «Ci auguriamo che non
accada mai nulla di grave, è una vera bef-
fa –accusano i lavoratori di Melfi-fa anche
un certo effetto, sentir parlare di una Ba-
silicata che punta a diventare attraverso
Matera la Capitale europea della cultura.

Qualcuno, forse, farebbe bene a riflette-
re sulla reale possibilità, che quando arri-
vano turisti in Basilicata, e spesso arriva-
no dal Nord, si trovano anche loro di fron-
te queste incresciose situazioni che diven-
tano indubbiamente il vero biglietto da vi-
sita di questa Regione». Nei prossimi
giorni faremo il punto con le istituzioni e
la Direzione dell’Anas di Basilicata.

Mimmo Donvito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bill De Blasio davanti casa Briganti

GRASSANO Il sindaco Sanseverino spiega la scelta dello staff per motivi di sicurezza

Porta chiusa a De Blasio, era nel programma

Il nuovo Comitato al lavoro tra convegni e musica

Pomarico Vivaldi Festival
Tutto pronto per l’edizione 2014

GRASSANO - Dopo il caso sollevato dal
Quotidiano, che nei giorni scorsi ha
raccolto anche la risposa del sindaco
Francesco Sanseverino, ieri il primo
cittadino di Grassano ha ritenuto op-
portuno precisare ulteriormente le

cause per cui il col-
lega di New York,
Bill De Blasio, in vi-
sita al suo paese
d’origine, abbia tro-
vato chiusa la porta
di casa dei nonni.

«Ritengo dovero-
so apportare ele-
menti di delucida-
zione, onde fugare
qualsivoglia cap-

ziosa e non veritiera interpretazione
sulla "porta chiusa" dell'ex casa di An-
na Briganti, nonna di Bill de Blasio. -
spiega il sindaco in una nota veicolata
dall’ufficio stampa della Regione- Il
programma rappresentato e concor-
dato tra l'Ufficio della City Hall di New
York, il Consolato italiano e il Comune
di Grassano non prevedeva, per motivi
organizzativi e di sicurezza, la sosta
del sindaco italo-americano all'interno
della casa; tanto è stato ribadito dallo
staff del sindaco De Blasio, durante so-
pralluoghi effettuati sul percorso nei
giorni precedenti la visita.

Credo, piuttosto, che sia da enfatiz-
zare il clima di emotività e festosità che
aleggiava nella piazza di Grassano,

per aver ricevuto la visita del primo cit-
tadino della più importante e straordi-
naria città del mondo e che testimonia
affetto ed orgoglio per le sue "radici".
La soddisfazione e la riconoscenza per
l'ospitalità ricevuta ci è stata manife-
stata immediatamente all'indomani
del suo ritorno a New York, dicendosi
"molto, ma molto felice per l'accoglien-
za ricevuta, ringrazio tutti e sono a vo-
stra disposizione".

Personalmente vorrei immaginare
che l'amicizia e la conterraneità del
Sindaco di NY potessero creare pre-
supposti per vitalizzare sintonie e ge-
nerare opportunità (turismo, cultura,
commercio, etc.) per il popolo lucano».

provinciamt@luedi.it

CALCIANO

Interruzione
dell’acqua

CALCIANO - Per consentire la sostitu-
zione della condotta adduttrice in con-
trada Serre, dalle
ore 12 di ieri 30
luglio, è stato ne-
cessario sospen-
dere l'erogazione
idrica nella con-
trada “Serre” di
Calciano. Il ripri-
stino dell'eroga-
zione è previsto a
conclusione dei
lavori, presumi-
bilmente nella tarda serata di oggi 31
luglio, salvo imprevisti. E’necessario,
per premunirsi contro eventuali im-
prevedibili ritardi, provvedere ad ap-
provigionarsi di acqua alle più vicine
fonti non servire dalla condotta in fa-
se di riparazione.

provinciamt@luedi.it

Le condizioni precarie della strada

IRSINA Costretti a fare ogni giorno percorsi stradali in pessime condizioni

Benvenuti sulla strada di nessuno
L’odissea dei pendolari della Fiat di Melfi sull’arteria alternativa alla Bradanica

POMARICO - Il nuovo Comitato per le
celebrazioni vivaldiane presenta il “Po -
marico Vivaldi Festival” 2014, che si
terrà i giorni 8 - 9 e 10 d’agosto. Sergio
Pizzilli, presidente del sodalizio, inau-
gurerà la manifestazione alle 19 del 8,
nella corte del Palazzo Marchesale.

Seguirà l’inaugurazione della mo-
stra di disegni “Camillo Calicchio, un
sarto pomaricano, nonno di un grande
musicista“, a cura del pittore Gennaro
Scandiffio. La sessione di living sarà
curata da Gloria Pizzilli, che creerà sul
tema “Le Quattro Stagioni”.

Poi il concorso di musica del “Premio
Pomaricvm Antonio Vivaldi“; le tavole
rotonde saranno due: “L’inverno” -
commenti e valutazioni dei professori
componenti la giuria sugli elaborati

partecipanti al concorso di Lettere, mo-
derata da Gianni Palumbo e “Pomarico
al tempo di Camillo Calicchio - La vita,
gli usi, i costumi, la cultura del Seicen-
to pomaricano“, curata da Pietro Va-
ruolo. Si concluderà in bellezza, con
l’Ensemble di archi “L’altro 900“, insie-
me alla violinista Chiara Lupo, concer-
to diretto da Angelo Basile.

L’8 tocca alla rappresentazione tea-
trale “Vivaldi il Prete Rosso”, scritta da
Virgilio Boccardi, diretta da Domenico
Laterza e interpretata dalla compagnia
teatrale dell’Avis “M. Teresa di Calcut-
ta”. Più la conferenza d’Egidio Pozzi,
“La musica di Vivaldi: lo Stile e il Carat-
tere” e concerto finale. Il 10 si riparte
con gli artisti di strada. Poi altre pre-
miazioni e concerto didattico. Infine Vi-

valdi Rock Laser
Show: “La musica
di Vivaldi in versio-
ne rock farà danza-
re fasci di luce la-
ser, stelle cadenti,
disegni luminosi proiettati sulla fac-
ciata del Palazzo Marchesale e sulla col-
lina di Pomarico.” Gran finale: “Lancio
di palloncini luminosi portafortuna e
brindisi sotto le stelle con bollicine ita-
liane”. Nato nel 2009, il Comitato ha
con impegno e dedizione portato avanti
la sua missione che é quella di diffonde-
re l’opera strumentale di Antonio Lu-
cio Vivaldi e divulgare le sue origini po-
maricane.

Nunzio Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le buche sulla strada

Dopo un turno
di lavoro
è impossibile
riposar e
per la tensione

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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Un’immagine
d’epoca
del
musicista
Antonio
V ivaldi

Un rubinetto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BREVI

MONTALBANO Dopo il furto del cuore d’oro di Gesù è il secondo colpo

Rapinato il Qui discount
In due travisati e armati hanno costretto il titolare a consegnare l’incasso

L’incontro con Pittella nella sala consiliare di Bernalda

BERNALDA Via libera a risarcimenti, contratto di foce e cabina di regia unica

Alluvionati, Pittella si impegna
Il presidente della Regione approva tutte le proposte del comitato “Terr eJoniche”
BERNALDA - In una sala
Consiliare del Comune di
Bernalda affollata e con il
pubblico che seguiva anche
dall'esterno, è andato in sce-
na l'incontro del Comitato
TerreJoniche e il presidente
della Regione Marcello Pit-
tella.

Gianni Fabbris, dopo il sa-
luto del sindaco di Bernalda
Domenico Tataranno, lo ave-
va spiegato: "Questo non è
un dibattito, né tantomeno
una passerella di politici: è
l'incontro fra il Comitato
TerreJoniche che ha presen-
tato ormai da mesi una piat-
taforma (l'unica in campo
sui problemi delle alluvioni)
alla Regione e che, dopo
averla discussa e confronta-
ta con il livelli tecnici e diri-
genziali della struttura re-
gionale, ora chiede a Pittella
le risposte.

Sì alla convocazione della
Conferenza regionale entro
l'autunno sullo stato di salu-
te dei fiumi per arrivare a de-
finire un Contratto delle Foci
come strumento partecipato
di riordino e governo delle
aree fluviali; sì alla costitu-

zione presso la Presidenza
della cabina di regia sui pro-
blemi aperti dalle alluvioni;
sì alla costituzione di un fon-
do regionale per la messa in
sicurezza ma a condizione di
reperire le risorse necessarie
(cosa possibile se lo Stato ri-
spetta gli impegni con la Re-
gione soprattutto in materia
di royalty).

La risposta più attesa dalle
tante persone alluvionate,

però, è arrivata sul punto de-
gli indennizzi. Il Comitato
aveva proposto una formula
semplice e chiara: fatto pari a
cento i danni subìti dai priva-
ti (famiglie e attività econo-
miche) si garantiscano in-
dennizzi sulla base del crite-
rio per cui un terzo è a carico
di chi ha subito i danni, un
terzo a carico della Regione
ed un terzo a carico dello Sta-
to. Su questo Pittella ha as-

sunto l'impegno di recupera-
re le somme per coprire la
parte della Regione, ma ha
sottolineato la necessità di
premere nei confronti del
Governo e dello Stato perchè
faccia la sua parte. Pittella
ha anche annunciato la rea-
lizzazione di un nuovo fondo
per la prevenzione del feno-
meno dell'usura nell'area
dell'alluvione, come quello
già chiesto e ottenuto dal Co-
mitato TerreJoniche per il
2011. La Regione metterà a
disposizione ulteriori
500.000 euro, gestiti dalla
Fondazione Antiusura Mon-
signor Cavalla. Il presidente
ha impegnato la sua struttu-
ra a dare corso a quanto an-
nunciato ed a muovere, con-
seguemente, nel più breve
tempo possibili i passi neces-
sari, con un briefieng di veri-
fica in autunno. Si conclude
così la mobilitazione del Co-
mitato, che lunedì riunisce il
coordinamento per approva-
re e assumere i documenti fi-
nali del forum “Maipiù”, vi-
gilando sul rispetto degli im-
pegni assunti.

provinciamt@luedi.it

A Montalbano il museo
della civiltà contadina

MONTALBANO JONICO
- Sarà inaugurato stasera,
in corso Carlo Alberto a
Montalbano Jonico, il Mu-
seo dedicato al cantasto-
rie e collezionista Vincen-
zo Rosano, deceduto alcu-
ni anni fa dopo aver tra-
mandato ai più giovani le
tradizioni della più bella e
sofferta civiltà contadina
montalbanese.
Ne danno noti-
zia il sindaco
Enzo Devincen-
zis e il figlio del
compianto Vin-
cenzo, Giovan-
ni Rosano. Un
museo di ogget-
ti, canti e video
della vita conta-
dina; i visitato-
ri, dopo l’intrat -
tenimento con
canti, video e
momenti di ani-
mazione, po-
tranno ammi-
rare oltre 300
dei circa 600
oggetti della
collezione pri-
vata suddivisi
in 11 isole espo-
sitive, che ripropongono
in maniera scenografica
la vita contadina, dalla ca-
sa al lavoro in campagna.

«Le scene –sottolinea la
nota- ispirate alle storie
narrate nei versi dei canti,
potranno essere apprez-
zate e comprese meglio at-
traverso le immagini dei
relativi videoclip e le dida-
scalie scritte in vernacolo
e trasposte in italiano ed
inglese. In effetti gli og-
getti esposti nel museo so-
no stati organizzati in for-
ma espositiva museale
già nella mostra etnogra-
fica del 2006 intitolata
Mamma, Tata e Tataran-

na, anteprima del museo,
che Vincenzo Rosano, in
circa sei mesi di estenuan-
ti preparativi, ha allestito
a Montalbano Jonico». Il
museo di Vicenzo Rosano,
nasce oggi grazie alla col-
laborazione tra Ammini-
strazione comunale di
Montalbano Jonico e coo-
perativa “Piùmidia” e

avrà come fine
la divulgazione
della cultura
tradizionale at-
traverso pro-
grammi di visi-
te guidate ri-
volte a turisti
ed a gruppi di
studenti. «Il
museo –ag -
giunge la nota-
rispecchia fe-
delmente la vita
contadina di un
tempo annove-
randosi tra i
più importanti
della nostra Re-
gione, vista la
valenza agrico-
la della città di
Montalbano
che si è espres-

sa nel tempo con i primi
giardini di agrumi d’Ita -
lia, unitamente alla gran-
de tradizione cerealicola
che annoverava il nostro
territorio fra i più impor-
tanti granai d’Italia vista
la fertilità dei nostri terre-
ni».

Dal 31 agosto, il museo
sarà collocato in maniera
definitiva a piano terra di
Palazzo Rondinelli. Per
maggiori informazioni
rivolgersi a Giovanni Ro-
sano 333/5284940, o con-
sultare i siti web:
www.piumidia.it – piumi -
dia@gmail.com.

provinciamt@luedi.it

Ristoro dei danni del maltempo
C’è tempo fino all’ 11 agosto POLICORO

Al castello si parla
di fusione tra comuni
Si terrà oggi, alle ore 18 presso il Ca-
stello baronale di Policoro, la confe-
renza stampa di presentazione del
“Comitato promotore per la fusione
in comune unico di Scanzano Jonico
e Policoro”. Interverranno Antonio
Di Sanza, già consigliere regionale e
sindaco di Policoro; Mario Altieri e
Antonio Gallitelli, già primi cittadi-
ni di Scanzano Jonico; l’archeologa
Mary Padula e Felice Latronico, già
segretario generale e dirigente al
Comune di Policoro. Un’idea stori-
ca, che evidentemente si vuole rea-
lizzare, con l’auspicata fusione dei
due centri. A promuoverla, per il
momento, solo ex sindaci.

Gabriele Elia

Vincenzo Rosano

Oggi si terrà
inaugurazione

E’ dedicato
a Vincenzo

Rosano

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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MONTALBANO JONICO - E’ sta -
to un lunedì sera da incubo per i
titolari del “Qui”, il discount che
è nella zona periferica di Montal-
bano Jonico, a ridosso del rione
Borgo Nuovo.

Due uomini travisati con una
calzamaglia, hanno fatto incur-
sione a mano armata nel super-
mercato, intimando al cassiere e
titolare dell’attività, la consegna
dell’intero incasso. Circa 2.000
euro, sottratti dopo una dura
giornata di lavoro; erano circa le

21, orario di chiusura, ma anco-
ra presenti nel locale due clienti
che, loro malgrado, hanno dovu-
to vivere e subire la situazione. I
due rapinatori, sono fuggiti a
piedi facendo perdere le loro
tracce con facilità considerato
che l’area della provinciale, a ri-
dosso del calanco, avrebbe age-
volato la fuga.

E’ successo come nelle fiction
di più nota memoria, vivere una
rapina con uno dei due che inti-
ma: “Fermi tutti questa è una ra-

pina”. Immediatamente sono in-
tervenuti i carabinieri, al co-
mando del maresciallo Domeni-
co Laviola e due auto della Com-
pagnia di Policoro. Le indagini,
ora, si stanno estendendo a lar-
go raggio senza lasciare nulla di
intentato. Amarezza per quanto
accaduto, tanto per i titolari, una
famiglia che da anni fa questo
mestiere, quanto per i cittadini
che fanno ancora davvero fatica
a pensare che a Montalbano, una
cittadina un tempo tranquilla,

possano accadere queste
cose. Solo alcune setti-
mane fa, infatti, non si
sono avute riserve a sot-
trarre il cuore d’oro, del
valore di circa 700 euro,
dal petto della statua del
Cuore di Gesù, nella Parrocchia
San Rocco.

Di certo chi era presente alla
rapina di lunedì sera, non ha
sentito un linguaggio straniero;
si trattava, probabilmente, di ita-
liani. La speranza per tutti, in-

fatti, è che fossero di fuori, non
perché viene meno il danno, ma
quasi a voler esorcizzare che un
figlio di Montalbano possa com-
piere un simile atto.

Anna Carone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Qui Discount di Montalbano Jonico

IL Dipartimento Politiche agrico-
le e forestali della Regione Basili-
cata, ha comunicato ieri che: «Il
termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande riferite
alla Delibera di giunta regionale
numero 892 del 16 luglio 2014
(pubblicata sul Bollettino ufficia-
le regionale numero 27 del 22 lu-
glio 2014), riguardante i contri-
buti sulla calamità del 30 novem-
bre al 2 dicembre 2013 è differito
all’11 agosto 2014. La precedente
data di scadenza era fissata al 9
agosto 2014.

Il provvedimento interessa sia
le aziende agricole sia gli agri de-
gli enti pubblici lucani che hanno
subito danni rispettivamente alle
strutture aziendali e alle infra-

strutture rurali. Gli avvisi e gli
schemi di domanda sono allegati
alla Delibera numero 892. L’i-
stanza dovrà essere presentata al-
le sedi regionali di Potenza e Ma-
tera dell’Ufficio sostegno alle im-
prese agricole, alle infrastruttu-
re rurali e allo sviluppo della pro-
prietà.

Si fa presente che le precedenti
Delibere di giunta regionale che
hanno delimitato le aree danneg-
giate, i comuni e i fogli di mappa
sono la numero 470 del 17 aprile
2014 e la 891 del 16 luglio 2014».
Una notizia molto attesa dalle
aziende colpite dalle recenti allu-
vioni, che oggi possono sperare
di ritornare ad investire.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LO CONFERMA IL SOTTOSEGRETARIO ALLA SANITÀ DE FILIPPO

«Chiaromonte
non chiuderà»

l La sanità lucana tra spen-
ding review e proteste. L’ipotesi
della chiusura o del ridimen-
sionamento dell’ospedale di
Chiaromonte ha fatto da tempo
salire l’allarme nella cittadina
del Potentino.

Di recente, poi, il «Patto per la
Salute» del ministro Beatrice
Lorenzin, ha fatto temere il peg-
gio: il nosocomio, infatti, rien-
tra tra le strutture ospedaliere
con meno di 60 posti letto de-
stinate a chiudere. Qualche me-
se fa anche anche l’ex sindaco,
Antonio Vozzi, protestò incate-
nandosi. Sul punto, però, il Sot-
tosegretario alla Sanità, Vito
De Filippo ha chiarito: «Sono
destituite da ogni fondamento
le voci di chiusura dell’ospeda -
le di Chiaromonte che, di con-
tro, sarà ulteriormente imple-
mentato con dipartimento per
bambini affetti dalla sindrome
dello spettro autistico esatta-
mente come pianificato dalla
Regione», di cui lo stesso De
Filippo è stato presidente per

circa 8 ani. Da ultimo, anche il
direttore generale dell’Asp, Ma-
rio Marra, ha negato l’ipotesi
chiusura, dicendosi «stupito
della notizia: stiamo lavorando
con il presidente Pittella e l’as -
sessore regionale alle Politiche
della Persona, Flavia Franconi,
alla realizzazione del Centro
per l’Autismo da adibire
nell’ospedale di Chiaromonte».
Nessun ridimensionamento,
quindi, ma «si sta lavorando
per incrementare i servizi sa-
nitari nel presidio, aggiungen-
done altri a quelli esistenti e di
eccellenza così da rendere an-
cora più efficiente ed efficace la
risposta alla domanda di sanità
del territorio». Anche a Villa
d’Agri si è alzata forte la pro-
testa: in questo caso c’è nell’oc -
chio del ciclone l’ipotesi di
chiusura del reparto di neona-
tologia a causa della spending
rewiew: la Pro Loco di Villa
d’Agri ha promosso una peti-
zione online per la riapertura
del reparto nascite. [p.miol.]

PISTICCI LA REPLICA DEL SINDACO VITO DI TRANI ALLA LETTERA DEL PRIMO CITTADINO DI POLICORO

«Solo stando insieme
si può andare lontano»

S I N DAC I
Vito Di Trani
(Pisticci) e
Rocco
Leone
( Po l i c o r o )

.

l «Di ignobile in questa storia c’è solo
l’atteggiamento del sindaco di Policoro». E’
un fiume in piena Vito Di Trani, primo cit-
tadino di Pisticci: le parole usate da Leone
non gli sono piaciute. «Leone non può ar-
ricchire il proprio territorio depauperando
gli altri. Credo il sindaco di Policoro non
abbia ancora capito una cosa: stando insieme
si va lontani, stando da soli ed a difesa del
proprio campanile non si va da nessuna par-
te. Da medico dico che la dialisi si può anche
fare a domicilio. Il reparto
è a Tinchi da 30 anni e non
c’è mai stato nessun pro-
blema soprattutto per la
grande preparazione e
l’estrema professionalità
del personale. Una strut-
tura è più o meno sicura
non perché c’è la riani-
mazione o l’utic ma per-
ché c’è personale qualificato, come a Tinchi:
per questo non vedo pericoli per i pazienti. Ci
hanno scippato tanti reparti e non abbiamo
protestato perché andavano a Policoro e,
dunque, rimanevano nel territorio. Ma nel
momento in cui l’amico Leone dimentica
prima di essere medico e poi di essere sin-
daco – ha concluso Di Trani – gli dico di

tornare ad essere sia l’uno che l’altro». Anche
i pazienti dissentono da quanto sostenuto da
Leone e si dicono «più che soddisfatti del
rapporto con i sanitari: la problematica sol-
levata dal sindaco di Policoro è del tutto
strumentale», ha commentato Vincenzo Lai-
no, presidente dell’Afnedit (Associazione Fa-
miliari Nefropatici Dializzati Trapiantati)
“Amici di Lisa”. «Il reparto di Tinchi è ca-
ratterizzato da un ottimo rapporto tra pa-
zienti e personale, che va ben oltre la pro-

fessionalità per spingersi
nell’umanità. Da quando
esiste la dialisi qui – ri -
corda Laino – c’è sempre
stato un surplus di dispo-
nibilità da parte di tutto il
personale. Io non metto in
dubbio che a Bari ci sia un
ottimo servizio ma, anche
solo per una questione nu-

merica, credo che a Tinchi ci sia una pron-
tezza nel risolvere i problemi dei dializzati
che difficilmente può esserci altrove. Ad
esempio, se il paziente avverte un doloro al
femore, è immediata la messa a disposizione
della radiologia: così, il problema viene su-
bito affrontato e risolto. Non vedo, pertanto,
dove stiano i problemi lamentati da Leone,

che è un medico ed un persona intelligente: al
sindaco di Policoro dico che siamo disposti a
fare una battaglia non per togliere a qual-
cuno per dare ad altri, ma per aumentare il
numero complessivo dei posti letto. È su que-
sto che Leone dovrebbe spingere, piuttosto
che cercare di far trasferire il reparto da
Tinchi a Policoro». Una battaglia per au-
mentare i posti letto nel Metapontino: questo
il messaggio lanciato da Laino. «La patologia
è in rapida diffusione: per questo dico che
bisognerebbe pensare a mantenere il reparto
a Tinchi, ma anche aprirne uno nuovo a
Policoro. Su questo, voglio ribadirlo, siamo
disposti a fare una battaglia comune con
Leone e con chi vorrà farla», ha concluso
Laino. [p.miol.]

PROFESSIONALITÀ
I pazienti si dicono «più

che soddisfatti del
rapporto con i sanitari»

SANITÀ PUBBLICA
RICONVERSIONE OSPEDALIERA

UTENTI
Il reparto di dialisi di Tinchi conta una
cinquantina di pazienti: in tanti si sono
schierati per la permanenza

Dialisi, braccio di ferro
fra Pisticci e Policoro
Il sindaco Rocco Leone scrive una lettera di protesta a Pittella

PIERO MIOLLA

l Siamo alla guerra tra poveri? Sul de-
stino del reparto di dialisi dell’ospedale di
Tinchi si riapre la disputa tra Pisticci e
Policoro, anche se ufficialmente non è una
questione di campanile. In verità, il pro-
blema sembrerebbe sorgere solo dal lato
jonico, visto che è stato il sindaco di Po-
licoro, Rocco Leone, a risollevare una que-
stione che, in realtà, non c’è: è stato sta-
bilito che la dialisi rimane dov’è, pur in
presenza dei lavori di abbattimento del ter-
zo piano del nosocomio pisticcese ed in
attesa del nuovo reparto da realizzare sem-
pre a Tinchi. Evidentemente al primo cit-
tadino di Policoro questa soluzione non va
b e n e.

Così, ha pensato di scrivere una lettera al
governatore lucano Marcello Pittella, nella
quale ha addirittura parlato di questione
ignobile. «Caro presidente – recita la mis-
siva di Leone indirizzata a Pittella - faccio
appello alla tua coscienza di uomo e di
medico. Quella della dialisi presso l’ex
ospedale di Tinchi (perché cosi lo possiamo
chiamare) è una questione ignobile, che
deve far vergognare la nostra coscienza di
uomini quando, per mere questioni di cam-
panile, si oltrepassa l’aspetto scientifico,
oltre che umano, e si crea disagio su un
intero territorio». Dunque, a giudizio di
Leone, la scelta di lasciare il reparto lì dove
si trova da sempre, sarebbe una mera que-
stione di campanile. E perché mai? Il sin-
daco di Policoro lo spiega chiaramente:
«Stamattina – si legge ancora nella lettera -
mi è capitato di incontrare il genitore di un
ragazzo disabile che, oltre a vivere su una
sedia a rotelle sin dalla nascita, è anche
dializzato. La mamma mi ha detto, con non
poca amarezza, che quando portava il figlio
ad effettuare il ciclo di dialisi al Policlinico
di Bari era seguita e servita; ed è forte la
tentazione della donna di tornare nella cit-
tà pugliese; anzi, se le cose continuano così,

sarà costretta a tornare a Bari».
Una situazione certamente delicata,

quella manifestata dalla mamma di questo
dializzato e che andrebbe analizzata e, se
possibile, risolta. Il reparto di dialisi di
Tinchi, però, conta una cinquantina di pa-

zienti: in tanti, anche di recente, si sono
schierati per la permanenza a Tinchi. Se,
dunque il problema è dare voce ai diritti dei
pazienti, la maggioranza chiede che il re-
parto rimanga lì. Leone, però, parla di «ma-

lessere del cittadino che vive sulla propria
pelle la sofferenza» e non del «comitatino di
turno che difende a spada tratta diritti non
so di chi», attaccando anche la stampa rea, a
suo dire, di scrivere «su tutto, di dare voce a
chi urla di più, diventando grande assente
quando c’è da condurre battaglie di civiltà
come questa. Noi abbiamo il dovere morale,
politico e, da medici, scientifico, di difen-
dere i diritti della gente, degli utenti, di chi
soffre». Infine, il chiarimento: «Non sto fa-
cendo una battaglia per mero campanile.
La questione non è Tinchi o Policoro», ma
«dare un servizio migliore e dignitoso, ci-
vile alla popolazione già provata da questa
dura patologia. Molte volte – ha concluso
Leone - le scelte belle e nobili si fanno
mettendo in considerazione che si possa
perdere consenso politico. Io sarei fiero di
perderlo per dare una speranza di qualità di
vita dignitoso e civile a questi cittadini».

EMIGRAZIONE
La mamma di un ragazzo
disabile di Policoro: «Sarò
costretta ad andare a Bari»

PISTICCI «QUELLO DEL SINDACO È CAMPANILISMO»

La replica del Comitato
di difesa dell’ospedale
«Una battaglia per la sanità pubblica»

l Campanilista e demagogo. La replica del
Comitato di Difesa dell’ospedale alle parole del
sindaco di Policoro sulla questione dialisi a
Tinchi, non si è fatta attendere. «Conosce la
verità – si legge in una nota del Comitato - ma la
manipola a suo piacimento. Fa finta di in-
teressarsi al bene dei pazienti, ma prevale lo
spirito folletto del politicante, lui sì campanilista
e demagogo. Ammette che la dialisi può essere
effettuata anche a domicilio, ma adesso si ap-
pella alle linee guida per i pazienti multipa-
tologici per i quali la dialisi deve essere fatta in
un centro dove c’è la rianimazione. Leone sa
benissimo che l’Asm ha previsto per l’ospedale
di Policoro, pur non essendo dotato di un centro
dialisi, la realizzazione di sei posti tecnici per i
ricoverati in quella struttura». Il sindaco di
Policoro «queste cose le sa, ma vuole tutto perché
la sua logica è la logica del campanile più alto.
Non gli interessa il bene comune, la sicurezza
dei pazienti o i servizi della sanità pubblica.
Vuole tutto a Policoro. Purché sia. Se facesse
l’interesse delle comunità del Metapontino ca-
pirebbe che a Tinchi, da tanti anni, i cittadini
non sono un comitatino, ma fanno una battaglia
per la sanità pubblica, si battono per gli ospedali
riuniti del Metapontino, non per Tinchi ed il
campanile. A Tinchi non si è mai lottato contro
Policoro, che è un ospedale per acuti, ma perché
funzioni la sanità sul territorio e perché Policoro
sia un ospedale che funzioni al meglio e dia
risposte alle domande di salute di tutti i cittadini
del metapontino. Se funziona Tinchi, funziona
Policoro. Non capire che bisognava fare tutti
insieme una battaglia comune è mancanza di
visione generale, è mancanza di capacità po-
litica: è solo campanilismo». [p.miol.]

SEDE L’ospedale di Policoro

La lettera-appello
Nella Val d’Agri si «emigra» per mettere al mondo i figli.

Le famiglie della Val d’Agri che intendono
mettere al mondo un figlio saranno costrette a
farlo nascere a Potenza (mediamente 80 chilo-
metri) o fuori regione, con un colpo di spugna
si ritorna, per certi aspetti, alla Lucania di Carlo
Levi. Nell’ospedale della Valle è stato chiuso il
reparto maternità, ma si mantiene la pratica
dell’aborto: l’accoglienza della vita non rientra
nei piani della politica regionale, gli ostacoli po-
sti alla vita nascente potrebbero favorire il ricor-
so alla piaga dell’aborto, incentivando la cultura
della morte a discapito della bellezza della vita.
Oramai è risaputo che la nostra regione è a ri-
schio spopolamento, i comuni della Val d’Agri
stanno assistendo ad una vera emorragia de-
mografica, e la politica cosa decide? Non ri-
muove le difficoltà che possono spingere tante
donne a ricorrere alla triste pratica dell’aborto e
contemporaneamente complica la vita alle gio-
vani coppie, che decidono di vivere in uno dei

territori più belli della Basilicata, sperando che
l’invadenza delle trivelle non lo sfregi ulterior-
mente.
Riteniamo che la decisione di chiudere il repar-
to maternità dell’ospedale di Villa d’Agri sia lesi-
vo del diritto alla salute e al benessere delle
donne e delle famiglie che hanno scelto di vive-
re in Valle.
Chiediamo, a chi dovrebbe rappresentare l’inte -
resse dei cittadini, l’immediata riapertura del re-
parto di maternità ed un’adeguata politica di so-
stegno alle famiglie che decidono di far nascere
e crescere i figli in Basilicata e in Val d’Agri.
Nonostante tutto vogliamo ancora avere fiducia
nelle Istituzioni e credere che al più presto sia ri-
stabilito il diritto di nascere in Val d’Agri. Per
questo motivo i Cronoscout organizzeranno
prossimamente una raccolta firme sul territorio
per chiedere la riapertura del reparto maternità.

[Cronoscout della Val d’Agri]

BASILICATA PRIMO PIANO
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DIETRO LE SBARRE
LA GIUSTIZIA DI «SORVEGLIANZA»

NIENTE VISITE MEDICHE
Il difensore dell’anziano ha chiesto ai giudici
di autorizzare i medici del dipartimento di
salute mentale a visitare il detenuto in carcere

È ACCUSATO DI TENTATO OMICIDIO
Lorenzo Lo Sasso è accusato del tentato
omicidio della sorella. Con la sentenza
d’appello è stata disposta la sua carcerazione

In carcere a 94 anni
È il detenuto più anziano
della Basilicata

FABIO AMENDOLARA

l In carcere a 94 anni, nonostante
l’età - che potrebbe fare di lui uno dei
detenuti più anziani d’Italia (è co-
munque il detenuto più anziano in
Basilicata) - e nonostante i problemi
di salute. Deve scontare una con-
danna a cinque anni di carcere per il
tentato omicidio di sua sorella. Lo-
renzo Lo Sasso è in carcere a Potenza
da qualche mese.

Il suo processo ha avuto una marcia

in più: due anni per due gradi di
giudizio. Un record. E con la con-
danna in appello sono scattate le
manette. Che non erano scattate nean-
che due anni fa.

Il giudice per le indagini preli-
minari che all’epoca si occupò del
caso ritenne sufficienti gli arresti
domiciliari.

Ora invece, nonostante i certificati
medici, i giudici del Tribunale di
sorveglianza di Potenza hanno ri-
tenuto il carcere compatibile con le

condizioni di salute dell’a n z i a n o.
Nell’ordine di carcerazione inoltre

non vengono detratti i termini per la
liberazione anticipata di cui Lo Sasso
aveva goduto durante la fase cau-
t e l a re.

I domiciliari li aveva passati in una
casa di riposo di Baragiano. Ora in-
vece per i giudici è necessario il
carcere. E prima dell’8 ottobre - data
dell’udienza davanti ai giudici del
Tribunale di sorveglianza - la si-
tuazione non potrà mutare. Il di-

fensore di Lo Sasso, l’avvocato An-
tonietta Martino, ha chiesto di an-
ticipare la data dell’udienza. In una
richiesta depositata ieri ha chiesto
anche di poter autorizzare i medici
del dipartimento di salute mentale a
entrare in carcere per visitare l’an -
z i a n o.

Contattato dalla Gazzetta, l’avvo -
cato Martino ha commentato: «Ho
piena fiducia nella magistratura di
sorveglianza che di certo terrà conto
anche dell’umanità del caso».

Processo con tempi
da record: in due anni

due gradi di giudizio
La condanna: 5 anni

Non versò le tasse per pagare gli stipendi ai dipendenti
I giudici del Riesame dissequestrano i conti bancari
«Niente dolo» nel caso della vigilanza La Ronda di Potenza. «Era in una situazione di assenza di liquidità»

«Vento del Sud», i giudici del Riesame
lasciano ai domiciliari Pastore e Mecca

Corecom, niente sospensiva
I consiglieri restano in sella

TA R Ricorso rigettato [foto T. Vece]

l Confermate le misure cautelari per Dionigi
Pastore, il funzionario della Regione Basilicata al
centro dell’inchiesta, e per l’imprenditore Leonardo
Mecca.

I giudici del Tribunale del Riesame (presidente
Lucio Setola) hanno depositato la decisione per due
delle quattro posizioni principali al vaglio dei giu-
dici.

È il terzo troncone dell’inchiesta «Vento del Sud».
I giudici del Riesame hanno esaminato le richieste

di annullamento della misura cautelare degli arresti
domiciliari per i quattro indagati arrestati (ai do-
miciliari): Pastore, Mecca, Gerardo Priore e Gio-
vanni Sileo. Ma hanno esaminato anche le posizioni
minori (obbligo di dimora e di firma). Era Pastore,
secondo la Procura di Potenza, che «gestiva il si-
stema» attraverso il quale venivano «truccate» le
gare d’appalto e venivano assegnati lavori pubblici a
ditte «amiche» in cambio di «benefici, utilità e maz-
zette». C’è attesa per le altre decisioni.

l Il Tar di Basilicata non ha concesso la so-
spensiva per i provvedimenti di nomina dei membri
del Corecom di Basilicata. Il 25 febbraio si terrà
l’udienza di merito.

Gli «ex» consiglieri non volevano mollare la pol-
trona ai nuovi consiglieri nominati dalla Regione e
hanno presentato ricorso al Tar.

Ieri i giudici non hanno concesso la «sospensiva»,
rigettando il ricorso presentato da Maico Fortu-
nato, Anna Fuglione, Massimo Carcuro e Oscar
Ciccimarra, rappresentati dall’avvocato Luca Di
Mase. Le controparti sono la Regione Basilicata,
Ercole Trerotola, Giuditta Lamorte, Morena Ra-
polla, Gianluigi Laguardia, Armando Nicola Cor-
raro e Carmine Sergio Stigliano. La richiesta: «L’an -
nullamento, previa sospensione dell’efficacia del
decreto del presidente del Consiglio regionale nu-
mero 9 del 13 maggio 2014, pubblicato sul Bur della
Regione Basilicata n. 16 del 14/05/20147, con cui è
stato indetto l’Avviso pubblico per le nomine».

l Il Tribunale del Riesame di Po-
tenza ha accolto nel merito il ricorso
presentato dall’avvocato Angela Pi-
gnatari per conto della società di vi-
gilanza potentina «La Ronda» e ha
ordinato l’immediato dissequestro dei
conti bancari dell’azienda.

I giudici del Riesame - presidente
Lucio Setola - hanno sottolineato che
gli «omessi versamenti erano legati
alle difficoltà economiche del titolare
dell’azienda che non si è appropriato
delle somme non versate all’erario ma
che ha addirittura dinanzi alla crisi di
liquidità ha preferito corrispondere le
somme disponibili per pagare gli sti-
pendi dei dipendenti e quindi non ha
messo in atto né una condotta dolosa
né qualsiasi manovra diretta a in-
gannare l’erario».

I giudici del Riesame ritengono che
sia mancato «il dolo» nel mancato
versamento dei tributi. In questo caso,
Pier Giulio Petrone, titolare della Ron-
da, non avrebbe avuto la volontà di non
effettuare il pagamento dell’imposta
nel termine stabilito dalla fattispecie
p e n a l e.

«È necessario - scrive il presidente
del Riesame Lucio Setola - che il
contribuente abbia, a quel momento,

la possibilità di assolvere a questo
dovere di pagamento con la conse-
guenza che, laddove vi sia una si-
tuazione di crisi acuta della liquidità
che di fatto rende impossibile il ver-
samento delle imposte dovute debba
valutarsi come insussistente il ne-

cessario dolo».
E ancora: «Si deve ritenere - secondo

i giudici del Riesame - che se alla
scadenza del termine fissato dalla nor-
ma penale per il compimento dell’azio -
ne doverosa, situazioni ch non di-
pendono e non sono governabili

dall’imprenditore determinano una
sua impossibilità di adempiere al pro-
prio obbligo di versamento, causando
una situazione di illiquidità dell’azi -
neda, allora l’omesso versamento non
è punibile». Risultato: sequestro an-
nu l l at o.

le altre notizie
P OT E N Z A

INCARICHI ALLA REGIONE

Dall’Asp a via Anzio
Contratto cambiato
n E così è stato. Come pre-

visto. Il contratto è stato
trasformato. Il Movimento
Liberiamo La Basilicata e
il Direr, sindacato dei di-
rigenti regionali, lo aveva-
no previsto.
E oggi è arrivata la nomi-
na.
«Un trucco di vago sapore
legale», lo avevano definito
gli attivisti di Liberiamo la
Basilicata. L’ipotesi era
questa: «Si voleva trasfor-
mare il contratto a tempo
determinato di una diri-
gente in comando dall’Asp
in contratto a tempo inde-
terminato a via Anzio. E si
prevedeva il mantenimen-
to, anche dopo il trasferi-
mento in Regione, delle at-
tuali sette indennità di “Po -
sizione Organizzativa».
Ieri pomeriggio è arrivata
la conferma ufficiale. Il
contratto è stato trasforma-
to, nonostante le contesta-
zioni del sindacato dei di-
rig enti.
E nonostante ciò che ha co-
municato il movimento Li-
beriamo la Basilicata.

RIESAME Dionigi Pastore resta ai domiciliari [foto Tony Vece]

D E T E N U TO
Lo Sasso è
in carcere
nonostante i
suoi 94 anni
d’età [foto
Tony Vece]

.

DISSEQUESTRO I conti bancari della
Ronda di Pier Giulio Petrone sono stati
dissequestrati dai giudici del Tribunale
del Riesame

BASILICATA PRIMO PIANO
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I RITARDI DELL’INTERCITY ROMA-POTENZA-TARANTO

TURISMO MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI POTENZA. IERI GLI AT TESTATI

Il marchio dell’ospitalità
per il «made in Basilicata»

O P E R ATO R I
Albergatori e
ristoratori
possono
fregiarsi del
marchio di
qualità che
attesta la loro
capacità e
professionalità

.

LORENZA COLICIGNO

l Cinquantotto strutture turisti-
che, 22 hotel, 24 ristoranti, 12 agri-
turismi hanno ottenuto in provincia
di Potenza il marchio di qualità
«Ospitalità Italiana», certificato
dall’Istituto Nazionale Ricerche Tu-
ristiche, Isnart. Nove sono stati i
nuovi ingressi (su 10 che ne avevano
fatto richiesta) nel 2014: gli Hotel
Borgo Villa Maria, Melfi, La Piana,
Tito, Il Castagneto, Melfi, i ristoran-
ti Masseria Sett’Anni, Maschito, Ri-
fugio Fontana delle Brecce, Marsico
Nuovo, Over Dream, Lauria, Le
Gourmet, Corleto Perticara, gli agri-
turismi Taverna Centomani, Poten-
za, Civarra, Rotonda, che si aggiun-
gono agli Hotels Kiris, Viggiano, Ri-
fugio Fasanelli, Rotonda, La Resi-
denza delle Rose, Viggianello, La Lo-
canda di San Francesco, Viggianel-

lo, Ostello Theotokos, Viggiano, Vil-
la del Lago, Senise, San Raffaele, Ca-
stelluccio Superiore, Midi, Lagone-
gro, Eden, Brienza, Garden, Barile,
Park Hotel, Potenza, Villa del Mare,
Maratea, Bouganville, Picerno, Le
Colline, Muro Lucano, Sette e Mez-
zo, Castelluccio Superiore, Park
Grumentum, Grumento Nova, Due
Pini, Melfi, Dell’Arpa, Viggiano, Re-
sidence Santa Loja, Tito; ai risto-
ranti Palazzo Gala, Acerenza, Oliver,
Senise, La Casina Rossa, Tramutola,
Leone D’Oro, Lavello, Al Becco della
Civetta, Castelmezzano, La Stradel-
la, Lagonegro, Panaino, Lauria, No-
vecento, Melfi, Luna Rossa, Terra-
nova di Pollino, La Romantica, Mon-
temurro, Taverna Rovita, Maratea,
Le Colline, Muro Lucano, Senso Uni-
co, Marsicovetere, Bouganville, Pi-
cerno, dell’Arpa, Viggiano, Sottape-
ra, Potenza, Santa Loja, Tito, Da Mi-

mì, Nemoli, Pietra del Sale, Aviglia-
no, Singapore Sling, Potenza, Valle
Ofanto, Rapone, Vignola, Marsico-
nuovo; agli agriturismi Grotta
dell’Eremita, Castelmezzano, Tenu-
ta Montenuovo, Calvera, La Dimora
dei Cavalieri, Vaglio di Basilicata, Il
Querceto La Terra di Nancy, Mar-
sicovetere, La Bradia, Corleto Per-
ticara, Carrera della Regina, Banzi,
La foresteria di San Leo, Trivigno,
Agriturismo Calivino, Rotonda. Ai 9
nuovi gioielli dell’accoglienza il
Marchio è stato consegnato ieri mat-
tina dal Presidente della Camera di
Commercio potentina, Pasquale La-
morte, che ha colto l’occasione per
sottolineare come «il ventilato taglio
delle risorse al sistema camerale ri-
schia di minare alla base progetti
come questi, togliendo opportunità
reali ai territori, questi progetti in-
fatti sono a costo zero per le imprese,

essendo tutti a carico dell’Ente ca-
merale». «La Cciaa ha sostenuto e
continua a sostenere – ha affermato
Lamorte - quanti vogliono garantire
«qualità, ospitalità e tipicità», i 3
pilastri del marchio «Ospitalità Ita-
liana», «bollino di qualità» che con-
traddistingue quelle imprese che si
sottopongono in maniera volontaria
e gratuita ad un’ispezione tesa a ve-
rificare l’aderenza ai parametri di
conformità di un rigoroso e speci-
fico disciplinare, riconosciuto a li-
vello internazionale».

TRASPORTI
FERROVIE, MONITORAGGI E «BASTONATE»

V I AG G I O L’assessore Aldo Berlinguer davanti al treno Salerno-Potenza

Fioccano multe su Trenitalia
per i treni sporchi e vecchi
Altri controlli dopo il blitz dell’assessore Aldo Berlinguer. Troppe le criticità

l È salito a bordo del Regionale
«34843» delle 13.54, lungo la tratta Sa-
lerno-Potenza. Un blitz in piena regola,
senza preavviso. Così l’assessore re-
gionale ai trasporti, Aldo Berlinguer, ha
«toccato con mano» le carenze e le
criticità del servizio ferroviario, a co-
minciare dal fatto che due delle tre
carrozze del treno sono risultate ve-
tuste, con porte sgangherate e senza
aria condizionata. Due ore di viaggio e
di appunti che si sono tradotte in multe
a go-go per Trenitalia: 14.000 euro com-
minate il 23 luglio, 17.500 il 24 e altre
sanzioni nei giorni successivi.

All’iniziativa dell’assessore hanno
fatto seguito altre ispezioni da parte
della Regione lungo tutte le tratte che
attraversano la Basilicata, da Trenitalia
alle Fal, puntando l’attenzione anche
sugli autobus.

Il quadro che emerge da questi con-
trolli conferma quella che è la per-
cezione popolare sui trasporti lucani:
pulizie insoddisfacenti, briciole e pol-
vere negli interstizi, portabagagli spor-
chi, pavimenti appena spazzati. E an-
cora carrozzeria imbrattata, finestrini

pieni di macchie, per non parlare delle
toilette che si presentano maleodoranti
e carenti nella dotazione di accessori.
Per quanto riguarda i bus, invece, vio-
lazioni plurime della legge n. 9 del 2004 e
ulteriori inadempimenti nei confronti
delle Province.

I funzionari dell’Ufficio trasporti, da

giorni impegnati in un’attenta attività
di monitoraggio, evidenziano come sia-
no tante e tali le violazioni dei contratti
di servizio con la Regione da consentire
di mettere in discussione i contratti
stessi. Sulle tante corse per ora oggetto
di sopralluogo è un campionario di
affronti alla dignità dei viaggiatori lu-

cani. Trenitalia è subito corsa ai ripari,
scrivendo una lettera di scuse all’as -
sessore (si veda al lato), nella quale
sostiene che proprio il giorno dell’ispe -
zione di Berlinguer, il «Minuetto elet-
trico di pertinenza era stato coinvolto in
uno svio alla Stazione di Napoli centrale
e non è attualmente disponibile». Al suo
posto, una macchina vecchia, non con-
forme, usata alla bisogna.

«Sarò stato sfortunato – commenta
Berlinguer – a salire sul treno sbagliato.
E auspico che l’epoca della «sfortuna»,
per i lucani, sia finita. Da quando sono
arrivato in Basilicata, non ho fatto che
sentire richieste di pagamento dei cor-
rispettivi per i contratti di servizio,
decine e decine di milioni ai vari ope-
ratori del ferro e della gomma. Ra-
ramente però si parla della qualità del
servizio, che passa invariabilmente in
secondo piano». «Quest’epoca – con -
clude l’assessore – è finita. D’ora in poi
la qualità dei servizi di trasporto pub-
blico locale sarà al primo posto e poi
verranno i corrispettivi. Saremo vigili
quotidianamente e chi non adempie
pagherà salato».

M O N I TO R AG G I O Berlinguer ispeziona il treno

Arrivano
le scuse
Ma non
bastano

Il blitz dell’assessore re-
gionale ai Trasporti, Al-
do Berlinguer, ha scosso
l’opinione pubblica già
fortemente provata dai
disservizi ferroviari. Ma
ha anche chiamato allo
scoperto Trenitalia che
in una nota spedita allo
stesso assessore spiega
cosa è accaduto e si giu-
stifica. Ecco il testo della
lettera che il direttore re-
gionale di Basilicata (di-
visione passeggeri), Lu-
ciano Iavarone, ha invia-
to a Berlinguer.

l Gentile assessore, ho avu-
to modo di cogliere dai media
locali quanto scaturito dalla
visita di controllo da lei ef-
fettuata sabato 19 luglio scor-
so a bordo del treno 34843.

Desidero fornirle alcuni
elementi di maggiore chia-
rezza rispetto alla qualità del
servizio. Il materiale rotabile
utilizzato (1 loc 464 e tre vet-
ture a piano ribassato) non
era quello ordinariamente
previsto dal programma di
esercizio. Ciò in quanto il
Minuetto Elettrico di perti-
nenza è stato coinvolto in uno
svio avvenuto nei giorni im-
mediatamente precedenti nel-
la stazione di Napoli Centrale
ed è al momento indisponi-
b i l e.

Per l’immediato futuro
avremo cura di utilizzare un
materiale rotabile coerente
alle esigenze della clientela e
comunque in linea con le ca-
ratteristiche del meateriale
rotabile sostituito. Più in ge-
nerale non può che rimar-
carsi come Trenitalia sia im-
pegnata a fornire al servizio
della clientela lucana tre treni
nuovi, che saranno disponi-
bili nel primo quadrimestre
del prossimo anno: si tratta
degli investimenti previsti
dal vigente contratto di ser-
vizio e consentiti dall’equi -
librio economico dello stes-
s o.

In ogni caso resta il nostro
rammarico; per questo ci scu-
siamo con Lei e con i nostri
viaggiatori per il disagio che
abbiamo involontariamente
provocato nel caso di specie.

28
MINUTI
Anche ieri
l’Intercity
702 è
arrivato con
ritardo a
Roma (ore
21.02),
partendo da
Taranto alle
14.06 e
passando
per Potenza
alle 15.55.

POTENZA CITTÀ
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AMBIENTE E LAVORO
IL CASO PITTINI SIDERURGICA

S P I R AG L I O
Da oggi 40 lavoratori tornano in fabbrica
per i primi lavori di adeguamento alle
prescrizioni imposte all’azienda

PRODUZIONE I tondini d’acciaio all’interno del sito

PRESIDIO C’è chi ha trascorso la notte qui

INCERTEZZA Lavoratori in apnea [servizio fotografico di T. Vece]

Siderpotenza, chiesto
il dissequestro parziale
Per le aree a zero emissioni: ufficio vendite, area laminati e depositi

AFRA FANIZZI

l I difensori della Pittini hanno presentato
al gip un’istanza di dissequestro parziale dello
stabilimento (ufficio vendite, area laminati e
depositi). Nei prossimi giorni il giudice, sentito
il parere della procura, deciderà sul da farsi.
Oggi, intanto, 40 lavoratori torneranno in fab-

brica per i primi lavori di adeguamento alle
prescrizioni imposte all’azienda, un segnale
che potrebbe andare nella direzione di una
parziale riapertura del sito. Da quasi una set-
timana, ormai, nello stabilimento siderurgico
del gruppo Pittini di Osoppo, non c’è più nes-
suno. Dai camini non esce alcun fumo, i can-

celli sono serrati, e le quarantottomila ton-
nellate di tondini già pronti per essere immessi
sul mercato, restano. Le voci che passano at-
traverso i megafoni sono le uniche che irrom-
pono in un silenzio irreale che parla di inat-
tività, di non lavoro, di un incontro in Pre-
fettura che non ha dato i frutti sperati e che ieri
ha portato ad un’assemblea che invita a non

spaccarsi e a non fer-
marsi. Dall’i n c o n t ro
in Prefettura sono ve-
nuti fuori due aspetti
ai quali bisognerà da-
re una risposta in
tempi celeri: la Pro-
cura deve concedere
all’azienda il disse-
questro delle aree
non sottoposte ad emissioni diffuse, per-
mettendo, in tal modo, lo smistamento di
acciaio e laminati che possono esser ven-
duti senza nuocere a nessuno; in secondo
luogo, deve dar modo all’azienda di av-
viare il cronoprogramma dei lavori per
mettere in sicurezza lo stabilimento ed
evitare emissioni nocive. Ma tutto resta
fondamentalmente in mano alla Procura

e la speranza è che si tratti di tempi brevi.
Perché con la messa in libertà di più di due-
cento operai, ora bisogna attivare gli ammor-
tizzatori sociali, considerando che la Sider-
potenza è già al suo terzo anno di contratto di
solidarietà. «Non c'è tempo da perdere anche
perché in questa partita i lavoratori sono gli

unici ad averci già rimesso cinque giornate di
salario. Ora la priorità è riaprire almeno una
parte dello stabilimento per commercializzare
la produzione in magazzino e rimettere in moto
la produzione nella parte non interessata dal
provvedimento restrittivo della procura», spie-
ga Salvatore Troiano, segretario regionale del-
la Fim Cisl. Fra i dipendenti e i rappresentanti

sindacali, però, emerge la
preoccupazione di una mi-
sura che sembra essere trop-
po pesante per un’azienda
che, a differenza dell’Ilva di
Taranto, non è accusata di
disastro ambientale ma solo
di emissioni nocive. «Que-
sta non è una piccola Ilva, è
una Pitttini e già dal nome

emerge il suo destino di piccola», dice Ema-
nuele De Nicola, segretario regionale Fiom.
Insomma, sì ai controlli e sì alle modifiche
opportune per preservare i lavoratori e gli abi-
tanti, ma bisogna riaprire anche perché da
alcune aziende dell’indotto arrivano voci di
licenziamenti per il mancato lavoro con le Fer-
riere Nord. Quando la Siderpotenza avrà ri-
solto questo problema però, tornerà a fare i
conti con tutta una serie di blocchi, come la
questione del nodo ferroviario chiuso per un
incidente da tre anni e mai riaperto nonostante
non ci sia alcun problema o i costi aggiuntivi
per il trasporto del ferro, che in realtà fanno già
morire giorno dopo giorno la voglia di fare
impresa e investire a Potenza e in Basilicata.

P R O D OT TO
Quarantottomila

tonnellate di tondini
restano ferme

L’I N T E R V I S TA
Echi nazionali del
caso Ferriera. Si

mobilita il settore

MASSIMO BRANCATI

l Dalla Federacciai arrivano
bordate all'indirizzo della magi-
stratura che ha deciso il seque-
stro della SiderPotenza. È diret-
tamente il presidente nazionale
dell’associazione, Antonio Gozzi,
a spiegare le ragioni degli in-
dustriali del settore contro un
provvedimento che definisce «ab-
norme e fortemente penalizzante
per l’azienda, l’indotto e i clienti».
Dice di voler farne un caso na-
zionale per far riflettere sulle
conseguenze di decisioni che in-
cidono in maniera invasiva su
dinamiche imprenditoriali.

«La Ferriera - sottolinea Gozzi -
è dotata di Aia (Autorizzazione
integrata ambientale) che pre-
vede un cronoprogramma scru-
polosamente rispettato dal grup-
po Pittini, come dimostrano gli
investimenti sul fronte ambien-
tale. A Potenza - precisa il leader
della Federacciai - sono stati in-
vestiti più di 70 milioni di euro di
cui oltre la metà per questioni di
impatto. L'Aia prevedeva anche
l'obbligo della perizia della qua-
lità dell'aria dentro e fuori dalla
fabbrica. È stata fatta e ha se-
gnalato non solo che l'azienda è
perfettamente in linea con i limiti
di emissione previsti dalla legge
europea, ma che le condizioni
dell'area fuori dallo stabilimento
sono tipiche di contesti urbani
molto trafficati».

Insomma, sta dicendo che in

base all’Aia la Sider non an-
dava sequestrata...
«Già. In tutta Europa quando si

rispetta l’Aia si può continuare a
fare impresa. Nel nostro Paese,
invece, la magistratura fa inva-
sione di campo e chiude a suo
piacimento attività imprendito-
riali».

Pe r ch é
parla di in-
vasioni di
campo?
«Tocca alle

amministra -
zioni pubbli-
che governare
questo ambi-
to, non ai giu-
dici. Solo in
Italia avven-
gono queste
cose».

Ma la Pro-
cura, evi-
dentemen -
te, ha ri-
scontr ato
qualcosa che non andava sul
fronte dell’inquinamento e
ha agito di conseguenza...
«Lo ha fatto sulla base di una

perizia che prende come rife-
rimento parametri-obiettivi del-
l'organizzazione mondiale della
sanità. Un approccio stroncato
più volte da tribunali ammini-
strativi. I procuratori della Re-
pubblica scambiano il rispetto di
un obbligo di un limite di legge
con un auspicio. Si può sempre

le altre notizie
DONNE POPOLARI IN PIAZZA

Una notte per dire no alla guerra

.

n Night 4 Peace, una notte per la pace contro la
guerra Israele-Palestina. È il titolo della ma-
nifestazione organizzata ieri sera in piazza
Mario Pagano, a Potenza, dalle Donne Popo-
lari. Presenti il sindaco Dario De Luca, il con-
sigliere regionale Aurelio Pace e l'assessore
Giovanni Salvia. L’evento clou la testimonian-
za di Tamir, ragazzo palestinese sfuggito alla
guerra. Accanto alle riflessioni sul tema, mo-
mento ludici per bambini animati dall'associa-
zione Io Potentino e Tommaso Mazzoni, mu-
sica con le percussioni dell'associazione Alle-
gria, zumba con Loredana Baldassarre, caba-
ret dei The Lucans ed il Silent Party di Marco.

Dalla Federacciai bordate alla magistratura
«Di questo passo chiude tutta la siderurgia»
Il presidente Antonio Gozzi parla di «sconfinamento» dei giudici e difende l’operato del gruppo Pittini

Le famiglie dei dipendenti
«Provvedimenti per riaprire»

Nel numero di ieri della Gazzetta del Mezzo-
giorno, nell’articolo dedicato alla Siderpotenza,
abbiamo erroneamente interpretato la dichiara-
zione di Gabriele Catalano, figlio di uno dei di-
pendenti, a margine della manifestazione indetta
da Cgil, Fim-Cisl, Uilm e Fiom, nella quale si frain-
tendeva l’essere d’accordo con la chiusura dello
stabilimento. Gabriele Catalano ci tiene a preci-
sare che per lui è giusto che l’azienda prenda
provvedimenti sulle emissioni nocive, ma che
«l’azienda non deve chiudere, anzi deve quanto
prima riaprire».

POTENZA CITTÀ

fare di meglio, ma quali sono i
parametri che vanno rispettati
per rimanere aperti? Forse siamo
in uno Stato etico, non di diritto?
Diversi tribunali in Italia hanno
smentito questo tipo di impo-
stazione, ciononostante la ma-
gistratura locale, sotto pressione
di comitati e ambientalisti, si

esibisce in prov-
vedimenti spetta-
colari. E, soprat-
tutto, dalla tem-
pistica che lascia
per plessi».

Pe r ch é ?
«La fabbrica

avrebbe chiuso
nei prossimi
giorni per effet-
tuare la manu-
tenzione. Si pote-
va sfruttare que-
sto periodo di
chiusura per di-
sporre adegua-
menti. E invece
no, si è preferito

agire impedendo, tra l’a l t ro,
all’azienda di spedire la merce già
pronta. Sarebbe stato sufficiente
fermare il forno elettrico, ma
perché si è voluto paralizzare
tutto, anche le spedizioni? Perché
si è voluto danneggiare fino a
questo punto l’azienda? Se i fumi
provengono dalla zona a caldo, i
laminatoi potevano continuare a
lavorare così come le spedizio-
ni».

Una richiesta in tal senso è

già stata fatta. La Procura
potrebbe presto autorizzare
la riapertura di ufficio ven-
dite, laminatoio e magazzi-
no...
«Me lo auguro. Ci sono tanti

clienti che aspettano. In questo
momento si stanno facendo danni
incalcolabili a più soggetti, con
un effetto domino devastante».

Il caso dell’Ilva di Taranto
potrebbe aver spinto la ma-
gistratura ad agire in ma-
niera così radicale?
«Credo proprio di sì. D’altra

parte il perito è lo stesso. La
verità è che in Italia si sta facendo
strada una cultura anti-impresa
che individua nella siderurgia il
mostro da sconfiggere. Una parte
dell'opinione pubblica dice che le
fabbriche devono chiudere a pre-
scindere dal possesso dell’Aia.
Quello della salute è un tema che
se non maneggiato con cautela
porterà a chiudere autostrade,
centrali elettriche e fabbriche».

La gente, giustamente, ha
paura dell’inquinamento...
«Ma la logica non deve essere

quella di eliminare completamen-
te gli impatti ambientali. È im-
possibile. L'approccio giusto è de-
finire limiti massimi di emis-
sione da aggiornare in funzione
delle migliori tecnologie dispo-
nibili. Se non si cambia registro
tutta l'industria pesante rischia
di chiudere con gravi ripercus-
sioni sulla già disastrata eco-
nomia italiana».

PRESIDENTE Antonio Gozzi
E V E N TO La manifestazione di ieri sera
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POLITICA
VERSO IL SEGRETARIO DEMOCRAT

L’UNITÀ
«Il mio dovere è lavorare perché non ci
siano risentimenti, per questo farò di
tutto perché ci sia un accordo»

L’INDICAZIONE
Pronto all’unità se il nuovo segretario del partito
rispetta il sentimento che guarda al
cambiamento e alle prerogative del presidente

ANTONELLA INCISO

l Pesa le parole con cura,
anche se il tono rimane quello
deciso di sempre. Da una riu-
nione all’altra, da una località
all’altra, in attesa di sedersi in
Consiglio regionale, per rela-
zionare sul caso SiderPotenza
e sull’assestamento di bilan-
cio, Marcello Pittella non si
sottrae a chi gli chiede un’ana -
lisi sulla situazione che sta
vivendo il suo Pd. E da «uomo
di partito» come si è più volte
definito diventa quasi un fiu-
me in piena.

Il presidente spiega, rico-
struisce, risponde. Ma soprat-
tutto evidenzia netto la sua
idea della segreteria dem.
Quello che dovrà fare, quello
che non dovrebbe essere. D’al -
tra parte, per lui come per gli
altri democrat è lì che si gioca
la sfida più difficile: quella sul
f u t u ro.

Un futuro che con Luongo
segretario molti reputano me-
no difficile per il presidente ed
il suo governo.

Governatore per il Partito
democratico sono ore cru-
ciali. Dopo un’assemblea in-
fuocata si va
verso la se-
greteria di
Antonio
Luongo. Una
scelta che
più di qual-
cuno ipotiz-
za possa in
qualche mo-
do essere una «garanzia» di
tranquillità per Lei ed il go-
verno regionale.

«Tutte le segreterie dovreb-
bero essere garanti per il go-
vernatore, a meno che non
debbano rappresentare una
sorta di rivincita. Cosa che io

non credo. In ogni caso non so
come andrà a finire».

Lei, però, ha più volte ri-
badito di lavorare per l’uni -

tà.
«Ho prova-

to e sto pro-
vando a tene-
re il partito
unito, perchè
c’è un pezzo
di partito che
potrebbe non
aderire, e

questo sarebbe un danno non
solo per il Pd ma per l’intera
comunità».

Fino a 5 agosto, quindi,
continuerà ad impegnarsi
su questa strada?

«Bisogna lavorare perchè
non ci siano risentimenti. È il

mio dovere e farò di tutto
perchè ciò accada. Qualora,
però, debba esserci Luongo se-
gretario deve condividere il
sentimento
diffuso che
guarda al
cambiamen -
to, deve ri-
spettare le
prero g ative
del presiden-
te e deve pun-
tare ad un
partito più inclusivo. Se questi
sentimenti si incrociano va be
chiunque va a fare il segre-
tario»

Quindi, la giunta non en-
trerà in questa partita. Non
ci saranno intese che in
qualche modo mettono sul

PD Antonio
Luongo e
Marcello
Pittella tra i
protagonisti
della vicenda
segreteria Pd
.

piatto incarichi assessorili?
«La Giunta è una preroga-

tiva del presidente. Sbaglia chi
pensa di cambiare il mecca-
nismo e ritornare alle regole
del passato. Anche se è ovvio
che mi consulterò con il se-
gretario regionale».

Infine, presidente in que-
sto quadro che agita il Par-
tito democratico ci sono an-
che le prossime nomine. Con
i riformisti che ambiscono
al difensore civico, i pittel-
liani che puntano al garante
per l’infanzia e la minoran-

za consiliare
che scalpita
a n ch ’essa
per quest’ul -
timo incari-
co. Ritiene
che in nome
dell’unià del
partito pos-
siate fare un

passo indietro?
«La minoranza consiliare

aspira ad uno dei vertici dei
due enti e comunque sia se
riprendiamo il dialogo non ci
sono divisione aprioristiche.
Io, però, punterei molto su
competenza e merito».

Pittella avverte Luongo
«La giunta la faccio io»
Paletti del governatore al (quasi) segretario del Pd

L AVO R O

Dalle ex Cm al Tar
il destino di tre addetti
La Regione firma un protocollo d’i n te s a

l Dalle ex Comunità Montane al Tar. Il lavoro per 3 dipendenti
degli ex enti intermedi si trasferisce negli uffici della giustizia
amministrativa. Un protocollo d’intesa in questo senso è stato
firmato, ieri, dal governatore Marcello Pittella e dal presidente del
Tribunale amministrativo regionale, Michele Perrelli. Una strada
scelta per fronteggiare le difficoltà provocate dalla carenza nella
pianta organica dell’ente e dall’esigenza di avviare una gestione
efficace ed efficiente del Tribunale. Le tre unità avranno compiti
amministrativi e di rapporti con il pubblico ed a pagarle sarà la
stessa Regione (con un contratto triennale). Ma si tratta di un
primo tassello per gli oltre 100 dipendenti delle ex Comunità
Montane, perchè altri venti accordi sono in itinere per il distacco
di personale negli uffici dei Giudici di pace in nove Comuni della
Basilicata (con tanto di avvio per venti dipendenti di un percorso
formativo in altre strutture del ministero della Giustizia). Ul-
teriori richieste, poi, sono state fatte dalla Corte di Appello e dal
Tribunale di Potenza. Insomma, dopo la chiusura delle ex Co-
munità Montante ed il «fallimento» delle Aree Programma per i
dipendenti una nuova scommessa. Una scommessa simile a quella
che vuole portare avanti la Regione con la riorganizzazione ter-
ritoriale diventata «determinante alla luce della riorganizzazione
della Provincia». [a.i.]

IL DATO EMERSO NEL CORSO DELL’ANALISI DEL RENDICONTO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2013 DELL’ENTE

Programma Copes e sanità
la spesa più elevata è qui

“Al paga” 170 imprese creditrici
Stanziati 18 milioni di euro e altri 8 saranno dati entro i primi di agosto

LA PARTITA NOMINE
Si deve puntare

su competenza e merito
per le scelte

L’ANALISI
Il presidente commenta

il risultato dell’assemblea
Pd e le prospettive

ASSEMBLEA Il Consiglio regionale della Basilicata

l Seduta congiunta delle Com-
missioni consiliari prima (Affari
istituzionali), seconda (Bilancio e
programmazione) e quarta (Poli-
tica sociale) presiedute, rispetti-
vamente, dal vice-presidente Au-
relio Pace –Gm (era assente il
presidente Santarsiero), Gianni
Rosa-Lb-Fdi e Luigi Bradascio-Pp
per continuare l’esame del disegno
di legge sull’ «Approvazione del
Rendiconto generale per l’eserci -
zio finanziario 2013 della Regione
B a s i l i c at a » .

Trasmesso in Commissione un
emendamento della Giunta regio-
nale al rendiconto 2013 di inte-
grazione alla documentazione già
presentata in merito ad alcuni
allegati al disegno di legge ri-
guardanti l’elenco dei capitoli fi-
nanziati da mutuo, una nota in-
formativa circa gli oneri e gli
impegni finanziari della Regione
Basilicata relativi al contratto di
Interest Rate Swap sottoscritto nel
giugno 2006 con le controparti De-
xia Crediop spa e UBS Investment
Bank, l’elenco dei capitoli del pe-
rimetro sanitario, gli schemi di
bilancio contenenti le risultanze
della gestione del Consiglio re-
g i o n a l e.

Il presidente Pittella ha illustra-
to, la situazione del rendiconto,
evidenziando che le criticità ri-
scontrate sul piano della attua-
zione delle azioni programmate
con voci di spesa la cui percentuale
risulta bassa, sono in gran parte
dovute all’interruzione anticipata

della legislatura nel corso del 2013.
Pittella ha chiarito le azioni po-
litiche che hanno avuto maggiore
compiutezza e quelle non attuate o
portate avanti solo in parte. «Sem-
brava – ha sostenuto il presidente –
che il materiale cartaceo fornito
potesse bastare per dettagliare
l’andamento della spesa rispetto,
soprattutto, agli anni precedenti. E
comunque - ha sottolineato - l’im -
pegno è quello di fornire in un
tempo congruo uno spaccato com-
pleto entro la fine del 2014 in
merito alla documentazione ne-
cessaria per la valutazione politica
esaustiva dello stato di attuazione
delle politiche regionali. Mi sof-
fermo con maggiore incidenza su
alcuni tematismi – ha precisato -
per evidenziare alcuni dei settori
in cui la capacità di spesa è stata
più elevata, quali la sanità, il so-
ciale e socio-assistenziale, il Copes,
così come performance buone so-
no state riscontrate in agricoltura,
nell’istruzione e diritto allo stu-
dio».

Intervenuti nel dibattito i con-
siglieri Romaniello, Perrino, Ga-
lante e Mollica che ha posto l’ac -
cento sul fatto che la terza Com-
missione consiliare già si è espres-
sa nel merito del disegno di legge,
ma lo ha fatto su un documento
diverso in quanto privo della in-
tegrazione fornita dalla Giunta
con l’emendamento giunto oggi in
C o m m i s s i o n e.

Gli organismi consiliari hanno,
quindi, espresso parere favorevole,

a maggioranza, sul provvedimento
con il sì dei consiglieri Spada,
Robortella, Giuzio e Polese (Pd),
Bradascio (Pp), Galante (Ri), Be-
nedetto (Cd), Pietrantuono (Psi), il
voto contrario dei consiglieri Rosa
(Lb-Fdi), Napoli (Fi), Pace (Gm),
Perrino e Leggieri (M5s), Mollica
(Udc) e l’astensione del consigliere
Romaniello (Sel).

l Le imprese di manutenzione, servizi e forniture di
Acquedotto Lucano nei giorni scorsi hanno potuto be-
neficiare di immediata liquidità, per un ammontare di 18
milioni di euro, mentre altri 8 milioni di euro, destinati
alle imprese appaltatrici, saranno erogati nella prima
settimana di agosto. «Ossigeno puro» per 170 imprese, la
maggior parte delle quali sono lucane, che, a causa del
Patto di stabilità, sono costrette a subire gravi ritardi nei
pag amenti.

Acquedotto Lucano, che a sua volta vanta consistenti
crediti anche nei confronti della Regione e dei Consorzi di
bonifica e industriali, è voluto andare incontro alle im-
prese . L’operazione è stata possibile grazie al ricono-
scimento, da parte della Regione, dei debiti maturati verso
Acquedotto Lucano per la gestione dei grandi adduttori
nel corso del 2013: a garanzia dell’anticipazione versata da
Sace Factoring, la Regione, con proprio determina, ha
certificato il credito vantato da AL. Una seconda ope-
razione di anticipazione del credito, per un ammontare di
8 milioni di euro, sarà perfezionata entro la prossima

settimana, e servirà, questa volta, al pagamento delle
aziende appaltatrici di 17 opere già eseguite con i fondi
dell’Accordo di programma quadro sulle opere idriche
Complessivamente, quindi, si tratta di 26 milioni di euro.
«Abbiamo inteso portare avanti questa complessa attività
che libera 26 milioni di euro nel giro di pochissimi giorni,
nella consapevolezza del ruolo rilevante che Al svolge nel
tessuto economico lucano – ha dichiarato il presidente
Rosa Gentile - È stato così possibile onorare il 60 per cento
dell’intero scaduto maturato nei confronti delle imprese
(di cui il 70 per cento lucane) che stanno accompagnando
l’azienda in questo delicato momento e che hanno man-
tenuto gli impegni assunti, nonostante le difficoltà di
liquidità di AL a sua volta creditrice nei confronti di molti
enti pubblici e privati». «Un risultato – ha proseguito - che
èfrutto di una intensa collaborazione fra AL, Regione e
Conferenza interistituzionale idrica. Con loro occorrerà
sottoscrivere quanto prima la Convenzione di gestione
che disciplina gli aspetti economici e finanziari della
gestione del servizio dei grandi adduttori»



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014 I VII

CORLETO PERTICARA TOLTO IL PRESIDIO, CHIESTO RISARCIMENTO DANNI�

La Total ascolta le richieste
degli agricoltori su ambiente
e strade disastrate dai mezzi
E i timori riguardano anche la nuova discarica

..

IL PRESIDIO
A TEMPA
ROSSA Al
momento è
stata firmata
una tregua.
La Total ha
ascoltato le
richieste degli
agricoltori.
Ma ora
spuntano i
timori per la
nuova
discarica di
rifiuti
petroliferi

Centrale sul Torbido?
Il sindaco: no, grazie

NEMOLI IL COMUNE CONTRO L’IMPIANTO IDROELETTRICO SUL FIUME�PINO PERCIANTE

l CORLETO PERTICARA. Tolto il pre-
sidio a Tempa Rossa. Dopo l’avvio di una
trattativa con Total, i manifestanti (per
lo più agricoltori e allevatori della zona)
hanno sospeso (almeno per ora) la pro-
testa che era scoppiata in due punti del
cantiere e aveva portato anche al blocco
di un camion diretto al pozzo Tempa
Rossa 1.

Con la rimozione del presidio, il mezzo
pesante ha potuto proseguire il suo tra-
gitto e raggiungere il pozzo. Frattanto, la
Total ha ascoltato singolarmente (come
fatto anche in altre circostanze) gli agri-
coltori (un paio in particolare) che così
hanno potuto illustrare in maniera di-
retta le loro richieste. Gli agricoltori
chiedono un risarcimento, dal momento
che si ritengono danneggiati dal petrolio
e soprattutto dal passaggio dei camion su

strade di campagna.
Nel contempo chiedono pure maggiori

garanzie per l’ambiente, anche se va det-
to che quello di Corleto è il primo centro
oli costruito a 1020 metri di altezza. In
merito all’ambiente, cittadini e attivisti
della valle del Sauro sono preoccupati
anche dalla nuova discarica per rifiuti
petroliferi che a breve dovrebbe sorgere
a Guardia Perticara. Si tratta in realtà
dell’ampliamento di una discarica già
esistente che porterebbe la capacità com-
plessiva di smaltimento a mezzo milione
di metri cubi di rifiuti su 25 ettari.

Una mega discarica, autorizzata dalla
giunta regionale con una delibera ap-
provata nell’ultima settimana dello scor-
so mese di maggio. La discarica per ri-
fiuti speciali di Guardia Perticara già
smaltisce fanghi petroliferi, amianto ed
altri rifiuti speciali solidi provenienti dal
giacimento petrolifero considerato il più

grande in Europa su terra ferma, mentre
i reflui petroliferi prodotti vengono smal-
titi in Val Basento. Con l’ampliamento, la
volumetria complessiva aumenterà di
ulteriori 340 mila metri cubi che si ag-
giungeranno ai 150 mila metri cubi già
autorizzati per un totale complessivo di
mezzo milione circa di mc di rifiuti, con
una capacità di trattamento autorizzata
pari a 110 mila tonnellate all’a n n o.

Complessivamente la nuova piattafor-
ma, ad interventi ultimati, occuperà una
nuova superficie di 13 ettari mentre sono
25 gli ettari totali impegnati. Nel cantiere
tra Corleto e Gorgoglione si trovano i
pozzi che dovrebbero entrare in funzione
a partire dal 2016. Il petrolio che verrà
estratto sarà poi convogliato nella raf-
fineria di Taranto. E proprio in questi
giorni cittadini e attivisti tarantini han-
no manifestato per dire «no» al petrolio
di Tempa Rossa.

le altre notizie
ARRESTATO A LAGOPESOLE

Inveisce contro clienti
e aggredisce i Cc
n Un giovane di 22 anni è stato

arrestato dai carabinieri a
Lagopesole di Avigliano con
le accuse di resistenza e lesio-
ni a pubblico ufficiale. Il gio-
vane, ubriaco, ha cominciato
ad inveire contro gli avvento-
ri di un bar: al loro arrivo, ha
aggredito i carabinieri con
spintoni, pugni e calci. Solo
l’intervento di un’altra pattu-
glia ha permesso di bloccar-
lo: è agli arresti domiciliari.

GINESTRA BUCHE, DISLIVELLI E VEGETAZIONE CHE CRESCE A DISMISURA I PERICOLI PER GLI AUTOMOBILISTI�

La provinciale per Venosa
abbandonata da anni
La strada necessita di interventi urgenti

D I S A S T R ATA Lo stato della Ginestra-Venosa

TOLVE PROCLAMATO DA FP CGIL, CISL FP E UIL FPL�
I lavoratori del Comune
in stato di agitazione
«Dal 2012 non percepiscono la produttività»

SALVATORE LOVOI

l NEMOLI. In piena sintonia con
l’Associazione Libera, anche il sin-
daco di Nemoli, si dice contrario
alla realizzazione di una Centrale
idroelettrica sul torrente Torbido.
L’opposizione, presentata alla Re-
gione Basilicata, ribadisce il parere
negativo, espresso - già due anni fa -
dall’intero Consiglio Comunale alla
costruzione dell’opera, in quanto
determinerebbe l’inevitabile tra-
sformazione dell’ecosistema
dell’intero bacino idrografico del
N o c e.

A tal proposito il primo cittadino,
Domenico Carlomagno, condivide
le motivazioni del diniego, adottate
dal Presidio del Lagonegrese di Li-
bera che denuncia il proliferare di
richieste di concessioni mettendo a
rischio l’habitat del corso d’acqua
oggetto di numerosi appelli di sal-
vaguardia del Comitato di difesa del
f i u m e.

A sentire l’Sos del sodalizio, sa-
rebbero 28 le autorizzazioni inol-
trate (aggiunte alle preesistenti).
Un numero eccessivo se si consi-
dera che il Noce è lungo solo 48
Km.

Da qui la ferma opposizione
all’istanza, presentata al Comune di
Nemoli, dalla Real Estate di S. Giu-
liano Terme (Pi), per la captazione,
di Isola del Bosco, sul Torbido che
prevede una concessione di deri-
vazione trentennale e l’utilizzo per 9
mesi annui, di 269 litri al secondo.

Il responsabile zonale, Gerardo
Melchionda chiede, a Regione e Sin-
daco, che l’opera non venga auto-
rizzata. A carattere torrentizio, il
Torbido, attraversa un territorio
notevolmente esposto a dissesti, che
verrebbe modificato irreversibil-
mente con conseguenze molto gra-
vi. La portata garantita del deflusso
minimo vitale, nel progetto è teo-
rica e con dati non attuali. La cen-
tralina porterebbe ad una trasfor-
mazione radicale di flora e fauna
dal prelievo alla restituzione.

La diminuzione della quantità di
liquido provocherebbe problemi
per tante attività produttive che
l’utilizzano a valle.

La presenza dell’edificio di pro-
duzione e la connessione appesan-
tirebbe e deturperebbe il paesaggio
naturale, perché realizzato in una
zona destinata ai soli annessi agri-
coli.

L’acqua intubata, verrebbe resti-
tuita al fiume, dopo aver reso attive
le turbine, ad una temperatura più
alta, incapace di auto-depurarsi.

« L’acqua è un bene comune» –
afferma Melchionda - la centrale
garantirebbe solo interessi privati,
lasciando il territorio più povero e
inquinato, defraudandolo di un pa-
trimonio di tutti.

La questione, sollevata da Libera
- preoccupata per lo stato di salute
in cui si troverebbe a vivere il Tor-
bido e l’intera Valle – sarà discussa
in un Consiglio Comunale aperto al
p u bbl i c o.

LAURIA IDEA DEI MAESTRI ANTONIO E FABIO LIMONGI�
Nasce la nuova pratica
di sci estivo su strada
Nella zona da Conserva al Monte Sirino

l Viabilità disastrata nel Vulture.
Emblematica la situazione della sp
Ginestra-Venosa. L’arteria per rag-
giungere la città oraziana da anni è
abbandonata al suo destino.

e crepe, buche ed avvallamenti la
fanno da padrone. Come pure la
vegetazione ai bordi della carreg-
giata, senza alcuna manutenzione,
che crescendo a dismisura impe-
disce in alcuni tratti di strada vi-
sibilità agli automobilisti in tran-
sito. E qui i rischi sono davvero

molto alti. Buche che vengono ri-
parate alla meno peggio e dopo
pochi giorni si riaprono, tombini, in
prossimità dell’abitato di Venosa,
che creano un vero pericolo per il
dislivello dalla strada, sono solo
alcuni dei punti critici di questa
strada. Sull’arteria transitano am-
bulanze che da Venosa si dirigono al
Crob di Rionero e all’ospedale di
Melfi, immaginiamo lo spavento
non solo per chi guida, ma per
i…pazienti!

l Sono in stato di agitazione i lavoratori del Comune di
Tolve. La protesta è stata proclamata da Fp Cgil, Cisl Fp e Uil
Fpl. «Se non ci saranno risposte immediate - sottolinenao i
sindacalisti Laurino, Bollettino e Guglielmi - si andrà allo
s c i o p e ro » .

Le forze sindacali denunciano «la grave condotta del Co-
mune di Tolve che continua a disattendere gli accordi sot-
toscritti e tutti gli impegni presi con i sindacatii e con i
lavoratori. E’ dal 2012 che i lavoratori del Comune di Tolve
non percepiscono la produttività avanzando due annualità
oggetto di accordi decentrati sottoscritti con le Organiz-
zazioni Sindacali e le rappresentanze dei lavoratori. Si tratta
di un comportamento inaccettabile che dimostra l’assoluta
indifferenza nei confronti dei lavoratori già fortemente dan-
neggiati dagli effetti della crisi economica e dal blocco dei
contratti nazionali di lavoro».

«Sono passati mesi . continuano i sindacati - da quando il
Comune, a seguito delle nostre sollecitazioni si era impe-
gnata a dare risposte celeri a partire dalla erogazione del
salario accessorio e nessuna risposta è pervenuta nonostante
l’ultima diffida inviata al sindaco lo scorso 3 giugno. Fp Cgil,
Cisl Fp e Uil Fpl, insieme ai lavoratori, dicono basta a questo
stato di immobilismo del Comune ritenendo che non siano in
alcun modo più giustificabili ulteriori ritardi e rinvii. Per
queste ragioni proclamano lo stato di agitazione dei la-
voratori e diffidano il sindaco ad adempiere con ogni urgenza
al pagamento delle spettanze dovute preannunciando che, in
caso contrario, si procederà anche alla proclamazione dello
sciopero dei lavoratori del Comune di Tolve».

l Antonio Limongi, presidente della Fiob ( Federazione
Italiana Basket on Ice ) nato a Lauria ha la passione per i
pattini e lo sci. E con l’aiuto concreto di Fabio Limongi, solo
omonimo e maestro di sci della Scuola di Laudemio Monte
Sirino e Lauria ha avviato da qualche giorno la nuova fase
legata all’avviamento e alla pratica dello sci estivo su strada.
Munito di pattini, con ganci speciali, ha già sviluppato alcune
sedute tecniche e di allenamento grazie all’ausilio di una
giovane di Cosenza, Elisa D’Andrea nella zona che da Con-
serva di Lauria, porta al Monte Sirino. Nei 3 km e 500 metri è
questo il percorso che dal Monte Sirino porta a Conserva di
Lauria grazie a pattini speciali, i due maestri possono rag-
giungere anche una velocità pari a 80 chilometri orari, facendo
leva sull’affidabilità dei pattini ma anche su una collaudata
esperienza. E i due maestri sono in grado di incentivare questa
passione visto che nella zona in questione dal 14 al 16 agosto
saranno svolti nuovi corsi di formazione rivolti a quanti
hanno la passione per gli sci. Limongi grazie anche all’intenso
lavoro svolto con la Federazione Italiana Basket on Ice (
Federazione Italiana Basket sul Ghiaccio ) ha potuto coronare
un sogno, quello di portare nella sua terra natia, ovvero Lauria
e tutta la Valle del Noce, il Sirino una disciplina poco nota tra
gli addetti ai lavori ma che altrove viene vissuta con allegria e
spensieratezza grazie al forte impatto ambientale e natu-
ralistico che le aree verdi e i percorsi extraurbani mettono in
pratica. Gli allenamenti sono intensi, metodologicamente pre-
parati con dovizia di particolari sia da Antonio che da Fabio
Limongi. E a cavallo di Ferragosto i tanti turisti presenti nella
zona del Sirino, possono vivere questa emozione.

GUARDIA COSTIERA

Maratea, sequestri
di reti da pesca illegali
n Sequestri da parte della

Guardia costiera di Mara-
tea, diretta dal tenente di
vascello Francesca Prezio-
sa. L’operazione, durata
alcuni giorni, ha portato
al sequestro di una rete a
«tremaglio» e di tre palan-
gari pericolosi per la na-
vigazione e per i bagnanti.
I sequestri sono avvenuti
nello specchio di mare di
fronte Praia e Scalea.

POTENZA E PROVINCIA

SAN SEVERINO�
Fino al 3 agosto
campo scuola
protezione civile

l A San Severino Lucano è in corso
fino al 3 agosto il campo scuola «An-
ch ’io sono la protezione civile». Oggi
arriva la visita del dottor Franchino
del Dipartimento Nazionale di Prote-
zione Civile. All’incontro tra ragazzi e
il funzionario, previsto, ore 10, ci sarà
il sindaco Franco Fiore. Il progetto è
realizzato dal Dipartimento di Prote-
zione Civile Nazionale, dal Diparti-
mento Regionale della Basilicata e
dall’organizzazione di Volontariato di
Protezione Civile Nuova Alba. L’obiet -
tivo è quello di stimolare nei giovani il
senso di responsabilità e di cittadinan-
za attiva attraverso la condivisione del-
le buone pratiche di Protezione Civile.
I partecipanti (ragazzi/e da 11 a 17
anni) sono a Villaneto di San Severino
Lucano alla Fattoria Didattica «il Pic-
colo Mulino», alloggeranno nelle tende
ministeriali della Protezione Civile ed
in una struttura messa a disposizione,
faranno esperienza di vita da campo,
escursioni, laboratori e tanto diver-
timento. I ragazzi stanno vivendo una
esperienza, interessante, compiono un
vero e proprio «viaggio» all’interno del
mondo della protezione civile.
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Così può esaltarsi
tutta la creatività
Uno spazio per scambiarsi idee e progetti

l Uno spazio della creatività, una com-
munity in cui scambiarsi idee e progetti,
avanzare proposte per il futuro, ma anche un
punto informativo e di consulenza sulle
nuove opportunità offerte dal mercato del
lavoro, sulla formazione, sull’ Università e
sulla mobilità internazionale. Parliamo
dell’UnibaStore Plus- Community Informa-
tion Center, il primo esperimento in Europa e
probabilmente del resto del mondo, inau-
gurato ieri mattina negli spazi dell’ex sta-
zione Fal di piazza Matteotti, grazie all’ac -
cordo tra Unibas, Comune e Matera 2019. Una
Community gestita dalla società cooperativa
UniversoSud composta da ex studenti under
35 del polo universitario lucano, Antonio
Candela il presidente, Emanuela Stefa-
nelli, Giuseppe Macellaro e Luca Tam-
burrino che si avvarranno della collabo-

razione di Niccolò Montemurro dell’As -
sociazione italiana Persone Down (Aipd). La
particolarità dell’UnibaStore , legato al per-
corso di candidatura della città a capitale
europea della cultura nel 2019, consiste non
solo nella vendita di prodotti a marchio
Unibas, dalle magliette agli zaini fino ai
gadget, ma soprattutto nei servizi che ven-
gono offerti agli utenti che vi potranno
accedere acquistando la Community Card
(costo 25 euro l’anno per gli studenti). «Uni-
bastore Plus- ha spiegato Tamburrino- offrirà
consulenze sull’orientamento,sulle opportu-
nità di lavoro , sulla formazione, sulla mo-
bilità internazionale. Metterà a disposizione i

propri spazi per creare un collegamento con
tutta la comunità locale facilitando attività di
networking e di co-working. Sarà un luogo
aperto a tutti, studenti, associazioni, pro-
fessionisti, turisti, disabili e anziani che
potranno usufruire di questa sede per studio
e lavoro dal lunedì al sabato dalle 9 alle 20».
Insomma «uno spazio formativo e infor-
mativo all’altezza di una città candidata a
capitale europea della cultura- ha detto il
sindaco Salvatore Adduce- In questo im-
mobile, infatti, troveranno posto l’Uniba -
Store, il Comitato Matera 2019 con le sue
attività e uno sportello di informazione tu-
ristica rivolto alle centinaia di persone che
ogni giorno arrivano nella nostra città. E
questo grazie a Matteo Colamussi, ammi-
nistratore delegato delle Fal che ha permesso
l’apertura nella nostra città di uno spazio

fisico multifunzio-
nale che sarà per-
fezionato a settem-
bre con l’inseri -
mento di altri con-
tenuto strategici».
Presente all’inau -
gurazione, oltre al
direttore generale
dell’Unibas Lo -
renzo Bochiccio,
al neo Rettore Au -
relia Sole e a Pao -
lo Verri d i re t t o re
del Comitato Ma-
tera 2019 (in col-
legamento skype),
il Rettore uscente
dell’Ateneo luca-
no Mauro Fio-
rentino che ha
sottolineato come
«questo luogo rap-
presenti un ulte-

riore tassello del percorso di profondo ra-
dicamento della nostra Università nella Città
dei Sassi, a cui si aggiunge il sostegno, alla
candidatura di Matera. L’UnibaStore -ha det-
to- ha un valore strategico, è infatti un punto
di riferimento per l’Ateneo, per gli iscritti e
per i tanti visitatori della città. Ma so-
prattutto è uno spazio che dimostra in ma-
niera esemplare come il mondo della cultura
si sta rinnovando, come cambiano i linguaggi
e le strategie di comunicazione. E per questo
abbiamo voluto affidare questo luogo ai
giovani con cui da tempo collaboriamo in
settore importanti, perché crediamo che il
futuro dipende da loro». [c.cos.]

L’IMMOBILE
DI VIA
DA N T E
Respinta
l’istanza
cautelare
del privato
e anche
quella del
Comune

EDILIZIA «IL PERMESSO A COSTRUIRE IN DEROGA È DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO COUNALE»

Immobile a Villa Longo, ricorso respinto
ora c’è l’ordinanza del Consiglio di Stato
Per i magistrati «non ci sono dubbi», ma erano in tanti a non averli

COLLEGAMENTI LA NECESSITÀ DI SALVAGUARDARE LINEE E I POSTI DI LAVORO

Servizi autobus aggiuntivi, la Cgil
chiede una soluzione definitiva

l «La Provincia di Matera ha fatto
bene a prorogare per altri due mesi i
servizi aggiuntivi, come i collegamenti
verso l’aeroporto di Palese, verso il Crob
di Rionero e altre destinazioni». Lo
afferma in una nota Marcella Conese
della Filt Cgil. «Tale proroga, però -
continua Conese - sposta di fatto i tempi
in cui dovrà essere affrontato il vero
problema, e soprattutto delega la ri-
soluzione dello stesso ad un organo
provinciale che non sarà né l'attuale
presidente ne la sua giunta. Quindi ad
un organo nuovo, che secondo i tempi
indicati dalla legge si dovrà incardinare
proprio nel prossimo settembre, con il
rischio che chi verrà dopo non avrà il
tempo di capire e di individuare una
soluzione definitiva. La situazione non è
semplice, perché la giunta provinciale,

in attuazione di una delibera di giunta
regionale, ha deciso a fine giugno la
soppressione di alcune linee, quelle "a
bassa frequentazione” e la loro sosti-
tuzione con le linee neoistituite, quelle
"aggiuntive". Ed ha chiesto al Cotrab di
rimodulare le linee previste dal con-
tratto di sevizio tra loro stipulato, sop-
primendone alcune e istituendone altre.
Poiché il Cotrab é un consorzio di
aziende, si può immaginare come sarà
difficile comporre il puzzle della sop-
pressione/istituzione, senza rischiare il
licenziamento del personale in servizio
sulle linee soppresse. Sarebbe oppor-
tuno utilizzare i due mesi che ci se-
parano dalla nuova scadenza per dare
una soluzione definitiva al problema. Se
possibile, senza perdere posti di la-
vo ro » .

COMUNE ILLECITO AMMINISTRATIVO-CONTABILE. È STATO RESPINTO IL RICORSO SULLA VICENDA DEL SETTORE IGIENE

Illegittimo l’incarico al dirigente
Corte dei Conti, l’ex sindaco Minieri ora dovrà risarcire 35 mila euro

LA NUOVA CREATURA
UnibaStore Plus-Community Information
Center, primo esperimento di questo tipo
in Europa inaugurato nell’ex stazione Fal

PERCORSO PER MATERA 2019
Una struttura gestita dalla società cooperativa
UniversoSud composta da ex studenti
under 35 del polo universitario lucano

LA COMMUNITY
LE NUOVE OPPORTUNITÀ

FILIPPO MELE

l Trentacinquemila euro più
208 di spese del giudizio, più
interessi legali. Tanto verserà al
Comune l’ex sindaco Ang elo
Minieri dopo che la Corte dei
conti, sezione seconda centrale
di appello, ha respinto il suo
ricorso contro la sentenza della
Sezione giurisdizionale per la
Regione Basilicata n. 3 del 2008.
Il fatto riguardava, si legge nel
dispositivo, “un illecito ammi-
nistrativo-contabile concernente
il conferimento con ordinanze
sindacali, tra cui la 113 del 31
dicembre 2000 e la 118 del 9
novembre 2001, di un incarico
dirigenziale ad un dipendente

comunale, da parte dell’allora
sindaco Minieri, precisamente
dell’incarico di direzione del set-
tore Servizi di igiene, raccolta,
trasporto e smaltimento di ri-
fiuti solidi e verde pubblico”.
Secondo l’accusa “l'’i n i z i at iva
dell’ex primo cittadino si poneva
in contrasto con le norme di-
sciplinanti le modalità di con-
ferimento degli incarichi di di-
rigenza nella pubblica ammi-
nistrazione. Il dipendente in
questione, non laureato, era
sprovvisto dei requisiti richiesti
per l’accesso all’incarico ed alle
funzioni dirigenziali. Inoltre i
compiti attribuiti potevano es-
sere svolti senza conferimento
della funzione dirigenziale da

dipendenti di area C o D, senza
diritto alle mansioni superiori.
Ed ancora, esistevano nel Co-
mune di Matera altri dirigenti
che potevano svolgerli”. Da qui il
danno quantificato dalla Procu-
ra contabile in 109.979,89 euro
corrispondente alle differenze
retributive ed all’indennità di
risultato corrisposte al dipen-
dente per il periodo in cui lo
stesso ricoprì l’incarico dirigen-
ziale (1 gennaio 2001 – 18 marzo
2003). La Sezione giurisdizionale
regionale accolse l’impianto ac-
cusatorio condannando Minieri
a pagare 35mila euro. Condanna
contro cui il 21 aprile 2008 l’ex
sindaco propose appello. Respin-
t o.

PASQUALE DORIA

l Questione ex mulino Alvino e delocalizza-
zione dei volumi al rione Villa Longo, angolo via
dei Bizantini - via Dante. Per i dubbiosi, il Con-
siglio di Stato si è espresso, eccome. Sottolineando
e «ricordando» soprattutto un aspetto: «non vi
sono dubbi che il permesso di costruire in deroga
è di competenza del Consiglio comunale». Più
chiaro di così. Aspetto richiamato, tra l’a l t ro,
ripetutamente su queste pagine, anche ieri, ma
puntualmente ignorato. Non solo, l’ordinanza re-
spinge l'istanza e aggiunge che c’è anche la con-
danna al pagamento di chi ha prodotto l’ap p e l l o,
pari a 1.500 euro.

Era l’architetto messicano Lusi Barragàn a
sostenere che «i muri creano silenzio». Non si
riferiva solo a quelli materiali, forse molto più
esplicitamente si richiamava alle barriere im-
materiali che si riescono a innalzare quando le
decisioni che riguardano una comunità non tro-
vano la naturale forma dialogica, condivisa che
consente a una città di crescere armonicamente.
Qualche volta i silenzi, però, vengono violati e i
muri crollano. Quello della delocalizzazione dei
volumi dell’ex mulino al rione Villa Longo, è
miseramente crollato per la seconda volta nel giro
di pochi mesi. Il Consiglio di Stato ha rigettato la
richiesta di sospensiva della sentenza del Tar da
parte del Comune e del privato interessato a rea-
lizzare l’immobile. È una decisione che, da un
certo punto di vista, confligge non tanto per quan-
to compete il privato, legittimato a perseguire i
propri fini, ma in particolare per quel riguarda
l’ente locale.

La domanda non cambia? Perchè non è stata
scelta la via maestra, quella della discussione di

questo provvedimento in Consiglio comunale, in-
vece di continuare pervicacemente a battere la
strada dei ricorso? Il Tribunale amministrativo
di Basilicata ha bloccato i lavori, in quanto, per le
varianti in materia urbanistica la decisione spet-
ta al Consiglio comunale, la cui sovranità non
dovrebbe essere lesa in alcun caso, dal momento
che il mandato dei consiglieri comunali discende
direttamente dalla delega popolare del voto. Nel
caso specifico, invece, altri hanno deciso in de-
roga, al posto della massima assemblea cittadina
e, adesso, lo ribadiscono due pronunciamenti.

Insomma, la Giunta oltre ad essersi opposta al
ricorso dei cittadini di Villa Longo dinanzi al Tar,
ha continuato e lo ha fatto anche in sede di Con-
siglio di Stato. Ricorso che sfugge in qualche
modo alla serena comprensione circa la sua ef-
fettiva utilità e opportunità di schierarsi nuo-
vamente da una parte e sempre contro i residenti.
Tanto più che questi passaggi comportano si-
curamente un onore a carico del pubblico erario.

L’immagine che evoca questa vicenda - una
brutta pagina per una città che ha scritto la storia
dell’urbanistica nazionale - è nuovamente quella
di piazza Tienanmen, a Pechino. Accadde il 5
giugno 1989, il giorno dopo che il governo cinese
incominciò a reprimere brutalmente la protesta.
Un uomo solo si mise in mezzo alla strada davanti
a una colonna di i carri armati ed ebbe il fegato di
non spostarsi. I carri armati provarono a girargli
intorno, ma il ragazzo li bloccò più volte mettendo
in atto una forma di resistenza difficile da di-
menticare. Neanche quella dei residenti di Villa
Longo, che si sono visti arrivare addosso i «carri
armati» assurdi della continuata non volontà di
dialogo con la comunità saranno facilmente di-
menticati, no, non certo a Matera.

INTESA La struttura inaugurata con l’accordo tra Unibas, Comune e Matera 2019.
Punto informativo sulle nuove opportunità offerte dal mercato del lavoro [foto Genovese]
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Il giallo del delitto De Mare
una via dedicata al camionista

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. Ventunesimo an-
niversario dell’omicidio dell’autotraspor tato-
re della Latte Rugiada spa Vincenzo De Mare.
Ancora un anniversario senza verità e giu-
stizia. Così, nel centro in cui l’uomo fu trovato
senza vita il 26 luglio del 1993 si è svolto un
“fo c u s ” sul delitto organizzato dall’associa -
zione antimafia Libera in occasione della pre-
sentazione del libro “Poteri invisibili. Viaggio
in Basilicata tra affari, mafie, omicidi e verità
se polte”, edito da Melampo e scritto da don
Marcello Cozzi, che dell’associazione è il
vicepresidente nazionale. Alla serata hanno
perso parte il sindaco, Salvatore Iacobellis,
ed il legale della famiglia De Mare, Gianni Di
Pier ri. Tra il pubblico i familiari della vit-
tima tra cui la figlia Daniela De Mare, av-
vocato. Ma cominciamo dal Comune. Il primo
cittadino ha annunciato che una strada del
centro abitato sarà intitolata all’autotraspor -
tatore. «Un atto doveroso – ha detto Iacobellis.
Avevano assunto un impegno e lo manter-
remo. Riconosciamo che per anni l’omicidio
De Mare è stato rimosso dalla coscienza del
nostro paese. È stato un grave errore». E don
Cozzi, di rimando, ha impegnato il sindaco a

voler organizzare per il prossimo anno un’ini -
ziativa di richiamo per la popolazione. Il prete
antimafia, altresì, ha spiegato perchè ha de-
dicato un intero capitolo del suo libro proprio
a questo caso: “L'ho fatto perchè esso ha molti
aspetti inquietanti. Dagli atti (“Poteri invi-
sibili”riporta anche quelli relativi a 5 persone
che furono iscritte nel 2005 nel registro degli
indagati dalla Direzione distrettuale antima-
fia in una inchiesta poi archiviata, ndr) ri-
sulta che colletti bianchi e manovalanza de-
linquenziale uccisero De Mare che si era ri-
fiutato di effettuare viaggi di sostanze tos-
siche e nocive dal Nord al Sud. Libera non si
stancherà di chiedere la riapertura delle in-
dagini soprattutto dopo che un teste, proprio
di Scanzano Jonico, è stato condannato per
false dichiarazioni al pubblico ministero».
Riapertura delle indagini che chiederà anche
la famiglia appena saranno depositate le mo-
tivazioni della sentenza su questo testimone.
«Il dolore dei familiari delle vittime di omicidi
– ha detto l’avv. Di Pierri – non va in pre-
scrizione. Dalla condanna di quest’uomo noi
riteniamo possano scaturire elementi nuovi
perchè si possa far luce, sia pure a distanza di
21 anni, su uno dei tanti delitti irrisolti della
B a s i l i c at a » .

SCANZANO JONICO L’OMICIDIO NON HA ANCORA UN COLPEVOLE A DISTANZA DI BEN VENTUNO ANNI�

I sospetti
L’assassinio porta
l’impronta mafiosa

SCANZANO JONICO. Vin -
cenzo De Mare fu ucciso il 26 luglio
1993. Stava arando quando l’omici -
da gli esplose contro due colpi di
fucile. I carabinieri accusarono un
pensionato. Che fu scagionato. Il
fascicolo passò alla Polizia che in-
dagò sui traffici di rifiuti Nord –
Sud. Fu archiviazione. Il caso fu ria-
perto dalla Dda nel 2005. Cinque le
persone indagate. Un delitto di ma-
fia. Ma fu archiviazione. Il 23 aprile
scorso la condanna di Gino Carbo-
ne, di Scanzano Jonico, in tribuna-
le, a Potenza, ad un mese e 10 gior-
ni di reclusione per false dichiara-
zioni al pm. Per il suo difensore,
Antonio Cantasano, le sue dichiara-
zioni non erano che “chiacchiere di
paese, illazioni”. Per l’avv. Gianni Di
Pierri, legale dei De Mare, “quanto
venuto fuori è sconvolgente. Oc-
corre riaprire il caso De Mare”.[fi.me.]

Incendio a Cristo Re
distrutte due automobili

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Un cortocircuito forse
dovuto al cattivo funzionamento di
una presa elettrica avrebbe causato
un incendio nel rione Cristo Re, a Pi-
sticci, carbonizzando due auto ed altri
beni. Il fatto è avvenuto nella notte tra
martedì e mercoledì quando, secondo
una prima ricostruzione dell’accadu -
to, le fiamme si sarebbero sprigionate
intorno all’1.30 in un garage di via
Madonna di Fatima, all’interno del
quale erano posteggiate le auto ed al-
tri beni. Il fuoco si sarebbe propagato
pian piano, dopo essersi sviluppato

all’interno del garage: l’immobile, si-
to di fronte all’ingresso dei locali del
liceo “Giustino Fortunato” ed alle
spalle della chiesa di Cristo Re, ne è
subito stato avvolto tanto che le due
auto ed altri beni depositati ne sono
stati completamente distrutti. I resi-
denti della zona, grazie anche all’odo -
re acre che si è subito propagato nel
quartiere, hanno dato l’allarme: sul
posto sono così giunti due squadre dei
Vigili del Fuoco, da Tinchi e da Fer-
randina, insieme agli uomini della Po-
lizia di Stato e dei Carabinieri: tanto il
Commissariato, quanto la sede della
Compagnia dell’Arma, oltretutto, so-

no vicinissime al luogo dell’i n c e n d i o.
Nel corso delle operazioni, poi, per
motivi di sicurezza si è ritenuto ne-
cessario evacuare tutte le abitazioni
sovrastanti al garage: gente in strada
in piena notte, dunque, ma intorno
alle 4 la situazione è tornata alla nor-
malità ed i cittadini hanno avuto l’ok
per tornare nelle proprie case. Mentre
sono in coso le indagini da parte delle
forze dell’ordine, la pista privilegiata
sembra essere quella del caso fortuito:
nessun giallo, dunque, e probabilmen-
te nessun dubbio che l’incendio non
sia doloso. Ciò, però, non ha impedito
ai presenti di provare paura e timore,
soprattutto per quanto nel giugno del
2011, quando un’esplosione in via Giu-
lio Cesare sventrò un’abitazione, fe-
rendo 3 persone e facendo piombare
Pisticci nell’incubo della matrice do-
losa. A tre anni dall’accaduto, tra l’al -
tro, quell’incubo e, più in generale, le
cause dell’esplosione non sono state
ancora individuate.

PISTICCI IL ROGO NELLA NOTTE È STATO FORSE INNESCATO DA UN CORTOCIRCUITO DI UN AUTOVEICOLO� le altre notizie
TRICARICO

Messa in sicurezza
delle scuole comunali
n La giunta municipale di

Tricarico ha approvato il
progetto esecutivo relativo
alla messa in sicurezza (si
tratta della prevenzione e
della riduzione del rischio
connesso alla vulnerabili-
tà degli elementi anche
non strutturali) di alcune
scuole comunali. Bisogna
intervenire, in maniera
particolare, nei plessi sco-
lastici situati in viale Re-
gina Margherita, nel rione
Marconi e nel rione Santa
Maria. L’importo comples-
sivo dei lavori per gli in-
terventi da realizzare è di
75mila euro.

[v.d.l.]

Ospedale, tra comitato
e sindaco è guerra aperta

PISTICCI NON SI SMORZA LA POLEMICA PER LA STRUTTURA DI TINCHI�

«Regione sosterrà alluvionati
ma serve anche il governo»

BERNALDA PITTELLA E LE GARANZIE DATE AL COMITATO TERRE JONICHE�

FIAMME L’incendio verificatosi a Pisticci

NOVA SIRI

Servizio 118 ridotto
e circolo Sel protesta
n Protesta del circolo Sel di

Nova Siri per la riduzione
da domani del servizio di
emergenza del 118 nelle
ore notturne nel Metapon-
t i n o.
«E ciò – ha scritto il coor-
dinatore Gino Battafarano
– secondo indiscrezioni,
avverrebbe per carenza di
personale. Insomma, nelle
ore notturne c’è l’e l evat a
probabilità della contem-
poranea “assenza” delle
due unità operative di 118
(comunque prive di medi-
co) che ora servono la fa-
scia costiera (la prima di
stanza all’Enea della Tri-
saia; la seconda in via Fel-
lini, a Policoro).
Per gran parte delle notti
estive, quindi, la fascia jo-
nica rischia di non essere
servita da 118.
Appare assurdo constatare
che nel un periodo di più
forte incremento dei pre-
senze sul litorale, di mag-
gior traffico veicolare sulla
statale 106, con lavori in
corso, e di una più intensa
attività tipica della stagio-
ne estiva, si vada ad inde-
bolire un servizio indi-
spensabile». [fi.me.]

C R O N AC A Daniela De Mare e il sindaco Salvatore Iacobellis

l PISTICCI. È guerra aperta tra il
Comitato pro Ospedale Tinchi e il sin-
daco di Policoro, Rocco Leone. Que-
st’ultimo aveva scritto al presidente
Marcello Pittella sui rischi che cor-
rono i pazienti sottoposti a dialisi
nell’ospedale di Tinchi, sostenendo che
la stessa deve essere fatta in un centro
dove c’è la rianimazione. «La questione
non è Tinchi o Policoro. Per un fatto di
educazione nei confronti del mio col-
lega e amico sindaco Vito Di Trani –
sosteneva Leone nella missiva - non ho
mai voluto affondare la lama su questo
tema sperando che quella parte nobile
della politica potesse risolvere. Ma vi-
sto che così non è, faccio appello a te
presidente, all’uomo e al medico: vorrei
chiederti di interessarti di questo pro-
blema e risolverlo. Io al tuo posto sarei
fiero di perdere un po’ di consenso per
dare una speranza di vita dignitosa e
civile a questi cittadini». Pronta la re-
plica del Comitato di Tinchi che ritiene
il sindaco di Policoro «ignobilmente
sindaco di quella città. Conosce la ve-
rità e la manipola a suo piacimento» .
Secondo lo stesso Comitato, Leone «fa
finta di interessarsi al bene dei pazien-

ti, ma prevale lo spirito folletto del po-
liticante; lui si, campanilista e dema-
gogo ammette che la dialisi può essere
effettuata anche a domicilio, ma adesso
si appella alle linee guida per i pazienti
multipatologici per i quali la dialisi de-
ve essere fatta in un centro provvisto di
rianimazione. Il che non è sempre vero
– aggiunge il comitato - e comunque sa
benissimo che l’Asm ha previsto per
l’ospedale di Policoro, pur non essendo
dotato di un centro dialisi, la realiz-
zazione di 6 posti tecnici per i ricoverati
di quella struttura. Lui queste cose le sa
ma vuole tutto perché la sua logica è la
logica del campanile più alto». Dopo
aver evidenziato che a Tinchi non si è
mai fatta la guerra a Policoro e che lo
stesso Comitato lotta perché Policoro
sia un ospedale che funzionial meglio e
dia risposte alle domande di tutti i cit-
tadini del meta pontino, la nota del co-
mitato pisticcese, conclude ricordando
che “se funziona Tinchi, funziona an-
che Policoro e il fatto che non si capisce
che occorre fare tutti insieme una bat-
taglia comune, è mancanza di visione
generale, mancanza di capacità poli-
tica, ma solo campanilismo». [mi.sel.]

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . «La Regione Basilicata sa-
rà al fianco degli alluvionati lucani e coor-
dinerà le azioni di sostegno per lo storno dei
danni. Ma non dovrà essere lasciata sola.
Necessario e fondamentale dovrà essere
l’impegno del Governo nazionale, attivato
dai parlamentari lucani, a prescindere dal
colore politico». È la sintesi dell’i n c o n t ro
tenuto dal presidente della Giunta regio-
nale Marcello Pittella, nella sala consi-
liare di Bernalda, che ha chiuso il Forum del
Comitato “Terre Joniche”. Presenti il re-
ferente Gianni Fabbris, i sindaci di Ber-
nalda e Tursi Domenico Tataranno e Do -
menico Labriola, dirigenti regionali e del-
la Protezione civile. Quantificata la tem-
pistica degli interventi, che dovranno con-
cretizzarsi entro la fine del 2014. Fondi strut-
turali, Fas e royalties del petrolio, saranno il
tesoretto dal quale il massimo ente locale
attingerà le risorse per dare risposte agli
alluvionati. Sposate in pieno le quattro ri-
chieste del Forum. «La Regione - ha pro-
seguito Pittella - agirà come cabina di regia,
attraverso il Dipartimento alla Program-
mazione e la Protezione Civile. A ottobre
convocheremo una conferenza regionale, in

cui affronteremo i temi della salute dei fiu-
mi e della prevenzione delle alluvioni. Sarà
l’occasione per discutere, nel dettaglio, di
tutte le questioni legate alla regolamenta-
zione degli alvei fluviali e alla prevenzione
delle esondazioni. Strumenti come i con-
tratti di foce ci consentiranno di operare in
sinergia, attivando strumenti di governo
partecipato delle aree a rischio idrogeolo-
gico. Il fondo per la messa in sicurezza e la
bonifica potrà essere attinto se riusciremo a
liberare le risorse provenienti dalle estra-
zioni petrolifere in corso, che ammontano a
300 milioni l’anno, per un ventennio, con un
totale di 6 miliardi di euro». Pittella, tut-
tavia, ha aggiunto altri due punti: “un fondo
di rotazione a tasso zero, in grado di fare
anticipazioni sul dovuto, e un mini fondo da
500 mila euro, gestito dalla fondazione an-
tiusura. Insomma, la struttura regionale -
pronta a lavorare già da oggi». Sollecitato
sull’inefficienza strutturale del Consorzio
di Bonifica di Bradano e Metaponto, che
continua a pretendere tasse, senza offrire
servizi, Pitella ha tuonato: «Il commissa-
riamento servirà a verificare che si è pro-
dotto o meno negli ultimi dieci anni. Oc-
corre solo che si abbia pazienza, dando il
tempo tecnico per ristabilire la normalità».



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 31 luglio 2014XIV I

Arbea, privilegi e posizioni
S

ono un vincitore di concorso a
tempo indeterminato nell’or -
mai soppressa, almeno di di-
ritto, Arbea, che non può che

ringraziare la Commissione che valutò
solo la mia laurea in ingegneria dell’in -
formazione, il mio curriculum, l’ave r
lavorato per il principale gruppo in-
formatico privato italiano e le colla-
borazioni con Microsoft ed Ibm, tra-
scurando altri fattori che, come per
legge, non possono e non dovrebbero
influenzare le valutazioni di una Pub-
blica Amministrazione.

Dopo una decennale esperienza
nell’amministrazione lucana, costellata
da una serie di singolari coincidenze la
cui legittimità lascio ad altri di ap-
purare, ma che curiosamente si sono
sempre risolte in vantaggio di figli (o
mogli, o nipoti, o altre relazioni more
uxorio) dei potentati che reggono a
vario titolo questa Regione, ho rag-
giunto una posizione giuridico-econo-
mico-logistica, sicuramente inferiore al-
le legittime aspettative, ma che quan-
tomeno garantisce quel minimo di di-
gnità umana che avrei perso in altre…

dire zioni.
Io e tanti altri continuiamo a lavorare

da anni nell’Agenzia che altri hanno
portato agli onori delle cronache, in-
curanti del fatto che ciò viene usato
pretestuosamente da sigle sindacali ad
alto tasso di indennità di posizione.

A pochi giorni dalla chiusura, e solo
in risposta a mia esplicita richiesta,
apprendevo da fonte ufficiale che il mio
futuro lavorativo è legato ad una «con-
sultazione», non è dato di sapere in quali
termini impostata, che dovrebbe tenersi
«nelle prossime settimane» con la «Di-
rezione Generale della Presidenza della
Giunta».

Non so se in quell’occasione potrò
raccontare ai nipoti di avere conosciuto
direttamente il Dirigente Generale, avv.
Vito Marsico, o qualche Po la cui esi-
stenza, prima d’oggi, conoscevo solo
dalla lettura d’un libro.

Quello che è certo, grazie anche
all’opera della Direr (il sindacato dei
dirigenti regionali) e di varie forze
politiche e civili di questa Regione, è il
tentativo di salvaguardare, addirittura
con una modifica alla legge regionale di

repressione di Arbea, talune posizioni
di privilegio patrimoniale, che lascio ad
altri definire indebito. Che le risorse
finanziarie sono quelle che sono, e che
se si vogliono preservare le ricche in-
dennità mensili oltre stipendio di alcuni
(ed alcune), occorre giocoforza farlo a
discapito di tanti altri: una conoscenza,
per la verità, che posseggo già da dieci
anni. Ad oggi, non ho potuto dividerla
con chi di dovere.

Poiché apprendo, almeno dai media,
che la mia situazione non è un unicum
in questa Regione, chiedo, in ordine di
preferenza, a forze dell’ordine, stampa,
forze politiche di opposizione e ad ogni
semplice cittadino, se vogliono accom-
pagnarmi, in numero congruo e forniti
d’ogni legittimo mezzo di registrazione,
al colloquio che deciderà il mio futuro
lavorativo, onde raccogliere mezzi di
prova per l’eventuale successivo pro-
cedimento penale.

Lo considero anche un modo per
separare l’indignazione vera, da quella
buona per i periodi preelettorali.

[* Ingegnere del Settore Informazione
vincitore di pubblico concorso]

PAOLO DE NICTOLIS *

La parrocchia della Trinità
D

istano meno di cento passi le chiese di S. Francesco e
della SS. Trinità a Potenza, per cui era naturale che, nella
indisponibilità di questa ultima per le tristi vicende note
a tutti, la prima, che è una Rettoria, fosse scelta come sede

perché la vita di questa parrocchia potesse proseguisse.
La Parrocchia, invero, ha sempre avuta come sede la Chiesa

dedicata alla SS. Trinità, che è situata proprio sulla Via Pretoria ed
in pieno “castrum veteris”, cioè il vecchio borgo cittadino, che ora
più comunemente viene indicato come “centro storico”.

Essere sulla Via principale (e più strusciata) del Capoluogo ha
creato, nel tempo, per questa Parrocchia una specie di privilegio: la
chiesa, che è ritenuta dell’ XI secolo, è stata sempre la più fre-
quentata dai potentini, almeno fino a quando il centro storico non
ha perduto la sua preminente caratteristica di luogo di commercio,
di affari e di incontro, qualità che, come si sa, da qualche anno ha
dovuto cedere alla Via del Gallitello, in piena periferia urbana, dove
la concentrazione costruttiva ha avuto un forte impulso con il
conseguente trasferimento di vari interessi cittadini.

Ognuno, infatti, sia che fosse la casalinga a far la spesa quotidiana
o il genitore ad accompagnare il proprio figlio a scuola o lo studente
stesso o l’impiegato dei vari uffici collocati da sempre in zona,
oppure per la semplice comodità derivante dal tradizionale pas-
seggio quotidiano, soleva varcare l’uscio del Tempio, davanti al

quale necessariamente passava, per dedicare al buon Dio un attimo
di preghiera, per fare il segno di croce sia pur affrettato, per
implorare la benedizione giornaliera davanti alla venerata im-
magine della Madonna di Pompei e di altri Santi.

A parte il fatto che questa Parrocchia è stata da sempre “a m at a ”
da tutti i cittadini, senza distinzione di fede e di credo, per essere
stata quella di don Vincenzo D’Elia, più noto semplicemente come
“l’A rc i p re t e ”, figura esemplare di grande attrazione sia per il suo
impegno religioso e caritativo, che per quello sociale e politico(era
zio di don Giuseppe De Luca ed amico personale di don Sturzo).

Ho desiderato fare questa premessa unicamente per introdurre il
discorso sull’importanza che riveste una Parrocchia nel contesto
territoriale, nel quale è immessa per svolgere il suo servizio par-
ticolare nel tessuto umano affidato alla sua tutela spirituale, e per
evidenziare che tale funzione importante e vitale è stata assegnata,
per le necessità già accennate, alla vicina Chiesa di S. Francesco e,
quindi, al suo Rettore, Padre Angelo Bonanata, calabrese di Co-
senza, appartenente ai Frati conventuali e da anni ospite della
nostra città.

Ho incontrato Padre Angelo, in questa occasione, ed egli di buon
grado mi ha dato le notizie ed i riferimenti utili e necessari per
parlare della sua Parrocchia e del suo nuovo ruolo.

E così mi ha riferito delle attività e dei compiti previsti, del tono

dei rapporti con i fedeli, della loro frequenza e partecipazione alle
varie iniziative ed al servizio liturgico. Nella occasione, ha ri-
cordato di essere stato nominato parroco con formale provve-
dimento vescovile di due anni fa, e che è stato chiamato a servire la
parrocchia il diacono Marco Fasulo, con compiti di collaborazione,
di servizio nelle celebrazioni, di sostegno ed aiuto agli anziani della
zona (la comunione domiciliare e la loro assistenza), e di ac-
compagnamento alla formazione generale.

Le attività religiose ed istituzionali, così, continuano sistema-
ticamente con la tenuta dei libri ufficiali per le annotazioni formali
degli avvenimenti (sacramenti) e per gli altri atti relativi alla vita
parrocchiale, che, sottolinea il Parroco, in questi ultimi due anni si
sono ridotti a causa della naturale diminuzione dei parrocchiani
(leggi spopolamento del centro storico, con molti anziani e pochi
adolescenti o giovani) e della momentanea evasione verso le altre
parrocchie confinanti.

Le Sante Messe, che sono celebrate nei giorni festivi alle ore 9,00
alle ore 10,30 alle 12 ed alle 18,30, sono molto frequentate; in quella
delle 10,30 , in particolare, si fa più concreta la partecipazione dei
parrocchiani, che la animano sia per quanto attiene alle preghiere
rituali che per i canti, che sono eseguiti dalla Scola Cantorum;
quelle feriali sono programmate, invece, per le ore 9,30 e le 18,30. La
Catechesi, quale forma più importante del servizio parrocchiale,
dopo un primo periodo di difficoltà, è stata ripresa ed è diretta, in
particolare, alla fascia degli Adolescenti, che si preparano alla
Prima Comunione ed alla Cresima; le riunioni sono periodiche e si
svolgono i alcuni locali della stessa parrocchia siti in Via Plebiscito
(proprio accanto alla Chiesa); quella rivolta agli Adulti , che hanno
intrapreso un cammino di riflessione e di approfondimento della
Fede, si svolge con incontri settimanali (sabato) e mensili e si
tengono nello stesso tempio;questi ultimi,. programmati come in-
contri di formazione, sono curati da don Giuseppe Ferraiolo, at-
tento sacerdote del Seminario potentino.

Padre. Angelo, in particolare, anche al fine di conoscere meglio i
suoi parrocchiani, questo anno, in occasione della Santa Pasqua, ha
inteso curare molto la tradizionale “Benedizione delle case”, e così
si è portato presso le abitazioni degli stessi come segno tangibile
della offerta e del servizio cristiani e come atto di comunione
fraterna e di disponibilità personale; tra le zone visitate, quella di
Via Caserma Lucania (meglio conosciuta come “Discesa S. Gio-
va n n i ”), gli ha dato la opportunità di incontrare e conoscere anche
le tante famiglie di extracomunitari ivi residenti ed ospiti da
qualche tempo della nostra Città.

In piena adesione con le necessità della Chiesa locale e di col-
laborazione con il Vescovo, ho potuto comprendere che Padre
Angelo stia operando in questo ruolo, nuovo ed inatteso, con serena
disponibilità; è un ruolo che naturalmente egli deve affiancare a
quello già ricoperto da sempre nella nostra Città, quale Rettore della
Chiesa di S. Francesco che, con il Convento attiguo, si appartiene,
come è noto, all’Arciconfraternita del Pio Monte dei Morti, che
presenta una propria e specifica organizzazione.

In questo duplice ruolo e nella sua innata bonarietà, egli si sta
sforzando, pur essendo giunto alla età di settantotto anni, di rendere
al meglio il servizio richiestogli dalla Chiesa locale, e di offrirsi
quanto più è possibile ai parrocchiani, fratelli nella fede, ai quali
spera di poter donare, senza distinzioni, il carisma della sua vo-
cazione sacerdotale, l’accompagnamento spirituale e la compren-
sione fraterna; tutte condizioni necessarie per contribuire al mi-
glioramento dei rapporti tra gli stessi e tra questi ed il suo Parroco
e, quindi, a far crescere negli uomini e donne di buona volontà la
speranza in una vita migliore, più pacifica solidale, per attendere il
dono finale della vita eterna, che il Padre buono e misericordioso ha
preparato per tutti dopo questa terrena che, breve o lunga che sia, la
Chiesa chiama a trascorrere “ad imitazione di Cristo Gesù”, specie
nei confronti di quelli che, dimostratisi cattivi e malvagi, devono
compiere un’autentica conversione per ripristinare il rapporto
d’amore infranto sia con Lui che con i propri fratelli di viaggio.

[* cattolico impegnato]

VITTORIO VIGGIANO *

Il Corpo Forestale
non va soppresso

>> CONTINUA DA PAGINA I DI BASILICATA

D
alla lettura del dettato normativo, non si può
evincere in maniera inequivoca come avverrà la
redistribuzione delle competenze attualmente
esercitate dal Corpo, né chi sarà chiamato a sop-

perire a questo vulnus che sarà causato dall’infausta de-
cisione, ma ciò che si appalesa è la soppressione dell’unica
Forza di Polizia dello Stato specializzata nella difesa del
patrimonio agroforestale italiano e nella tutela dell'am-
biente, del paesaggio e dell'ecosistema.

Sono innumerevoli le azioni che hanno più volte suscitato
l’apprezzamento dei cittadini e delle Amministrazioni Sta-
tali e Locali in tutti i campi di azione, che si tratti di
interventi in occasione di pubbliche calamità, di operazioni
di Polizia Giudiziaria a difesa del cittadino e consumatore,
l’ausilio fornito per la redazione del catasto degli incendi ed
il concorso nella lotta attiva agli incendi boschivi di cui alla
L. 353/2000, sino ad arrivare all’ausilio tecnico prestato nelle
varie Commissioni Regionali connesse ai rischi idrogeo-
logici. Orbene, tutto ciò è destinato a scomparire. Segreteria
Nazionale – Via G. Carducci, 5 – www.sindacatonaziona -
leforestale.it Si badi bene, nessun operatore del Corpo potrà
mai subire un nocumento economico da tale scelta politica
qualora venga affermata in sede Parlamentare, in con-
siderazione della struttura del bilancio del Corpo che vede il
90% delle risorse assorbite da spese per il personale, per-
tanto non vi sarà nessun risparmio! Chi pagherà in termini
economici, sociali e di sicurezza saranno unicamente i
cittadini, in particolare coloro che ancora presidiano i
territori rurali e montani ove, sempre più spesso, solo il
Corpo Forestale dello Stato è rimasto a garantire la presenza
dello Stato. Non solo, la congiuntura economica attuale è
tutta protesa verso sforzi tendenti al rafforzamento dei vari
settori produttivi, a partire dal comparto agroalimentare
che, inevitabilmente, non potrà più contare sugli sforzi
finalizzati a garantire sia la sicurezza alimentare, sia che si
eviti quell’infido fenomeno dell’«Italian sounding», ovvero
la contraffazione di prodotti alimentari che sembrano Ita-
liani, ma che in realtà nulla hanno a che vedere con le nostre
capacità ovunque apprezzate. Per non parlare degli Enti
Locali che, nonostante i trasferimenti economici in perenne
riduzione, dovranno sopportare spese non previste e non
sopportabili. Negli scorsi giorni, lo scrittore Roberto Sa-
viano si è unito a noi lanciando l’allarme su cosa potrebbe
accadere in caso di chiusura del Corpo, eccependo come la
nuova mafia già molto attiva nel settore delle discariche
abusive e nel traffico di rifiuti, di qualunque specie, sarebbe
la prima a gioire della diminuzione dei livelli di lotta che lo
Stato conduce. Già, perché oggi il Corpo è presente nelle
Procure della Repubblica e presso la Direzione Investigativa
Antimafia che, evidentemente, proseguiranno in solitaria
nel perseguimento dei valori su cui abbiamo giurato. Fe-
nomeni come la «Terra dei Fuochi», saranno destinati ad
aumentare, non certo a scomparire. Siamo abituati a la-
vorare fornendo proposte e non abbandonarci in mere pro-
teste, per cui lanciamo una sfida, dopo che già si sono
succeduti altri autorevoli interventi sul tema. A breve dovrà
essere emanato un Dpcm avente, tra l’altro, lo scopo di
riallocare il personale in servizio presso le Amministra-
zioni Provinciali oramai «superate»: perché non riunire il
personale già in servizio presso le varie Polizie Provinciali?
Andiamo oltre, perché non accorpare anche i Corpi Fo-
restali regionali? Spesso i media hanno confuso l’o p e r at o
del Corpo con le funzioni esercitate dagli operai idrau-
lico-forestali: è bene chiarire che il Corpo Forestale dello
Stato è composto da meno di 8000 operatori e nulla ha a che
vedere con le note vicende che sottendono a quei settori. Ci
rivolgiamo, in particolare, a coloro che amministrano sul
campo i nostri Comuni e le nostre Regioni: a voi scegliere se
vorrete essere al nostro fianco e difendere l’unica Forza di
Polizia che può consentire la salvaguardia e la tutela dei
beni immateriali che trasmetterete ai Vostri figli. Infine, ci
rivolgiamo ai Cittadini: tempestate con ogni strumento il
Presidente del Consiglio ed i Parlamentari dei vostri ter-
ritori e sensibilizzateli sul tema. A Voi decidere se sia giusto
assistere inermi all’arretramento dello Stato nei confronti
delle sfide attuali. Segreteria Nazionale – Via G. Carducci, 5
– www.sindacatonazionaleforestale.it A voi decidere se
unirvi in uno sforzo comune, tutto proteso al beneficio della
Comunità Nazionale e senza alcun riguardo agli interessi
dei singoli, oppure assistere inermi allo sfaldamento di
quanto costruito sin dal 15 Ottobre 1822.

Non difendiamo la storia, per quanto gloriosa, del Corpo:
difendiamo l’onore dei nostri Caduti, i successi raggiunti
nel corso degli anni solo grazie ai nostri sacrifici e tutti
coloro che hanno permesso al Capo dello Stato di esprimersi
così in occasione del 180° anniversario della Fondazione
all’atto del conferimento della Medaglia d’Oro al Valor
Civile: "Sempre fedele alle sue gloriose tradizioni di presidio
del territorio montano e rurale, costante espressione di
aderenza ai diritti dei cittadini ed alle reali esigenze del
Paese, il Corpo Forestale dello Stato ha mantenuto intatto e
rafforzato nel tempo lo spirito di incondizionato servizio a
difesa del patrimonio naturalistico della Nazione, bene co-
mune e fondamento dei valori di civile convivenza. Con la
sua insostituibile ed efficiente opera che ha comportato
impegno, capacità professionali e conoscenze tecniche non
comuni, oltre ad assoluta abnegazione, come dimostrano le
numerose vittime cadute nell'adempimento del loro dovere
nello svolgimento delle varie attività istituzionali, ha con-
corso al rafforzamento della coscienza civica ed alla nascita
ed allo sviluppo della cultura dell'ambiente.

[* segretario sindacato nazionale forestale]

ANDREA LAGANÀ *

P OT E N Z A La chiesa della Trinità transennata

LETTERE E COMMENTI
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Al Senato spuntano i «pianisti»
Renzi: «Riforme a tutti i costi»
Il M5S denuncia la presenza di parlamentari che votano anche per i colleghi assenti, dopo una giornata 
segnata dalle discussioni sul «canguro» salta-emendamenti
di Alessandro Sala e Valentina Santarpia
4 GOVERNO
Una senatrice gioca al computer durante i lavori del Senato (Lapresse) Una senatrice gioca al computer 
durante i lavori del Senato (Lapresse) shadow
Spuntano anche i pianisti nel già acceso dibattito al Senato sulle riforme, che è ripreso faticosamente 
mercoledì pomeriggio. All’inizio della seduta notturna i senatori di M5s hanno denunciato il fenomeno 
dei «pianisti» tra i banchi della maggioranza, ovvero di parlamentari che votano anche per i colleghi, 
coprendo così la loro assenza. In particolare hanno individuato due banchi in cui la tessera per votare 
era inserita nell’apposita fessura e bloccata da una pallina di carta. Grasso ha fatto ritirare le tessere 
preannunciando sanzioni da parte dell’ufficio di Presidenza. E’ l’ennesima scintilla in una giornata dif-
ficile, segnata dal tentativo del governo di superare l’ostruzionismo e dalla rivolta delle opposizioni (ma 
anche di alcuni dissidenti) per i metodi usati. Per ora il premier Matteo Renzi - che ha twittato «#Mentre-
loro hanno finito il tempo, noi non abbiamo finito la pazienza. Grazie ai senatori che stanno sostenendo 
questa riforma #lavoltabuona»- può ritenersi soddisfatto. Gli emendamenti «burla», quelli che chiede-
vano di rinominare il Senato in modi assurdi (da «Gilda» o «Dieta degli eletti», da «Curia nazionale», 
«Adunanza», «Ecclesia», «Bule’»), sono stati dichiarati inammissibili. E il governo ha incassato la prima 
«vittoria» anche sul fronte delle votazioni: palazzo Madama ha bocciato (anche se solo con 57 voti di 
scarto, 171 no a fronte di 114 si) un emendamento di Augusto Minzolini (Fi) che riproponeva il bicam-
eralismo perfetto e l’elezione del Senato a suffragio universale, così come avviene oggi. All’emendamento 
erano favorevoli i dissidenti di Forza Italia (tra cui Giulio Tremonti) e di Gal più le opposizioni (M5S, 
Sel e Lega Nord), 14 «frondisti» del Pd, come Corradino Mineo, tre del Pi (tra cui Mario Mauro) e due di 
Ncd (Antonio Azzollini e Carlo Giovanardi). Bocciato anche un altro emendamento di segno totalmente 
opposto, che aboliva il Senato dalla Costituzione, introducendo il monocameralismo: presentato da Ncd, 
è stato supportato da M5S, Sel, Lega e Gal.I lavori sono stati sospesi alle 20 e sono ripresi alle 21, e poi 
proseguiranno fino alla mezzanotte, come da calendario: il governo punta ad approvare la riforma del 
Senato entro il 9 agosto.

Il canguro (e il cangurino) sono legittimi
Ma la giornata parlamentare è stata segnata soprattutto dalle discussioni sul «canguro». La prassi, che 
non è messa per iscritto in nessuna norma, consente di saltare in un colpo solo tutti gli emendamenti 
simili dopo che quello considerato capofila viene bocciato (o approvato) dall’aula: nonostante non 
sia nuova nella dinamica parlamentare, ha scatenato l’ira dei gruppi di opposizione, che contestano 
l’applicazione drastica del metodo su una materia importante come quella costituzionale. In partico-
lare, viene criticata al presidente Pietro Grasso la disinvoltura con cui la procedura è stata adottata. 
Una misura drastica ed efficace, che martedì ha permesso di saltare 1400 emendamenti e mercoledì 
altri 450 (un «cangurino», come ha ironizzato Grasso), tra emendamenti votati e quelli saltati. Ecco 
perché questa mattina, alla ripresa del dibattito, le minoranze sono insorte (ma non solo loro: tra gli 
interventi più critici va segnalato anche quello del senatore Pd, Massimo Mucchetti) e hanno ottenuto la 
sospensione dei lavori per consentire alla giunta per il regolamento di riunirsi per fare chiarezza e dare 
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un’interpretazione «autentica». Alla fine Grasso ha annunciato il responso della giunta: il metodo è 
legittimo e può essere applicato anche alle leggi costituzionali.Un’interpretazione dunque diversa da 
quella del regolamento della Camera, che in una modifica del ‘97 ha chiarito espressamente che la 
procedura non possa essere usata per i progetti di legge costituzionale: tant’è vero che quando il ddl di 
riforma del Senato arriverà a Montecitorio, il canguro non potrà essere applicato.

Il peluche in Aula
Grasso ha sottolineato comunque che la regola del «canguro» sarà applicata «con buon senso», con 
l’obiettivo di evitare che «questa paralisi dia un’immagine poco commendevole di questa istituzione». 
Ma non è
Il canguro peluche sul banco del senatore Cinque Stelle 
Il canguro peluche sul banco del senatore Cinque Stelle
mancato un momento di ironia: sul banco del senatore M5S Maurizio Buccarella è comparso un can-
guro peluche, che non è passato inosservato agli occhi del presidente Grasso, che immediatamente ha 
chiamato i commessi d’aula e lo ha fatto rimuovere. «I pupazzi non sono ammessi in aula», ha detto 
sorridendo, «non vorrei che diventasse senatore...».Ma poi il cangurino è ricomparso, quando i sena-
tori del Movimento Cinque Stelle hanno cominciato a «palleggiare» col pupazzo mentre Grasso leg-
geva gli emendamenti da mettere in votazione. Il presidente Grasso ha chiesto ai grillini di metterlo 
via e scherzato: «Qui va a finire che anziché il tapiro daremo il canguro... Volete dare la parola anche al 
canguro?».

La polemica sulla votazione «a salti» arriva all’indomani di una giornata particolarmente tesa, iniziata 
con un tentativo di mediazione andato a vuoto da parte del portavoce della minoranza Pd e proseguita 
con una seduta fiume carica di momenti difficili e incomprensioni. Lo stesso presidente Pietro Grasso 
era stato ad esempio contestato non solo per la decisione di applicare la procedura di scrematura ma 
anche per non avere vigilato sulle modalità di effettuazione delle riprese televisive di Senato Tv: i par-
lamentari di M5S e Lega hanno denunciato di essere stati oscurati durante i loro interventi a favore di 
un’immagine fissa e fuori scena dello stesso presidente, in quel momento non necessaria. Contempo-
raneamente in aula, come racconta la nostra fotogallery, i senatori provati dalla stanchezza si abban-
donavano in pisolini, momenti di ascolto musica e partite di videogame.

Renzi: «Ce la faremo»
«Riforme, costi quel che costi», è il mantra di Renzi, che ha affidato ad una e-news il suo commento: 
«In queste ore i senatori che sostengono la riforma e che stanno subendo l’ostruzionismo di una pic-
cola parte dei loro colleghi stanno dimostrando il senso delle istituzioni più straordinario che si possa 
chiedere. Approveremo la riforma in prima lettura, nonostante le urla e gli insulti di queste ore». E 
ancora: «Le riforme non sono il capriccio di un premier autoritario. Ma l’unica strada per far uscire 
l’Italia dalla conservazione, dalla palude, dalla stagnazione che prima di essere economica rischia di 
essere concettuale». Ma il premier annuncia anche modifiche all’Italicum in Senato, probabilmente 
per rinforzare il patto del Nazareno: «Modello legge elettorale dei sindaci: un vincitore - eventual-
mente con ballottaggio - che ha i numeri per governare. Se non governa è colpa sua, non ha alibi. 
Quando arrivano le elezioni i politici devono spiegare cosa hanno fatto, non inventarsi scuse sul 
perché non lo hanno fatto. L’Italicum va in questa direzione. È stato già approvato alla Camera. Sarà 
modificato dal Senato e diventerà legge definitivamente».
«Non sempre la fretta è utile»
Intanto un primo commento al processo di riforma arriva anche da Giuseppe Tesauro, neo nominato 
presidente della Corte Costituzionale: «Ci sono riforme che hanno bisogno di sedimentazione: andare 
troppo veloce per certe cose va bene, per altre è meglio una riflessione maggiore, purché non sia stru-
mentale per ostacolare il cammino verso un migliore assetto del sistema».
@lex_sala


